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Referendum 
Il «NO» dei 

contadini 
> 

A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Lama a nome di CGIL-CISL-UIL all'assemblea dei delegati 

La forza unitaria del sindacato 
per la democrazia e il progresso 

Occupazione, riforme, sviluppo del Mezzogiorno sono i punti centrali della strategia sindacale - Una giusta 
politica dei prezzi - Confronto ravvicinato e reale con il governo - La posizione della Federazione a proposito del 
referendum - Necessario generalizzare l'esperienza dei delegati e dei consigli - I primi interventi nel dibattito 

L'avanzata 
dei lavoratori 

t 

y 
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RIMINI. 6 
t)n'assemblea come quel

la che si è aperta stamane 
nell'immenso salone della Fie
ra di Rimini non ha prece
denti. Quattromila esponenti 
del mondo del lavoro, delega
ti eletti direttamente nei luo
ghi di produzione, rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali di categoria e territo
riali, si sono riuniti per de
cisione della Federazione uni
taria CGIL. CISL U1L, allo 
scopo di discutere e verifi
care la strategia e la linea 

% d'azione del movimento sin-
' dacale italiano. L'assemblea 

riflette fisicamente il grande 
processo di sviluppo, di ma
turazione, di unità che le clas
si lavoratrici hanno impresso 
in questi anni — nel vivo 
delle lotte — al sindacato nel 

. nostro paese. 

La prima cosa da sottoli
neare è proprio questo ele
mento di novità, che corri
sponde ai passi avanti che 
sono stati compiuti sia sul 
piano del}a collocazione e del
la funzione del sindacato nel
la società, sia sul piano de
gli strumenti unitari di orga
nizzazione e di lotta. Secon
do aspetto di essenziale rilie
vo è la rappresentatività lar
ghissima della platea, dovè 
non vi è categoria, settore, 
zona del paese che non sia 
impegnativamente presente. 
Qualche dirigente centrale ha 
voluto, disertando Rimini, 
marcare la propria personale 
avversione ai progressi della 
unità: ma è stato smentito 
dai suoi stessi organizzati, che 
hanno inviato qui, (basti ci
tare i braccianti, i ferrovieri 
e altre categorie CISL) fol
te delegazioni per sottolineare 
la loro adesione alla lìnea ge
nerale della Federazione. Ec
co il senso profondo, di pro
spettiva dell'avvenimento ec
cezionale al quale stiamo as
sistendo. Vi sono alcuni che, 
chiusi in quella sciocca pre
sunzione di gruppo che è ti
pica del verbalismo pseudori
voluzionario, hanno scritto sta
mani sul loro foglio — aprio
risticamente — che questa è 
« una brutta assemblea >. 
Peggio per loro. Vuol dire che 
ad essi non piace il volto del
la classe operaia italiana: co
sa nota, del resto, e recipro
ca. 

E* assolutamente evidente 
che nessun accento — come 
si • usa dire — trionfalistico 
ha caratterizzato l'avvio dei 
lavori. Il ' movimento è del 
tutto cosciente dell'estrema 
difficoltà della situazione che 
ha di fronte, dei problemi a-
perti. della gravità dei com
piti che l'attendono, nonché 
della contraddizione esistente 
Ira la spinta unitaria che ri
cerca. realizza, sperimenta le 
proprie forme di espressione, 
e gli ostacoli che continua
no ad essere frapposti — dal
l'inferno e dall'esterno — alla 
marcia dell'unità organica. La 
assemblea di Rimini vuol es
sere appunto un contributo de
ciso al superamento di que
ste remore.^ • 

La relazione di Luciano La
ma — fatta a nome del di
rettivo della Federazione — e 
i primi interventi hanno posto 
subito in evidenza il punto 
centrale: la funzione naziona
le cui le classi lavoratrici or
ganizzate assolvono e che il 
sindacato si è assunto. Tale 
funzione si esplica nel col
legamento costante, generale 
e articolalo, tra la lotta ri
vendicativa e l'azione per af
frontare i grandi proble
mi della società, l'occupazio
ne, le riforme, il Mczzogior 
no, la difesa dei redditi e 
quindi del mercato interno, la 
pressione per gli investimenti 
produttivi, in una parola la 
linea tendente a un diverso 
tipo di sviluppo economico. 
Gè è particolarmente neces

sario in un periodo di crisi, 
per assicurare un domani mi
gliore al paese e per evitare 
i rischi recessivi, che costi
tuiscono un pericolo per le 
stesse sorti della democrazia. 
E ciò pone in termini ben 
chiari il problema dei rap
porti col governo: il sindaca
to non è un « autorevole con
sulente T> dei pubblici poteri, il 
sindacato lotta e contratta, 
avanza le proprie richieste e 
le proprie proposte, vuole del
le risposte, si batte perché 
queste risposte corrispondano 
agli interessi dei lavoratori e 
di tutto il paese. Esempio di 
altissimo valore di una fun
zione così intesa sono gli ac
cordi aziendali conclusi in 
questi mesi, che hanno strap
pato impegni di investimento 
tali da garantire, se attuati, 
80.000 nuovi posti di lavoro 
in cinque anni essenzialmente 
nel Mezzogiorno. 

La difesa del quadro de
mocratico e costituzionale di 
cui il sindacato si fa carico, 
non dt&$hde soltanto dal fer
mo e irriducibile pronuncia
mento antifascista, ma assu
me un valore generale. Quan
do Lama ha parlato del re
ferendum, ha detto che la Fe
derazione avrebbe preferi
to che questa prova venisse 
evitata, che essa non inten
de esprìmersi come tale sul 
merito della scelta, che ogni 
militante e ogni organizzazio
ne ha comunque il diritto -
dovere di impegnare secondo 
i propri orientamenti in uno 
spirito di tolleranza: e ha poi 
aggiunto che il movimento 
sindacale non assisterebbe pas
sivamente a una strumentaliz
zazione di questo con
fronto che portasse a un mu
tamento del quadro politico in 
senso antidemocratico e auto
ritario. L'applauso immedia
to ed energico dell'assemblea 
è stato un momento di in
dubbio significato. 

Una strategia di questo ti
po. impostata su simili obiet
tivi sociali e democratici, pre
suppone l'unità, non ne può 
prescindere. E' impossibi
le affermare di condividere 
questa linea generale, operan
do poi di fatto contro l'a
vanzamento del processo uni
tario. Per battere le resisten
ze, la relazione ha indicato 
una esigenza prioritaria: la 
generalizzazione delle struttu
re unitarie di base in tutti 
i luoghi di lavoro (delegati. 
consigli di delegati, consigli 
di fabbrica) e la generaliz
zazione delle nuove strutture 
territoriali (consigli di zona). 
Evitando ogni schematismo e 
ogni rigidezza normativa da
ta l'estrema differenziazione 
delle situazioni ambientali e 
« storiche », e lasciando dun
que campo anche alla fanta
sia creativa delle masse la
voratrici, l'essenziale è che le 
esperienze si diffondano e si 
confrontino. Democrazia e u-
nità sono due termini non 
contrapposti ma inscindibUi. 
attraverso cui deve passare 
il continuo rafforzamento del 
sindacato: il quale, sul pia
no del territorio e d?lle zo
ne. ricercherà con la massi
ma apertura convergenze e 
intese con le altre espres
sioni deWoTQanizzaz'one so
ciale e politica della società. 

Su questi temi il dibattito si 
è già avviato e si arricchi
rà domani e dopodomani. La 
relazione ha posto le questio
ni organizzative in termini prò 
blematici. sollecitando contri
buti e pareri. Il dato riso
lutivo è che l'ispirazione uni
taria sia dominante e vin
cente: dallo sviluppo e dalla 
generalizzazione degli stru
menti e degli organismi di 
base — delegati e consigli — 
passa la marcia in avanti di 
quella unità organica che rap
presenterà una conquista sto
rica delle classi lavoratrici 
e di tutta la democrazia 
italiana. 

Luca Pivolini 

Improvvisi mutamenti al vertice dello Stato libico 

Meno poteri a Gheddaf i 
Il primo ministro Jallud lo sostituisce nelle funzioni « politiche, ammini
strative e tradizionali » • Mantiene invece il comando delle forze armate 

Gheddafi Jallud 

Il colonnello Gheddafi è 
stato sollevato da molti 
poteri in Libia. Il Consi
glio del comando della ri
voluzione ha promulgato un 
decreto che esonera il co
lonnello dagli incarichi pre
sidenziali connessi « con le 
questioni politiche, ammini
strative e tradizionali » e lo 
« estromette dalle funzioni 
protocollari ». Gli incarichi 
e le funzioni suddetti ven
gono assunti dal Primo mi
nistro Jallud. A Gheddafi 
resta il comando supremo 
delle forze armate libiche. 
Diversi interrogativi sui re
troscena e sulla reale por
tata di questo colpo di sce
na prodottosi a Tripoli sono 
per ora senza risposta. 
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Da uno dei nostri inviati RIMTNI. 6 
Sono Iniziati questa mattina I lavori dell'assemblea del delegati con una relazione svolta da Luciano Lama, segre

tario generale della CGIL, a nome della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL. SI tratta di un momento molto impor
tante dello sviluppo dell'unità sindacale. Rimini ha accolto i quattromila presenti (2400 delegati delle strutture di base, 
600 delle organizzazioni territoriali, 500 dirigenti di categoria e di federazioni unitarie, 500 invitati) in un clima di forte 
partecipazione. I lavori proseguiranno domani in commissione e si concluderanno lunedi. Prima della relazione, ha preso 

la parola il segretario del-
"~ la UIL, Ruggero Ravenna, 

che ha proposto la presidenza. 
Il compagno Luciano Lama 

ha iniziato la relazione affer
mando che il Comitato Diret
tivo della Federazione Cgil 
Cìsl, Uil con questa assem
blea intende sottoporre ad 
una verifica di massa delle 
strutture di base la linea po
litica unitaria della Federa
zione e dell'intero movimento 
sindacale. Il sindacato ha vi
sto crescere In questi anni il 
proprio prestigio e il proprio 
potere nella società, la pro
pria forza, presentandosi co
me una componente sociale 
che propone all'intero paese 
una linea alternativa di rin
novamento e di sviluppo eco
nomico e democratico. 

Questo processo di crescita 
si è mosso di pari passo con 
Il progredire dell'unità. 

Obiettivo della strategia del 
sindacato è il cambiamento 
del modello di sviluppo: i suol 
punti centrali si chiamano oc
cupazione, riforme, sviluppo 
del Mezzogiorno. Tale strate
gia — ha detto Lama — è 
valida per il sindacato indi
pendentemente dalla congiun
tura economica nella quale 
ci si trova, ma è particolar
mente necessaria in i:na si
tuazione di crisi e di diffi
coltà ' cjuale è quella In cui 
viviamo. Le ragioni di tale 
crisi, pur tenendo conto delle 
cause anche di natura inter
nazionale che la esasperano, 
si trovano nelle strutture eco
nomiche del nostro paese, nel 
modo di crescita irrazionale 
e squilibrato che ha contrad
distinto l'economia italiana 
negli ultimi 23 anni. Il movi
mento sindacale persegue lo 
aumento della produzione e 
del reddito ma è consapevo
le che affidare al meccani
smo tradizionale le sorti del
la ripresa significa trovarsi 
fra qualche tempo, forse fra 
brevissmo tempo, in fase re
cessiva. La prospettiva della 
recessione è per il sindacato 
Inaccettabile per ragioni so
ciali ed economiche ed anche 
perchè, nelle condizioni della 
Italia, non è azzardato rup-
porre che una recessione eoo 
nomica potrebbe coinvolgere 
le stesse istituzioni democra
tiche. la libertà che ci sia
mo conquistati. 

n movimento sindacale — 
ha proseguito Lama — rifiu
ta l'inflazione e la deflazio
ne ben conoscendo le tragi
che conseguenze che l'uno a 
l'altro di questi due flagelli 
avrebbero sulle condizioni di 
vita dei lavoratori e sullo svi
luppo economico del paese; 
resta fedele alla linea globa
le di politica economica se
guita fino ad ora: non grida 
il si salvi chi può; non ab
bandona le sue piattaforme 
selettive e coerenti per ag
grapparsi alla pura difesa 
del salario sempre perdente 
se Isolata da una coerente 
strategia complessiva. 

Il segretario generale della 

In pieno svolgimento la campagna sul referendum 

Si sviluppa la polemica 
contro l'oltranzismo de 

Severi giudizi su toni e contenuti della propaganda abrogazìonisfa • Reazioni delle forze 
intermedie alla sortita fanfaniana per la trasformazione delle elezioni in plebisciti 

La grave crisi 
carta della 

La crisi della carta per 
' giornali sta aggravando la 
situazione della stampa 
quotidiana, anche per la 
assenza di una politica di 
pubblico sostegno. Di fron
te a questa situazione 
(nel solo mese di aprile 
al nostro giornale man
cheranno 4.000 quintali di 
carta) faremo ogni sforzo 
per garantire il massimo 
di informazione e di com
menti, pur senza potere 
aumentare il numero del
le pagine. Chiediamo ai 
compagni e agli amici — 
cosi come lo ha già chie
sto il CC del PCI — di 
intensificare gli sforzi per 
sostenere il loro giornale. 

Il tema emergente dalla 
campagna per il referendum, 
ormai in pieno svolgimento. 
è quello di assicurare al pae
se, assieme alla conferma di 
un diritto di libertà, le con
dizioni di un confronto co
struttivo fra le forze demo
cratiche cattoliche e laiche 
isolando ogni proposito di in
voluzione e respingendo le 
manovre fasciste e reaziona
rie. Questa esigenza domina 
le prese di posizione dell'am
pio e articolato schieramento 
delle forze che sostengono il 
« NO » all'abrogazione, senza 
che ciò significhi la ben che 
minima confusione della ri
spettiva collocazione politica 
e ideale. Contemporaneamen
te una preoccupazione per I 
contraccolpi che può provoca
re la crociata oscurantista e 
oltranzista del gruppo diri
gente de. si delinea chiara
mente anche in strati di mi

litanti e elettori democri
stiani. 

Numerosi oratori socialisti, 
dopo le conclusioni unanimi 
del loro Comitato centrale, 
hanno in particolare solleva
to il prob'ema dei rapporti 
presenti e futuri con la DC. 
Il ministro Bertoldi ha detto 
che il maggior danno che 
può provocare la contrappo
sizione voluta dal gruppo di
rigente de «è rappresentato 
dall'essere essa strumento 
subdolo di divisione e di pos
sibile rottura dell'unità di 
azione e di lotta dei lavora
tori*. Il significato politico 
di certa impostazione oltran
zista del referendum, « nella 
obiettiva coincidenza di obiet
tivi tra la destra clericale e 
quella neofascista, supera lo 
stesso proposito di abrogare 
il divorzio per investire pro-

(Segue in ultima pagina) 
a. ca 

(Segue a pagina 4) 

Intervista 
all'« Unità» 

di Nguyen Huu 
Tho, presidente 

del Fronte 
di liberazione 

del Sud Vietnam 
I | in un'intervista concessa al no

stro giornale, il presidente del 
Fronte nazionale di liberazione 
Nguyen Huu Tho pone in evi
denza la pericolosità della situa
zione nel Sud Vietnam a causa 
delle continue violazioni del
l'accordo di Parigi compiute da
gli americani e da Saigon. 

| I II Governo rivoluzionario prov
visorio propone un piano in sei 
punti, per il ristabilimento del
la pace. Nguyen Huu Tho de
scrive anche l'opera di ricostru
zione delle zone liberate ed 
esprime l'apprezzamento per la 
solidarietà dei democratici ita
liani. A PAGINA 3 

Lo scioglimento dei matrimoni falliti è 

una esigenza che non può essere contestata 

In forte aumento 
i casi di matrimoni 

annullati dai 
tribunali ecclesiastici 

Le cause trattate e definite sono divenute migliaia — La Chiesa eser
cita ampiamente un potere che i promotori del referendum vorrebbero 
negare allo Stato — Ben 376 i casi previsti per la nullità — I figli e 
il coniuge economicamente più debole rimangono senza alcuna tutela 

La conferma è nei fatti 

Il forte aumento delle sen
tenze di annullamento di 
matrimoni pronunciate dai 
tribunali ecclesiastici rende 
ben chiaro uno degli aspetti 
essenziali del dibattito in 
corso a proposito del refe
rendum. Molti dei crociati 
antidivorzisti vanno gridan-
*'> che la famìglia sarebbe 
t, pericolo per la legge dello 
Sluto italiano che rende pos
sibile il divorzio di coppie 
già legalmente separate da 
cinque anni (e ancor più in 
caso di opposizione di uno 
dei coniugi). Si tratta di pu
ra ipocrisia. La stessa Chie
sa cattolica, come documen
tiamo, ha grandemente di
latato le possibilità di annul
lamento dei matrimoni. La 
parola è diversa: non si di
ce, cioè la parola divorzio. 

Per la Chiesa il matrimonio 
è un sacramento e dunque 
non può essere sciolto: e, 
dunque bisogna, per scio
glierlo, dichiarare — spes
so contro ogni buon senso 
— che esso non è mai avve
nuto. Ma la sostanza prati
ca è la stessa. Si sciolgono 
matrimoni da cut, spesso, 
sono nati una quantità di fi
gli e che sono in atto da 
anni ed anni. E ciò accade 
perché, da che mondo è 
mondo, vi sono dei matrimo
ni che falliscono e perché, 
in particolare in società co
sì tormentate, una serie di 
cause economiche e sociali 
attaccano la stabilità della 
famiglia. La Chiesa ha cer
cato per lungo tempo di li
mitare tali annullamenti al
te classi economicamente 
più abbienti. Le tariffe per 
gli avvocati erano altissime, 
le « perizie» costosissime, le 

procedure dilatabili o re-
stringibili a- seconda dei 
casi. 

Oggi, le procedure sono 
state estremamente snellite, 
i prezzi degli avvocati al
quanto diminuiti, le a peri-
zìe » (talora singolarissime) 
un po' meno farraginose: 
anche se il costo è sempre 
notevole. La verità è che non 
si può contestare un dato di 
fatto elementare. Esso è che, 
per fortuna in casi limitati, 
alcuni matrimoni non reggo
no e si trasformano in un 
tormento innanzitutto per i 
figli. Dunque, tutta la tesi 
degli abolizionisti si regge 
su un assurdo. La verità è 
che si vuole contestare allo 
Stato una facoltà (quella di 
sciogliere i matrimoni falliti) 
e si vuol togliere ai cittadi
ni un diritto civile elemen
tare. Con la conseguenza, 
gravissima, che solo ai cat
tolici rimarrebbe, attraverso 
la procedura di annullamen
to. il diritto di sciogliere un 
matrimonio fallito, mentre 
agli ebrei, ai credenti di al
tre religioni, ai non credenti 
questo diritto sarebbe tolto. 
E con un'altra conseguenza 
ancora più grave. E cioè che 
la procedura di annullamen
to per sciogliere un matri
monio fallito deve fingere 
che quel matrimonio non è 
mai esistito. Con il bel ri
sultato che ai figli e al co
niuge economicamente più 
debole non viene riconosciu
to nessun diritto perché se si 
finge che il matrimonio non 
sia mai esistito allora la mo
glie e il marito non sono mal 
stati moglie e marito e i fi
gli è come se non esistesse
ro. Contro i crociati antidi
vorzisti ci vuole proprio un 
«no» chiaro, onesto e pu
lito. 

Il PCF ha già indicato Mitterrand come candidato delle forze popolari 

VASTA UNITÀ DI SINISTRA PER LE ELEZIONI IN FRANCIA 
Demani il congresso socialista confermerà la scelta - l'esponente del PS è appoggiato anche dal PSU, dai radicali di sinistra e dai sinda
cati CGT e CFDT - Forte irritazione del governo francese: Nixon approfitta del soggiorno parigino per rilanciare i disegni egemonici USA 

Dal Mostro corrìspondeBle 
PARIGI. 6 

La giornata di lutto nazionale 
per la morte del presidente Pom 
pidou. che precede di un mese 
esatto il primo turno delle eie 
zioni presidenziali, si è svilup
pata in modo spesso caotico e 
confuso ma su due piani distin
ti: il piano degli incontri, degli 
intrighi, dei conciliaboli attorno 
alle candidature della maggio
ranza. mentre la sinistra mani
festa una sua sempre più soli
da e larga unità sulla candida
tura di Mitterrand; il piano dei 
« piccoli vertici > internazionali, 
che hanno avuto luogo dopo la 
messa solenne in Notre Dame e 
che proseguiranno anche nella 
mattinata di domani. 

I candidati all'Eliseo sono gii 
12. in gran parte oscuri ed inu
tili concorrenti (in questa cifra 
non è compreso alcun candida
to dell'unione delle sinistre). Un 
giornale gollista parla stamatti

na di «spettacolo non soltan
to indecente ma persino ridi
colo » e accusa Chaban Delmas 
e Faure di avere e mangiato al
la gamella della Quarta Repub
blica > e di aprire la strada, con 
le loro candidature, al succes
so e al < pericolo socialcomu-
nista ». 

Ma. prima di soffermarci sol
le burrasche in corso nella 
maggioranza e sugli intrighi 
scandalosi che vi si stanno tes
sendo. esaminiamo un po' la si
tuazione delle sinistre. Come è 
noto i socialisti decideranno lu 
ned] sera, al termine di un con
gresso straordinario, la designa
zione del loro candidato che, 
non c'è dubbio, sarà Francois 
Mitterrand. Ma già oggi Mitter 
rand ha l'appoggio del PCF, dei 
PSU (Partito socialista unifica
to), dei radicali di sinistra e 
delle due maggiori organizza
zioni sindacali francesi, la CGT 
(Confederation General du Tra-
vail) e la CFDT (Confederation 
Francaise Democratique des 

Travaffleurs). 
ti PCF ha compiuto, in que

sto senso, un passo ufficiale con 
una lettera del suo segretario 
Georges Marchais a Mitterrand 
che la stampa pubblica questa 
mattina con un certo rilievo: 
Il PCF — scrive Marchais — 

ritiene che i tre partiti di sini
stra debbano mettersi d'accordo 
per designare, fin dal primo tur
no, un candidato comune: e 0 
nostro Comitato Centrale stima 
che Voi potreste essere questo 
candidato. Noi siamo convinti 
che. prendendo una tale decisio
ne. i nostri tre partiti creeran
no le condizioni per un nuovo 
slancio per una vasta unione 
nazionale », 

In attesa delle decisioni so
cialiste continuano in campo av
verso, ed anzi si accentuano, le 
discordie intestine. Chaban Dei-
mas ha ottenuto questa notte 
l'appoggio dei centristi di Duha-
mel e dell'Esecutivo gollista e 
domani spera di avere quello del 
C C. Dal canto suo, Faura, 

che già gode dell'appoggio dei 
radicali di Servan-Schreiber, 
spera di ottenere quello dei gi-
scardiam. 

II settimanale «Nouvel Obser-
vateur» rivela il retroscena di 
queste due candidature; e bi
sogna ammettere che si tratta 
di rivelazioni piccanti e non cer
to edificanti per la maggioran
za. Subito dopo la morte di 
Pomptdou, il consigliere perso
nale del defunto presidente. 
Juillet, ha ricevuto Faure e gli 
ha detto: « E* inutile che vi 
affrettiate a presentare la vo
stra candidatura. Giscard d'E-
staing e Chaban Delmas han
no deciso di appoggiare Mess-
mer». Poi, ricevendo Giscard 
d'Estaing. gli fece un discorso 
presso a poco analogo: «State 
calmo, non affrettatevi. Faure 
e Chaban Delmas sono favore
voli alla candidatura di Mess-
m*r>. Si trattava, insomma, di 
sgomberare il terreno dagli av
versari del primo ministro, e 
di far trionfare i pompidouiani. 

Ma Chaban Delmas. la cui am
bizione è pari soltanto alla sua 
abilità di manovra, mangiò la 
foglia e lanciò la propria can 
didatura. Faure, furibondo, lo 
segui un'ora dopo. 

E* chiaro die domani, nel cor
so del comitato centrale golii 
sta (che si terrà prudentemente 
a porte chiuse) si assisterà a 
un furibondo regolamento di 
conti anche se. alla fine. Mess-
mer dovesse accordare l'inve
stitura a Chaban Delmas. 

Resta da sapere, ora. cosa 
farà Giscard D'Estaing. Ieri se
ra Messmer si augurava che la 
maggioranza riusasse ad evi
tare la sciagura di una terza 
candidatura e con ciò si rife
riva evidentemente all'attuale 
ministro delle finanze, presi
dente onorario dei repubblicani 
indipendenti. Perché se Giscard 
D'Estaing dovesse decidere di 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Al processo di Catanzaro il 
commissario non sa spiegare 
perchè fu arrestato Valpreda 
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Sono divenute, ormai, mi
gliaia le cause per nullità 
matrimoniale che, negli ul
timi anni, sono state tratta
te e definite in modo affer
mativo per l'annullamento 
del matrimonio dai Tribuna
li ecclesiastici operanti nel 
mondo. 

Basti dire che il numero 
complessivo delle cause in 
corso presso il Tribunale ec
clesiastico. che in tutta la 
Chiesa cattolica romana 
sparsa per il mondo (com
presi i paesi che hanno già 
da tempo il divorzio) fu di 
3519 nel 1961, diviene di 
30.019 nel 1970 e di 36.032 nel 
1971, come risulta dall'an
nuario statistico della Chie
sa curato dalla Segreteria di 
Stato vaticana. I matrimo
ni annullati nel 1970 ri
sultano 14.000 complessiva
mente su 30019 cause pen
denti presso i Tribunali ec
clesiastici nello stesso anno, 
mentre 15.784 cause sono sta
te rinviate all'anno seguen
te per l'insufficiente capaci
tà dei giudici e del persona
le amministrativo addetto a 
fronteggiare una cosi note
vole domanda di annulla
menti di matrimoni. Nel 1971 
risultano annullati 18.048 
matrimoni su 36.032 cause 
pendenti e il rimanente del
le cause è stato rinviato al
l'anno seguente per l'impos
sibilità materiale di trattarle 
tutte. 

Questi dati già dimostrano 
— ed il fenomeno diventa 
di grandi proporzioni consi
derando un arco di tempo 
più vasto — che non si può 
più parlare di alcune ecce
zioni al principio dell'indis
solubilità del matrimonio. 
ma. per l'ampiezza che ha 
assunto il fenomeno della 
deroga praticata dalla Chie
sa e per l'accresciuto nume
ro dei motivi di nullità ac
colti dalla giurisprudenza ec
clesiastica. è più esatto par
lare di un «divorzio canoni
co» in concorrenza con quel
lo praticato In sede civile. 

In sostanza, la Chiesa eser
cita ampiamente un potere 
che gli antidivorzisti promo
tori del referendum vorreb
bero negare allo Stato. 

Sono sette secoli che la 
Sacra Rota, la cui esisten
za viene fatta risalire al 
1337, dichiara nulli l matri
moni e. in tale arco di tem
po, la giurisprudenza rotale 
si è cosi, arricchita ed af
finata che un noto canonista 
ha calcolato che wl buoni 
e fondati motivi» per annul
lare un matrimonio. I tredi
ci motivi originari, si sono 
articolati in ben 376 casi. 

Occorrerebbero, perciò, vo
lumi per rievocare le vicen
de di migliaia e mieliaia di 
matrimoni annullati, ossia 
nella sostanza sciolti, dai tri
bunali ecclesiastici con rit
mo crescente e con manica 
sempre più larga negli ultl-

Sii venticinque anni fornen-
o cosi la migliore prova do

cumentale di quanto accade 
da tempo: tutti gli sposi, al 
momento delle nozze, desi
derano che la loro unione 
sia stabile e durevole, ma 
può verificarsi che dei fat
tori imprevisti intervenga
no a turbare questa stabili
tà, A questo punto ì Tribu
nali ecclesiastici annullano: 
Il matrimonio cioè è da con
siderarsi non mai esistito: 
che è un modo per evitare la 
parola scioglimento. F per
ché lo Stato non dovreb
be regolamentare nell'ambito 

Alceste Santini 
i 

(Segue in ultima pngma) 
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SETTIMANA POLITICA 

La reazione dei laici 
La campagna por li refe

rendum « scatterà » ufficial
mente venerdì prossimo, 
giorno in cui entreranno in 
vigore le norme della leg
ge elettorale. Tecnicamente 
molte cose si svilupperan
no come in una comune con
sultazione ma ciò non inci
derà sul fatto che questa 
volta non si tratterà di sce
gliere fra partiti e program
mi ma fra la conferma o 
l'abolizione di un diritto 
di libertà. Il confronto, dun
que, appare allo stesso tem
po atipico e più impegnati
vo. Atipico perchè gli schie
ramenti non corrispondono 
alla collocazione parlamen
tare e governativa delle for
ze politiche; più impegnati
vo perchè si tratta di deci
dere su una materia che in
volge valori che non cono
scono confini di partito. 

Tuttavia saranno, come 
già risulta chiaro, i partiti 
ì protagonisti principali del 
confronto per l'ovvia ragio
ne che essi rappresentano 
la forma più elevata di or
ganizzazione dell'opinione 
pubblica e perchè il voto del 
12 maggio costituisce ogget
tivamente una turbativa de
gli equilibri politici. Non a 
caso, il segretario della DC 
ha cercato di accreditare la 
menzogna di un « fronte lai
co egemonizzato dai comu
nisti » cercando per questa 
via il consenso di tutte le 
forze conservatrici o timoro
se del peso che i comunisti 
hanno nella nostra società. 
E, detto questo, ha osato ac
cusare gli altri di strumen
talizzazione! Visto, poi, che 
la sua impostazione ha vi-
vamente allarmato gli allea
t i di governo della DC, egli 
ha cercato di dare assicu
razioni sul fatto che le al
leanze di governo non ver
ranno colpite dal referen
dum. Questo egli ha ripetuto 
nella riunione della direzio
ne democristiana di marte
dì scorso. 

Ma non ha convinto nes
suno, come era ovvio. Pie-

NENNI — Un «delibe
ralo inganno ». 

tro Nenni gli ha risposto 
dalla tribuna del Comitato 
centrale socialista che le sue 
parole sono « semplice pre
sunzione » quando non sia
no < deliberato inganno » dal 
momento che la DC « per 
sviluppare una battaglia di 
retroguardia clericale come 
quella contro il divorzio » fi
nisce col « sollecitare il con
corso dei settori più chiusi 
ed arretrati dell'elettorato e 
a rimettere le decisioni nel
le mani dei fascisti ». 

Altrettanto non convinti 
si sono detti i repubblicani 
che vedono nell'impostazio
ne fanfaniana il pericolo di 
una emarginazione delle for
ze intermedie e l'emergere 
di suggestioni integraliste 
diagli obiettivi ambigui e 
preoccupanti. Non dissimile 
è apparsa la reazione dei so
cialdemocratici tramite il 
loro congresso e degli stes
si liberali giunti, per boc
ca di Malagodi, all'inusita
ta posizione di considerare 
l'« integralismo clericale » 
pericoloso non meno del co
munismo. 

Ma in settimana è emerso 
anche un altro significativo 
elemento: il fastidio e la 
preoccupazione di Fanfani 
per gli umori del suo stesso 
partito. Egli si è sentito 
contestare da « Forze nuo
ve » le esasperazioni « che 
creano tensione non solo coi 
partiti democratici ma an
che in seno alla DC ». E non 
è casuale che un uomo le 
cui tendenze conservatrici 

sono note, il ministro Togni, 
abbia pronunciato un di
scorso sguaiatamente ingiu
rioso verso gli alleati di 
centro-sinistra e abbia tribu
tato al segretario un osan
na senza precedenti assicu
rando che nulla, neppure 
una sconfitta il 12 maggio, 
lo rimuoverà dalla guida 
dello «scudo crociato»: che 
non è certo un sintomo di 
tranquilla sicurezza. 

Ai fondati turbamenti dei 
partiti intermedi ha dato 
nuovo apporto una nuova 
« prospettazione » fanfania
na. Si tratterebbe di un nuo
vo tipo di meccanismo elet
torale per i quali i partiti 
che intendono governare do
vrebbero stabilire a priori 
un programma di legislatu
ra sul quale chiedere il 
consenso degli elettori e, ri
cevutolo, impegnarsi a go
vernare per cinque anni. E ' 
stato notato che questa pro
posta, pur lasciando formal
mente in vita il sistema 
proporzionale, snatura il 
senso delle votazioni politi
che in quanto i programmi 
di coalizione sottoposti ad 
un vero e proprio plebisci
to, dovrebbero essere impe
gnativamente definiti prima 
della consultazione a pre
scinderò dal suo esito per i 
singoli partiti. E* chiaro che 
un tale metodo tenderebbe 
a trasformare le elezioni in 
una sorta di plebiscito su 
blocchi contrapposti. Ed è 
altrettanto chiaro che il se
gretario de pensa di capeg
giare un blocco entro il qua
le la prevalenza democri
stiana metta definitivamen
te a tacere eventuali tenta
tivi di dialettica interna san
cendo in tal modo la ridu
zione dei partiti alleati ad 
una semplice funzione di 
fiancheggiamento subalter
no. Il fatto che si allarghi 
l'area della diffidenza ver
so la condotta dell'attuale 
direzione de appare, dun
que. assai ben fondato nei 
fatti. 

e. ro. 

Esaltante risposta unitaria a Verona nel 30° della Resistenza 

Il Veneto ha manifestato 
per bloccare le trame nere 

L'iniziativa promossa dai partiti dell'arco costituzionale, dai sindacati delle orga
nizzazioni partigiane • Migliaia in corteo • I discorsi del sindaco di Verona, di 

Arrigo Boidrini e di Benigno Zaccagnini 

Dal nostro inviato 
VERONA. 6 

La lezione della resistenza 
ed il tessuto unitario antifa
scista sono ben più forti in 
questa regione veneta di 
quanto possa far credere la 
scoperta di pericolosi gruppi 
eversivi neofascisti che nei 
Veneto hanno avuto negli ul
timi anni una importante ba
se operativa. Verona ne ha 
offerto questo pomeriggio una 
prova esaltante, ospitando nel
la sua splendida cornice la 
manifestazione regionale an
tifascista contro le trame ne- , 
re ed in difesa delle libertà. ! 
democratiche, promossa da 
tutti i partiti dell'arco costi- ! 
tuzionale, dalle organizzazioni 
sindacali, dalle associazioni 
partigiane. 

Nell'armoniosa piazza Dan
te, ricca di vestigia medioeva
li, sono cosi affluiti dal Ve
ronese e da tutte le Provincie 
venete migliaia e migliaia di 
antifascisti: vecchi combat
tenti partigiani e giovani del
le ultime leve, operai, studen
ti. lavoratori. Accanto ai sin
daci con la fascia tricolore 
ed ai gonfaloni di diecine di 
comuni, le bandiere rosse dei 
partiti operai, i vessilli trico
lori della Resistenza, cartelli 
e striscioni. Soltanto alcun; 
gruppi della sinistra extra
parlamentare. nella loro feb
bre scissionista e settaria. 
non hanne voluto intendere il 
valore del grande appunta
mento unitario, il quale va 
certo oltre il significato con
tingente, per dire come sia 
vasto lo schieramento popo
lare che si oppone alla svol
ta a destra ed alic involuzio
ni autoritarie comunque ma
scherate. 

L'entusiasmante assemblea 
antifascista è stata aperta — 
presenti sul palco gli espo
nenti di tutti i partiti e le 
organizzazioni promotrici tra 
cui l'on. Donat Cattin — dal 
sindaco di Verona, dottor De-
laini. Hanno poi parlato gii 
oratori ufficiali, il presidente 
nazionale dell'ANPI. on. Ar
rigo Boidrini, della direzione 
del PCI, e l'on. Benigno Zac
cagnini, dirigente nazionale ì 
della federazione italiana vo- ; 

lontari della libertà, presiden
te del consiglio nazionale del
la DC. Boidrini ha esaltato 
l'inesausta vitalità dell'antifa
scismo, deciso a difendere lo 
Stato democratico contro la 
eversione fascista. Se oggi. 
trent'anni dopo la guerra di 
liberazione, il pericolo fascista 
è ancora attuale, non lo si 
deve solo a certe sopravviven
ze inammissibili specie in de
terminati corpi dello Stato, 
ma al fatto che non si sono 
volute compiere le riforme, ri
costruire quella società più li-

j bera e più giusta che costi
tuiscono la sola garanzia di 
consolidamento della demo
crazia italiana. 

« Il Veneto — ha detto Boi
drini — non è la capitale del
la trama nera. Il Veneto è 
terra della resistenza, che ha 
la sua capitale a Padova e 
nella sua università decorata 
di medaglia d'oro». 

Anche l'on. Zaccagnini. nel 
suo discorso, ha fatto appel
lo ai valori di fondo dell'uni
tà popolare ed antifascista 
per far progredire la demo
crazia in Italia. 

L'esponente della DC ha 

detto tra l'altro che in que
sti giorni c'è chi parla di mo
dificare la costituzione. Pen
so — ha detto — che prima 
di tutto la costituzione vada 
attuata. Riferendosi poi alla 
campagna elettorale per il re
ferendum Zaccagnini ha re
spinto sdegnosamente i ten
tativi di strumentalizzazione 
dei neofascisti, ricordando ai 
cattolici la lotta condotta ne
gli anni trenta per difendere 
l'autonomia dei circoli della 
Azione cattolica. A chiunque 
pensi di far passare il fasci
smo sulla divisione delle for
ze dell'antifascismo, noi di
ciamo no. ha detto tra gli ap
plausi l'on. Zaccagnini. Que
sta della campagna elettora
le per il referendum, ha poi 
soggiunto, è una battaglia in 
cui deve esserci di guida la 
libertà di coscienza. 

Dopo il comizio, da piazza 
Dante si è mosso un lungo e 
vivace corteo che ha percor
so le vie del centro di Vero
na e si è concluso in piazza 
Bra. davanti al monumento 
al partigiano. 

Mario Passi 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 
PADOVA, Berlinguer; S. EL-
P ID IO M. (Fermo). Barca; 
FORLÌ', Cerasolo; R IM IMI , 
Oi Giulio; LATISANA E PAL-
MANOVA (Udine). Gaietti; 
PRATO, Gallimi; CARRARA, 
Imbeiv; FROSINONE. Ingrao; 
FERRARA. Jolli; SULMONA, 
Macaluso; POTENZA, Napoli
tano; BERGAMO. Ni l i» ; PA
LERMO. Occhctto; MANTOVA, 
Paj'ctta; SAVIGLIANO (Cu
neo). Pecchioli; ROMA (Ot
tavia). Petroselli; GOTTOLEN-
GO (Brescia). Ouercioli; CA
TANIA, Rcrchlin; MONZA. Sc
rolli A.; OPICINA (Trieste), 
Terracini: REGGIO EMILIA, 
Valori; PISA. Vecchietti: PAO
LA. Ambrogio; OSIMO (Anco
na) . Bastianelli; NOTO (Sira
cusa). Corallo: SAVONA. 
D'Alema; VITTORIA (Ragu
sa). De Pasquale; SASSOFER-

RATO (Ancona), Diotallevi; 
MARINO (Roma). Freddimi; 
IGLESIAS (Cagliari), Gab-
buggiani; SENIGALLIA E FAL
CONARA. Gensini; FAENZA. 
Giadresco; AMANDOLA (Asco
li P.) . Gruppi; CATANZARO 
LIDO. La Torre; CEFALU' 
(Palermo). Molta; S. G. DEL 
SANNIO E MONTESARCHIO 
( B N ) . Pasquali A.; SPO
LETO. Rodano; CANICATTI 
(Agrigento), Russo; TRONZA-
NO (Vercelli). Segre; ATRI 
(Teramo). Trivelli; CHIETI . 
Valenza; REGALBUTO E CEN
T U R I E (Enna). V in in i . 

DOMANI 
VALDAGNO (Vicenza). Ber
linguer; NAPOLI, Amendola; 
RAVENNA. Imbeni; ROMA 
(Teatro Centrale). Napolita
no; CREMA. Pajetta; TRAPA
N I , Rcichlin. 

Si estende nel paese il movimento in difesa di un diritto di libertà 

Nuovi impegni di cattolici 
per il «no» nel referendum 

Le iniziative delle comunità toscane • Padre Balducci: l'indissolubilità imposta non è un valore cri
stiano - Anche militanti ed esponenti della DC fra i firmatari dei documenti di Bologna e Taranto 

Le iniziative e le prese di 
posizione per il « no » alla 
abrogazione della legge sul 
divorzio si allargano a strati 
sociali, organizzazioni demo
cratiche, gruppi che tonno 
capo a diverse tendenze po
litiche e ideologiche. Partico
larmente significativo il va
sto movimento che si svilup
pa nel mondo cattolico, e al 
quale partecipano intellettua
li, sindacalisti, aclisti, sacer
doti, esponenti de, in nome 
di ideali comuni di libertà e 
di democrazia. 

BOLOGNA: APPELLO 
Al CREDENTI 

BOLOGNA. 6 
Un importante e significa

tivo documento contro l'abro
gazione del divorzio è stato 
firmato da un gruppo di oltre 
100 cattolici bolognesi, tra i 
quali noti esponenti del mon
do culturale, iscritti e mili
tanti della DC, delle organiz
zazioni democratiche e di 
massa di ispirazione cristia
na. 

« Siamo consapevoli — dice 
il documento — che il pro
blema dell'unità del matrimo
nio è uno dei più delicati e 
importanti per l'uomo e per la 
società, e come cattolici che 
fanno proprio il messaggio 
del Vangelo ravvisiamo nel
l'indissolubilità l'espressione 
concreta della comunione di 
amore che sta alla base della 
famiglia. Riteniamo però al
trettanto consapevolmente 
che non sia una legge dello 
stato che può tutelare un sa
cramento o risolvere le cause 
che producono il fallimento 
delle famiglie. Tali cause si 
radicano negli squilibri del si
stema, per cui separazione e 
divorzio non sono fonti di cor
ruzione, ma effetti di mali 
sociali. 

« E' in conseguenza di que
ste ragioni — conclude l'ap
pello — che l'impegno alla li
bertà di coscienza ci pare at
tuale più che mai e per par
te nostra dichiariamo che sia
no contrari all'abrogazione 
della legge sul divorzio e che 
voteremo "no"». 

TARANTO: 200 FIRME 
CONTRO L'ABROGAZIONE 

TARANTO, 6 •-
Si è costituito oggi a Taran

to il comitato dei cattolici de
mocratici per il « no » nel re
ferendum, che ha indetto un 
convegno' provinciale per mar-
tedi 9 aprile. Il convegno sarà 
aperto dalle relazioni dell'aba
te Pranzoni, e di Giuseppe 
Morelli, segretario nazionale 
della FIM-CISL. 

L'appello lanciato dal comi
tato ha già raccolto duecento 
firme di personalità cattoli
che, t ra cui quelle dei sinda
calisti Cosimo D'Andria, Vit
torio Angelici, Franco Carati, 
Paolo Cicerone. Ernesto Costa, 
Tommaso Bruno, Antonio Co-
lastri, Domenico Uliano, Ge
rardo Giusto. Lorenzo Gullj; 
di Giuliana Ermacora. diret
trice dei centri servizi cultu
rali del CIF; degli aclisti Co
simo Pavone (segretario pro
vinciale delle ACLI). Maria 
Desiati, responsabile femmini
le provinciale, Guglielmo Ma-
tichecchia. Luigi Convertino, 
Gianni Florido; di Domenico 
Ripoli, vice segretario della 
sezione de di Montejasi. ecc. 

IL COMITATO DEI 
CATTOLICI TOSCANI 

FIRENZE. 6 
Al termine di una grande 

assemblea al Palagio di Par
te Guelfa, promossa dal comi 
tato regionale delle ACLI to
scane, presieduta dal segre
tario regionale della ACLI 
Pier Giorgio Agnelli ed in
trodotta da Piero Pratesi, di
rettore di Seitegiorni, da Geo 
Brenna, delle ACLI nazionali, 
e dall'abate Giovanni Franzo-
ni. è stato costituito il « co
mitato regionale toscano dei 
cattolici democratici per il 
no ». Ne fanno parte, oltre ai 
promotori della assemblea, il 
sindaco di Pisa, Lazzeri, ì pre
sidenti provinciali delle ACLI 
di Pistoia, Lucca, Massa, Arez
zo, membri delle segreterie 
provinciali di sindacati di ca
tegoria aderenti alla CISL. 

AI termine di un ciclo 
di dibattiti promosso dalla 
Comunità dell'Isolotto, cui 
hanno preso parte, fra gli al
tri, il padre scolopio Erne
sto Balducci, don Giovanni 
Franzoni, ex-abate della Ba
silica di San Paolo a Roma, 
i professori Onida e Maselli, 
la Comunità ha diffuso un do
cumento nel quale si affer
ma: « // noìtro NO all'abro
gazione della legge sul divor
zio è una scelta consapevole 
di ctttadtni che non vogliono 
in alcun modo limitare la li
bertà di altri; è una scelta 

di militanti del movimento 
operaio che vogliono portare 
avanti il progetto di unifica
zione del inondo del lavoro e 
il processo di costruzione di 
una società diversa, eliminan
do tutti gli ostacoli fra cui 
quello del referendum; è 
una scelta di cristiani che vo
gliono testimoniare la presen
za di Cristo nella realtà at
tuale, partecipando pienamen
te alle scelte di liberazione e 
di giustizia dei poveri di og
gi. La nostra risposta al re
ferendum non è dunque un 
NO occasionale, è un NO 
denso di conseguenze e re
sponsabilità ». 

Padre Balducci ha parteci
pato anche al dibattito sul 
referendum e sulla posizione 
dei cattolici in questa cam
pagna, organizzato ieri sera 
dalla Comunità Cristiana di 
Empoli, con il contributo di 
gruppi e singoli cattolici che 
fanno riferimento a diverse 
parrocchie dell'empolese. 

Al termine del dibattito 
è stato letto un documen
to in cui si invitano i cattolici 
empolesia votare « no » alla 
abrogazione della legge Fortu-
na-Baslini. 

Nel documento si rileva tra 
l'altro che « la pretesa di 
imporre una norma religiosa 
per mezzo di una legge sta
tale è contraria all'essenza 
stessa dell'annuncio cristia
no, all'insegnamento del Con
cilio, che ha riconosciuto con
forme al Vangelo un regime 
civile di libertà religiosa, di 
pluralismo Ideologico, di ri
spetto dei diritti e della co
scienza individuale e delle 
minoranze religiose, di laici
tà e di autonomia dello stato, 
ed è contrario infine ad una 
concezione moderna di questo 
ultimo ed alla convivenza civi
le In cui devono essere rispet
tati democraticamente i di
ritti delle minoranze ». 

L'"imparzialità" della Tv 
La RAI-TV continua nella 

sua opera sottile di mistifi-
cuzione per « gonfiare » la 
propaganda contro il divorzio 
e per nascondere in qualche 
modo il fatto che nella cam
pagna antidivorzista Fanfani 
e i fascisti sono alleati nel
l'isolamento. Lo documenta ti 
gruppo di analisi e controllo 
della Federazione comunista 
milanese che, forte della par
tecipazione di alcune decine 
di compagni, registra ed e-
samina, giorno dopo giorno, 
i telegiornali ed i giornali-
radio. 

Abbiamo giù rilevato tem
pestivamente come nel te-
giornale delle 20 di sabato 
30 marzo a un comizio an
tidivorzista di Fanfani siano 
stati dedicati ben cinque mi
nuti, cioè mi tempo superio
re a quello concesso a tutti 
gli altri oratori della gior
nata messi insieme. Rileva a-
desso il gruppo di analisi e 
controllo che la RAI-TV ri
serva nei suoi notiziari spa
zi di tutto rispetto a Gabrio 
Lombardi, quasi che egli fos
se divenuto improvvisamente 
l'esponente di un nuovo par
tito politico. A Lombardi, in
fatti. sono stati dedicati do
menica scorsa 45" dopo i 40" 
dedicati a Fanfani, il minu
to dedicato al PSDIPRI, i 25" 
dedicati al MSI e i 30" dedi
cati al PLI. In questo modo, 
gli antidivorzisti hanno avu
to uno spazio nettamente su
periore a quello concesso ai 
partiti che dicono « no » al
l'abrogazione del divorzio. Un 
altro discorso di Lombardi è 
stato ripreso nel TG delle 
1330 di mercoledì, 3 aprile, 

per un buon minuto (mentre 
nella stessa occasione, all'on. 
Manca del PSI sono stati con
cessi appena 25"). 

Naturalmente, la RAI-TV si 
guarda bene, però, dal cita
re poi tutte te prese di posi
zione, anche molto autorevo
li e rappresentative, che so
no contro l'abrogazione del 
divorzio o, comunque, esami
nano il problemu sul piano 
delle sue implicazioni sociali 
e della libertà di coscienza. 
Così, in questa settimana, non 
una parola è statu detta sul
la dichiarazione dei duecen
to magistrati milanesi, ne 
sull'artìcolo scritto dal teolo
go Haering per Famiglia cri
stiana; uè tanto meno è sta
ta citata la protesta dei due-
mila dipendenti e collabora
tori della stessa RAI-TV con
tro la faziosità della TV in 
materia di referendum. 

Nell'esame generale dei no
tiziari, il gruppo di analisi e 
controllo della Federazione 
comunista milanese rileva an
cora che la percentuale com
plessiva del tempo dedicato 
alle notizie di economia e del 
inondo del lavoro rimane as
sai bassa (4,5'/c) e che, na
turalmente, sono le notizie 
provenienti dal mondo del la
voro le più trascurate: sul 
tempo complessivo dei 20 TG 
registrati dal 29 marzo al 4 
aprile (594 minuti e 40 se
condi), le notizie sindacali 
hanno occupato solo 5 minu
ti e 25"! Alle lotte dell'Alfa 
e dell'Oliveta è stata dedi
cata una sola notizia buro
cratica: e questo è stato tut
to ciò che si è saputo del mo
vimento dei lavoratori. 

A conclusione del congresso 

Confermata 
la rottura 
nel PSDI 

Si è votato su tre liste e su tre documenti diversi 
La maggioranza ha preteso per sé i due terzi del 
nuovo comitato centrale - Eluse le domande politi
che poste da Saragat - La questione del referendum 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 6 

Nelle ultime ore ogni incer
tezza è caduta, e il congres
so socialdemocratico si è con
cluso registrando la rottura 
esistente tra la maggioranza 
e la minoranza del partito. 
Una lunga trattativa tra le 
tre correnti del PSDI non è 
approdata a nulla, dopo una 
doccia scozzese di voci e di 
previsioni contrastanti che è 
durata per due giorni: il 
gruppo maggioritario che fa 
capo a Tanassi e a Orlandi 
hii preteso per sé i due terzi 
del nuovo comitato centrale, 
e cioè l'applicazione pura e 
semplice del sistema eletto
rale maggioritario, lasciando 
agli altri quote inferiori alla 
loro effettiva consistenza (an
che se è probabile che lo 
urne finiranno per rivelare 
un certo aiuto sotterraneo 
dei tanassianl alla minoran
za di destra del ministro 
Preti). 

Questo è stato il motivo im
mediato della spaccatura, il 
casus belli. E tuttavia, il fi
nale contrastato finisce per 
rispecchiare il reale andamen
to dei lavori sicuramente me
glio di una eventuale solu
zione concordata e in qualche 
modo pacifica. Il tema ricor
rente di questo congresso è 
stato fornito, infatti, dal 
continuo contrappunto pole
mico tra le posizioni di Sara
gat — e di Romita e di Fer
r i — e quelle dello schiera
mento della maggioranza. 

La votazione finale, data la 
mancanza di qualsiasi accor
do, è avvenuta sulla base di 
tre liste diverse e di tre do
cumenti. I saraaattiani si so
no semplicemente richiamati 
alle loro tesi precongressuali 
e al discorso pronunciato dal
l'ex presidente della repub-

La spinta al carovita agevolata dal governo 

Altre imposte su caffè e birra 
mentre salgono ancora i prezzi 

Aggravi decisi anche per altri prodotti alimentari colpiti a preferenza dei na
tanti da diporto e di altri prodotti non indispensabili - I gruppi internazionali 
e a partecipazione statale imboscano i grassi vegetali triplicandone il prezzo 

La sottoscrizione promossa dal PCI 

Già raccolti 400 milioni 
nella campagna per il NO 

La sottoscrizione di un mi
liardo e mezzo, lanciata dal 
Comitato centrale del nostro 
partito per finanziare la cam
pagna del NO nel refe
rendum, ha già raggiunto i 
400 milioni, avvicinandosi al 
30 per cento dell'obiettivo. 

Alcune regioni, come il 
Trentino Alto Adige, il Lazio, 
la Sardegna, la Val d'Aosta, 
hanno superato largamente 
questa percentuale; altre, co
me la Lombardia, la Liguria, 
la Calabria, le Puglie e l'Emi
lia sono al 25 per cento o lo 
hanno superato. 

Alcune federazioni merita
no una particolare segnala
zione per l'impegno dimostra
to nel lavoro: Nuoro è al-

l'86 per cento dell'obiettivo, 
Como all'83, Imola al 63, Luc
ca al 60, Rimini al 55, Tren
to al 51, Lecce al 45. Altre 
16 federazioni tra cui Pisa, 
Pavia, Milano, Modena, Ro
ma, Bari, La Spezia sono ol
tre il 30 per cento, alcune 
vicinissime al 40 per cento 
circa trenta sono quelle che 
hanno superato il 20 e si av
vicinano al 30 per cento. 

Due episodi sono assai si
gnificativi: un gruppo di com 
pagni in viaggio di amicizia a 
Mosca e Leningrado hanno 
sottoscritto 45 mila lire per 
il NO; gli operai di Gela (Si
cilia) comunisti e non comu
nisti hanno sottoscritto già 
più di un milione di lire. 

27 federazioni oltre il 100% 

1.562.208 i compagni 
già iscritti per il 74 

Ventisette federazioni provin
ciali e 4.779 sezioni hanno già 
superalo gli scritti del 1971. 
Il totale dei tesserati nazional
mente ha raggiunto un milione e 
cinquceentoses-%arUadiiemiladtie-
ccntotto. pari al 96.2-tré degli 
iscritti dell'altr'anno. I reclutati 
sono 104.838. Mancano dunque 
soltanto 60.994 compagni da tes
serare per raggiungere il risulta
to conseguito l'altr'anno alla fine 
di dicembre. 

Sono da segnalare in particola
re questa settimana le federa
zioni di Torino che ha tesserato 
36.330 compagni (100.12^) con 
3.893 reclutati. Keggio Emilia 
(64.071 iscritti e 2.230 reclutati 
che hanno versato complessiva

mente oltre 290 milioni per quote 
tessere). Lecco. Rimini (lOO.rtfr 
con 961 reclutati). Varese (100. 
W* e 1203 reclutati). Grosseto 
(100"? e 725 reclutati) che si 
propone di andare ancora avanti 
nell'opera di proselitismo prima 
del voto del 12 maggio e raggiun
gere entro l'anno 15 500 iscritti. 

Altre 9 federazioni e precisa
mente Siena. Bologna. Forlì, 
Firenze. Livorno. Padova, Via
reggio. Pesaro e Sassari, sono ol
tre il 98^ degli iscritti dello 
scorso anno. 

Alla Federazione di Reggio 
Emilia, il compagno Berlinguer 
ha inviato un telegramma di fe
licitazioni. 

FERENPUM 
DI 

R0MPIAW0 06t*\ 
RAPPORTO ^0N 6U 
AN6U0-SASS0NI! 

Il governo si presenta do
mani alia Commissione parla
mentare incaricata di fornire 
1 pareri sui decreti per le 
imposte per chiedere l'aumen
to dal 6 al 12°b dellTVA su 
caramelle, caffè, thè. birra, 
biscotti, pasticcini, limonate e 
altri generi di largo consu
mo. Per ricavare una trentina 
di miliardi di lire (quanti 
l'erario ne potrebbe recupera
re facendo pagare qualche 
grosso evasore), il governo in
terviene contro una miriade 
di piccoli esercizi facendo 
rincarare ulteriormente il già 
aggravatissimo capitolo del
l'alimentazione. Persino la 
Confcommercio (dopo la Conf-
esercenti) ha sentito ieri il 
bisogno di protestare chieden
do ai parlamentari di respin
gere questa parte del decre
to governativo. 

La Confcommercio non dice 
tuttavia che con il nuovo de
creto l'impostazione antipo
polare dell'IVA nel suo in
sieme viene mantenuta ed ag
gravata. Nei mesi scorsi, sul
la base dell'esperienza, il mi
nistero delle Finanze sembra
va giunto alla conclusione 
che era necessario — come il 
PCI ha proposto da tempo 
in sede legislativa — allar
gare la fascia dell'esenzione 
per le piccole imprese (fino 
a 20 milioni di fatturato, se
condo alcune indiscrezioni) 
spostando al tempo stesso 
il prelievo dai prodotti di lar
go consumo a quelli meno im
portanti. Su questa base è an
che iniziato l'esame della pro
posta di aumentare il prelie
vo sulle automobili di grossa 
cilindrata e le case di lusso 
mentre le imbarcazioni da di
porto — o<rgi esenti — avreb
bero dovuto essere sottoposte 
ad imposta almeno con l'ali
quota media. L'intervento del 
gruppi padronali ha spinto il 
governo a rinunciare alla ma
novra d'imposta a favore dei 
consumi popolari, non solo, 
ma addirittura a muoversi 
nella direzione opposta, 

Il gruppo parlamentare co
munista interverrà di nuovo 
domani, alla « Commissione 
dei Trenta », per la modifica 
della legge sull'IVA. 

Il fiscalismo sui consumi po
polari è accompagnato dal 
proseguimento della spinta al
l'aumento dei prezzi. Tutte le 
grandi aziende che dispongo
no di mezzi finanziari (maga
ri presi in prestito da ban
che pubbliche), magazzini e 
beni conservabili attuano un 
sistematico imboscamento per 
imporre l'aumento dei prezzi. 
L'Associazione cooperative di 
consumo denuncia che la più 
forte azienda fornitrice di 
margarina, la VDB del gruppo 
internazionale Univeler. ha ri
dotto le consegne del 30-H)eo; 
la Star, azienda che fa parte 
di una finanziaria dalle Par
tecipazioni statali, acquistata 
con i quattrini del contri
buentc. ha ridotto le consegne 
addirittura del 50-60" ». I gran
di gruppi alimentari hanno 
già fatto salire il prezzo de
gli olii vegetali da 300 a 800 n 
lire al chilo, ma evidentemen- IJ 

te non sono contenti. 
Il PCI sta sviluppando in 

tutte le sedi, parlamentari e 
locali, la propria Iniziativa 
per imporre criteri di control
lo democratico, la fissazione 
di prezzi politici per pane, 
pasta e latte — per il pane 
200 lire al chilo nel Mezzo
giorno e un massimo di 250 
nelle altre regioni —, ridu
zioni d'imposta sui consumi 
popolari ed i bassi redditi, 
scala mobile collegata agli 
aumenti salariali per le pen
sioni e la determinazione dei 
redditi di lavoro garantiti. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per lunedi 8 apri
le <jl!« ore 16. 

• * • 
Tutti i deputali comuni

sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di martedì 
9 aprile. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di mar
tedì 9. 

blica: essi hanno raccolto 188 
firme di adesione. La mag
gioranza, con circa 340 fir
me. ha presentato un docu
mento proprio. Il gruppo di 
Preti (91 delegati) sì è richia
mato alla relazione del segre
tario del partito. 

Lo stesso senatore Saragat 
ha riassunto — martedì scor
so alla tribuna del congres
so — i termini del contrasto 
tra l socialdemocratici, par
lando dell'esistenza di due 
diverse tendenze: una che 
punta ancora sul centro-sini
stra (ed è la sua. secondo 
una linea tradizionale), e una 
che non esclude ipotesi di
verse dall'attuale formula di 
governo in qualche modo spo
state a destra. L'ex capo del
lo stato ha precisato che egli 
ritiene semplicemente rovino
sa la seconda eventualità: In 
seguito ad una scelta del ge
nere. il PSDI verrebbe risuc
chiato in un blocco conserva
tore dominato da altre for
ze e perderebbe definitiva
mente ogni contatto con la 
sinistra e con le masse lavo
ratrici. Da qui 11 suo attacco 
all'integralismo democristia
no. considerato una « forma 
attenuata di totalitarismo ». 

Quale risposta gli è stata 
data da parte degli esponen
ti della maggioranza? Tutti 
hanno cercato di tenere 11 
più possibile le carte coperte, 
anche perché — questo è cer
to — non esiste tra i tanas
sianl completa Identità di ve
dute su tutti i punti in di
scussione. Tanto Tanassi, 
quanto il documento massio-
ritario. ovviamente, parlano 
di centro-sinistra — cosi fa 
anche Preti — ma con ac
centi di comoleta rassegna
zione nei confronti delle po
sizioni della democrazia cri
stiana. 

Il documento presentato 
dalla maggioranza contiene 
un riferimento al referen
dum. e alla necessità della 
« mobilitazione di tutti gli 
Iscritti per una energica 
azione volta a far compren
dere pienamente le ragioni 
civili e politiche per cui oc
corre votare «no», a garan
zia dell'autonomia e della 
sovranità dello stato ». Acco
gliendo una indicazione di 
Cariglia. viene avanzata poi 
la proposta di un particolare 
coordinamento dell'attività 
del • partiti laici governativi 
— PSDI. PSI e PRI — in vi
sta del 12 maggio. 

Il testo tanassiano parla 
anche del sindacati, in mo
do chiaramente contradditto
rio. Esso si riferisce alla 
scelta dei socialdemocratici 
che militano nella UIL. e li 
invita a dare il loro contri
buto «al persesuimento di 
una unità sindacale messa al 
riparo da ogni rischio di ege
monia di parte e di strumen
talizzazione politica »; ma 
tutto questo dovrebbe avve
nire «in coerenza ai princi
pi del partito». Tra i sinda
calisti socialdemocratici non 
sono mancati i contrasti, in 
armonia, del resto, con l'agi
tata fase finale del congres
so. Il loro massimo rappre
sentante. Ravecca. aveva da
to l'adesione al documento di 
Saragat ma all'ultimo mo
mento, dopo molte riunion! e 
pressioni di vajio genere, il 
gruppo dei socialdemocratici 
della UIL ha dichiarato oggi 
di « riconoscersi » nelle tesi 
della maggioranza del PSDI. 

In serata si sono appresi 
i risultati delle votazioni sul
le varie mozioni. Sono da re
gistrare spostamenti di voti 
rispetto alle previsioni inizia
li. La mozione Tanassi-Orlan-
di ha conseguito i! 54.2< ,̂ 
pari a 337 voti; «Democrazia 
socialista» (Saragat) il 25.9 
per cento, pari a Ì61 voti; :» 
corrente di Preti il 19.9%. 
pari a 123 delegati. E" noi 
iniziato lo spoglio delle sche
de per l'elezione de! Comi
tato centrale. 

Candiano Falaschi 

MARIO LOD 
NSIEME 

Dopo «Il paese sbagliato»: gli sviluppi di j 
una eccezionale esperienza educativa.! 

Lire 2800 

EINAUDI 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRMXX) 

LA MAFIA DEL REFERENDUM 

i.s«Caro Fortebracclo, ti 
mando la foto di un mani
festo del "Comitato Co
munale per 11 Referen
dum " di Massa, che è sta
to affisso in tutto 11 Co
mune. Dal momento che 
questo manifesto presenta 
delle particolari qualità. 
dtplamo cosi, "deliranti", 
credo che sia degno di no
ta. Che ne pensi? Tuo Giu
seppe Badiali • Corrispon
dente dell'Unità - Massa 
Carrara ». 

Caro Badiali, hai fatto 
benissimo a mandarmi la 
foto qui acclusa. So che i 
compagni della redazione, 
che si dedicano in parti
colare alla campagna per 
il referendum, hanno scrit
to ai corrispondenti del 
giornale in tutta Italia per 
raccomandare loro di far
gli avere qualsiasi docu
mento degli antidivorzisti 
che pbssa considerarsi per 
qualsivoglia aspetto inte
ressante. (Questo, raccolto 
da te, può servire da esem
pio). Volevo anch'io rivol
gere ai miei lettori analo
ga preghiera. Lo faccio 
adesso. Se vi capita fra le 
mani,- o sotto gli occhi, 
altaiche testo che giudica
te, per un verso o per l'al
tro, «abnorme», vi preqo 
di farmelo avere: cerche
rò di prenderlo nella do
vuta considerazione. 

Questo manifesto, che 
per ragioni di tempo fé 
anche di proporzioni) ri
nuncio a far riprodurre in 
cliché, è presto descritto: 
su un grande foalio cam-
peaaia un vistosissimo 
«SI*». seguito da un te
sto che riproduco testual
mente: «SI* all'abrogazio
ne della lesse Fortuna-Ba-
slinl, perché se ose! avre
mo 11 divorzio di conse
guenza ci sarà la leealiz-
zazlone dell'aborto, ouindi 
si avrà la drosa. Palrooli-
smo. 11 coniusicldio. la de
linquenza minorile, le fro
di .processuali, i casi di 
pazzia e di suicidio. E 
quando ci renderemo con
to di tutto ciò non ci sa
rà più rimedio. Vuoi tu es
sere complice di un disa
stro sociale? Firmato: Co
mitato Comunale per il re
ferendum - Gruppo Giova
nile - Via Dante. 25 • 
Massa». 

Ora, la conoscenza di 
questo incredibile manife
sto può suaaerire due tipi 
di commento. Uno scher
zoso. o meglio sarcastico. 
Nell'elenco, coti minuzioso. 
di tutti i delitti che ver-
rehbrrn commessi se il di
vorzio venisse mantenuto 
fverchè. non dimenticate
lo mai. se il 12 maaaio 
vinceranno i « NO », non 
« avremo il divorzio » come 
scrivono in malafede que
sti antidivorzisti, ma con-
tinupremo ad avere un di
vorzio che C'P eia da tr*1 

anni, e nessuno ci vieterà 
di migliorarne le norme. 
E quanti « conlusicidi » ha 
generato finora?), dicevo 
che nell'elenco dei delit
ti direttamente procedenti 
dal1 divorzio, manca il fur
to di aaìline, la sosta vie
tata e l'oltragnio al Pre
sidente della Remibblìca. 
Se uno si prende una 
shropza. come non capire 
che ha bevuto troppo per
chè 'c'è il divorzio? 

/ì 

Afa io non credo che 
convenga insistere col 
commento canzonatorio, 
perchè c'è qualche cosa 
di molto serio da dire, da
vanti a documenti come 
questo. Per quale ragione 
il senatore Fanfanì e, con 
lui, i più autorevoli pro
pagandisti del « SI' », pos
sono permettersi di insi
stere sulla « civiltà » della 
campagna che si sta svol
gendo in questi giorni e 
si trattengono esemplar
mente dal dare in escan
descenze, come sarebbe 
congeniale al loro tempe
ramento integralistico e 
fondamentalmente fazio
so? Perché il segretario 
democristiano, che dà 
sempre l'impressione di 
uno che sia lì li per sacra
mentare, può prendersi il 
lusso di apparirci cosi le-
ziosetto, compostino e be
neducato? Forse, per que
sto: perché egli sa di ave
re dietro di se una massa 
indistinta di mezze calzet
te die pensano loro a 
sbrigare la parte invere
conda e disonesta di una 
campagna, quella degli an
tidivorzisti, che ha bisogno 
di penetrare in ambienti 
dove l'ignoranza, il pre
giudizio e l'ottusità posso
no essere meglio impres
sionati dalla falsificazio
ne, dalla calunnia e dalla 
paura. 

Massa è una città civi
le, non sta in capo al 
inondo, è facilmente con
trollabile dal centro. La 
segreteria democristiana, 
il senatore Fanfanì, i suoi 
messi, ignorano che è com
parso questo manifesto e 
ìion hanno 7iiente da dir
ne? Lo conoscono benissi
mo, lo giurerei, ma gli ser
ve. Essi pontificano sulla 
« civiltà » del dibattito in 
corso, sulla necessità che 
venga « contenuto nei suoi 
limiti propri ». ina proprio 
nella misura in cui si at
teggiano a dignitosi e com
posti, gli occorre che non 
manchino coloro i quali ri
mescolando nella menzo
gna e nell'impostura «co
prono», per cosi dire, una 
zona di elettorato, acce
cato dalla bassezza e dal 
fanatismo, che gli preme 
di raggiungere a qualun
que costo. Ecco come può 
accadere che un manife
sto come questo venga di
vulgato da un «Comitato 
comunale » che dovrebbe 
essere un organismo re
sponsabile e. appunto, «ci
vile», senza che nessuna 
delle autorità religiose e 
politiche dalle quali in de
finitiva questi comitati di
pendono e alle quali ri-
svondono. trovi nulla a ri
dire. E' con queste autori
tà. consenzienti e proba
bilmente, in segreto, com
piaciute, che bisogna pren
dersela, è a loro che oc
corre chiedere conto di 
aueste vergogne. Quella 
degli antidivorzisti è una 
mafia, guidata da man
danti neppure occulti. 
Non commettiamo dunque 
l'errore, legaendo questo 
manifesto, di addebitarne 
l'abiezione ai giovani che 
l'i'anno firmato. Sono dei 
piccoli imbroglioni (sem
pre parlando con «civil
tà») ai quali auguriamo 
di non accoraersi mai, di
venuti arandi, come furo
no un giorno. 

NON PIIT FATICA 

ce Caro FOrtebraccio. il 
tema che ti allego è stato 
dato da svolgere agli al
lievi del corso serale pres
so una scuola privata di 
Roma. Si tratta di ziovani 
che. nella stragrande mag
gioranza. dovettero inter
rompere gli studi per cer
carsi un impiego. Ora. sot
toponendosi a pesanti sa
crifici (anche economici) 
hanno ripreso a studiare: 
cosicché di mattina e di 
pomeriggio lavorano, di se
ra vanno a scuola, con 
quanto tempo libero a di
sposizione puoi facilmen 
te immaginare 

Il tema è: "IM civiltà 
industriale libera l'uomo 
dalla fatica, ma aumenta 
la quantità del tempo li
bero che egli non sempre 
sa occupare. Illustrate le 
conseguenze sociali ed eco 
nomiche di questo fenome
no e proponete qualche 
soluzione". Alla fine della 
lettura di questo testo. 
siamo stati pregati di 
"non fare entrare la po
litica" nello svolgimento. 
Tua Daniela Luciani -
Roma» 

Cara Daniela (ti chiamo 
così perché immagino che 
tu sia una ragazza giova
nissima), quando ho rice
vuto questa tua lettera 
posso dire che l'ho letta 
in due tempi, nel senso 
che la prima volta mi so
no fermato, sobbalzando, 
dopo avere visto l'ultima 
parola del tema. E' possi
bile che esista ancora un 
insegnante fc un inse
gnante, aggiungo, di una 
scuola serale, che non cre
do frequentata da figli di 
principi, marchesi e duchi 

' o da rampolli di miliarda
ri). un insegnante, dicero. 
che non sappia come la ci
viltà industriale ha libera
to l'uomo dalla fatica"* Ah 
sì? La civiltà industriale 
ha portato con sé il pro
blema dei trasporti: di chi 
sono figli i pendolari? E 
quale tempo libero gli ri
mane? La civiltà indu
striale ha promosso l'emi
grazione. Come occupano 
il tempo libero i manova
li arrivati dal Sud. che 

fanno la fila per dormire 
a turni di tre ore? Come 
si sentono « liberati dalla 
fatica » quelli che dopo 
settimane o addirittura 
mesi di ricerche trovano 
da affittare uno scantina
to o una soffitta, dove vi
vono (ma può chiamarsi 
vivere?) in quattro, cin
que. sei. con compagni che 
hanno altri orari di lavoro 
o con le lamialie fatte ve
nne su dai paese, e i bam
bini che piangono, arca
no. hanno fame, sono ma
lati? IJI civiltà industriale 
ha crealo le catene di 
montaggio Dove sono gli 
addetti alle catene di moti-
togato « liberati dalla fati
ca »? E quando i lavora
tori lasciano la fabbrica o 
i cantieri o i porti o le 
miniere, co*! freschi e ri
posati quali li riduce la 
civiltà industriale, nella 
maggior parte dei casi pcs-

t sano a fare i pendolari: 
e qui ricomincia il riposo, 
la bella vista, il vagone-
ristorante. la cabina letto. 
E' possibile, mi sono chie
sto dopo avere letto il te
ìna, che esista un poeta, 
un sognatore, uno svagato 
che non sappia in che 
mondo viviamo7 

Ma poi ho riletto la tua 
lettera, cara ragazza, e ho 
visto le tre righe finali 
contenenti l'invito a non 
«fare entrare la politica 
nello svolgimento». Ma al
lora questo professore sa 
benissimo come stanno te 
cose, e ha paura che, da
vanti a un tema come que 
sto, gli si dia del reazio 
nario e gli si rinfacci di 
appartenere quant'e lungo 
alla « maggioranza silen
ziosa ». Non so se il tema 
dobbiate ancora srolgcrlo, 
ma se volete un mìo con
siglio dovreste mettervi 
tutti d'accordo fra voi e 
cominciare lo svolgimento 
così: «Premesso che que
sto tema è una autentica 
canagliata... » e forse non 
e neppure necessario che 
continuiate. Non fate poli
tica, ragazzi, ma dite a 
questo signore esattamen
te ciò che merita. 

Fortebracclo 

Intervista a l'Unità del presidente del Fronte nazionale di liberazione Nguyen Huu Tho 

Sud Vietnam: sei punti per la pace 
La violazione degli accordi da parte degli USA e di Saigon — Mentre i combattimenti continuano in numerose regioni del paese, cen
tinaia di migliaia di patrioti sono tenuti nelle prigioni di Thieu — Le proposte del GRP per l'attuazione di un programma di riconci
liazione nazionale — L'opera di ricostruzione nelle zone liberate — Apprezzamento per la solidarietà dei democratici italiani 

Nguyen Huu Tho, presiden
te del Fronte nazionale di li
berazione e del Consiglio dei 
saggi del Governo rivoluzio
nario provvisorio della Re
pubblica del Sud Vietnam, ha 
concesso la seguente intervi
sta al nostro corrispondente 
ad Hanoi, L'intervista era 
stata richiesta durante la vi
sita della delegazione del PCI 
nelle zone liberate del Viet
nam del Sud. 

# La situazione nel Sud Viet
nam continua ad essere 
grave e complessa, a causa 
delle continue violazioni 
degli accordi di Parigi 
commesse dall'amministra
zione Thleu, sostenuta da
gli americani. Qual è, at
tualmente, la situazione 
esatta e quali sono le pro
spettive per una soluzione 
del problema del Sud Viet
nam? 

Gli elementi caratteristici 
della situazione attuale nel 
Sud Vietnam si possono de
finire in questo modo: 

1) i conflitti armati conti
nuano accanitamente in nu
merosi settori; 

2) centinaia di migliaia di 
detenuti civili e militari sono 
mantenuti in prigione dalla 
amministrazione di Saigon, 
che rifiuta di liberarli nella 
loro totalità: 

3) nelle città tutti i diritti 
e le libertà democratiche so
no stati calpestati. 

Questa situazione mostra 
con evidenza che l'accordo di 
Parigi sulla cessazione della 
guerra e il ristabilimento del
la pace nel Vietnam è grave
mente sabotato da Saigon, in 
modo sistematico e generale. 
E' inoltre evidente che con
tinua in misura sempre cre
scente l'ingerenza degli USA 
nei nostri affari interni. 
Questa presenza si manife
sta non solo con il mante
nimento ed il massiccio invio 
di decine di migliaia di con
siglieri militari, con la perma
nenza di un comando milita
re sotto il nome di SAAFO, 
con la quantità di munizio
ni. aerei, navi da guerra ed 
altro materiale americano in
trodotto fraudolentemente nel 
Sud Vietnam, ma ancora per 
il progetto degli USA di man
tenere e prolungare la divi
sione del nostro Paese e di 
perpetuarvi il neocolonia
lismo sotto il giogo della Io 
ro occupazione. Questo fatto 
è all'origine della grave situa
zione del nostro Paese. 

Ancora una volta, per usci
re da questa situazione, il 
GRP ha mostrato la sua buo
na volontà proponendo nella 
sua dichiarazione del 22 mar
zo 1974, sei misure per rista
bilire la pace, la riconciliazio
ne e la concordia nazionale 
nel Sud Vietnam, e cioè: 

1) realizzare immediata
mente il cessate il fuoco e ri
spettarlo integralmente in tut
to il Sud Vietnam; 

2) procedere alia consegna 
di tutto il personale civile e 
militare, catturato e detenu
to sia prima che dopo il 28 
gennaio 1973 (data dell'entra
ta in vigore degli accordi di 
Parigi, n.d.r.). al oiù tardi al 
30 giugno 1974; 

3) garantire immediatamen 
te e pienamente i diritti e le 
libertà democratiche della 
popolazione; 

4) formare un Consiglio na
zionale di riconciliazione e 
concordia, al p.ù tardi tre 
mesi dopo che il cessate il 
fuoco sia diventato effettivo; 

•3) procedere alle elezioni 
generali al più tardi un an
no dopo la formazione dei 
ConMgl.o; 

6) risolvere il probV.na del
le forze armate nel Sud Viet
nam secondo Io spinto di ri
conciliazione e di concordia 
nazionali, su una base di 
uguaglianza e di rispetto re
ciproco. senza ingerenza stra-
n.era e conformemrnte alla 
situazione stabilita allatto del 
cessate il fuoco. Dei sei 
punti enumerati, i primi tre 
sono particolarmente impor
tanti. 

Condizione fondamentale 
perchè nel Sud Vietnam si 
realizzino la pace, la riconci
liazione e la concordia nazio 
naie è che gli USA menano 
fine ad ogni ingerenza mili
tare e ad ogni intervento ne
gli affari interni del Sud V:et 
man. che cessino di servirsi di 
Saigon per impiantare il Io 
ro neocolonialismo nel Sud 
Vietnam. La amministrazione 
di Saigon deve rinunciare al
la sua politica di guerra e al
le sue attività di sabotaggio 
dell'accordo, di sabotaggio 
della pace, deve rispondere 
seriamente e favorevolmen
te alle proposte costruttive 
del Governo rivoluzionario 
Provvisorio contenute nella 
dichiarazione del 22 mar
zo 1J74. 

Se Washington e Saigon 
continueranno ostinatamen
te a sabotar* l'accordo di Pa

li presidente del FNL del Sud Vietnam, Nguyen Huu Tho (a sinistra), tra combattenti del
l'esercito popolare in una zona liberata. 

rigi e la pace, dovranno es
sere considerati interamente 
responsabili delle conseguen
ze dei loro atti e dei loro 
intrighi. 

# La zona liberata del Sud 
Vietnam, ' controllata dal 
GRP, esiste ormai da molti 
anni. Come vi è organiz
zata la vita? Quali sono 
i problemi economici e so
ciali e come li affrontate? 

Da molti anni il FNL e il 
GRP controllano una vasta 
zona liberata che senza solu
zioni di continuità va dal fiu
me Ben Hai (al 17.mo paral
lelo. n.d.r.) alla punta di Ca 
mau (estremo sud. n.d.r.). La 
popolazione di questa zona 
è padrona del suo destino; 
essa ha eletto i suoi rappre 
sentanti ai diversi gradi del 
potere rivoluzionario Seguen
do la linea tracciata dal prò 
gromma politico del FNL e 
il programma d'azione in 12 
punti del GRP. la popolazùv 

ne del Sud Vietnam consacra 
tutti i suoi sforzi a edifica
re una zona liberata solida 
in tutti i campi, per elevare 
passo dopo passo la vita del 
popolo e accelerare il cam
mino della rivoluzione. 

La guerra di aggressione 
amer::.:na ha lasciato delle 
pesanti conseguenze dal pun
to di vista economico, cultu
rale e sociale. Ma solo dopo 
un anno di sforzi per sanare 
le ferite della guerra, malgra
do dovessimo affrontare le 
operazioni di rastrellamento e 
i tentativi del nemico di occu
pare la zona liberata, abbia
mo visto molti cambiamenti 
nella zona sotto il controllo 
del GRP. La produzione si 
è intensificata, soprattutto la 
produzione agricola, artigia
nale e della piccola industria. 
La salute pubblica. l'insegna 
mento e la cultura sono d'al
tra parte presi in grande con
siderazione e si sviluppano 
regolarmente. Beninteso, non 
si tratta che dei primi risul
tati. ma che tuttavia hanno ì 

«È importante Paiuto 
del popolo italiano» 

3) edificare una cultura e 
una educazione nazionali e 
democratiche, sane e progres
siste, sviluppare la scienza, la 
tecnica e la salute pubblica: 

4) ristabilire delle relazio
ni normali fra il Nord e il 
Sud Vietnam, avanzare ver
so la nunificazione del Viet
nam con. mezzi pacifici. 

Edificare e rafforzare la zo
na liberata è un compito stra
tegico valido non solo durante 
la guerr.i. ma anche :ì.i fa 
se attuale della rivoluzione 
Ciò darà un contributo per 
modificare rapidamente i rap 
porti di forza nel Sud Viet 
nam, per obbligare Washing
ton e Saigon ad osservare 
strettamente l'accordo di Pa
rigi sul Vietnam, getterà le 
basi di un nuovo regime, real
mente nazionale e democra
tico, e permetterà alla rivo
luzione di avanzare. 

• Quali sono le formazioni 
politiche e sociali raggrup
pate nel FNL? Quali sono 
I rapporti fra le diverse 
componenti e i rapporti del 
FNL con l'Alleanza delle 
forze democratiche e con 
la « terza forza » neutra
lista? 

Il FNL è comporto da nu 
merosi partiti, formazioni pò 
litiche, sociali, religiose ed 
etniche del Sud Vietnam, e 
precisamente; il Partito rivo
luzionario popolare, di cui 
fanno parte i marxisti; il Par
tito democratico del Sud Viet
nam, che è il partito degli in
tellettuali piccolo - borghesi 
e della borghesia nazionale; 
il Partito socialista - radicale 
sud vietnamita, che è un par
tito di intellettuali; e poi la 
Unione dei sindacati per la 
liberazione, ' l'Unione contadi
na per la liberazione, l'Unio
ne delle donne, la Federazio

ne della gioventù. l'Associa
zione degli scrittori e degli 
artisti per la liberazione. la 
Associazione degli insegnanti 
patrioti, la Associazione dei 
giornalisti patrioti e democra
tici. il Movimento delle popo
lazioni del Tay Nguyen (alti 
piani centrali abitati da mi
noranze etniche, n.d.r.) per la 
autonomia, rappresentanti del 
buddismo, del cattolicesimo, 
del caodaismo. degli hoa 
hao. ecc. 

I rapporti fra i membri del 
Fronte sono rapporti di egua
glianza. d'unione fraterna e 
di stretta collaborazione. Es
si hanno discusso e discuto
no democraticamente tutte le 
questioni poste nel passato 
dalla resistenza contro l'ag
gressione USA per la sal
vezza nazionale e oggi dal
la lotta per la esecuzione de
gli accordi di Parigi. I mem
bri del Fronte stabiliscono 
una linea d'azione comune e 

modificato la vita nella zona 
sotto il controllo del GRP, 
senza paragone possibile con 
la vita miserabile, esposta al
la carestia e alla repressione, 
corrotta e piena di « flagelli 
all'americana ». che si con
duce sotto il regime neocolo
niale di Saigon. Per miglio
rare ancora il livello di vita 
della popolazione e rafforza
re la zona liberata sotto tutti 
i punti di vista, il popolo, il 
FLN e il GRP si dedicano a 
realizzare questi obiettivi; 

1) edificare un regime po
litico realmente nazionale e 
democratico, sottratto ad ogni 
soggezione straniera, e garan
tire il diritto di autodetermi
nazione della popolazione; 

2> intraprendere rapida
mente il ripristino e lo svi-
Iupoo della produzione, cer
cando allo stesso tempo l'aiu
to dei Paesi fratelli per sa
nare le nostre ferite di guer
ra. stabilizzare e migliorare 
la vita della popolazione eh? 
avanza verso la realizzazio
ne di una economia indipen
dente e prosperr.; 

cercano insieme di raggiun
gere gli obiettivi comuni del
la rivoluzione sudvietnamita. 

Il FNL si è impegnato in 
una azione comune con l'Al
leanza delle forze nazionali, 
di democrazia e di pace del 
Vietnam, che è una organiz
zazione politica che unisce 
nel modo più largo tutti co
loro che hanno condotto la 
loro azione nel seno delle or
ganizzazioni e dei movimen
ti patriottici e progressisti 
delle città sudvietnamite. Sul
la base della parola d'ordi
ne comune: « Lottare per la 
esecuzione degli accordi di 
Parigi, per realizzare la ri
conciliazione e la concordia 
nazionale, portare a termine 
la indipendenza, la democra
zia e migliorare la vita del 
popolo », il FNL ha stabilito 
dei contatti che portano pro
gressivamente all'unità d'azio
ne con numerose organizza
zioni e personalità della ter
za forza nelle città del Sud 
Vietnam e all'estero. Noi te
niamo in altissima considera
zione il ruolo della terza for
za. La nostra politica di fon
do è di tenerci pronti a con
durre con essa una azione 
comune, a collaborare in mo
do durevole per combattere 
per la esecuzione rigorosa e 
ieaie degli accordi di Parigi, 
per realizzare la pace, la ri
conciliazione e la concordia 
nazionale, portare a termine 
l'indipendenza e la democra
zia, migliorare le condizioni 
di vita del popolo, realizzare 
il benessere e una vita feli
ce che tutti gli strati socia
li del Sud Vietnam richiedo
no e si augurano da lungo 
tempo. 

# Gli americani sono ricorsi 
alle manovre più meschine 
per impedire la parteci
pazione del GRP alla con
ferenza di Ginevra sul di
ritti dell'uomo e più in ge
nerale per negare l'esisten
za giuridica del GRP che 
è sancita dagli accordi di 
Parigi. Qual è la vostra 

. iniziativa contro queste 
- manovre e quali sono I ri

sultati? 

La meschina manovra di 
Washington alla conferenza 
diplomatica di Ginevra sui di
ritti dell'uomo fa parte della 
sorda azione condotta fin dal
la firma degli accordi di Pa
rigi per negare la coesisten
za di due amministrazioni, 
due eserciti, due zone di con
trollo differenti nel Sud Viet
nam. Per realizzare questo 
perfido progetto, gli USA so
no ricorsi ai mezzi più vili, 
hanno comprato le coscienze, 
hanno creato la divisione e 
la disinformazione, hanno uti
lizzato un sistema di votazio
ne contrario alla procedura 
stabilita dalle quattro con
venzioni di Ginevra, per eli
minare ad ogni costo la pre
senza del GRP. Ma ognuno 
sa che gli accordi di Parigi 
hanno riconosciuto la esisten
za di due amministrazioni 
nel Sud Vietnam. La conferen
za di Ginevra, rifiutando di 
invitare il GRP. rende assolu
tamente illegale la presenza 
di Saigon: per questo moti
vo molti Paesi, fra cui degli 
alleati degli USA. hanno vo
tato contro o si sono aste
nuti sulla proposta ameri
cana. 

Gli USA hanno impedito la 
partecipazione del GRP alla 
conferenza perché esso è il 
testimone vivente degli innu
merevoli crimini che gli ame
ricani hanno compiuto nel 
Sud Vietnam. L'America ha 
paura che le sagge posizioni 
del GRP influiscano sul di
ritto internazionale in senso 
progressista, perché se tale 
diritto fosse rispettato, costi
tuirebbe un'arma acuminata 
contro i crimini di guerra de
gli USA. nel Sud Vietnam co
me in altri Paesi del globo. 
Il recente voto di Ginevra 
ha provocato dell'inquietudi
ne nell'opinione pubblica, per
ché. sotto pressione ameri
cana. il governo della Re
pubblica svizzera ha violato 
la procedura. Il GRP ade
risce alle convenzioni di Gi
nevra del 1949 ed ha pie
namente diritto di assistere 
alla conferenza. Esso conser
va intatto il suo diritto le
gittimo e quello di parlare 
per dare un maggiore fon
damento al diritto interna
zionale. 

Il popolo, il FNL e il GRP 
del Sud Vietnam ringrazia
no sinceramente i rappresen
tanti dei Paesi non allineati 
e dei Paesi socialisti per il 
loro sostegno senza riserve. 
Noi siamo felici che numerosi 
altri Paesi non approvino la 
posizione americana. Noi spe
riamo che i loro governi nel 
futuro rappresentino più cor
rettamente le aspirazioni e i 
sentimenti dei loro popoli ver
so il GRP. 

# In questo quadro, come 
giudica la posizione del 
governo italiane?. 

Il governo italiano, pur non 
approvando la posinone de

gli USA, ha creduto fosse 
suo dovere non soddisfare le 
aspirazioni e le simpatie del 
popolo italiano per la popo
lazione del Sud Vietnam, vit
tima della feroce politica di 
aggressione di Washington 
La posizione del governo ita
liano non è conforme agli 
interessi durevoli del suo po-
polo. E' una posizione che 
non può sfuggire alle prote
ste di quest'ultimo ed al bia
simo dell'opinione pubblica 
internazionale. 

• Una delegazione del PCI 
ha visitato recentemente 
le zone liberate controllate 
dal GRP, Quang Tri e Bo
logna sono gemellate, altre 
iniziative saranno prese. 
Potete darci il vostro giu
dizio ed anche qualche sug
gerimento sul movimento di 
solidarietà In Italia? 

La popolazione, il FNL e il 
GRP della Repubblica del Sud 
Vietnam hanno un'altissima 
considerazione del sostegno e 
dell'aiuto prezioso che il po
polo italiano ha sempre dato 
al nostro popolo nella sua re
sistenza anti-USA e per la sal
vezza nazionale. Il gemellag
gio fra Bologna e Quang Tri 
è l'espressione, la sintesi del

la solidarietà militante e del
l'amicizia tra i nostri due po
poli, alla quale la recente vi
sita dei rappresentanti del 
PCI nella zona liberata della 
provincia di Quang Tri ha 
impresso un nuovo sviluppo. 
Il movimento italiano, nella 
sua azione costante di aiuto e 
sostegno al popolo vietnami
ta ha dato dei contributi 
importanti, ha realizzato di
verse campagne di solidarietà. 

Noi speriamo che queste lo
devoli iniziative prenderanno 
maggior vigore nell'avvenire 
per aiutarci a edificare la zo
na liberata, contribuendo a 
rafforzare ed allargare il fron
te mondiale per la rigorosa 
applicazione dell'accordo di 
Parigi sul Vietnam da parte 
di Saigon e di Washington. 

Approfitto dell'occasione 
per indirizzare, a nome del
la popolazione del Sud Viet
nam, i più sinceri ringrazia
menti al popolo italiano, al
le organizzazioni politiche e 
sociali italiane, al PCI, per 
il loro sostegno caloroso e il 
loro aiuto efficace al nostro 
popolo, sia nella resistenza 
contro gli USA per la salvez
za nazionale, sia nell'impresa 
attuale di edificazione della 
zona libera e nella presente 
lotta rivoluzionaria. 
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(Dalla prima pagina) 
Cgil ha quindi ricordato al
cuni degli obiettivi di fondo 
che sono stati olla base del 
grande sciopero penerà!© del 
27 febbraio. Agricoltura e pro
cessi di trasformazione dei 
prodotti agricoli, edilizia po
polare, scolastica e ospeda
liera, trasporti pubblici, gran
di opere di risanamento igie

nico delle città, rapida mes
sa in opera di centrali elet
triche per colmare il deficit 
energetico di cui soffriamo, 
riforma sanitaria; sono que
sti i settori nei quali 11 sinda
cato chiama ad operare im
mediatamente il potere pub-
bico con una programmazio
ne efficace nel campo eco
nomico. La programmazione 
dell'impegno pubblico, del go-

I delegati a Rimini 

Scandito a lungo 
il grido «unità» 

Da uno dei nostri inviati 
' „ RIMINI, 6. 

Quando il compagno Lucia
no Lama, segretario genera
le della CGIL, ha concluso la 
relazione con la quale si so
no aperti stamane a Rimini 
1 lavori dell'assemblea del de
legati, i quattromila presen
ti (2.400 delegati delle strut
ture di base, 600 delle orga
nizzazioni territoriali, 500 di
rigenti di categorie e dì fede
razioni unitarie, 500 invitati) 
si sono alzati in piedi applau
dendo a lungo la relazione 
svolta a nome della Federa
zione CGIL CISL UIL scan
dendo la parola « unità »: una 
prova questa per chi ancora 
ne avesse bisogno, della gran
de volontà unitaria che ani
ma la base del sindacato, mi
lioni di lavoratori di cui i de
legati presenti alla assem
blea sono i rappresentanti e 
che vogliono fare passi avanti 
concreti in direzione dell'uni
tà organica, condizione indi
spensabile per ottenere risul
tati sugli obbiettivi di tra
sformazione e di rinnovamen
to del paese che il sindacato 
si è posto. 

I lavori dell'assemblea che 
si svolge nel salone fieristico 
di Riminl, sono iniziati poco 
dopo le 10 presenti delegati di 
tutti i settori. Mancano solo 
alcuni sindacalisti della CISL 
I quali hanno fatto della azio
ne antiunitaria il loro vessil
lo. Si tratta di Scalia, Sar
tori (braccianti). Sironi (elet
trici) e di pochi altri. Ma le 
organizzazioni CISL di queste 
categorie sono presenti in for
te numero: 56 sono i delega
ti dei braccianti CISL, 22 gli 
elettrici, più di cento i fer
rovieri CISL che hanno vo
luto partecipare alla as
semblea. 
Ai lavori assistono delega

zioni dei partiti dell'arco co
stituzionale, rappresentanti 
degli enti locali romagnoli 
e della Regione Emilia-Roma
gna. Per il nostro partito so
no presenti i compagni Fer
nando Di Giulio della Dire
zione, Borghini del C.C., Ales
si segretario della Federazio
ne di Rimini. Ci sono i socia
listi. i rappresentanti del 
PDUP, 1 socialdemocratici, i 
repubblicani ed anche i libe
rali. Ci sono pure i de, in 
evidente imbarazzo dopo la 
decisione della direzione del 
partito dello scudo crociato di 
Inviare solo due « osservato
ri ». compiendo così un chia
ro atto di ostilità nel confron
ti dell'intero movimento sin
dacale: l'ex ministro Natali 
II quale è accompagnato da 
Tes:ni (è presente anche l'on. 
Fracanzani esponente di For
ze Nuove), rispondendo ad 
una domanda rivoltagli da 
una agenzia di stampa, ha 
detto che «siamo venuti qui 
a rappresentare la DC, ad 
osservare e seguire i lavori»; 
ha poi affermato che sarebbe 

una « disputa filologica » chie
dersi se sono o no una dele
gazione ufficiale, dimentican
do che era stata proprio la 
direzione democristiana che 
aveva voluto far rimarcare 
la presa di distanza da questa 
grande assemblea unitaria. 

La posizione della DC è sta
ta duramente criticata dalle 
delegazioni che le ACLI han
no inviato; affermano Infatti 
le ACLI che « la DC, col suo 
atteggiamento, dimostra di 
voler perdere una occasione 
per chiarire la sua colloca-
zione in rapporto ai problemi 
del sindacato e della sua pro
spettiva unitaria ». 

Il compagno Enzo Bartocci 
della direzione del PSI. in una 
dichiarazione ha affermato 
che « la strategia sindacale di 
cui la relazione del compagno 
Lama ha definito i lineamen
ti generali, ha bisogno di rea
lizzare un confronto signifi
cativo con i pubblici poteri 
sui temi decisivi della difesa 
della condizione operaia, del
la ripresa economica e della 
filosofia dello sviluppo che è 
il terreno su cui si consoli
dano le garanzie democrati
che. le quali nell'impegno per 
l'affermazione dei diritti ci
vili trovano un attuale e qua
lificante momento». 

L'on. Fracanzani. che assi
ste ai lavori a titolo perso
nale, ha sottolineato in una 
dichiarazione che « la relazio
ne di Lama presenta un ca
rattere di largo interesse, e 
argomenti di delicata attua
lità sono stati trattati con 
grande senso di misura ». A 
monte di una risposta sui con
tenuti — ha aggiunto Fracan
zani — «deve essere chiarito 
il rapporto che 11 governo in
tende avere con il movimen
to sindacale nel dialogo che 
con lo stesso dovrà essere ri
preso con estrema urgenza ». 

L'assemblea è stata aperta 
dal segretario confederale 
della UIL, Ruggero Ravenna 
(il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, non è 
presente perchè ammalato) il 
quale ha proposto la presi
denza, approvata con un ap
plauso. I membri delle Se
greterie CGIL, CISL, UIL, i 
segretari della Federazione 
sindacale di Rimini, delegati 
delle varie categorie, sono sa
liti sul palco. Ravenna, salu
tando tutti i presenti ha sot
tolineato che la riunione 
« rappresenta un avvenimen
to politico non solo per noi 
ina per tutte le forze del Pae
se, e appunto per ciò dobbia
mo dare risposte franche e 
indicazioni tali da avere la 
capacità di portare avanti la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte ». 

Poi ha preso la parola il 
sindaco di Rimini, compagno 
on. Pagliarani, 

II compagno Luciano Lama 
ha quindi tenuto la relazio
ne, 
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verno, delle regioni, degli en
ti locali in questo settore è 
indispensabile anche per uti
lizzare pienamente gli impor
tanti risultati acquisiti in ma
teria di investimenti nelle 
grandi vertenze dell'Industria. 
Sono stati conquistati, unita
mente a risultati importanti 
nell'organizz-azione del lavoro 
e nel recupero salariale, im
pegni di investimento per mi
gliaia di miliardi in nuove 
iniziative industriali quasi 
tutte concentrate nel Sud. 
Ciò è prova della coscienza 
nazionale dei lavoratori. 

Definite inaccettabili le po
sizioni di grandi aziende pub
bliche, come l'Alfa e l'Ital-
sider, che rifiutano o hanno 
a lungo rifiutato di assume
re impegni certi di investi
mento nel Sud. anche dopo 
che i ministri interessati sem
bravano aver assunto al ri
guardo posizioni pubbliche e 
impegni precisi col movimen
to sindacale. Lama ha detto 
che il governo a questo ri
guardo deve decidersi: o .sta 
con le direzioni aziendali e al
lora la lotta dei lavoratori 
sarà contro una scelta uoìiti-
ca errata e inaccettabile; o 
conferma le opinioni espres
se dai ministri interessati © 
allora deve passare ai piani 
esecutivi, deve stabilire i tem
pi di realizzazione, deve offri
re subito ai disoccupati di 
Gioia Tauro, della Campania, 
i posti di lavoro che l'inizio 
di tali opere necessariamente 
comporta. I sindacati sanno 
che 1 risultati ottenuti nel cor
so delle vertenze aziendali 
possono restare parole scrit
te sulla carta: perchè ciò non 
avvenga bisogna che questi 
programmi di investimento 
delle aziende private e a par
tecipazione statale siano col
locati organicamente in un 
piano economico di sviluppo 
del quale il potere nuhblico 
ha la responsabilità decisiva. 

Giusta lotta 
Una lotta efficace per un 

nuovo sviluppo non può pre
scindere da una azione an-
tinflaziorrlstica che si svolga 
incisivamente contro l'aumen
to dei prezzi. Una giusta po
litica dei prezzi può aprire 
come fattore di «coraggia-
mento della speculazione è co
me valida difesa dei redditi 
da lavoro, specie dei p:ù r-as-
si. Lama ha ricordato le ri
chieste avanzate dal sindaca
to: controlio efficace dei prez
zi dei prodotti di più largo 
consumo e prezzi garantiti 
per alcuni di essi: • politica 
dei fitti,che fornisca alle fa
miglie dei lavoratori una ca
sa civile a equo canone; po
litica fiscale di detassazione 
che anticipi 6UbÌto le misure 
di revisione già previste dal
la legge di riforma elevando 
convenientemente i minimi 
non tassabili; politica salaria
le che, rifiutando ancora ri
chieste di aumenti generali, 
punti ad un recupero delle 
perdite subite ai vari livelli 

Parte Integrante della dife
sa dei redditi dei lavoratori 
è il problema della cosidetta 
unificazione del «valore pun
to» di contingenza. Allo sta
to dei fatti — ha detto Lama 
— riteniamo che, sulla base 
di ulteriori approfondimen
ti da condurre per settori 
omogenei, si debba dar luo
go ad una fase articolata del
l'unificazione del « punto » da 
gestire — sotto la direzione 
della Federazione — da parte 
delle singole categorie anche 
se l'altro strumento per que
sta politica, e cioè il progres
sivo avvicinamento contrat
tuale e salariale dei settori, 
specie dei più omogenei, man
tiene tutto il suo valore. Ciò 
è necessario per preparare le 
condizioni favorevoli ad una 
vertenza di carattere genera
le per l'unificazione del pun
to rifiutando però qualsiasi 
cambiamento dei meccanismi 
di scala mobile e nella com-

L'assemblea dei delegati riunita ieri a Rimini 

SETTIMANA SINDACALE 

Intransigenza per l'Alfa 
Una dichiarazione di 

guerra al sindacato: cosi è 
stato definito dai dirigenti 
sindacali — Trentin, Cami
ti, Mattina — il nuo\o veto 
posto dall'IRI, dall'Intcrsind 
(l'associazione per le azien
de pubbliche) ad una chiu
sura positiva della vertenza 
che impegna da oltre tre 
mesi i 42 mila lavoratori 
del gruppo dell'Alfa Romeo. 
Per settimane e settimane 
questi alti funzionari dello 

• Stato che dovrebbero rispon
dere delle loro azioni in pri
mo luogo al Parlamento, ol
tre che ai lavoratori, hanno 
opposto rifiuti immotivati 
alle richieste relative agli 
investimenti nel Mez7ogior-
no. Alla fine hanno ceduto 
e su questo punto è stata 
strappata una intesa di mas
sima. Ma subito dopo hanno 
cercato altri pretesti. L'ulti
mo -- che ha sospeso di fat
to le trattative anche se il 
ministro del Lavoro ha con
vocato per dopodomani un 
nuovo incontro — riguarda 
la rivendicazione del salario 
garantito nel caso che la 
azienda ricorra a sospensio
ni di massa. Eppure anche 
su questo aspetto il presi
dente dell'Inlersind Boyer 
aveva presentato una propo
sta di soluzione. Subito do
po però l'ha ritirata. II pre
ndente dell'IRI — con l'ap-

poggio si è detto, nientedi
meno, del presidente del 
Consiglio Rumor — è anda
to in prima persona dal mi
nistro del Lavoro Bertoldi 
a dichiarare il suo « no ». 
Vorrebbe dire, ha detto l'al
to funzionario, introdurre 
un principio «innovativo ». 
E' un falso. Si tratta di con
quiste già recepite in deci
ne di accordi aziendali, a co
minciare da quelli stipulati 
a suo tempo alla Zanussi. 

E' dunque un attacco po
litico al sindacato, una sfi
da lanciata, non a caso, al
la vigilia dell'assemblea dei 
delegati di Rimini. La real
tà è che TIRI e l'Intersind 
ad ogni richiesta che si af
fronta nel corso della trat
tativa per l'Alfa Romeo — 
lo dimostra la vicenda degli 
investimenti al Sud — assu
mono un atteggiamento ris
soso e punitivo. Dicono in 
sintesi ogni volta: « Questa 
richiesta la dovete cancel
lare ». E questo ieri valeva 
per gli investimenti, oggi 
per il salario garantito e per 
l'orario di lavoro all'Alfa 
Sud, domani varrà per l'au
mento salariale complessivo. 
Non solo: chiedono anche 
l'appoggio della Confindu-
stria, di Agnelli, del gover
no. Ricalcano un ruolo di 
capofila dell'oltranzismo pa
dronale già messo in atto 

nelle lotte contrattuali, 
quando rifiutavano le 39 ore 
ai siderurgici, bloccano altre 
vertenze come quelle aperte 
all'Italsider, alla Sit Sie
mens, alla Dalmine. 

C'ò una volontà precisa 
di andare ad uno scontro 
frontale. « Non amiamo le 
guerre di religione — ha di
chiarato Camiti, segretario 
della FLM — ma se siamo 
sfidati non possiamo non ri
spondere ». E le decisioni 
assunte dal sindacato sono 
all'altezza della gravità del
la situazione: sciopero na
zionale degli oltre 200 mila 
lavoratori deìle aziende pub
bliche metalmeccaniche per 
il 19 con manifestazione a 
Roma, occupazione delle 
fabbriche nei giorni di Pa
squa, da venerdì prossimo 
a martedì, incontro con le 
forze politiche per ottenere 
un pronunciamento unitario. 

Certo l'atteggiamento del-
l'Iri. dell'Intcrsind, della 
direzione dell'Alfa Romeo 
non può essere casuale. E' 
collegato all'attacco quoti
diano che il governo com
pie nei confronti dei lavo
ratori lasciando brìglia sciol
ta alla corsa al carovita e 
rifiutando una soluzione al
la richiesta sindacale dei 
prezzi politici. 
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posizione del quadro dei con
sumi sui quali si registrano 
le variazioni dei prezzi. 

Lama ha quindi ribadito 
che campo di impegno essen
ziale è quello della difesa del 
redditi più bassi con la ripre
sa del discorso sulle pensio
ni, aprendo subito un confron
to col governo per conquista
re una scala mobile che le 
correli con le variazioni glo
bali del monte salari per apri
re la strada anche ad un mi
glioramento delle oltre pen
sioni che superano il minimo 
e che sono tuttavia del tutto 
Insufficienti per vivere. 

Questi obiettivi complessivi 
impegnano il sindacato in una 
azione irticolata ai vari livel
li con controparti private e 
pubbliche e fra queste il go
verno. Il nuovo governo sem
bra voler continuare la li
nea secondo la quale i sacri
fici e le difficoltà economi
che gravano essenzialmente 
sulle spalle dei lavoratori co
si come sulle spalle dei la
voratori dovrebbero gravare 
le conseguenze dell'inflazione 
e della deflazione. Le misu
re già adottate e quelle dn 
previsione sono tutti deterio
ramenti inaccettabili di una 
linea di politica economica 
che già noi considerammo 
contrastante con gli interessi 
dei lavoratori nei mesi pas
sati. La stanca ripetizione di 
alcuni elementi di un pro
gramma di sviluppo del qua
le non si sono viste mai fino
ra neppure parziali proiezio
ni operative, contribuisce 
ad imprimere a questo gover
no un carattere di scarsa effi
cienza nell'intervenire nei 
fatti economici. 

La consultazione 
Ciononostante noi andremo 

ad un conironto ravvicinato, 
con il governo — ha affer
mato Lama — riprendendo i 
temi g:à presentati nel leb-
braio e non accolti. 11 gover
no deve dire quali program
mi e disposto a realizzare 
da subito. Il protrarsi di una 
situazione come quella attua
le e, nei fatti, impossibile. Il 
governo Rumor deve convin
cersi di un fatto: noi non 
diventeremo consulenti, auto
revoli o meno, del potere po
litico. Non siamo disposti a 
ripetere l'esperienza dello in
contro dell'tì febbraio scorso. 
Il suidacato ha un mezzo es
senziale per agire: il nego
ziato rituale o irntuale, nor
male o anomalo. li nostro 
ruolo non è quello deJl'oppo-
siZiOne, ma neppure quello 
della consultazione che è de
bilitante perche non consente 
un rapporto democratico con 
le masse, non consente ogni 
giorno da parte dei lavorato
ri di disporre di quegli eie-
menti di certezza che devono 
stare alla base delle loro scel
te. Con questo governo vo
gliamo confronti reali, sui 
problemi reali che si concreti
no con dei sì o con dei no. 
Anche con le Regioni, gii en
ti locali, si deve conquistare 
un sistema d: rapporti cri
stallini. 

La relazione ha poi affron
tato il problema del referen
dum sul divorzio. La Federa
zione Cgil, Cisl, Uil avrebbe 
desiderato che questo refe
rendum non si facesse. Ma 
ormai siamo a un mese dai 
voto — ha proseguito Lama 
— e tenuto conto della real
tà della nostra organizzaz.o-

! ne, noi non riteniamo oppor
tuno che essa si esprima co
me tale — dividendosi — sul 
mento del qucs.to rivolto al
lo elettorato. Naturalmente 
ogni organizzazione e ognuno 
di noi, come militante di par
tito e come cittadino piena
mente immerso nella vita ci
vile e partecipe di questo con
fronto. ha il diritto, che nella 
carta dell'unità viene chia
mato diritto-dovere, od impe
gnarsi in una materia che ri
guarda direttamente i diritti 
civili, la famiglia, la società 
italiana. Ma fra i lavoratori 
questo dibattito va portato 
avanti noi pieno rispetto del
le opinioni altrui anche se di
verse, con il massimo dì tol
leranza e di spirito unitario. 
Nel contempo, vogliamo dire 
a tutti che U movimento sin
dacale non assisterebbe pas
si vttmente ad una strumenta-
l!zzaz.one di questo evento 
che portasse in qualche modo 
ad un mutamento del quadro 
politico in senso antldcmocra 
tico e autoritario. 

Anche nel corso della lotta 
elettorale e dopo di essa, l 
grandi problemi sociali ed 
economici che starino alla bar 
6e del nostro programma de
vono avere un posto premi
nente nell*, vite del paese, 

nell'interesse e nell'impegno 
delle forze politiche, nell'azio
ne del potere pubblico e del 
governo. E" anche questo un 
contributo che il sindacato dà 
ad un dibattito civile, al man
tenimento delle basi democra
tiche sulle quali vogliamo fon
dare in Italia una società di
versa e più giusta. 

Il relatore è poi passato 
ad affrontare i problemi del
l'iniziativa del sindacato per 
la realizzazione degli obietti
vi di sviluppo e rinnovamento 
che si propone. E' stato rile
vato il valore di alcune ver
tenze di settore fra cui quel
la dei braccianti impegnati 
per il rinnovo del contratto, 
dei lavoratori della scuola per 
1 decreti delegati, degli ali
mentaristi. del commercio e 
della distribuzione, del setto
re delle costruzioni. Insieme 
con queste vertenze occorre 
disegnare — ha detto Lama 
— le nostre prospettive di 
movimento su una scala più 
vasta e generale, ricordando 
subito che il movimento non 
comincia certo oggi ma ha 
avuto, specie negli ultimi 
tempi un forte sviluppo. Ar
ticolazione della lotta, suo di
spiegarsi per settori, territori, 
vertenze regionali come in Si
cilia, in Sardegna, vertenze 
aziendali con obiettivi; speci
fici per conquistare risaltati 
anche parziali che si colleglli
no sempre più alla strategia 
e alla piattaforma unitaria 
della Federazione: questi i 
modi in cui dare continuità 
all'azione. Un particolare ri
lievo deve assumere, ancora 
nel Mezzogiorno, la pressio
ne e la lotta delle masse po
polari, sotto la direzione del 
sindacati, per la realizzazio
ne concreta degli investimen
ti previsti dagli accordi nelle 
grandi vertenze aziendali. 

Tutti devono sapere — ha 
detto a questo punto Lama 
— padroni, governo, contro
parti. pubbliche e private che 
la pressioni, la spinta del 
movimento sindacale per i 

suoi obiettivi economici e so
ciali non si attenua, ma si 
espande per garantire effica
cia e continuità. 

Questa strategia complessa 
e globale del movimento sin
dacale può vincere soltanto se 
portata avanti da tutti, se si 
costruisce e si arricchisce a 
tutti 1 livelli. Essa esige l'u
nità: unità di azione che pre
senti sempre nella lotta il 
movimento sindacale come un 
fronte unito e senza crepe, 
convergenza sempre più stret
ta nelle politiche, una Teale 
ipotesi di unità organica che 
rappresenti il coronamento 
positivo di questi anni di la
boriosa e entusiasmante co
struzione del processo unita
rio. Sappiamo che esistono 
fra di noi delle divergenze. 
Ma il CD della Federazione 
convocando questa riunione 
non ha assunto sul problema 
dell'unità un atteggiamento 
neutrale: dalla verifica che 
condurremo in questi giorni 
vogliamo che il processo uni
tario tragga un proprio ri
lancio e che più ravvicinato 
appaia a tutti, dopo questa 
esperienza, il traguardo del
l'unità sindacale. 

Le istituzioni 
Chi è presente qui a ' Ri

mini — ha proseguito — mo
stra con i fatti, anche se ani
mato da intendimenti diversi, 
di voler restare nel processo 
unitario, di non volersi distac
care da esso, al contrario di 
quanto hanno dimostrato di 
fare alcuni dirigenti che 
avremmo voluto vedere qui e 
che invece hanno preferito 
sfuggire al confronto diretto 
con quella base che, di quan
do in quando, invocano co
me depositaria di orientamen
ti contrari all'unità. 

La relazione ha poi sotto
lineato 1 passi avanti fatti 
nel processo unitario affer
mando che l'unità sindacale 
si realizza sulla base dell'au
tonomia, in un rapporto con 

Una dichiarazione del 
compagno Di Giulio 

Il compagno onore\ ole Fer
nando Di Giulio, della di
rezione del PCI che guida 
la delegazione del nostro 
partito all'assemblea di Ri-
mini. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Con
sidero molto importante e 
positivo che nella relazio 
ne di Lama all'assemblea 
di Rimini si sia confermato 
in modo molto netto l'impe
gno della Federazione CGIL. 
CISL e UIL per ottenere 
una nuova politica economi
ca ed un profondo rinnova
mento sociale. Sulla base di 
queste posizioni sarà possi
bile rcspingcic le spinte 
corporata e e settoriali pre
senti nel movimento dei la
t ra to r i e che sono state 
favorite anche dalle delu
sioni determinate dalla in

capacità del governo ad af
frontare in modo nuovo la 
difficile situa/ione economi
ca. L'altro aspetto altamen
te positivo della relazione è 
la conferma della prospetti
va dell'unità organica e so
prattutto l'affidare il futu
ro progresso del processo 
unitario alia attiva parteci
pazione dei lavoratori attra
verso i consigli di fabbrica 
e di zona e quindi all'ulte
riore sviluppo della demo
crazia sindacale. 

La relazione offre quin
di le premesso per un vasto 
dibattito, un chiaro con
fronto di opinioni dal qua
le potrà uscire un raffor
zamento dell'unità ed un 
potenziamento dell'iniziati-
\ a della federazione ». 

le forze politiche che è fon
dato sul reciproco rispetto e 
sul riconoscimento delle ri
spettive funzioni nella vita ci
vile e nelle istituzioni dello 
Stato. Garanzie certe dell'au
tonomia del sindacato, oltre 
che della sua forza, sono l'u
nità alla base, l'efficienza e 
il rapporto di partecipazione 
che nelle strutture unitarie 
sul luogo di lavoro si riesce a 
promuovere come fatto per
manente e non eccezionale 
da parte dei lavoratori. I cri
teri relativi alla generalizza
zione delle strutture unitarie 
di base in tutti i luoghi di 
lavoro e i principi per la ge
neralizzazione delle strutture 
territoriali unitarie approva
ti dal Direttivo della Federa
zione sono un decisivo passo 
avanti. 

Per quello che si riferisce 
alle strutture unitarie di ba
se (i delegati e i consigli nel 
luoghi di lavoro) il documen
to approvato dal Direttivo non 
contiene una normativa rigida 
né postula allineamenti e uni
formità, considerata la diffe
renza oggettiva esistente tra i 
diversi Dosti di lavoro e la di
versa maturazione del proces
so unitario tra 1 vari settori. 
Il suo valore — ha prosegui
to il compagno Lama — so
prattutto la sua validità pra
tica*. consiste nel fatto che il 
Direttivo, impegnando • con 
questa decisione l'intero mo
vimento sindacale, stabilisce 
che in ogni luogo di lavoro si 
devono costituire strutture 
unitarie di base emanazione 
diretta dei lavoratori con for
me di espressione democrati
ca tra le quali si privilegia 
il voto segreto e la scheda 
bianca e con forme di con
trollo tra le quali si sottoli
nea il valore dell'assemblea 
e si conferma il diritto di re
voca. 

Il cardine di queste strut
ture sarà rappresentato dal 
delegato eletto da tutti i suoi 
compagni che fanno parte con 
lui di uno stesso gruppo omo
geneo di lavoratori. Solo nei 
casi di gruppo omogeneo di 
dimensioni molto ampie, piut
tosto che ricorrere all'artifi
ciosa misura di una sua sud
divisione, è configurata nel 
documento l'ipotesi di una 
elezione di più rappresentanti 
con norme elettorali specifi
che. 

Lama, entrando nel merito 
delle polemiche che vi sono 
state su questi problemi, ha 
detto che alcuni temono fe
nomeni di elettoralismo e di 
concorrenza contraddittori 
con lo spirito unitario che de
ve informare l'azione dei de
legati. Ma mi domando — ha 
affermato — se queste divisio
ni veramente esistono, se que
ste gravi deviazioni dovessero 
verificarsi, nei casi ecceziona
li di gruppi omogenei di gran
di dimensioni, quali possibi
lità reali avremmo di com
battere con successo nella 
normalità dei casi il verificar
si di profonde lacerazioni an
che nella scelta dell'unico 
rappresentante del gruppo 
omogeneo? Perciò dobbiamo 
convincerci che l'unità sinda
cale in Italia potrà essere 

I primi interventi 
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Subito dopo la relazione di 
Urna, è iniziato il dibattito. 
Per primo ha preso la parola 
Brandino. dell'ANIC di Ra
venna, 11 quale ha sottolinea
to l'importanza dell'assem
blea che «vede riuniti l rap
presentanti degli strumenti 
organizzativi nati dai lavora
tori. I consigli del delegati e 
di zona — ha proseguito — 
sono necessari per il processo 
unitario. Sì, quindi, alla loro 
generalizzazione sulla base di 
una regolamentazione non ri
gida, che risponda al criterio 
della omogeneità politica del
le strutture di base». 

E' intervenuto poi Maloli. 
delegato della Banca popolare 
di Modena. «Dobbiamo veri
ficare — ha detto — se il 
governo vuole contrattare con 
i sindacati oppure se vuole 
proseguire nella sua tattica 
dilatoria. Noi vogliamo la ri
forma — ha aggiunto — ma 
slamo disposti a scendere In 
lotta per 11 successo degli 
obiettivi che ci slamo dati». 
Egli ha poi rilevato che «da 

questa assemblea di Rimini 
deve venire una spinta per la 
unità organica in tempi bre
vi ». 

Valeriano Zuccherini, vice 
segretario della Federazione 
unitaria dei trasporti, ha 
compiuto una analisi auto
critica dei rapporti instau
rati con i pubblici poieri. 
« Abbiamo concesso una 
troppo ampia apertura 
di credito. — ha detto 
— e dopo certi no abbiamo 
faticato a trarre le logiche 
conseguenze. ET venuta avan
ti una tendenza alla media
zione moderata permanente 
che va battuta riaffermando 
In modo chiaro e perentorio 
l'autonomia di valutazione del 
sindacato innanzitutto su pro
blemi economici e sulle solu
zioni che il governo intende 
loro dare. La relazione di La
ma ha riaffermato questa esi
genza e ha dato precise ga
ranzie, che vanno attuate, al
trimenti la Federazione an
drebbe verso una pericolosa 
crisi di rigetto. Per Impedirla, 
bisogna fare essenzialmente 

due cose: stabilire una chia
rezza nei rapporti con 1 pub
blici poteri; dare all'unità 
sbocchi irreversibili ». 

Ultimo oratore della matti
nata è stato Bergher, del sin
dacato elettrici<;iSL di Tori
no, il quale, fra l'altro, ha 
duramente criticato la mag
gioranza che gestisce il suo 
sindacato, sia perché non ha 
voluto essere presente a Rimi
ni. sia per i metodi di dire. 
zione. accusando esplicita
mente il segretario Sironi di 
«amministrare attraverso la 
creazione di commissari in 
quelle strutture che non con
cordano con la sua politica » 

Nel corso del dibattito l'as
semblea dei delegati ha ap
provato un ordine del giorno 
sulla lotta del gruppo Alfa 
Romeo esprimendo «la piena 
e totale solidarietà militante 
ai 45 mila lavoratori del grup
po Alfa» e Impegnandosi «a 
sostenere tutte le Iniziative 
di lotta promuovendo uno 
schieramento di forze capaci 
di affrontare e sorreggerne 
adeguatamente Io acontro ». 

realizzata e mantenuta se sa
premo realizzare una' demo
crazia Interna nella quale non 
si contrappongano sistemati
camente una maggioranza 
che governa e una minoranza' 
che subisce. 

Ha poi sottolineato il valo
re del documento del CD che 
rappresenta una posizione 
nuova e concreta per rilan
ciare il processo unitario at
traverso la generalizzazione 
dei delegati e dei consigli. Io 
so — ha continuato — che 
questo documento è da alcuni 
criticato o considerato non 
idoneo. E" desiderabile che 
eventuali osservazioni siano 
espresse anche qui, partendo 
però sempre dalla compien-
sione del valore della gene
ralizzazione delle strutture 
unitarie di base e riflettendo 
sul fatto che fino ad oggi, in 
mancanza di orientamenti 
unitari della Federazione que
ste strutture non sono ancora 
sorte nella maggioranza del 
luoghi di lavoro, salvo il set
tore industriale. I delegati so
no la struttura di base del 
sindacato, l'agente contrattua
le che a livello di base rap
presenta- la collettività dei la
voratori e che per loro nego
zia con la controparte su tut
te le questioni che concerno
no la politica del sindacato. 

Convergenze 
E' poi passato a parlare dei 
Consigli di zona, (ancora agli 
organi della Federazione non 
è stato sottoposto, nella sua 
stesura, il relativo documen
to), la cui nascita e gene
ralizzazione è indispensabile 
se si vuol disporre degli stru
menti necessari per articola
re la politica della Federazio
ne fuori del luogo di lavoro. 
Non sì può misconoscere la 
necessità che dei Consigli di 
zona facciano parte contem
poraneamente i rappresentan
ti unitari di base e le struttu
re territoriali se si vuole por
re rimedio alle carenze di di
rezione della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil. Queste strut
ture, che superano l'unità di 
azione, essendo la base del 
sindacato devono necessaria
mente essere espressione dei 
lavoratori dipendenti, e so! 
tanto di loro, ma spetta ad 
esse la ricerca delle conver
genze e delle intese su que
stioni di comune interesse con 
altre espressioni e strati del
la organizzazione sociale e po
litica della società: questi 
rapporti e questi confronti 
servono ad ampliare i consen
si sulle nostre piattaforme ge
nerali. ad allargare il fronte 
di mobilitazione assicurando 
cosi maggiori passibilità di 
successo agli obiettivi che di 
volta in volta ci prefiggiamo. 

Affrontando i problemi del
la Federazione il relatore ha 
sottolineato l'esigenza di com
pletarne le strutture per tut
te le categorie e tutte le loca
lità del paese. Perchè la Fe
derazione sia un punto d: pas
saggio verso l'unità sindaca
le, perchè si collochi come un 
periodo di transizione che 
sbocchi all'unità occorre spe
rimentarne fino in fondo l'ef
ficacia e la possibilità d'ini
ziativa. E* necessario supera
re le lentezze, le lunghe pa
rentesi di stasi, dare efficacia 
operativa alle decisioni fa
cendo sempre prevalere gli 
Interessi di classe sulle scelte 
e sulle spinte di gruppo che 
nascono naturalmente allo in
terno del sindacato, ma che 
devono essere sempre compo
ste nell'unità più complessiva. 
Solo cosi il sindacato diventa 
una forza che promuove lo 
sviluppo democratico, che ga
rantisce la libertà e il plura
lismo politico. Solo su questa 
base si può costruire in Ita
lia l'unità sindacale nei tem
pi politici stabiliti dai nostri 
Congressi. Con l'unità, per 
queste ragioni, non vogliamo 
costituire un grande e poten
te corpo separato che divida, 
spacchi la società italiana. La 
nostra concezione classista 
del sindacato, esaltata dalla 
unità, non può confondersi 
con nessuna angusta conce
zione corporativa né con su
perbi e aristocratici compor
tamenti di autosufficienza. 

Siamo consapevoli di rap
presentare una parte della so
cietà e sappiamo che non è 
il sindacato che può compie
re quella sintesi politica a li
vello sociale che spetta ai 
partiti; ma dobbiamo avere 
consapevolezza che questa 
sintesi politica, sempre com
plessa In una società come la 
nostra, può essere forse resa 
Impossibile o facilitata dalle 
scelte che noi compiamo. 

Questa realistica presa di co
scienza deve indurre ciascu
no di noi al rispetto delle 
opinioni altrui, alla compren
sione delle idee diverse e al
la difesa delle loro legittimi
tà, ad una crescita democra
tica e culturale dei lavorato
ri che sarà stimolo potente 
anche ad una crescita cultu
rale e politica del paese. Tut
te le forze politiche demo
cratiche e le istituzioni po
tranno valersi di questo pro
cesso per rinnovare, nel pro
gresso, la propria capacità di 
iniziativa e per realizzare 1 
principi che la carta costitu
zionale solennemente procla
ma. Di questa crescita cultu
rale e democratica ha bisogno 
più che mai, oggi, Il paese, 
di fronte alle recrudescenze 
di violenza fascista che fanno 

, nascere in alcuni settori del-
l'oninione pubblica pericolose 
spinte a uno stato d'ordine 
di tipo autoritario e persecu
tore. Contro il fascismo In 
ogni sua forma il sindacato 
unitario si colloca in una po
sizione di antagonismo irri
ducibile. 

Voi delegati unitari o rap
presentanti di strutture sinda
cali di base — ha concluso 
Lama — slete l'espressione 
stessa della democrazia che 
anima il sindacato, siete la 
prova che è possibile costrui
re in Italia un movimento 
sindacale espressione piena 
delle masse lavoratrici, stru
mento della loro partecipazio
ne, specchio fedele dei loro 
orientamenti. 

Il compito che dobbiamo 
assolvere con questa assem
blea è di dare ai lavoratori 
e al paese la prova concre
ta che un tale sindacato esi
ste. Dobbiamo farlo nascere 
e crescere in tutti i luoghi di 
lavoro, nel Nord e nel Sud. 
in tutte le categorie per poter 
andare al più presto a quella 
unità organica che sarà dav
vero una pietra miliare nella 
storia del nostro paese. 

* E C C 0 LA 
calzatura 
che vi fa 
più ALTI 

di 7 

* 

Quando portate queste 
scarpe non si scopre 
assolutamente i l loro segreto! 
Gli uomini chts si preoccupano 
della loro eleganza e che 
hanno solo qualcho centimetro 
di statura in meno 
non avranno più problemi. 
Solide e molto comode, create 
in vari modelli, queste calzature 
vi permetteranno di seguire 
la moda col vantaggio 
innegabile di sembrare.-

più alti dì 7 cm. 

Documentazione gratu i ta 
da r ichiedere a: 
D I F F U S I O N - P O S T «.r . t . 
Via F. Baracca. 1 - 37100 Verona 
Tel. 045/91.27.03 LZ\Q 

I l dr. ICE risponde alla Signora 
Concetta B. di Fras ino i ; : Stia tran
qui l la, non è la sola ad aver paura 
delle iniezioni. Acquisti in Fj rmac' t 
un AGO INDOLORE SAN MARCO. 
Per estirpare la «dice del callo in
vece, si faccia dare un CALLIFUGO 
SAN MARCO. Psr i! terzo pro
blema è suffic.ente una spruzzatina 
di ANTIODORE PER I PIEDI 
SAN MARCO. 
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INSONNIA 
MALATTIE PSICOSOMATICHE 
E DA STRESS. ANSIA. NE
VROSI. CEFALEE ecc. risen
tono efficacemente l'azione 
deirELETTROSEDOTERAPIA 
evitando di ricorrere all'uso 4i 
sedativi, ansiolitici e psicolarmad 
in genere. 
Per informazioni e prenotazioni: 

Ambulatorio 
Fisioterapico e dcll 'Elettrosonno 
ROMA - Via delle Fornaci, n. 30 

(S. Pietro) ore 16-20 
Tel. 63.76.909 

AUT. COM. CROTONE 2/25-1-74 

W L A CHIAVE 
J% DI VOLTA 

per uni perfetta mastica
zione è sempre 

la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 



l ' U n i t à / domenica 7 aprile 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Drammatico interrogatorio conferma le indagini a senso unico 

Il commissario non sa spiegare 
perché fu arrestato Valpreda 

Tre ore di domande, cinquanta risposte costellate di « non so » o « non ricordo » - Fu Merlino legato agli ambienti di destra 
a pilotare la polizia sul circolo anarchico -1 rapporti con il SID - Scomp; °i verbali, nascoste importanti perizie ai magistrati 

Da uno dei nostri inviati 
CATANZARO. 6 

Cinquanta domande ad un 
commissario della squadra po
litica, cinquanta punti inter
rogativi sulla strage, sulla 
Istruttoria, sulle spinte a sen
so unico date alle indagini, 
sui motivi e gli indizi che 
hanno portato sul banco degli 
imputati Pietro Valpreda e 
gli altri del circolo « 22 mar
zo ». L'udienza di oggi baste
rebbe da sola ad illuminare 
la corte sul come gli attuali 
imputati sono finiti ivi car
cere, sulla pretestuosità di 
certe argomentazioni dell'ac
cusa, sulla palese manipola
zione che certi settori del

l'apparato statale hanno opera
to su importanti elementi che 
avrebbero potuto portare in 
breve tempo e fin dal primo 
momento alla individuazione 
di organizzatori e finanziato
ri della strage di piazza Fon
tana. 

S'era presentato come testi
mone il dottor Luigi Falvella, 
ex commissario della squadra 
politica di Roma, firmatario 
di quasi tutti i rapporti degli 
attentati del 12 dicembre, ma 
sotto rincalzare delle doman
de è diventato subito una spe
cie di impunto che doveva ri
spondere di tutto quello che 
la polizia, gli inquirenti han
no fatto e soprattutto di 
quanto non hanno fatto. 

La deposizione è durata ol
tre tre ore, pressappoco lo 
stesso tempo che è stato ne
cessario per sentire Valpre
da: solo questa costatazione, 
eloquentemente, dice cosa è 
stato l'interrogatorio. E' ve
nuto fuori tutto: le indagi
ni non compiute a proposito 
delle borse usate per gli at
tentati, le notizie taciute al 
magistrato, il silenzio sul po
liziotto-spia Salvatore Ippoli
to. alias « studente Andrea », 
l'indirizzo preordinato delle 
indagini che furono limitate 
al circolo « 22 marzo », l'atti
vità dell'ufficio Affari Riser
vati del ministero degli In
terni, i reperti scomparsi. Il 
dottor Falvella si è difeso, è 

il caso di usare questo ter
mine, come ha potuto: spes
so rifugiandosi all'angolo del 
« non so » e dei « non ricor
do », altre volte scaricando su 
altri funzionari della questu
ra di Roma la responsabilità 
di certi atti. 

E' stato di fronte ad un en
nesimo « non ricordo » che 
Valpreda è scattato e urlando 
si è rivolto alla corte: « MI 
dicano perché mi hanno te
nuto dentro per tre anni, me 
lo dicano. Mica sarà solo per 
il volantino su Ravachol...! ». 

Poi è uscito dall'aula se
guito da zia Rachele e da Ro
berto Gargamelli. Solo una 
mezz'ora dopo è rientrato. 

Veniamo all'interrogatorio 
dell'ex commissario Falvella. 

Presidente — E' vero che la 
polizia controllava Valpreda e 
prima aveva controllato Del
la Savia? 

Falvella — Io non trattavo 
in particolare 11 controllo del 
gruppi di estrema sinistra: 
questo compito spettava ad 
un altro funzionarlo. 

Presidente — Come arriva
ste a Valpreda? 

Falvella — Ma, veramente, 
Mander aveva parlato di un 
deposito di esplosivi sulla Ca-
slllna e poi sulla Tiburtina e 
aveva detto che gliene aveva 
parlato Valpreda. Lui ci por
tò sul posto ma non trovam
mo niente. Il giorno prima al
tri agenti avevano accompa
gnato Valpreda ad una ana
loga Ispezione, ma non so se 
nello stesso posto. Noi con
trollavamo 11 gruppo anar
chico perché temevamo che 
potesse commettere atti de
littuosi. (Ma se la polizia con
trollava 11 gruppo come avran
no fatto Valpreda e gli altri 
a mettere le bombe? n.d.r.). 

Presidente — Voi controlla
ste solo gruppi di sinistra do
po gli attentati? 

Falvella — Noi non ci siamo 
soffermati sui gruppi di si
nistra ma furono le confiden
ze di Mario Merlino a indiriz
zarci verso il « 22 marzo ». 

Avv. Calvi — SI le perqui
sizioni avvennero nella pro
porzione di uno a mille, una a 

II diritto alla verità 

Da uno dei nostri inviati 
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Che l'edificio accusatorio 
fosse fragile, basato su fonda-
menta cedevoli, lo si sapeva 
ancora da prima che Valpre
da e gli altri imputati com
parissero davanti alla Corte 
di assise di Roma, due anni 
fa; le sette udienze che si so
no svolte fino ad oggi a Ca
tanzaro questo edificio ce lo 
hanno man mano fatto sbri
ciolare davanti agli occhi in 
una grande nuvola di polvere. 
E si comprende come stama
ne Valpreda abbia potuto per
dere nuovamente la calma: gli 
era accaduto a Roma, quando 
il P.M. Occorsio aveva accen-
nato al « fair-play » britanni
co col quale erano slate con
dotte le indagini; gli è acca
duto oggi, quando il dottor 
Falvella, che quelle indagini 
coordinava, non ha potuto 
precisare quali erano i a gra
vi indizi » in base ai quali lui 
era stato arrestato ed accu
sato di strage. 

Al di là della logica reazio
ne emotiva di Valpreda, sta 
il fatto che non solo stamane 
— con l'annaspante deposizio
ne del commissario Falvella 
— ma in tutti questi giorni, 
attraverso letture di verbali, 
contestazioni agli imputati, 
primi accenni di discussione è 
emersa la vacuità del castel
lo accusatorio, l'inconsistenza 
delle a prove », le straordina
rie omissioni. Con le conse
guenze che sono oggi sotto i 
nostri occhi. 

Proprio per questo, però, di
venta evidente che adesso 
non si può più tornare indie
tro, fermare lutto, comincia
re un'altra volta daccapo 
chissà quando, chissà come e 
chissà dove. Qui st vive sotto 
l'incombente minaccia che la 
Cassazione possa decidere di 
annullare quanto è stato fat 
to in questi giorni, riponendo 
ogni cosa in discussione. 

Si potranno, certo, fare in
finite disquisizioni di tipo giu
ridico, procedurale; ma il da
to concreto sta nel fatto che 
per costrutte il castello d'ac
cusa le sotttgltczzc sono state 
messe da parte senza perples
sità, quasi senza pudore: tor
nano alla ribalta ora che ser
vono solo a rinviare una de 
cisione definitiva. E* persino 
comprensibile, intendiamoci, 
alla luce di queste giornate 
appare evidente che di fron
te ai giudici di Catanzaro ri 
mane una sola strada: quella 

, di riconoscere che degli inno

centi sono stati tenuti in ga
lera per anni, sotto un'accu
sa non solo pesante ma mo
ralmente distruttiva. 

E' duro, per certe strutture 
dello Stato, ammetterlo ed è 
quindi comprensibile che si 
cerchi dì rinviare il momento 
fino a quando, per lo meno 
— anche se non era la so
luzione voluta — si troverà 
una via d'uscita secondaria 
magari in altra direzione o t 
fatti saranno tanto lontani 
da non richiedere neppure più 
una via d'uscita. Anche se è 
comprensibile e duro non è 
però accettabile: il dibatti-
mento, qui, sta sempre più 
avvicinandosi alla sua conclu
sione logica e non deve es
sere fermato. 

Comunque fra una quindi
cina di giorni sapremo se, do
po quattro anni di attesa, avrà 
prevalso finalmente il diritto 
di tutti ad una prima verità. 

I componenti del collegio di 
difesa hanno rilasciato la se
guente dichiarazione: 

L'interrogatorio del primo 
tra qlì alti funzionari della 
questura di Roma dott. Fal
vella, comparso davanti ai 
giudici di Catanzaro, ha con
fermato che le indagini per 
la strage del dicembre '69 so
no stete condotte da una plu
ralità di organi di polizia, pur 
senze alcun collegamento tra 
loro, ma in una unica e pre
determinata direzione. 

Si ripete oggi il tentativo 
di scarico tra i vari funzio
nari. Il dibattimento confer
ma, inoltre, che le indagini 
sono state condotte senza al
cuna direttiva e controllo dei 
maaistrati inquirenti, ai qua
li sono stali taciuti elementi 
e circostanze di indubbio ri
lievo. I magistrati romani in
vestiti dall'indagine, da parte 
loro, si sono limitati ad aval
lare supinamente le ipotesi ac
cusatorie della polizia, senza 
rilevarne l'infondatezza e la 
arbitrarietà 

L'inizio del dibattimento ha 
dunque sottolineato la fragi
lità del castello accusatorio, 
come peraltro e da più parti 
era stato denuncialo. A que
sto punto, qualsiasi interven
to che interrompesse o ritar
dasse la continuazione del di
battimento acrebbe l'unico si
gnificato di ritardare ancora 
una volta l'accertamento di 
responsabilità che non sono 
sicuramente degli attuali im
putali. 

Kino Marzullo 

destra e 1000 a sinistra. Han
no messo a soqquadro l'inte
ro paese di Monterotondo, ma 
il fascista di « Ordine Nuovo » 
non fu mai perquisito... 

Presidente — Perché non fu 
eseguita perquisizione in casa 
di Merlino? 

Falvella — Ne avevamo fat
to altre in precedenza per al
tri episodi con esito negativo: 
ci sembrò superfluo. 

Presidente — Merlino era 
un Informatore della polizia? 

Falvella — Non mi risulta, 
ma poteva essere. Comunque 
noi sapevamo che non aveva 
mai lasciato gli ambienti di 
destra. 

Presidente — Voi durante le 
indagini aveste rapporti con 
il SID? 

Falvella — Ritengo che li 
ebbe il capo dell'Ufficio, Pro
venza. 

PM — Perché non è stato 
verbalizzato che Mander por
tò la polizia in un luogo sulla 
Tiburtina dove sosteneva che 
vi erano esplosivi? 

Falvella — Non ricordo che 
cosa ho scritto nel verbale. 

PM — Chi diede l'ordine di 
fermare Merlino la sera stes
sa degli attentati? 

Falvella — Non lo so. In 
quella sera non ero In ufficio. 

PM — Il rapporto sul «22 
marzo» fu redatto sulla scor
ta delle dichiarazioni dell'a
gente Ippolito? 

Falvella — Anche su quelle 
dichiarazioni. 

Avv. Seta — Ma Ippolito 
era un agente; aveva il do
vere di stendere dei rapporti: 
dove sono? 

Avv. Malagugini — Quando 
ha saputo che Ippolito era sta
to incaricato di fare l'infor
matore? 

Falvella — Non so quando 
ebbe inizio l'attività di Ippo
lito, io ne Ignoravo l'esistenza 
fino al momento delle Inda
gini. 

Malagugini — Vi furono per 
le Indagini direttive dell'uffi
cio Affari Riservati? 

Falvella — Escludo che vi 
furono direttive. 

Malagugini — Il teste ha 
detto che 11 12 era malato, as
sente dall'ufficio: come ha 
fatto a stendere il 13 il rap
porto nel quale si dice che gli 
ordigni degli attentati erano 
a miccia a lenta combustione? 

Falvella — Me lo dissero dei 
colleglli. 

Malagugini — Perché il 14 
già si dice che le Indagini 
sono puntate sul circolo «22 
marzo »? 

Falvella — C'erano le confi
denze di Ippolito... 

Malagugini — Perché non 
ha fatto subito al magistrato 
il nome di Ippolito? 

Falvella — Provenza disse 
che se non c'era bisogno non 
avremmo fatto il nome. Noi 
d'altra parte riferivamo tutte 
le notizie... 

Malagugini — Ma quelle di 
Ippolito no! Suvvia il teste 
non ci può prendere in giro. 
Noi vogliamo sapere quali era
no l rapporti con la magi
stratura. perché la tenevano 
all'oscuro. 

Avv. Fenghi — Che contatti 
c'erano tra la questura di Mi
lano e quella di Roma? 

Falvella — CI tenevamo in 
contatto. Il 14 dicembre Pro
venza telefonò ad Allegra di
cendo di fermare Valpreda. 

Fenghi — Per quali motivi? 
Falvella — Non ricordo. 
A questo punto Valpreda è 

scattato: « Mi dicano perché 
m'hanno tenuto dentro tre 
anni... ». 

Poi si è parlato degli accer
tamenti non fatti sulle borse 
acquistate a Padova. Falvella 
ha detto che il telex con il 
quale la questura di Padova 
avvertiva che c'era un testi
mone che poteva dire cose 
molto importanti sulla borsa, 
forse si sarà fermato al mi
nistero degli Interni, e che 
per questo non lo ricevette. 

Falvella — Io ho saputo del
la cosa solo nel febbraio 1970. 

Malagugini — E informò il 
magistrato? 

Falvella — No pensavamo 
che l'avesse fatto la questura 
di Milano. 

Fenghi — Ma questo è un 
reato! 

Malagugini — Chi ha forni
to al ministero degli Interni 
I pezzetti di borsa poi fatti 
analizzare in Germania? 

Falvella — Non lo so. 
Malagugini — Lei sa che il 

19 giugno 1970 arrivò una let
tera dalla Germania con i ri
sultati delle analisi? 

Falvella — Quando arrivò la 
lettera fu vistata da un altro 
funzionario Io ne seppi l'esi
stenza solo dopo. 

Malagugini — Questa lette
ra fu portata al magistrato? 

Falvella — No perché la ri
tenemmo poco importante. 

Poco importante la lettera 
che diceva che il colore- delle 
borse non era quello sempre 
creduto! 

Paolo Gambescia 

i premi della lotteria 

I 150 milioni 
di «Agnano» 

vinti a Napoli 
Il biglietto (serie IVI, numero 49934) era stato ab
binato al cavallo Top Hanover - Il secondo premio 
(75 milioni) a un biglietto venduto a Grosseto e il 
terzo (50 milioni) a Pavia - Gli altri vincitori 

r 

NAPOLI. 6 
I 150 milioni della lotteria di 

Agnano sono stati vinti dal pos
sessore del biglietto serie 
M n. 49934 venduto a Napoli. Il 
biglietto era stato abbinato al 
cavallo Top Hanover che ha 
tagliato per primo il nastro di 
arrivo dell'ippodromo napoleta
no. I 75 milioni del secondo pre
mio sono andati al biglietto se
rie N n. 77415 venduto a Gros
seto; il terzo premio. 50 milioni, 
è stato vinto dal biglietto serie 
S n. 21B27 venduto a Pavia. " 

Gli altri sedici premi attri
buiti ai biglietti clie erano sta
ti abbinati ai cavalli parteci
panti al « Premio Agnano » so
no stati così suddivisi: 

Otto milioni di lire 
SERIE 

Q 
AV 

T 
R 
D 
N 
E 
V 
D 
S 
S 
R 
A 
M 
M 
U 

N. 
28037 
44369 
99980 
68782 
65912 
67540 
40417 
56522 
49737 
79499 
03838 
07729 
09635 
52660 
80591 
94337 

VENDUTO 
ANCONA 
ROMA 
ROMA 
TORINO 
PARMA 
MESSINA 
FIRENZE 
PISTOIA 
MILANO 
ALESSANDRIA 
TERNI 
MILANO 
ROMA 
NOVARA 
ROMA 
PISA 

Valpreda mentre risponde a domande di giornalisti dopo una 

udienza del processo 

I 14 biglietti che vincono i 
premi di consolazione (3 milioni 
di lire ciascuno) sono: 

SERIE N. VENDUTO 
D 83849 TERAMO 
M 50381 NAPOLI 
R 98697 NAPOLI 
D 41617 MACERATA 
C 05590 PISA 
G 75786 BELLUNO 
E 74558 PADOVA 
L 16802 RAGUSA 
I 27417 ROMA 

AB 19904 ROMA 
Q 65146 REGGIO EM. 
G 01051 LECCE 
Q 90403 MILANO 
D 44890 MILANO 

II montepremi della Lotteria 
di Agnano è stato quest'anno di 

421 milioni 750 mila lire. I bi
glietti venduti sono 2.232.130; ri
spetto al 1973 sono stati 1C0.132 
in più. 

Fino all'ultimo momento si 
erano nutrite apprensioni sul
lo svolgimento del « premio 
Agnano». L'abbinamento dei 
19 biglietti estratti con i ca
valli partecipanti alla corsa 
aveva infatti dovuto subire 
un rinvio in seguito al ritardo 
dei funzionari dell'Intendenza 
di Finanza di Napoli addetti 
aH'« imbussolamento » del nu
meri. Si è poi saputo che 
l'auto sulla quale viaggiava
no 1 funzionari dell'Inten
denza era rimasta intrappo
lata nel caotico traffico na
poletano. Solo dopo un po' 
di tempo l'autista è riuscito 
a raggiungere il luogo del
l'estrazione. 

Arrestato a Milano 

« braccio destro » 

di Tom Ponzi 
MILANO. 6 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo di Milano, hanno 
eseguito un arresto, stamane 
alle 7, in esecuzione di un 
ordine di cattura emesso a 
suo tempo dalla Procura di 
Milano in relazione all'inchie-

j sta sullo spionaggio telefoni
co, poi trasferita alla Pro
cura di Roma. L'arrestato, da 
oltre un anno latitante, è sta
to definito come « braccio de
stro » del detective privato fa
scista Tom Ponzi (a suo tem
po arrestato con l'ex commis
sario di PS Walter Beneforti, 
entrambi poi rilasciati in li
bertà provvisoria). Si tratta 
di Edoardo Marzaglia, di 39 
anni, abitante a Cesano Bo-
scone. 

Lei non è 
SORDO! 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Per quattro ore il questore 
Angelo Mangano è stato sot
toposto a un fuoco di fila di 
domande dai magistrati fio
rentini che conducono l'in
chiesta riguardante la vicen
da del Procuratore generale 
di Roma Carmelo Spagnuolo. 
Si è trattato di un interroga
torio burrascoso al quale han
no partecipato il Procuratore 

della repubblica dottor Pa-
doin e i sostituti Casini e La 
Cava. -

Più volte si sono sentite del
le grida provenire dall'ufficio 
del dottor Padoin. Angelo 
Mangano era arrivato al pa
lazzo di giustizia in Piazza 
San Firenze ieri mattina alle 
9,30 senza il suo difensore. Era 
stato subito introdotto nella 
stanza del dottor Padoin al 
secondo piano del Palazzo di 
giustizia dove vi è rimasto fi-

Condannati in Svizzera 

Miti pene ai fascisti 
capitanati da Angeli 

Da 4 a 6 mesi agli scherani che volevano estorcere 
milioni all'industriale milanese 

MENDRISIO. 6 
Il tribunale di Mendrisio ha emesso nella mattinata di oggi 

la sentenza per il processo contro il commando fascista capi
tanato da Angelo Angeli, accusato di avere sequestrato il 
finanziere milanese Cuppertino allo scopo di estorcergli una 
grossa cifra che doveva essere loro consegnata in una banca 
di Chiasso. 

Il reato di sequestro di persona a scopo di estorsione è stato 
derubricato per tutti e quattro gli imputati in a coazione», 
ossia nell'aver costretto Cuppertino a compiere atti che non 
desiderava compiere. 

II Padovani, ritenuto colpevole di coazione è stato condan
nato a sei mesi; alla medesima pena è stato condannato An 
gelo Angeli per correità nello stesso reato, per porto abusivo 
di pistola e per sparì nell'abitato di Scudelatte. 

L'Orsi e l'Attolini sono stati condannati a loro volta per cor
reità nel reato di coazione rispettivamente a 5 e 4 mesi. 

A tutti gli imputati è stata applicata la sospensione della 
pena e la scarcerazione immediata. Quest'ultima disposizione 
del giudice non è però stata attuata in quanto nei confronti 
dei quattro esiste una richiesta di estradizione da parte del
l'Italia in questo caso, secondo la legge svizzera, i quattro do
vranno rimanere in carcere fintante che sarà presa una de
cisione in materia. Se i quattro verranno consegnati alle auto
rità italiane, saranno nuovamente giudicati dal giudice istrut
tore Vaccari del tribunale di Milano per i reati che hanno 
commesso in territorio italiano. 

Pasqua: scuole chiuse, tempo incerto, occasione attesa dopo l'austerity 

Via libera alle auto con le mini-vacanze 
Da gio\edi prossimo, con la 

chiusura delle scuole di ogni 
ordine e grado, decisa dal mi 
nistcro della Pubblica istnizio 
ne prenderanno l'avvio le «mi 
ni \ acarpe» pasquali, l-e seno 
le riapriranno mereo'cdi mal 
tina (17 aprile) ni.t per buona 
narte di coloro die \i>>ror.iniio 
le città di residenza per tra
scorrere i giorni di Pasqua fun 
r i , il « ponte * finisce martedì 

indo uffici e fabbriche ri

prenderanno il loro ritmo nor
male, 

I-a Pasqua, come vuole la 
tradizione, coincide con la ri
presa intensiva del movimento 
turistico, favorito anche dalla 
temporanea abrogazione (14 e 
15 aprile) del divieto di circo 
iazionc delle auto private, che 
oggi — |H?r inciso — riguarda 
le auto con targhe dispari. I 
giorni delle festività pasquali 
rappresentano una specie di 

e prova generale » delle vacan
ze estive e per questo le loca
lità turistiche (mare, monti e 
laghi) si stanno preparando a 
ricevere gli òspiti come se la 
< grande stagione > delle ferie 
fo«>se già cominciata. E' la pri
ma occasione che si presenta 
agli operatori turistici dopo la 
lunga pausa imposta dall'* au 
sterità » e dai divieti di circo
lazione. 

Quest'anno le vacanze pasqua

li interesseranno in misura rag
guardevole. nonostante le pos
sibilità di circolare liberamente 
con le auto. le Ferrovie dello 
stato, che hanno programmalo 
512 treni straordinari, fra in
terni e internazionali, contro i 
380 della Pasqua 1973. In pra
tica — assicurano al ministe
ro dei Trasporti — l'intero ma 
tcriale rotabile a disposizione 
dell'esercizio verrà utilizzato per 
far fronte alle varie esigenze, -

comprensive del rientro in pa
tria e del ritorno nelle località 
di provenienza di decine di mi
gliaia di lavoratori italiani al
l'estero. 

Sulla previsione del tempo nei 
giorni della Pasqua i meteoro
loghi si mantengono su posizio 
ni vaghe, e Tempo incerto, ma 
in via di miglioramento > — 
dicono. Una afférmazione che 
vuol dire tutto. 

no alle 13,30. Aila sua uscita, 
l'alto funzionario che è appar
so scuro in volto, non ha vo
luto rilasciare alcuna dichia
razione. Anche i magistrati 
che apparivano piuttosto 
stanchi dal lungo interrogato
rio si sono trincerati dietro il 
segreto istruttorio. Per quanto 
riguarda l'oggetto del collo
quio è ovvio che i magistrati 
fiorentini abbiano voluto ap
profondire quanto è finora 
emerso dalle testimonianze, 
dal confronto al carcere di 
Regina Coeli fra Frank Cop
pola e il questore Mangano e 
dalle accuse rivolte al questo
re in relazione ai suoi rappor
ti con il boss mafioso. 

Coppola, il quale è indicato 
come mandante dell'attentato 
al dottor Mangano, lo accusa 
di avergli chiesto cinquanta 
milioni per cancellare dalle 
bobine di intercettazioni tele
foniche nomi e conversazioni 
compromettenti. Frank a t re 
di ta» afferma, e lo ha ripe
tuto nel corso del confronto 
a Regina Coeli. che non po
tendo disporre della somma 
richiestagli avrebbe dato al 
questore Mangano diciotto 
milioni. E" quindi su questi 
fatti che i magistrati fioren
tini hanno chiesto al funzio
nario i necessari chiarimenti. 

Chiarimenti che evidente
mente non sono stati forniti 
dall'alto funzionario se p :ù 
volte nel corso dell'interroga
torio, come abbiamo detto, i 
magistrati hanno alzato il to
no della voce. 

Un magistrato ha definito 
il colloquio « veemente » e 
non è escluso che possa essere 
ripreso nella prossima setti
mana. Intanto, un'altra don

na del clan di Frank Coppola 
è finita in carcere per falsa 
testimonianza. La teste è sta
ta arrestata e trasferita im
mediatamente a Firenze al 
Carcere di S. Verdiana, dove 
nel pomeriggio i Sostituti pro
curatori dotL Casini e dott. 
La Cava l'hanno interrogata-
a lungo. E* questo il secondo 
arresto, che viene eseguito 
nella tenuta di Frank Coppola 
a Pomezia. 

Infine, i magistrati fioren
tini hanno convocato per lu
nedi mattina Salvatore Fer
rara. un personaggio di spic
co nella vicenda il cui nome 
venne fatto dal Procuratore 
Generale Carmelo Spagnuolo 
nella contestata intervista 
che ha provocato lo sposta
mento delle indagini (da Ro
ma a Firenze) sulle attività 
di Frank Coppola, sulle pre
sunte relazioni mafiose con 
personalità politiche, sulle re
gistrazioni manipolate, sul 
tentato omicidio di Mangano, 
su corruzioni e la conclusiva 
denuncia per calunnia sporta 
dal procuratore Spagnuolo 
contro Ferrara e l'ex funzio
nario di polizia Francesco 
Greco. 

Salvatore Ferrara era stato 
convocato per oggi ma gli uo
mini del nucleo di polizia giu
diziaria dei carabinieri di Fi-

l renze non lo hanno trovato. 

Sparito? Aspettiamo a lunedi 
per rispondere a questa do
manda. Comunque Salvatore 
Ferrara ha fatto sapere ai 
magistrati di avere paura. Te
me la rappresaglia della ma
fia. Ha già subito due avver
timenti (la sua auto saltò in 
aria): il terzo potrebbe essere 
quello fatale. 

Giorgio Sgherri 

14 arresti 
a Perugia 

per uso 
di droga 

PERUGIA, 6 
Quattordici studenti, per 

la maggior parte provenien
ti da altre città, sono stati 
arrestati In due club privati, 
a Perugia, in seguito di una 
operazione antidroga. 

L'operazione, diretta dal 
questore dottor Giusti, è 
scattata alle 2,30 di ieri not
te, con la simultanea irruzio
ne nei due locali: il Deja-
vu di Via Ulisse Rocchi e 
l'altro in Via Mario Angeloni. 

Il locale di Via Rocchi, ge
stito da un giovane romano, 
era frequentato anche da 
molti studenti stranieri. Qui 
vi sono stati arrestati: Mau
ro Leonardi, 23 anni, di Ro
ma; S.d.R. di 19 anni di Ro
ma, Laura Lenti, 21 anni di 
Milano; il minorenne M.C di 
17 anni di Torino; Dania 
Giorgetli, 22 anni di Pesaro; 
Marco Pesenti, 22 anni di 
Roma; Enrico Gasparri, 20 
anni, di Roma. Sono stati 
tutti arrestati. 

Anche l'irruzione in Via 
Mario Angeloni ha portato 
al rinvenimento di droga e 
all'arresto di Franco Brachi-
ni, di 30 anni, di Passignano 
sul Trasimeno; Paolo Ponti, 
dì 27 anni, di Bastia Umbra; 
Giuseppina Ventura, 26 anni 
di Firenze; Luciano France-
scono dì Viareggio, 23 anni; 
Bruno Canafoglia di Spello, 
26 anni; Rita Brufani, 25 an
ni, di Roma; Silvia Maschiet
to, 20 anni, di Viareggio. 

Mauro Rendina, il respon
sabile del Deja-vu è giunto 
a Perugia ieri mattina e 
nel suo locale, invece dei 
soliti amici, ha trovato la 
polizia. Si è, comunque, di
chiarato completamente e-
straneo al fatto. Successiva
mente, il dottor Arioti, So
stituto procuratore della re
pubblica, ha emesso mandato 
di carcerazione per tutti. 
L'operazione aveva avuto 
inizio in segui o ad una se
rie di indagini che gli Inqui
renti, da tempo, stavano svol
gendo in citta su un presun
to giro di droga tra gruppi 
di giovani. 

ma forse il suo udito e 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON F SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPL1FON TUO' AIUTARLA, a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca
pire anche i bisbigli! 
NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentirai 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC
CHIE! 
UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica-
2Ìone solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 

20 aprile 1974 ; 

Amplifon le invierù GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 

Kcguio; 

4 - 7 4 

amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 - D 27 

20122 Milano. Via Purini 26. - Tel. 792707 - 705292 
vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

V. 

NOME-

CITTA' N. COD. 
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VACANZE LIETE 

Burrascoso interrogatorio del questore a Firenze 

Mangano quattro ore sotto torchio 
perde le staffe e urla coi giudici 

Il funzionario scuro in volto non ha voluto fare dichiarazioni — Ordinato 
l'arresto di una donna del clan di Coppola — Scomparso Salvatore Ferrara? 

RIM1NI CENTRO - HOTEL Ll-
STON - Tel. 0541/24323 - Posi
zione centrale - 30 m. mare - Ca
mere con/senza servizi - ascenso
re - sala soggiorno - Bar - Pen
sione completa Giugno-Settembre 
L. 2.600 - Luglio 3.600 - 1-20/8 
L. 4.600 - camere servizi sup
plemento L. 400. (54) 

RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32S52 - Mo
derno - vicinissimo mars - tutte 
camere servizi, balcone - Ascen
sore - Parcheggio • Menù a scel
ta - Maggio. Giugno, Sett. 3500 -
Luglio 4500 - Agosto interpel
lateci. (51) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE-
CESENATICO • Modernissima co
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vistamare • ter
razza panoramica - zona tranquil
la - Ascensore, Bar, Parcheggio -
menù a scelta - Bassa 3000'3500 
Alta 4500/5200 - Tel. 0547/ 
86290 dalle ore. 8 alle 12.00 e 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 

Vacanze felici e un mare pulito 
BELLARIA-RIMIN1 - HOTEL MO
DERNO - Tel. 47.439 - Vicino 
mare - Parcheggio • camere con 
senza servizi tutte in tappezzeria. 
Bassa stag. 3000-4000. Alta 4000 
-5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 50°.b. ( 43 ) 

M1SANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 0541/615196 - Via Alberel
lo 34 - Vicina mare - Camere con/ 
senza servizi • Balconi • Cucina 
romagnola - Giugno-Selt. 3000 / 
3200 - Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 - 21-31/8 
3300/3500 tutto compreso - Ge
stione proprietario. (63) 

WEEK-END PASQUALE al maral 
R IM IN I • PENSIONE SENSOLI -
Tel. 81088 - Via R. Serra, 10 -
Tre giorni completi L. 11.000 con 
pranzo speciale • Zona tranquilla 
a 150 m. mare - Familiare - Ca
mere con/senza doccia, balcone • 
Parcheggio - Ottima cucina. Va
canze estive Maggio, Giugno • 
Settembre 2400/2600 • Media 
2900/3200 tutto compreso anche 
IVA. (57) 

R I M I N I • HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R. Elena 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
27025 Pochi passi mare - eon-
lorts • camere doccia, W C , bal
cone - Solarium - Ottimo trat
tamento - Prezzi modici - sconti 
bambini • Condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. (40) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
(ADRIATICO) - HOTEL REGEN -
Via Marsala. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
615.410 - Vicino mare, tranquillo. 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telefono. Maggio-giugno-settembre 
L. 4 .000, luglio 5.000. agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
e cabine mare. Dir propr. (37) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bal
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto interpellataci. Ge
stione propria. (27) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via
le Ferraris, 2 - Tel. 43034 -
RICCIONE - 100 m. mare • Ca
mere con/senza servizi « Giugno-
Sett. 2500 '2900 - dal 1° Luglio al 
15 L. 2800/3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 - dal 1» 
Agosto al 20 L. 3400/3800 -
Dal 21 Agosto al 31 L. 2800 / 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. (41 ) 

CATTOLICA • LOCANDA TILDE -
Via Caduti del Mare, 37 • Tela-
tono 963 491 - Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa vicino mare, 
familiare, giardino. Maggio-giugno-
settembre L. 2.800, luglio-agosto 
prezzi modici. Interpellateci. Scon
to bambini, tutto compreso anche 
IVA. Gestita dal proprietario. 
Apertura Pasqua. (33) 

VISERBA ( R I M I N I ) • PENSIO
NE ARGENTINA - Via Cimarosa. 
11 - Tel. 733.320 - Vicina mare. 
camere con e senza servizi, bal
coni, cucina romagnola. Bassa sta
gione L. 3.000-3 300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire
zione proprietario. (24) 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai-
siello, 9 - Tel. 41.438 - abit. 
41.499 - Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu
cine personalmente curate. Ge
stioni familiari. (15) 

PASQUA SULL'ADRIATICO 
HOTEL ROSMARIE - CATTO
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
961.307 - Ambiente riscaldato, ca
mere servizi, ascensore. Menù à 
la carte. Specialità marinare. (8 ) 

MISANO MARE • HOTEL ASCOT 
- Tel. 0541/615.095 - Costru
zione 1974, vicino mare, tran
quilla. ogni moderno confort, tutta 
camere doccia-WC, balcona, telefo
no, trattamento eccellente, l'am
biente ideale per le vostre vacanza. 
Maggio-giugno-settembre L 3.300, 
luglio L 4.400 tutto compreso. 
Gestione propria. ( 3 ) 

HOTEL ALBA SERENA, sul mar*, 
apertura 1° aprile, tei. 615.576 -
MON HOTEL, vicino mare - Stes
sa gestione - Camere doccia-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe
ciali. Sconti famiglie e bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Giavo-
lucci. • (4 ) 

MISANO MARE • HOTEL CA-
PITOL • Tel. 0541/615.668 -
Moderno, camere doccia-WC, bal
cone, telefono, ascensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varia e genuina. Gestiont 
propria. Sconti speciali famislie. 

(5) 

HOTEL OBERDAN - MISANO 
MARE - Tel. 0541/615.022 -
Vicino mare, ogni moderno con
fort, tutte camere doccia-WC, bal
cone. telefono, trattamento eccel
lente. Bassa U 3.400. Alta 
U 4.500 tutto compreso. Gestione 
propria. (1 ) 

MISANO MARE (Riccione) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
cinotti, 4 - Tel. 0541/615.396 -
Nuova, vicino mare, camere doc
cia-WC, balcone, parcheggio, ec
cellente cucina, straordinaria of
ferta. Pensione completa giugno-
settembre L. 3.200. luglio • 
21-31/S 3.800. 1-20'8 4.400 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. ( 6 ) 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante, 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio - Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

l_ 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
» 3.200 

camera 
con tanrirt 

L 3.200 
> 3.440 
» 4.100 
» 4.200 
» 3.000 

BAMBINI; sino a 5 anni riduzione 
rione 20 Sfa • Ai bambini è 

I.V.A. • Cabina al mare 

30°b . Da 6 a 10 anni rltf»-
garanlito ti posto latto 
• servizio • comprasi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori • Camere complete di servili interni 

POSIZIONE CENTRALE • CUCINA E M I L I A N A 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgami U.D.I. • Via kovtittl, 1 

MODENA . (0S9) 22.21.09 



Lettere 
all' Unita: 

Col divorzio si Continuiamo a 
unirebbe eli più la spiegare che biso-
mia vera famiglia gna votare « N o » 
Carissimo direttore, 

io contrassi matrimonio con 
rito religioso ti 30 aprile 1942 
e convissi con mia moglie si
no al.luglio 1943, quando lui 
chiamato sotto le armi e poi 
fatto prigioniero. Tornai a ca
sa nell'agosto 1945 e seppi che 
la « mia signora » si era data 
alla paisà gioia con le truppe 
d'occupazione, e che durante 
la mia assenza aveva fatto an
che un aborto (non subì con
danna perchè era intervenuta 
l'amnistia). Vista questa si
tuazione, me ne andai a Ca-
nosa, a vivere con mia ma
dre. 

Dopo un po' di tempo, in
contrai una serta ragazza e mi 
unii con lei. Questa donna è la 
mia attuale vera moglie e da 
essa ho avuto cinque figli. 
Essi, però, non possono por
tare il mio nome, non hanno 
t diritti civili che spettano ad 
ogni cittadino italiano e non 
possono ricevere gli assegni 
familiari. 

lo vorrei chiedere ai signo
ri antidivorzisti perchè si sca
gliano contro la legge civile 
del divorzio, quando sanno 
che questa legge non va con
tro la famiglia ma serve in
vece a sanare situazioni come 
la mta: nel mio caso, anzi, 
il divorzio permetterebbe di 
dare un fondamento legale al
la mta vera famiglia, unendo
la ancora di più. Io sono un 
semplice operaio, non so se 
sono riuscito ad essere chia
ro. Ma penso che la gente che 
ha un po' d'umanità capisca 
chi sono i nemici della fami
glia. Ecco perchè bisogna vo
tare « no » all'abolizione del 
divorzio. 

ANTONIO SACCINTO 
(Candela • Foggia) 

Le infamie contro 
i contadini 
del Mezzogiorno 
Cara Unità, 

nel a fondo » di domenica 
31 marzo, «Gli sprechi e le 
scelte», sì nota giustamente 
che non può verificarsi ripre
sa agricola nel Mezzogiorno 
«se si continuano a far sus
sistere quei vetusti e medio-
evali contratti di colonia che 
rendono impossibile la vita 
ai contadini e succhiano a 
fondo perduto risorse dalle 
campagne ». Non si insisterà 
mai abbastanza su questo pun
to, che concretizza uno degli 
aspetti fondamentali della 
« questione meridionale », che 
come « questione » si presen
tava all'indomani della batta
glia del Volturno, e come 
a questione » seguita a incom
bere ancor oggi sulla vita na
zionale 

Sarà molto opportuno ricor
dare che il fascismo, tra le 
altre brutture, commise an
che quella di consacrare per 
legge la condizione d'inferio
rità del contadino meridiona
le. allorché con la « riforma » 
del codice civile previde che 
riguardo ai contratti di colo
nia dovessero prevalere gli 
usi e te consuetudini dei luo
ghi: naturalmente nei luoghi 
del Sud glt usi e le consue
tudini. di estrazione, appunto, 
medioevale, erano molto più 
svantaggiosi per t contadini 
di quanto non lo fossero quel
li del Centro-Nord, e questo 
per la ragione, ben nota, che 
gli istituti tipici del feudale
simo vennero introdotti nel 
Meridione (con i normanni 
prima e gli angioini m se
guito) proprio quando nel 
Centro-Nord il feudalesimo 
scompariva sotto i colpi dei 
liberi Comuni. 

Questa infamia commessa 
dal fascismo, del voler man
tenere in una condizione di 
inferiorità le popolazioni agri
cole del Mezzogiorno, a van
taggio degli agrari locali, non 
fu soltanto rivolta contro t 
contadini, ma si risolse in un 
atto contrario all'effettiva u-
ndà della nazione- unità che 
per essere reale dovrebbe tra
dursi nell'equilibrio socio-eco
nomico delle vane parti del 
territorio nazionale, e da un 
punto di vista gturldico-for-
male nell'attuazione di leggi 
che pongano i cittadini delle 
varie regioni nella stessa po
sizione di fronte a un certo 
tipo di rapporto (nel caso, 
quello che intercorre tra il 
proprietario del fondo e il 
coltivatore). 

Purtroppo oggi è ancor più 
difficile di venti o venticin
que anni or sono risolvere il 
problema dell'agricoltura me
ridionale, perchè si è ormai 
verificata una fuga massiccia 
dalle campagne, ed urge per
ciò creare le condizioni non 
solo per trattenere chi non 
ha ancora abbandonato la ter
ra, ma per richiamarvi colo
ro che hanno tentato, spesso 
con esperienze deludenti, altre 
vie. E questo si può lare 
creando gli incentivi del ca
so, con leggi che favoriscano 
al massimo i coltivatori e l'as-
sociaziontsmo contadino. 

La industrializzazione del 
Mezzogiorno, i centri siderur
gici. e via discorrendo, si ri
solveranno ancora in un falli
mento per l'economia del Sud, 
se preventivamente o contem
poraneamente non sarà risol
to ti problema della terra, se 
non sarà attuata una riforma 
agraria tale da incrementare 
autonomamente il reddito dt 
quelle mpolaziom. e da de
terminare. per conseguenza, il 
sorgere di un mercato capace 
di stimolare lo sviluppo di 
attività industriali sul posto. 
Occorre, in altre parole, bat
tersi su due fronti, su quello 
dell'industria e su quello del
l'agricoltura. ma tenendo pre 
sente che quest'ultimo è un 
fronte « storico » non per 
niente le migliori truppe ga 
ribaldine furono costituite, nel 
JS60, da quei contadini at qua 
li * era stata promessa la ter 
ra ». proprio perchè it popò 
lare eroe in camicia rossa 
aveva ben compreso che la 
unità d'Italia non poteva es 
sere ranpracntala unicamen 
te dall' abbattimento delle 
frontiere statali borboniche 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

Cara Unità, 
giorni addietro ho Incontra

to per caso un vecchio ami
co che non vedevo da tempo. 
Dopo lo scambio dt notizie 
sulla saluta ed altri convene
voli, gli ho chiesto come a-
vrebbe votato nel prossimo re
ferendum. Conoscendo i suoi 
sentimenti ero sicuro che a-
vrebbe risposto: « NO ». Im
maginate la mia sorpresa 
quando egli — invece — con 
voce sicura ed occhi sorriden
ti, mi ha risposto: « Voterò 
un " sì " grosso così! ». 

Gli ho chiesto il motivo di 
questa decisione ed egli can
didamente ha replicato- « Ma 
non si deve dire " sì " per af
fermare la nostra volontà di 
volere il divorzio?». Gli ho 
precisato che il referendum 
non riguardava « l'introduzio
ne» del divorzio perchè ciò 
è ala avvenuto in Italia tre 
anni fa, bensì la sua «abro
gazione ». Ma « abrogazione », 
mi ha interrotto, non vuol at
re « approvazione »' 

Mi sono cadute le braccia! 
Le ho., raccolte e paziente
mente ho spiegato al mio a-
mlco che « abrogazione » vuol 
dire — invece — «annulla
mento », cioè proprio l'oppo
sto di quanto egli riteneva. 
Per farla breve, egli ha capi
to finalmente l'errore nel qua
le — in buona fede — stava 
per cadere P mi ha assicura
to che il 12 maggio voterà 
bene, cioè voterà « NO ». 

Afa quanti di questi errori 
saranno commessi — incon
sapevolmente — se non chiari
remo gli equivoci dai quali 
essi provengono? Come ben 
si comprende, la cosa è gra
ve perchè ogni errore conta 
per due voti: uno sottratto 
alla nostra tesi ed uno rega
lato alla tesi opposta. In con
siderazione di questa gravità 
ed anche in omaggio alla no
stra parola d'ordine: «Cono
scere prima di decidere», ri
tengo sia opportuno chiarire 
i due pericolosi equivoci di 
cut sopra emanando appositi 
volantini — brevi, semplici e 
chiari — che possano raggiun
gere gli sprovveduti in ogni 
luogo. 

EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 
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Altre lettere in cui si rac
comanda vivamente di condur
re una campagna per insegna-
ze a votare il «NO» ci sono 
state scritte dall'avv. Silvio 
ARMELLINI di Conegliano 
(Treviso), da Gennaro MAR
CIANO di Napoli, da Federico 
ANSELMINO di Torino, dal 
dottor Mario GIANNINI di 
Roma. 

Vogliono i parti
giani nelle caserme 
per il 2 5 Aprile 
Cari compagni. 

nell'imminenza della cele
brazione del 25 Aprile, i sol
dati della divistone corazzata 
« Centauro » intendono sottoli
neare il carattere popolare e 
antifascista della guerra di 
Liberazione che ha visto ma 
bilttate nelle fabbriche, nelle 
piazze e nelle formazioni par
tigiane centinaia di migliata 
di operai, conladtnt, donne, 
giovani renitenti alla leva. 

La Liberazione e una ricor
renza che appartiene alle for
ze popolari e non vogliamo 
che sta ridotta per i militari 
ad una scadenza interna al
le Forze armate, celebrata nel 
chiuso delle caserme. Voglia
mo che il 25 Aprile sta per noi 
soldati una occasione di in
contro con gli operai con tut
te le forze popolari, et per 
metta dt ricordare e discute
re ciò che la Resistenza ha 
significato e significa per il 
proletariato. Perciò chtedtamo 
che l'ANPl si taccia promo
trice di una manifestazione 
aperta a tutti che st svolga 
il 25 Aprile nelle nostre ca
serme nel corso della quale 
i compagni parttgiani venga
no a parlarci della Reststen 
za Siamo convinti che questa 
nostra proposta troverà il più 
amvio consenso e il più de
ciso appoggio da parte di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche, in primo luogo t sin
dacati e i portiti di sinistra, 
che si dichiarano sensibili al
l'esigenza di democratizzare 
le Forze armate aprendole ad 
un proficuo dialogo con le 
forze popolari e antifasciste. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi soldati 

(Novara) 

Già tutti assorbiti 
gli aumenti per 
le forze di polizia 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di mo
gli di appartenenti ai corpi 
di polizui. Nove mesi fa t 
giornali, la radio e la televi
sione fecero sapere a tutti 
che erano stati concessi so
stanziosi miglioramenti eco
nomici Anche noi fummo sod
disfatte perchè pensavamo che 
con quei soldi in più avrem
mo potuto finalmente riapri
re le cucine e far da man-
giare anche nella seconda me
tà del mese. E invece sono 
poi cominciati t dolori' sono 
aumentate del doppio le tas
se per Tesoro, ENPAS. Previ
denza ecc.; è stata ulterior
mente tassata la quota ag 
giunta di famiglia; sono sta
te tolte le indennità d'allog 
gio e l'indennità militare. La 
conclusione è che l'aumento 
reale è stato dt circa 2000 li 
re al mese: insomma, noi tac
ciamo l'austerità e la Patria 
è salva Tutto ciò è vergogno
so, e anche facendo ì salti 
mortali non st riesce a far 
quadrare il bilancio E così 
dovremo nuovamente scende 
re nelle piazze a manifesta 
re il nostro malcontento 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di mogli 
di appartenenti at cor
pi di polizia (Palermo) 

Aperto a Napoli il convegno dell'UDI 

DALLE DONNE 
UN IMPEGNO PER 

LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

La relazione di Annarita Piacentini — Il clientelismo 
strumento di ulteriore soggezione — Due rivendica
zioni essenziali: diritto al lavoro e servizi sociali — Sta
mane la manifestazione per il « no » nel referendum 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

«No alla'disoccupazione, al
l'emigrazione, all'abolizione del 
divorzio, alla divisione tra le 
donne»: questa parola d'ordi
ne, che campeggiava sullo 
sfondo dell'Auditorium della 
Mostra d'Oltremare, è stata 
ampiamente sviluppata oggi 
nel convegno nazionale indet
to dall'Unione donne italiane 
per sottolineare come dalle 
donne in lotta per la pro
pria emancipazione possa e 
debba venire un contributo 
decisivo allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Il convegno — al quale han
no preso parte folte delega
zioni di donne provenienti in 
gran parte dalle province me
ridionali, ma anche da impor
tanti zone del centro-nord e ' 
delegazioni dell'Alleanza con
tadini, della Lega per le auto
nomie locali, della PILCEA, 
della Federbraccianti, della 
Federmezzadri, della Lega del
le cooperative, e di studen
tesse greche — è stato aper
to da un saluto di Liliana 
Defez, che ha chiamato alla 
presidenza anche Vincenza 
Noviello, la coraggiosa moglie 
di uno dei braccianti cadu
ti nella lotta per la terra a 
Montescaglioso. 

La relazione è stata svolta 
da Annarita Piacentini, della 
segreteria nazionale. Il dibat
tito è proseguito fino a tarda 
sera e si è concluso con l'ap
puntamento ad una grande 
manifestazione sul tema del 
divorzio che si svolgerà do
mani mattina al cinema Em-
bassy, dove parleranno Lucia
na Viviani e Costanza Fanelli. 

Il punto di aggancio di un 
discorso sulla donna nel sud 
— ha sottolineato il conve
gno, sulla base di quanto nel
la sua ampia introduzione ha 
affermato Annarita Piacentini 
— non può non partire an
che da alcuni aspetti specifici. 
come è quello del clientelismo: 
uno strumento ulteriore di 
soggezione e di aggravamento 
delle altre condizioni di 
sfruttamento che- pesano 
sulla donna meridionale. Co
me combatterlo? Per la rela
trice l'esperienza ha dimostra
to che occorre individuare 
nuovi interlocutori: gli enti lo
cali e soprattutto la Regio
ne — che deve trasformare 
i bisogni delle popolazioni in 
una « domanda programma
ta » — strappando col mo
vimento conquiste di civiltà. 
soprattutto nel campo dei ser
vizi sociali, tali da liberare 
la donna dalle varie forme 
di « schiavitù » determinate 
da una situazione ambientale 
arretrata. 

Una linea per il Sud, ella 
ha sostenuto, deve realizzar
si adeguando talune rivendi
cazioni di valore nazionale al
le esigenze delle province me
ridionali, essenzialmente pun
tando su questi problemi, la
voro a domicilio, asili nido. 
riforma del diritto di fami
glia. Sono rivendicazioni che 
v a i l a innestate nei due filo
ni fondamentali della batta
glia che l'UDI si propone di 
sviluppare: 1) aggredire i pro
blemi del diritto al lavoro del
la donna; 2) lotta per i servi
zi sociali. 

In particolare riferendosi al 
primo filone d'iniziative, An
narita Piacentini ha posto lo 
accento sul ruolo di primo 
piano della donna nella bat
taglia per lo sviluppo della 
agricoltura, da indirizzare an
che contro le discriminazioni, 
che — qui più che altrove, 
forse — si manifestano a suo 
danno, nonché per l'applica
zione della legge sul lavoro 
a domicilio, ove la sottoccu
pazione assume aspetti aber
ranti. Necessario è, tra l'altro, 

Sciopero per il contratto 

Martedì 
bloccati 

i voli 
ATI 

A quattro mesi dalla aper
tura della vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro del 
settore naviganti di cabina, tec
nici e commerciali della ATI, si 
è svolto ieri un incontro fra le 
parti: un nuovo irrigidimento 
dcll'Intersind ha provocato una 
ulteriore interrinone delle trat
tative. 
In particolare, l'Intersind, sen

za alcuna giustificazione, rifiu
ta un allineamento sostanziale 
dei trattamenti economici e nor
mativi a quelli già in atto per 
i lavoratori AL1TALIA e ITA-
VIA e si rifiuta di discutere la 
applicazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori. E' stato 
quindi deciso di effettuare uno 
sciopero di 24 ore per martedì 
9 aprile. 

I disagi cui andranno incon
tro gli utenti, sono pertanto da 
attribuire ad una assurda po
sizione di intransigenu del-
Uatenkxl t oWi 

rivendicare le conferenze sul
l'occupazione femminile. 

Nel campo dei servizi so
ciali, di grande importanza 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
l'UDI pone l'accento su strut
ture di base per l'infanzia, 
attrezzature di prevenzione 
sanitaria, edilizia scolastica, in 
primo luogo asili nido. 

E' in tale contesto che si 
inserisce efficacemente — co
me ha affermato in conclu
sione la relatrice — l'Impe
gno dell'organizzazione fem
minile nella battaglia contro 
la abrogazione della legge 
Fortuna-Basllni e non è sen
za significato che proprio nel-' 
la maggiore città del Mezzo
giorno, a Napoli. l'UDI abbia 
deciso di aprire domani la 
sua campagna elettorale sul 
referendum. 

e. s. 

Le proposte del PCI per le elezioni regionali del 16 giugno 
•i±i — — — — • — ~ — — — — . — — — . 

Programma di rinascita per la Sardegna 
Il documento illustrato ieri nel corso di una conferenza stampa - La prova del referendum non deve mettere in ombra i reali 
problemi dell'isola - Partecipazione popolare e consolidamento della democrazia autonomistica -1 guasti di 25 anni di potere de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

H documento programmati
co del PCI per le elezioni re
gionali del 16-17 giugno e sta
to presentato ai giornalisti, ai 
lavoratori, ai cittadini, in una 
conferenza stampa convocata 
nel salone dell'ENALC Hotel. 
I lavori sono stati presieduti 
dal compagno on. Umberto 
Cardia del Comitato centrale, 
e vi ha partecipato 11 presi
dente del Consiglio regionale 
della Toscana, compagno Elio 
Gabbuggiani. 

U relatore, compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, ed il compagno Lui
gi Plrastu. responsabile della 
Commissione rinascita e pro
grammazione dei Comitato 
regionale del PCI, hanno chia
rito -— rispondendo alle nu
merose domande dei giornali
sti e dei lavoratori — che ol 
documento presentato oggi 
non costituisce il programma 
definitivo del Per per la set
tima legislatura, ma si tratta 
piuttosto di una proposta ri
volta alle elettrici e agli elet 
tori perchè da essi, attraver
so un ampio dibattito, ven
gano suggerimenti, proposte e 
contributi. 

L'impegno del partito — ha 
premesso il compagno Andrea 
Raggio — è soprattutto orien
tato verso una campagna in 
cui i due temi, del referen
dum e di una nuova direzio
ne politica della Regione, ven

gano adeguatamente spiegati 
agli elettori, insieme ad una 
analisi rigorosa e corretta dei 
tentativi della DC di svuotare 
l'autonomìa del suol autenti
ci contenuti democratici, at
traverso scelte che non han
no favorito lo sviluppo della 
ocoupazdone e la crescita so-
oiale e civile dell'isola. 

Non si può ignorare che le 
due campagne hanno conte
nuti ed obiettivi specifici e 
vedono contrapporsi schiera-
menti diversi. I sardi hanno 
una ragione particolare per 
respingere il tentativo di tra-
sformaire il (referendum sul di
vorzio In una oroolata anti
comunista, in uno scontro 
frontale fra DC e PCI o fra 
laici e cattolici. Cosi si ri
schia di mettere in ombra il 
dibattito sul problemi reali 
dell? Sardegna. l a manovra 
deve essere assolutamente evi
tata. . 

I comunisti — nella piatta
forma programmatica Ulti 
strata dal compagno Rag 
gio — sottolineano la impo 
tanza del voto regionale i 
quale deve contribuire innari 
zitutto a fax uscire il ipaes: 
dall'attuale stato di maless^ 
re, a cancellare 1 guasti già 
provocati dal referendum, a 
salvaguardare e consolidare il 
quadro democratico per fa" 
salve le stesse prospettive di 
rinascita della nostra Isola. 

In secondo luogo, il PCI 
chiede che la settima legisla
tura segni una svolta profon
da nella vita politica sairda 

ed apra, per la Regione, la 
via di una nuova direzione 
politica basata sull'incontro e 
l'unità fra tutte le forze au
tonomistiche. 

Noi non proponiamo — ha 
chiarito Raggio — di estende
re il centro sinistra al PCI 
e tanto meno un accordo di 
potere con la DC. Chiediamo 
che sia spezzato il sistema 
di potere creato dalla DC in 
questi 25 anni di gestione del
la Regione, attraverso il qua
le si è colpita, l'autonomia e 
si è .portato al fallimento il 
Plano di (rinascita determi
nando una commistione fra 
potare pubblico e potentati 
economici che ha reso possi
bili forme sempre più estese 
di clientelismo e di sottogo
verno. Questo sistema di pò-
tere non r^sge più, è causa 
di immobilismo, di inefficien
za, di vuoti di governo 

Nonostante tante difficoltà, 
l'Iniziativa del PCI e le lotte 
popolari hanno consentito dei 
esultati importanti anche sul 
piano legislativo ed hanne 
iperto alla Sardegna una prò 
.pettiva dì rinascita, con V 
'otta attorno alla proposta d' 
legge 509 per 11 nuovo plano 

La battaglia per rivendica 
ìe la legge scaturita dalla in 
chiesta parlamentare sul ban
ditismo e battere l'opposlzio 
ne del governo Rumor, costi
tuisce il primo punto del pro
gramma del PCI alle elezio
ni regionali. Allo stesso tem
po, 11 nostro partito sottoli

nea che la « 509 » deve esse
re uix) degli strumenti fonda
mentali del nuovo piano di 
rinascita, per avviare a solu
zione i più acuti problemi 
della condizione economica e 
sociale: la piena occupazione, 
in particolare delle forze-la
voro giovanili e femminili; la 
riforma agro - pastorale, col 
blocco dell'esodo migratorio 
dalle zone inteme; un diver
so sviluppo industriale basato 
sulla utilizzazione delle risor
se (locali (per esempio, il car
bone), e non sulla monocul
tura petrolchimica; gli asset
ti civili con priorità assolu
ta per l'approvvigionamento 
idrico, i servizi igienico-san-
tar, le strutture scolastiche 
e per l'infanzia. 

I temi della « Regione aper
ta» e dell'autogoverno popo
lare sono stati ripresi e svi
luppati dal compagno Elio 
Gabbuggiani alla luce della 
esperienza compiuta dalla 
Regione Toscana. Nonostante 
la politica dal governo cen
trale — che tende a soffoca
re ila riforma regionalistica 
iello stato, e a svuotare le 
autonomie regionali — le re 
?ioni amministrate dalle sini
stre si caratterizzano prr 
l'ampia partecipazione dei la
voratori e delle popolazioni. 
e per lo sforzo di associare 
alle aselte fondamentali tutte 
le componenti politiche e de
mocratiche. 

Giuseppe Podda 

Rievocata a Cuneo 
la figura eroica 

di Giovanni Barale 
Un messaggio di Longo 

CUNEO. C 
La figura di Giovanni Ba

rale, alla cui memoria è sta
ta consegnata la stella d'oro 
garibaldina, accompagnata 
da un messaggio del compa
gno Luigi Longo, è stata rie
vocata stasera a Cuneo nel 
corso di una manifestazione 
nel corso della quale ha par
lato 11 compagno Ugo Pec-
chioli, della direzione del 
PCI. 

Questo il testo del messag
gio inviato da Longo: 

« Nel trentesimo anniver
sario sacrificio eroico et In
dimenticabile compagno Gio
vanni Barale fondatore et 
animatore partito nella vo
stra provincia e del figlio 
Spartaco giungano ai fami
liari mio ricordo più affet
tuoso et solidarietà di tutto 
il partito. Il ricordo di que
sti eroici caduti sia di Inci
tamento a voi e a tutti gli 
antifascisti et democratici di 
Cuneo partigiana nella lot
ta odierna per affermare e 
realizzare gli ideali e gli 
obiettivi di rinnovamento e 
di progresso per i quali ci 
battemmo nella Resistenza ». 
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Nuova Candy Stipomatic SIENT. 
Energica con le pentole. 
Delicata con i bicchieri. 
Dolce con le orecchie. 

U nuova Candy Stipomatic SI£Ni;e 

cttreagispnizzatorio1ffiereiiziati,ta 
alterno (ipaimei fonoassorbenti che isolano ; > 
i rumore del lavaggio. 

Elettrodomestici coordinati da arredamento: 
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, cucine, condizionatori. 

I tuoi desideri sol» hi nostre idee. 
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I contatti contro i veri nemici 
della fìnnlgla e deUe campagne 

• NO a chi vuole affossare 
una buona legge 

LA LEGGE E' IN VIGORE da tre anni. Essa non obbl iga nessuno a 
divorziare. E' una possibilità, offerta a chi v ive il dramma di un 
matrimonio fal l i to da anni, d i rifarsi una famigl ia. 

CHI HA VOLUTO IL REFERENDUM si scaglia contro questa legge 
invece di affrontare e risolvere i concreti problemi di dicias
sette mil ioni d i famigl ie italiane. 

• NO ai responsabili della 
fuga dall'agricoltura 

LA FAMIGLIA CONTADINA sa quanti sacrifici ha dovuto faro 
per resistere sulla terra. Sa chi sono i responsabili della « fuga 
dalle campagne ». Sa anche che le vere minacce alla sua stabi
lità e al suo fu tu ro vengono dalla vergognosa politica fatta an
che nel campo agricolo. 

• Uniti per essere più forti 
IL GRUPPO DIRIGENTE DELLA DC ha colpe antiche e nuove per 
la disgregazione delle campagne e del Mezzogiorno. Adesso ha 
anche la colpa di aver scelto la via del referendum, insieme ai 
fascisti, per div idere Ì lavoratori. Ma anche i contadini sanno 
che unit i si vince. 

DIFENDENDO IL DIRITTO CIVILE del divorzio, oggi si d i fendono 
tutt i i dir i t t i che potrebbero domani essere attaccati. Si d i fen
dono gl i interessi della famigl ia contadina. Si d i fende la libertà 
e si mantiene aperta la strada del progresso per le nuove ge
nerazioni. 

NO 
CONTRO chi minaccia gli inte. 

ressi dei contadini 
CONTRO chi vuole frenare il pro

gresso 
CONTRO chi non pensa all'avve

nire dei giovani 

L'insidia da combattere BELICE MODENA 

IX questi ultimi venti an
ni le campagne italiane 

hanno conosciuto vasti e 
profondi sconvolgimenti eco
nomici, sociali e umani. Mi
lioni di contadini hanno ab
bandonato la terra, poderi, 
comuni agricoli per cercare 
disperatamente un lavoro 
nelle grandi città e all'este
ro. La famiglia contadina è 
stata, in molte zone, travol
ta, in altre sopravvive, fra 
una crisi e l'altra, in condi
zioni intollerabili. 

Nessuno di noi ha mai 
pensato che la popolazione 
agricola potesse restare quel
la che era negli anni '40 e 
l'assetto dell'azienda fami
liare quello di prima. Ci sia
mo sempre battuti per lo 
sviluppo economico, per il 
progresso della tecnica e 
della meccanizzazione al fi
ne di aumentare la produt
tività nelle campagne, ri
durre la fatica, migliorare i 
redditi e le condizioni di esi
stenza dei lavoratori della 
terra. Il tipo di sviluppo e-
conomico imposto al nostro 
paese ha fatto pacare inve
ce un prezzo altissimo ai 
contadini e alle donne che 
in molti casi sono rimaste 
fole a badare al pezzo di 
terra che rende poco e ai 
figli. 

I coltivatori diretti che so
no rimasti sulla terra, che 
con mille sacrifici l'hanno 
migliorata, che. indebitando
si, hanno acquis i to qualche 
macchina, sopravvivono — 
tra una crisi e l'altra — in 
condizioni intollerabili. Ba
sti considerare lo stato del
le strutture civili: case, ac
qua. luce, scuole, asili, cen
tri ricreativi, per rendersi 
conto che la vita in campa
gna è diventata impossibile. 
In molte zone, infatti, i gio
vani contadini non possono 
sposarsi perchè le ragazze 
rifiutano una vita fatta di 
fatica, di isolamento, di 
stenti. 

IN que.>ta situazione, dire, 
come vanno dicendo cer

ti democrixtiani e alcuni 

parroci, che la famiglia con
tadina è insidiata dal divor
zio è una mistificazione. Di
re, come ha detto Fanfani, 
che il 12 maggio votando per 
lui si vota « per un'Italia 
fatta di famiglie unite, di 
genitori fedeli, di figli feli
ci. per un'Italia garantita 
nei suoi progressi da una 
società giusta, serena, sana » 
è un'offesa alla verità e al
l'intelligenza degli italiani. 

Vada a chiedere l'on. Fan
fani ai coltivatori diretti de
mocristiani che in questi me
si hanno protestato e mani
festato con rabbia (ultimo 
esempio a Brescia) se per 
dare « serenità » e « giusti
zia » bisogna abolire la leg
go che ha risolto alcuni ca
si di matrimoni falliti, oppu
re bisogna garantire un giu
sto prezzo ai prodotti agri
coli e colpire la speculazio
ne. Per assicurare tranquil
lità e serenità alle famiglie 
contadine occorre una diver
sa politica agraria che l'on. 
Fanfani non vuole 

IL 12 maggio i lavoratori 
della terra sono chiamati 

a votare e la prima cosa 
onesta da dire è che la legge 
sul divorzio, che risolve la 
situazione di matrimoni che 
non esistono più da cinque, 
da dieci o venti anni, non 
ha sconvolto nessuna fami
glia contadina e ha ridato 
serenità ad alcune migliaia 
di uomini e donne. I conta
dini come tutti i cittadini 
italiani si trovano a decide
re un problema che è di li
bertà, di giustizia, di cor
rettezza. 

Parliamo di libertà perchè 
il divorzio non è obbligato-

j rio, come per il contadino è 
fare il soldato o pagare le 
tasse, ed è un diritto che 
può essere esercitato da chi 
ha avuto la disgrazia di ve
dere fallito irrimediabilmen
te il suo matrimonio e vuo
le ricostruire una famiglia 
sana, legale, onesta e dare 
un nome ai figli nati da una 
nuova unione. 

Nessuno ama gli ospedali, 
- ma so ci sono gli ammalati 
occorrono gli ospedali. Biso
gna fare in modo che gli 
« ammalati » siano pochi, 
perciò è necessario preveni
re per quanto possibile le 
rotture delle famiglie. 

Parliamo di giustizia per
chè non è giusto condanna
re a vita chi ha sbagliato o 
peggio chi è vittima di uno 
sbaglio commesso dal mari
to o dalla moglie. 

Parliamo di correttezza 
perchè vogliamo che i rap
porti fra uomo e donna sia
no chiari e puliti, fondati 
sull'amore, la stima, l'affet
to e il reciproco sostegno. 

I contadini conoscono que
sti sentimenti e chiediamo 
che questi rapporti regolino 
la vita delle famiglie: quel
lo che hanno resistito a tut
te le tempeste e quelle che 
si ricostituiscono perchè la 
tempesta le ha travolte. 

LA famiglia dei Cervi e 
quelle di tanti contadini 

comunisti, socialisti, cattoli
ci. hanno lottato e si sono 
sacrificate per la libertà e 
la giustizia per tutti e non 
solo per loro. Erano e sono 
famiglie unite, oneste, di 
forti lavoratori che sapevano 
e sanno che la libertà è in
divisibile. Non basta dire: 
io non ho bisogno del divor
zio. Questo è bene. Ma biso
gna dire anche: non ne
ghiamolo a chi ne ha biso
gno. Sono pochi che Io chie
dono e anche questo è be
ne. Ma non bisogna negare 
questo diritto ai pochi che 
ne hanno bisogno. Se oggi 
neghi questo diritto ad altri. 
domani possono negare dei 
diritti a te. Questo ragiona
mento saggio e sano siamo 
certi sarà fatto dai contadi
ni, dai coltivatori di ogni 
contrada, comunista o demo
cristiano, socialista o repub
blicano animato da ideali di 
giustizia e di libertà. 

Emanuele Macaluso 

Si polemizza 
con i «crociati» 

nella vallata 
del terremoto 
« La famiglia resiste a ben altre prove! » 

VALLE DEL BELICE, 
aprile 

Nella siciliana « vallata 
del terremoto » — dove 6 
anni fa interi paesi anda
rono completamente di
strut t i — i H crociati del re
ferendum » non hanno pro
vato ancora a farsi vivi. A 
tenerli lontani dalle barac
copoli-lager. in queste pri
me bat tute della campagna 
del divorzio, deve essere 
s ta ta innanzitutto la dram
matica evidenza delle feri
te che sei anni di promes
se non mantenute hanno 
aperto tra questa gente: 
diecimila « vedove bian
che », « divorziate per for
za ». a causa del blocco del

la ricostruzione e dello svi
luppo della zona è la cifra 
più emblematica della con
dizione della famiglia con
tadina nel Belice. 

Qui non c'è spazio per 
la propaganda dei clerica
li retrivi e dei fascisti. Tra 
la gente del Belice si toc
ca con mano una realtà 
t roppo spesso travisata: 
quella della strenua resi
stenza che la tradizione 
profondamente sana della 
famiglia contadina, radica
ta nel lavoro della terra, 
p u ò e sa opporre all'acu
tizzarsi della crisi econo
mica nelle campagne e aila 
drammat ica realtà del ter-

i remoto. 

Quando si è solidali 
si resiste alle tempeste 

IL 12 MAGGIO VOTA COSI' 
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A Salemi (Trapani) , in 
una zona-chiave del vigne
to siciliano, nella modesta 
casetta rurale in contrada 
« Pusilleri » che il terremo 
to ha danneggiato, vivono 
in cinque, sempre uniti . 
Filippo Baudanza, 43 anni, 
coltivatore diretto, la mo
glie Giovanna, 40 anni, e i 
piccoli Enza, Giuseppe e 
Antonio. « Perché non ab
biamo paura della legge 
sullo scioglimento dei ma
trimoni falliti7 — dice Fi
lippo, un comunista sem
pre in pr ima fila nelle lotte 
e nelle manifestazioni per 
ia rinascita —. Perché la 
vita di tutti i giorni, il la
voro e le bai taglie che ab
biamo condotto assieme in 
questi anni ci ha mostrato 
che, se la famiglia è unita, 
e solidale, anche le nubi 
più oscure — il vino che 
resta invenduto nelle can
tine, la ricostruzione del 
paese ancora congelata, il 
lavoro che manca nella val
lata — non riescono a 
scompaginarla ». 

Giovanna, la moglie, lo 
aiuta in campagna. Ha par
tecipato anche lei, anni ad
dietro, all 'assemblea di 
fondazione della cantina 
sociale di Salemi (<i una 
cooperativa vera, non una 
invenzione per rastrellare 
contributi»), di cui il ma

rito è uno dei dirigenti. 
a Noi sottolineiamo giusta
mente — dice — che il '' di
vorzio". quello a cui la 
gente è veramente costret
ta. è rappresentato dalla 
emigrazione, dall'esodo for
zato dei lavoratori. Ma do
vremmo aggiungere con 
più forza specie qua. nel 
Belice. dove la gente, i con
tadini hanno imparato da 
lungo tempo a lottare, che 
tante volte, nemmeno la 
emigrazione, neanche i tem
pi duri di adesso riescono 
a frantumare la famiglia. 
Figuriamoci una legge co
me quella che Fanfani e i 
fascisti vorrebbero abro
gare! ». 

In tanto a casa tornano 
I bambini . Enza, la più pic
cola ha set te anni; per an
dare ogni ' mat t ina alle 
« elementari » deve far chi
lometri a piedi, perché qui 
le scuole, gli ospedali, i 
servizi, da sei anni manca
no. Ci sono solo baracche. 
e questa è una realtà che 
dura dal 1968, cioè t re anni 
p r ima che al Par lamento 
passasse la legge sul divor
zio, «che la propaganda di 
Fanfani — conclude pole
micamente Filippo Baudan
za — vorrebbe far passare 
per l'origine di tutti i mali 
della famiglia ». 

Tre generazioni 
in casa: 

tutti d'accordo 
per il «NO» 

L'opinione di una famiglia di tipo patriarcale 

MODENA, aprile 

Siamo andat i ad Alba-
reto. a circa sei chilome
tri da Modena, in una zo
na ancora prevalentemente 
agricola, a trovare una fa
miglia di contadini pe r 
chiedere il loro parere sul 
referendum e sul divorzio. 

La famiglia che abbiamo 
interpellato è quella di En
zo e Rino Stefani. Si trat
ta di una « vecchia » fami
glia contadina, i cui com
ponenti hanno sempre la
vorato sulla terra mante
nendo intat to il nucleo fa
miliare originario. In casa 
sono in dieci: i due fratelli 
Stefani con le rispettive 
mogli, due figlie da una 
pa r t e ed una dall 'altra, i ge
ni tor i ed un'anziana zia. 
Da circa 14 anni sono a 
mezzadria su 40 biolche di 
te r ra coltivata prevalente
men te a vigna e foraggio. 
con una stalla di 20 capi. 

E* s ta to facile avere con 
loro uno scambio di opi
nioni sul referendum e sul 
divorzio. « In casa, ci han
no det to, abbiamo par la to 
più volte del referendum e 
tut t i s iamo d'accordo per
chè questa legge venga 
mantenuta ». a Perchè — 
ha aggiunto la moglie di 
uno dei due fratelli — 
quando due persone non 
riescono più ad andare 
d'accordo, debbono rima
nere insieme? E ' una que
stione di dignità dei due 
coniugi e anche di corre t ta 
educazione verso i figli. 
Come i bambini possono 
crescere in una famiglia 
cont inuamente in disac
cordo? ». 

a Quello che non capisco 
— ci ha det to Uno dei fra
telli — è come mai ci sia 
il bisogno di andare al re-
ferendjm per una legge 
che per tan to tempo è sta
ta discussa dal Senato e 
dalla Camera, e poi ap
provata dal Par lamento. 
Specialmente, poi, in un 
momento come questo ». 
«Tu t t i dicono che s iamo 
in presenza di ' una crisi 
economica, che manca la 
carne, manca il frumento 

ed è necessario acquistare 
la der ra te alimentari dal
l 'estero. Perchè — egli si 
domanda — invece di an
dare al referendum, il go
verno non si è impegnato 
p e r il r innovamento della 
agricoltura? ». 
« Noi contadini abbiamo 
sempre det to — incalza 
l 'altro fratello — che tut
to proviene dalla agricoltu
ra, dalla terra . Se la si la
scia andare in malora è 
chiaro che poi mancano la 
farina, la carne, eccetera ». 

A questo punto è inter
venuta di nuovo la moglie, 
quasi pe r r ipor tare il di
scorso all'origine. Ha det
t o che secondo lei andare 
al referendum è un diver
sivo, una manovra per di
stogliere i lavoratori, il po
polo, dai problemi reali, di 
cui l 'agricoltura è solo uno 
dei tant i . « Voglio vedere 
come rispondono i lavora
tori , se sono disposti a far
si ingannare », ha concluso. 

Anche una delle figlie, 
una ragazzina di 14 anni 
che frequenta la terza me
dia è intervenuta nella di
scussione. Oltre a ribadire 
la giustezza della separa
zione quando due persone 
non vanno d'accordo e non 
si rispettano più, o non vi
vono insieme da tanti anni, 
essa ha det to che la legge 
sul divorzio non è un ob
bligo e non impone certo 
a due persone che si vo
gliono bene di separarsi . 

Interpellati esplìcitamen
te sul voto del 12 maggio, 
tut t i hanno det to che vote
ranno « No », non solo per 
mantenere la legge sul di
vorzio, ma anche perchè è 
un voto per l 'agricoltura, 
pe r il suo rinnovamento, 
nel senso che, come ci 
hanno spiegato ,i contadini 
e i mezzadri vogliono rima
nere sulla ter ra istaurando 
nuovi rapport i di lavoro, 
con la certezza di un av
venire sicuro. 

« Votare "No" — ha con
cluso una delle due don
ne — vuole anche dire che 
noi contadini non s iamo 
disposti ad andare avanti 
cosi e che vogliamo che le 
cose cambino». 

CERIGNOLA 

Il nostro «NO 
è frutto 

di esperienza 
vissuta 

Dichiarazioni e storie vere di donne braccianti 

CERIGNOLA, aprile 
« Pozzo Carrozzo » è il 

nome del quart iere perife
rico di Cerignola intera
mente abitato da famiglie 
di braccianti . Molte s tanno 
in case costruite con i fon
di dell 'apposita legge per 
le abitazioni dei lavorato
ri agricoli, realizzate dopo 
lunghe lotte. Parlare con 
le braccianti in questi gior
ni non è facile perché la 
ma t t ina lavorano e il po
meriggio, fino a sera, sono 
impegnate per il p r imo 
congresso di zona alla 
C.d.L. Qui le intervistiamo. 

Paolina Di Tommaso, di 

45 anni, bracciante con un
dici figli, dichiara senza 
esi tare il suo parere favo
revole al divorzio, «lo — 
precisa subito — sto bene 
con mio marito perché an
diamo d'accordo e ci vo
gliamo molto bene; per me 
il problema del divorzio 
non esiste. Non voglio però 
togliere la possibilità a chi 
per sfortuna ha avuto un 
mairimonio sbagliato di ri
farsi un'altra vita. Questo 
lo dico per esperienza, per
ché conosco persone che 
con il divorzio si sono rico
struiti una famiglia e ora 
sono felici ». 

Come fu regolarizzata 
la posizione dei 9 figli 

Paolina Di Tommaso si 
riferisce ad alcune vicine 
di casa che ci indica, come 
la bracciante Antonia Ci
mil i , di 53 anni, che si è 
sposata l 'anno scorso con 
un bracciante che ha otte
nuto il divorzio., M Ero nu
bile — ci dice la Cimili — 
quando nel '45 incontrai 
l'attuale mio marito. Era 
rientrato dalla prigionia e 
aveva trovato la sua fami
glia sfasciata. La moglie 
aveva abbandonato tutto e 
lui era un uomo distrutto, 
perché dopo la guerra e gli 
anni di prigionia non si 
aspettava, di trovare quello 
che aveva trovato. Mi unii 
a quest'uomo stabilmente 
nel '47. Insieme abbiamo 
vissuto, lavorato, fatto le 
lotte sindacali; abbiamo 
avuto nove figli. Con la leg
ge sul divorzio ho potuto 
regolarizzare la mia posi
zione e quella soprattutto 
dei nostri nove figli che 
non avevano un nome, ap
punto perché mio marito 
soltanto l'anno scorso ha 
ottenuto il divorzio. Il mio 
NO sulla scheda del refe
rendum del prossimo 12 
maggio è il frutto di una 
esperienza e per questo è 
un NO cosciente e respon
sabile ». 

Teresa Spicciariello - è 
una bracciante di 47 anni 
che h a ottenuto il divorzio 
m a non si è risposata, « Mio 

marito — afferma — 20 an
ni fa se ne andò di ca*a 
e si mise a vivere con un'al
tra donna dalla quale ha 
avuto un figlio che si è spo
sato qualche anno fa ed è 
emigrato al Nord. Io vive
vo per conto mio; l'uomo 
che avevo sposato, per con
to suo. Il divorzio che ab
biamo ottenuto l'anno scor
so ha sanato due situazio
ni. Il mio ex-marito, in 
questo modo ha potuto re
golarizzare la sua posizio
ne con la donna con cui vi
veva da oltre 20 anni. Im 
adesso sono una donna ehm 
posso, se capita l'occasio
ne, cominciare daccapo e 
farmi una famiglia». 

NO 
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«La reine morte» 
in un clima 

di grande dignità 
Il melodramma di Renzo Rossellini presentato 
nella messa in scena dell'Opera di Montecarlo 
Abusi e scorrettezze del teatro lirico della capitale 

Nella presentazione di se 
stesso e della sua ultima ope
ra, La reine morte, data a 
Roma venerdì sera, con suc
cesso, al Teatro dell'Opera, 
in « prima » per l'Italia, Ren
zo Rossellini ha espresso un 
suo ancor caldo risentimento 
per certe vicende (sua esclu
sione dal cartellone, in nome 
di tante bellissime cose che 
però non si sono viste; e que
sto lo diciamo noi) che lo 
avevano consigliato a trasfe
rirsi all'estero, 

Qui, all'estero, il negottum 
della musica (a Roma era 
costretto aìì'otium) gli è an
dato piuttosto bene. Tanfo, 
Rossellini condivide con Me
notti il primato delle esecu
zioni. Tornato a Roma en 
revanche, Rossellini è incap
pato, però, nelle contraddi
zioni della vita musicale no
strana. Cosi è successo che 
il Teatro, impegnato in una 
« prima » anche costosa, ma 
intestardito nel non conce
dere la prova generale più 
nemmeno alla stampa (cre
da pure il sovrintendente: 
non si tratta di una sua con
cessione), abbia tenuto il si
lenzio più rigoroso sulla no
vità, mandata quasi allo sba
raglio. Né si è organizzata 
una conferenza-stampa, né si 
è fornita una qualche tem
pestiva informazione. 

Eppure, La reine morte — 
da cui deriva l'opera omo
nima di Renzo Rossellini — 
passa per il capolavoro dello 
scrittore e drammaturgo fran
cese Henry de Montherlant 
(1896-1972), per cui non sa
rebbe stato inopportuno fare 
avere per tempo il materiale 
necessario per valutare que
st'opera musicale, terminata 
da Rossellini una ventina di 
giorni prima che lo scritto
re. travolto da un male in
calzante. si uccidesse. L'opera 
fu rappresentata a Monte
carlo nel luglio 1973 e arriva 
a Roma in quella originaria 
edizione. 

La stessa casa editrice, poi 
— certamente non ignara 
dell'avvenimento romano — 
ha inviato, almeno a noi, lo 
spartito e il libretto dell'ope
ra soltanto tre ore prima 
dello spettacolo. 

Come ricorda Rossellini nel
la autopresentazione di cui 
dicevamo. Georges Prètre im
piegò quattro ore per leg
gersi al pianoforte La teine 
morte. Non possiamo pertan

to che rimandare ad una più 
meditata visione delle cose 
un giudizio che ora si affida 
soltanto ad una impressione. 

Sulla base di questa im
pressione, diciamo che Ros
sellini sia giunto con questa 
Reine morte al traguardo più 
importante della sua carriera 
di operista e che le espe
rienze francesi abbiano bene
ficamente influito nel sospin
gere la musica verso le co
ste di Roussel e di Debussy, 
sottraendola un poco — co
m'era ora — alle influenze 
pizzettiane e pucclniane. 

Georges Prètre (mai quat
tro ore dedicate alla lettura 
di uno spartito hanno frut
tato tanto) ha impresso alla 
partitura un'imprevedibile di
gnità sinfonica, mentre alla 
dignità dello spettacolo han
no contribuito l'edizione in 
lingua francese, le belle sce
ne e i costumi, di Pierre Si-
monini, nonché la regia di 
Margherita Wallmann. non 
priva di certi fronzoli che 
alla regista piacciono sem
pre, ma che ha il segno di 
uno stile 

Perfetta la dizione del can
tanti nel declamare e melo-
drammatizzare la vicenda la 
quale racconta di un re che 
vuole dare in moglie al figlio 
l'Infanta del Portogallo, lad
dove il giovane ama una 
Inés che sta. anzi, per dargli 
un figlio. La ragion di Stato 
(nonché, sotto sotto, una 
morbosa gelosia) porta il re 
alla decisione di far uccidere 
Inés. Poi preso dal rimorso. 
stramazza al suolo, morto an
che lui. 

Nei panni di questo re, si 
è mosso Nicola Rossi Lemeni 
con un buon piglio anche vo
cale. mai dimentico dello Zar 
Boris — in fin dei conti, qua
li che siano, i tiranni si as
somigliano tutti — mentre 
ad Inés ha dato smalto e pie
nezza di innocenza una pre
ziosa Jeannette Pilou. Aggres
siva. anche vocalmente, era, 
nelle vesti dell'Infanta, He-
lia Thezan; fatalmente incer
to tra l'orgoglio e i conflitti 
di sentimenti è apparso Lajos 
Kozma, di certissima voce e, 
ben qualificati, si sono fatti 
apprezzare tutti gli altri. 

Il successo, già captato do
po il primo atto, è stato ri
badito alla fine dell'opera. 
con sei chiamate. 

Erasmo Valente 

a un plotone d'esecuzione. 
Un critico transalpino ha 

lodato lo « sforzo di compren
sione » del regista verso 11 
personaggio. Più che di com
prensione, bisognerebbe parla
re forse di omertà, nutrita 
fra l'altro di strane reticenze. 
Udiamo Lucien vantarsi di 
avere ucciso, ma non lo vedia
mo nell'atto, se non quando, 
verso la fine, sopprimerà uno 
scomodo collega tedesco In 
divisa, e fuggirà con la ragaz
za ebrea che entrambi sono 
andati ad arrestare. Vediamo 
l camerati di Lucien In veste 
di torturatori, ma lui no. Lo 
vediamo tendere la trappola 
a un medico che cura 1 parti
giani feriti, partecipare al 
suo arresto; ma 11 medico 

Per l'Opera 

i sindacati 

chiedono 

un incontro 

col ministro 

e col sindaco 
Un'assemblea generale dei 

dipendenti dell'Opera di Roma 
alla quale hanno partecipato 
le masse artistiche e le cate
gorie tecniche e amministra
tive, si è svolta l'altro ieri 
nel Teatro, per iniziativa del
la segreteria della Federazio
ne provinciale del lavoratori 
dello spettacolo (PILS-FULS-
UILS). 

Nel corso della riunione so
no state esaminate le gravi 
difficoltà in cui versa l'Ente 
lirico romano, colpito da una 
crisi dirigenziale che, aggiun
ta alle profonde carenze del
la vigente legge del settore, 
sta avviando il Teatro 
verso l'immobilismo produtti
vo e il dissesto finanziario; 
tutto ciò nel momento in cui 
Diù urgente diviene l'esigen
za del decentramento della 
attività musicale e più acuto 
11 contrasto tra la crescita 
della domanda e il persistere 
di strutture distributive cen
tralizzate e destinate esclusi
vamente ad una élite di pub
blico privilegiato. 

Proposte di Iniziative con
crete che vanno in direzione 
del decentramento e di un 
nuovo rapporto con 11 pub
blico romano sono state avan
zate dalle stesse categorie ar
tistiche. ma la direzione, dopo 
avere disatteso queste richie 
ste, ha preferito perseguire 
la vecchia strada dell'improv
visazione e dell'occasionalità. 

I dirigenti sindacati della 
PILS, della FULS e della 
UILS che sono Intervenuti 
nell'assemblea, dopo avere 
espresso un giudizio critico 
sulla gestione dell'azienda, 
hanno informato i lavoratori 
che richieste di incontri sono 
state Inviate all'indirizzo del 
nuovo ministro dello Spetta
colo, on. Ripamonti, e del 
sindaco di Roma, Darida, nel
la sua qualità di presidente 
dell'Ente lirico, allo scopo — 
dice un comunicato — di 
sollecitare le autorità Inte
ressate a provvedere urgente
mente all'adozione di Inizia
tive che portino rapidamente 
al ' superamento dell'attuale 
stato di difficoltà e al rin
novo degli organismi diri
genti. 
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Il collaborazionismo è diventato un prodotto alla moda ? 

Si agitano nel cinema francese 
i fantasmi di un oscuro passato 
Inquietanti riflessioni suggerite dal film di Malie « Lacombe Lucien », che evoca fatti e personaggi di trent'anni 
or sono - Onestà, civetterie e limiti dei « Violons du bai » di Drach • L'epoca di Pétain dallo schermo alla scena 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 6 

Su centinaia di manifesti 
affissi nel centro di Parigi 
spicca la tetra faccia, la di
sonorata canizie di Philippe 
Pétain: la coincidenza con 
l'inizio della campagna per le 
elezioni presidenziali è del 
tutto casuale, ma suscita echi 
lugubri, memorie dolorose. 
Quei manifesti sono, In realtà, 
locandine teatrali; annuncia
no lo spettacolo intitolato, ap
punto, Philippe Pétain. che 
dalla fine di marzo si dà in 
una piccola sala della Riva 
Destra. Ne è autore e regista 
Dimitri Kollatos, un greco di 
recente Immigrazione. 

Il testo e la rappresentazio
ne si richiamano ai doveri 
della « obiettività »; alla do
manda se Pétain sia stato 11 
salvatore o il traditore della 
Francia non si fornisce ri
sposta esplicita, quantunque 
il peso delle sue colpe gravi 
con forza sulla bilancia. Ma il 
fatto stesso che ci si ponga 
un simile interrogativo oggi, a 
trent'anni dalla liberazione del 
paese dal dominio degli occu
panti tedeschi e del loro com
plici francesi, preoccupa. Del 
resto, questo Philippe Pétain 
non fa che allargare al tea
tro (ma finora, sembra, con 
scarso successo di pubblico) 
quella che uno del dirigenti 
della Resistenza ha definito 
amaramente e sprezzante
mente, sulla prima pagina 
di Le Monde, appena qual
che giorno fa, « l'attuale mo
da del collaborazionismo, 
nei libri e nel cinema ». 

Una moda influente, se lo 
stesso autorevole quotidiano, 
alcune settimane avanti, ave
va creduto di dover ospitare 
nella sua stessa prima pagi
na la recensione del film 
di Louis Malie Lacombe Lu
cien. che è stato e continua 
ad essere, qui a Parigi, il ca
so cinematografico dell'anno. 

Lacombe Lucien. non Lu
cien Lacombe. Il cognome pri
ma del nome, come a scuola. 
come nell'esercito: un ragaz
zetto di campagna, povero. 
ignorante, senz'altra proprie
tà e dignità che quel dato 
anagrafico, e l'abilità nel brac
conaggio. Nel Sud Ovest della 
Francia, dopo lo sbarco allea
to in Normandia. Lucien si ar
ruola nelle SS francesi: una 
foratura alla bicicletta lo ha 
fatto pescare durante il co
prifuoco. pochi bicchieri di 
liquore compiono l'opera: Lu
cien denuncia il maestro Peys-
sac. cui pure aveva chiesto 
di aiutarlo a entrare nel ma
quis, e comincia la sua car
riera, destinata a concludersi 
nell'ottobre del 1944. davanti 

abita In una splendida villa. 
è con tutta chiarezza un ric
co borghese, la descrizione del 
suo ambiente familiare è ta
le da non attirargli la minima 
simpatia, anzi. Lo stesso mae
stro Peyssac ha un atteggia
mento altezzoso, paternalisti
co; se nel momento In ,cul 
viene catturato non siamo 
sollecitati a dire «ben gli 
sta », poco ci manca. 

C'è poi, altra figura di ri
lievo, quella del grande sar
to ebreo, costretto a vivere 
nella semiclandestinltà e a 
subire l ricatti delle SS fran
cesi. Lucien ha una storia 
con la figlia di lui, ma non 
impedisce che l'uomo sia pre
so e deportato. Tuttavia, il 
ragazzo e la ragazza (con la 

Novità di Valentino Orfeo 

Misurate ironie 
su Chaplin e sul 
suo «ottimismo» 

Rappresentato con successo al Tordinona « Ah... Char-
lof! » scritto in collaborazione con Ubaldo Soddu 

Ah... Charlot! è il titolo 
del nuovo spettacolo di Va
lentino Orfeo, uno degli 
esponenti più simpatici e ge
nerosi del teatro «sotterra
neo» romano. Orfeo, regista. 
interprete principale e nella 
occasione anche scenografo, 
ha avuto quale collaboratore 
al testo un amico giornali
sta e critico. Ubaldo Soddu. 
Il risultato è una rappresen
tazione che, sia pure con va
rietà di esiti momento per 
momento, lega bene immagi
ni e parole, aprendo notevoli 
spiragli di luce e di calore 
nel panorama, generalmente 
tacito e ombroso, tutto chiu
so in un suo raggelato rigo
re formale, delle attuali ten
denze teatrali d'avanguardia. 

D|ciamo subito che Charlot. 
il grande Charlot, c'entra e ' 
non c'entra. Il suo omonimo, 
qui. è un poveraccio del 
Sud. che da un guaio all'ai-

emissi • M i 

buoni 
del tesoro 

quadriennali 

in rinnovo dei BUONI DEL TESORO NOVENNALI 5% 1974 

al l 'a t to de l r i n n o v o s a r à c o r r i s p o s t o a l l ' es ib i to re l ' impo r t o 
d i l i re 2 p e r o g n i l O O d i cap i t a l e n o m i n a l e r i n n o v a t o 

I buoni e 
esenti: 

gli interessi sono 

> da ogni imposta direna reale 
presente e future; 

rendimento 
ffffettivo 

medio 
dalle imposte 
sìoni; 

sulle succes-

> dall'imposta sui trasferimenti 
a titolo gratuito per atti travivi 
e per la costituzione di dote 
e del patrimonio familiare. 

> Si applicano altresì le esen

zioni previste dall'art. 31 del 

D.P.R. 29 -9 -1973 , n. 6 0 1 . 

le operazioni sono in corso presso: le Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, gli uffici postali. 

fino al is maggio 

tro raggiunge Milano, vi cer
ca un « lavoro onesto ». as
sapora il teppismo fascista e 
l'alienazione operaia, fa for
tuna nel cinema e finisce da
vanti al re di Svezia, il qua
le gli consegna il Premio No
bel (ma lui dice di darlo 
via. per beneficenza). In so
stanza, la paradossale traiet
toria del personaggio ironiz
za, ma senza eccessi, quello 
che per Orfeo è l'« ottimi
smo » chapliniano: al tempo 
stesso, egli sembra voler sot
tolineare come l'artista, il 
poeta, l'attore, anche quan
do sbeffeggi i potenti, pos
sa esser sempre da loro tol
lerato. assorbito, se non as
servito. 

TI discorso cioè si allarga. 
ma evitando ogni sussiegosi-
tà. anzi svolgendosi in alle
gria, con piglio vivace, nel
l ' a l t e rna ta di modi popola
reschi. d'estrazione napole
tana, e di stilizzate elabora
zioni: tra queste fa spicco 
la sequenza della fabbrica. 
con quegli operai in tuta 
bianca che vengono giù da 
uno scivolo, passando sotto 
le gambe d'una donna semi
nuda e disarticolata, quasi 
in croce, dalla cui bocca par
te a intervalli un urlo più 
straziante di quello delle si
rene; e ripetono gesti mec
canizzati. sicché non sai se 
siano corpi umani o macchi
ne. mentre il protagonista 
appare sballottato fra loro, e 
interrompe, ma per poco, la 
micidiale «catena», fino a 
trovarsene espulso fuori co
me un pezzo difettoso fé qui 
c'è di sicuro un ricordo, li
beramente rivissuto, di Tem
pi moderni). 

Di invenzioni simili Ah... 
Charlot! è piuttosto ricco. 
anche se non tutte sono 
egualmente originali e cali
brate. Valentino Orfeo ha 
comunque affinato i suoi 
mezzi e accresciuto la sua 
espressività, non meno che 
la sua capacità di orienta
mento e coordinamento degli 
altri. Sono impegnati con lui 
nello snettacolo Luciana 
Jannace (che ha creato an
che gli spiritosi costumi). 
Carmen Sulli. Alessandra 
Pradella. Luciana Martucci. 
Sergio Antonica. Givo M. Bo-
sdari. Lamberto Carry. Lu
cio Michel:. Ha curato l'ef
ficace colonna sonora Fran
cesco Pennisi. Tutti molto 
applauditi. al Tordinona. 
dove Ah.- Charlot! si re-
pi ica. 

ag. sa. 

I/Eurofestival 
a una canzone 

svedese: seconda 
la Cinquetti 

BRIGHTON. 6. 
La Svezia, con la canzone 

Waterloo, ha vinto questa se
ra l'Eurofestival della can
zone a Brighton. L'Italia, con 
Gigliola Cinquetti e la canzo
ne Sì, si è classificata secon
da, l'Olanda terza. 

Ludovica Modugno 
guarita riprende 

«Casa di bambola» 
TRIESTE, 6 

Ludovica Modugno. la gio-
I vane interprete di Casa di 
i bambola di Ibsen. che sarà 
j presentato il 13 aprile prossi-
: mo al Politeama Rassetti di 
1 Trieste, proposto dal Teatro 
i Stabile del Friuli Venezia 
; Giulia, è giunta nel capoluo

go giuliano completamente 
ristabilita dopo l'infortunio 
subito a Bergamo durante le 
prove dello spettacolo. 

A Ludovica Modugno è sta
to praticato un intervento 
operatorio per un'incrinatura 
del menisco. 

aggiunta della nonna di lei) 
se la batteranno insieme, e 
le ultime immagini del rac
conto, ispirate con evidenza 
al due Renoir (il pittore e il 
cineasta), ce li mostreranno 
in un clima di idillio ville
reccio, appartati dal mondo. 
dalla società, dalla storia. 

Pur articolandosi in una 
narrazione relativamente com
plessa, l'idea centrale di La
combe Lucien è dunque sem
plice: la Resistenza è qualco
sa che ha riguardato una par
te della borghesia, senza coin
volgere il popolo se non come 
vittima; per un adolescente 
diseredato come Lucien, che 
senso poteva avere scegliere 
tra pétainisti e gaullisti (del
la presenza e dell'importanza 
dei comunisti nel movimento 
di liberazione si fa appena un 
cenno)? E questa scelta, po
teva essere dettata da altro 
che dal caso? Tesi perfida, che 
dietro il vago sembiante di 
una crìtica « da sinistra » mal 
nasconde le sue ascendenze 
culturali In quell'anarchismo 
di destra, dal quale tanto ali
mento è venuto alla teoria e 
alla pratica del collaborazio
nismo dì marca francese. For
se avremmo dovuto portar 
maggiore attenzione, dieci o 
dodici anni or sono, al fatto 
che Malie scegliesse (costret
to anche lui dal caso?) Drieu 
La Rochelle e 11 suo Fuoco 
fatuo, e che Godard imbottis
se con citazioni di Celine una 
delle sue opere più discusse 
ed anche acclamate. 

Quelli che non ricordano il 
passato sono condannati a ri
viverlo dice una citazione (di 
Santayana) apposta all'Inizio 
di Lacombe Lucien. Ma il pas
sato bisogna ricordarselo be
ne. E certo un tentativo più 
onesto è quello che In tal 
senso effettua, nei Violons du 
bai, Michel Drach. rammemo
rando la sua travagliata in
fanzia di bambino ebreo du
rante l'occupazione, sino allo 
avventuroso espatrio nella 
neutrale Svizzera. 

Les violons du bai ha una 
struttura simile per qualche 
verso a quella di Otto e mez
zo del nostro Fellinì: il regi
sta cerca di convincere un 
produttore a finanziare que
sto film-famiglia, nel quale 
reciterebbero lui stesso, sua 
moglie (l'attrice Marie-José 
Nat) e il figlioletto. Le vicis
situdini dell'impresa, non 
esente da compromessi mali
ziosamente esibiti (un attore 
di grido, Jean-Louis Trinti-
gnant, assumerà ben presto 
la parte di Michel Drach), 
si combinano con la rievoca
zione dei fatti di trenta e più 
anni or sono, in un'alternan
za di piani resa sensibile dal
lo scambio fra il bianco e ne
ro (il presente) e il colore (il 
passato). Ma la dimensione 
del dramma, pur in una cor
nice accurata e, nell'insieme. 
appropriata, non supera l'am
bito domestico. La tragedia 
collettiva rimane, anche qui. 
sullo sfondo. 

Aggeo Savioli 

Lou Castel: 
continua la 

lotta di autori 
e attori 

Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
e degli attori (ANAC, AACI 
e SAI) unitamente al Comi
tato per la libertà d'opinio
ne hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa a Roma 
per chiarire ulteriormente le 
loro posizioni in merito ai 
più recenti sviluppi del «ca
so Lou Castel ». Com'è no
to, l'anno scorso l'attore 
svedese — che risiedeva in 
Italia da più di dieci anni 
— venne espulso dal nostro 
paese senza che del provve
dimento fosse data alcuna 
specifica motivazione: ora 
Lou Castel è tornato a Ro
ma per un impegno di lavo
ro e la questura, in seguito 
alle pressanti sollecitazioni 
di numerosi esponenti del 
mondo della cultura, gli ha 
concesso un permesso di 
soggiorno per soli tre mesi. 

Il provvedimento con il 
quale Castel è stato allon
tanato dall'Italia — hanno 
affermato i rappresentanti 
dell'ANAC. dell'AACI e della 
SAI nel corso dell'incontro 
con I giornalisti — non fu 
altro che un sopruso, al qua
le è stato difficile opporsi 
anche per la mancanza di 
conoscenza dei termini « le
gali J> della questione: non 
vi è mai stata una dichia
razione ufficiale della que
stura oppure del Ministero 
dell'Interno al riguardo, in
fatti, e l'intollerabile situa
zione si ripropone oggi con 
altrettanta assurdità. 

«Le misure adottate nel 
confronti di Lou Castel — 
hanno sottolineato France
sco Maselli, Nanni Loy e Ma
rio Bardella — evidenziano 
ancora una volta un arbitra
rio intento discriminatorio. 
Con il grottesco espediente 
del permesso a breve scaden
za, le autorità hanno goffa
mente cercato di salvare la 
faccia, ma il problema resta 
aperto, in tutta la sua em-
blematicità. Dunque, per il 
«caso Castel» sarà necessa
rio agire su due fronti: te
nendo conto, da una parte. 
delle esigenze personali del
l'attore, il quale sta già av
viando le pratiche per la ri
chiesta della nazionalità ita
liana; e, dall'altra, del prin
cipio politico che ci unisce 
tutti nella ferma opposizio
ne al ricatto e all'intimida
zione ». 

R a i vi/ 

controcanale 
SPRAZZI — Trovate e idee 

si possono rintracciare in 
queste puntate di Millelucl: 
ce n'erano .alcune, anche pò-
tenziaUnente ottime, in que
sta trasìnissione dedicata ai 
vent'anni della TV. Ma, in
tanto, è l'impostazione gene
rale, che, purtroppo, è vec
chia: la rievocazione dei 
« tempi eroici » della televi
sione costituisce da sempre 
uno dei motivi preferiti degli 
spettacoli musicali della RAI-
TV (e non per caso: è, que
sto, un ottimo terreno di 
evasione e anche, il che non 
guasta, mi ottimo mezzo di 
autopropaganda). 

Certo, anche un simile te
ma può dar luogo all'ironia, 
alla satira: anzi, per molti 
versi, si potrebbe persino 
giungere a livelli feroci e 
mettere in campo molti mo
tivi di «costume». Ma qui, 
appunto, casca l'asino: per
chè sarebbe davvero una' sor
presa che un bel giorno la 
RAI-TV decidesse di vivisezio
narsi al cospetto del pubbli
co più vasto. E, infatti, anche 
questa volta, sebbene l'auto-
re del copione fosse Roberto 
Lerici e il regista fosse An
tonello Falqui, lungo lo spet
tacolo si sono colti soltanto 
alcuni sprazzi di ironia, al
cune trovate spettacolari, al
cuni abbozzi di idea, subito 
dispersi: tuttavia, c'è anche 
da dire che i personaggi priìi-
cipali cui è affidata la con
duzione dello spettacolo (Mi
na e Raffaella Corrà) sono 
del tutto incapaci di andare 
oltre lo scherzo affrettato e, 
abbiamo la netta impressio
ne, sono essi stessi terroriz
zati dalla possibilità che l'iro
nia possa rivolgersi contro di 
loro. 

Basta pensare al modo ìiel 
quale, ad esempio, è stato ri
solto il confronto tra la Mina 
di ieri e la Mina di oggi: che 
poteva risultare divertente e, 
invece, è diventato una sorta 
di stucchevole omaggio alla 
diva. E non parliamo della 
parodia del Rischiatutto, che 
ha tralasciato tutti i possibili 
spiniti sia pure soltanto timo-
risticl, per navigare nelle 
tranquille acque del laghetto 
di famiglia. 

In definitiva, la trovata mi
gliore, la meglio risolta, sul 
piano dell'ironia, è stato il 
soliloquio di Alberto Lupo in 
Parole, parole (che, tuttavia, 
andiamo, non demoliva certo 
il protagonista). Anche la se
quenza del balletto di Raf
faella Carrà intagliato nelle 
immagini di alcuni tra i più 
popolari programmi televisi
vi era ben concepita e ben 
realizzata (una volta tanto 
si adoperavano le possibilità 
del mezzo così come da anni 
fanno alcuni registi in Fran
cia, in Cecoslovacchia, in 
Svezia, e così via): ma, il 
contrappunto avrebbe potuto 
essere ben più sapido, men
tre, in fondo, ad essere in 
evidenza è stata soprattutto 
la trovata tecnica. 

E, infine, si è affrontato il 
tema della censura « contro 
le gambe» (non di quella dei 
contenuti, per carità) nel 
« numero » delle Kessler. E 
qui tutto è finito, come si 
usa dire, in coda di pesce: 
con una canzonetta sciocchi-
na e ipocrita, che, coinè al 
solito, attribuiva ai telespet
tatori la responsabilità della 
futilità dei varietà televisivi. 
Ma guarda un po'! 

g. e. 

oggi vedremo 
VIP, MIO FRATELLO 
SUPERUOMO (1°, ore 14) 

Va in onda ad un'ora un po' stramba (diciamo pure proibi
tiva) questo interessante lungometraggio a disegni animati 
realizzato da Bruno Bozzetto, uno tra i più noti cartoonist 
italiani, senz'altro il più fecondo in campo cinematografico. 
Vip, mio fratello superuomo narra la singolare vicenda dei 
membri della famiglia Vip: esseri dotati di poteri sopranna
turali, che da sempre si dedicano ai deboli e agli oppressi. 

IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 
La quarta puntata del gioco musicale condotto dal Quartetto 

Cetra vede ancora in lizza il « campione » napoletano Genna
ro Imparato che dovrà affrontare nuovi concorrenti decisi a 
detronizzarlo. Tra gli ospiti della trasmissione: Orietta Berti 
e Rie e Gian. 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,30) 

Comincia questa sera, con la prima puntata, lo sceneggiato 
di Manlio Scarpelli, Nino Palumbo e Bruno Di Geronimo che 
si intitola II mistero delle tre orchidee- . tratto dall'omonimo 
racconto poliziesco di Augusto De Angelis. Gli interpreti del
l'adattamento televisivo diretto da Mario Ferrerò sono Paolo 
Stoppa, Nora Ricci. Ferruccio De Ceresa, Giuliana Calandra, El
sa Albani, Mariolina Bovo, Edda Soligo, Stefania Corsini. Gian
na Giachetti. Gioietta Gentile, Antonio Casagrande e Gino San-
marco. 

Il commissario De Vincenzi si è concesso una giornata di 
riposo, e accompagna una giovane parente ad una sfilata di 
moda: purtroppo, però, è destino che il poliziotto si trovi sem
pre coinvolto in drammatiche situazioni. Il crimine non co
nosce vacanza, e De Vincenzi troverà un misterioso omici
dio persino nel suo momento di relax. 

programmi 

TV nazionale 
10.00 Rito della Benedi

zione delle Palme -
Messa 

12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vip. mio fratello 

superuomo 
15.00 David Copperfield 

di Charles Dickens. 
16,15 Prossimamente 
16.30 La TV dei ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 II mangianote 
19.10 Campionato italiano 

di calcio 
20.00 Telegiornale 

20,30 II commissario De 
Vincenzi 

21,35 Domenica sportiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
18,40 Campionato italiano 

dì calcio 
19.00 Dalla parte del più 

debole 
« I I cielo sulla te
sta» - Telefilm. Re
gìa d i Leo Penn. 

19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 11 salotto di Ga

briella 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
15, 19, 2 1 . 22.50; 6.05: Mat
tutino musicale; 6.55: Alma
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Cinema e musica; IO: Mu
sica per archi; 10,30: Messa; 
12: Dischi caldi; 13.20: Gratis; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
l'okcy; 15.10: Vetrina di Hit 
Parade; 15.30: Milva presenta; 
Palcoscenico musicale; 16,30: 
Tatto il calcio minuto per mi
nuto; 17,30: Batto quattro; 
18,20: Concerto della dome
nica; 19.S0; Jan Concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Teatro sta
sera; 21.40: Concerto del quar
tetto Juillard; 22,05: L'educa
zione sentimentale, di G. Flau
bert; 22,35: Hit Parade de la 
chanson. 

R a d i o 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
8.30. 9.30. 10.30, 11.30. 
13,30. 17,30, 18.30. 19.30 e 
22,30: 7.35: Buongiorno; 8.40: 
I l maniadischi; 9,35: Gran Va
rietà; 1 1 ; I l giocone; 12: An

teprima sport; 12,15: Alla ro
mana; 13: Il gambero; 13,33: 
Alto gradimento; 14: Regionali; 
14.30: Su di giri; 15: La cor* 
rida; 16.25: Supcrsonic; 17.30: 
Domenica sport; 18,50: Can
zoni e musiche di qualche tem
po fa: 19,55: I l mondo dal
l'opera: 2 1 : La vedova è sem
pre allegra; 21,25: I l ghiro • 
la civetta; 21,40: L'utopia • 
la città: 22,10: I l gìrasketches. 

Radio 3 >«» 

Ore 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Pagine or
ganistiche; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Tea
tro musicale ed espressionismo; 
13: Concerto sinfonico; 14: 
Galleria del melodramma; 
14,30: Concerto del violinista 
I . Pelman; 15.30: I l bugiardo; 
17: Concerto dell'organista G. 
Spinelli; 17.30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18.30: 
Musica leggera; 18,55: I l fran
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e pre
sente; 20,45: Poesia nel mon
do; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22,20: 
Musica fuori schema. 

t* 



PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 7 aprii* 1974 

Con Bufalini mercoledì a piazza Navona 
r 

Dire «NO» alla sopraffazione 
per il progresso e la libertà 

La manifestazione sul referendum, indetta dal PCI, alle ore 18-Corteo della FGCI 
da piazza Farnese - Oltre cento le sezioni che hanno raggiunto il 100 per cento 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

Si a l iars i la partecipazione po
polare intorno alle iniziative del 
Part i to in dilesa della legge sul di
vorzio. Sotto la parola d'ordino 
« Referendum, perché votare N O : 
ragioniamone insieme », occo l'elen
co degli Incontri previsti per oggi 
e domani: 

C O M I Z I : O G G I — A Subiaco 
alle ore 1 0 , 3 0 al cinema a A r i -
cton » si terrà una manifestazione 
unitaria con la partecipazione di 
alcuni gruppi di cattolici; parlerà il 
compagno prof. Lucio Lombardo 
Radice; Collcfcrro: ore 1 0 , 3 0 con 
Giannantoni; Montespaccato: ore 10 
con A . M . Ciai; Cinecittà: ore 10 
con Fioriollo; Monto Mar io : ore 10 
con Pochetti; Cassia; ore 10 mani
festazione al cinema delle M imo
se con Ccsaroni; Manziana: ore 
1 0 , 3 0 manifestazione con Trom-
badori; Mar ino: ore 10 con Frcd-
duzzi; Ciampino; ore 1 0 con In i -
bellone; Nettuno: ore 10 con Quat-
trucci; N . Magliana: ore 10 con 
Prisco; Segni: oro 1 0 , 3 0 con A . 
M a r r o n i ; S. Mar ia delle Mole: ore 
1 0 con Ferrett i ; Frattocchie: ore 
1 0 , 3 0 con Vcl le t r i ; Tor Lupara: ore 
1 7 , 3 0 con Mammucar i ; La Rusti
ca: ore 10 con Renna; Fidcnc; ore 
1 0 a Piazza dei Vocazionisti con 
M . D'Arcangeli; Casal Morena: ore 
1 6 , 3 0 con Vi ta le; Ariccia: ore 1 0 

con Ottaviano; Vi l la Adriana: ore 
1 0 , 3 0 con Mlcueci; Af i l le : ore 
1 5 , 3 0 con M . Trombetta; Montor io: 
oro 1 8 , 3 0 con Ciri l lo; Torrevee-
chia: ore 1 0 . 

ASSEMBLEE: O G G I — Rignano: 
ore 17 con A . Donlni; Priinavallc: 
oro 10 (Salvagni ) ; Anzio: ore 10 
(Fag io lo ) ; Capannello: ore 1 0 , 3 0 
( C e r v i ) ; Montcrotondo Oi V i t to 

rio: oro 15 ( A . Corciu lo) ; Arsoli : 
ore 1 7 ; Bctlegra-Vado Canale: ore 
18 ( R . C i a n i ) ; Olcvano: ore 11 
( M . A . Sar tor i ) ; Tor de* Cenci: 
ore 1 0 , 3 0 ( M a r i n i ) ; Torre Spac
cala: ore 10 ( F . V i c h i ) ; Gregna: 
ore 1 6 , 3 0 ( F . Costant in i ) ; Cento-
celle: ore 10 cellula I ( R . V i t a l e ) ; 
Garbatclla: ore 10 ass. al i . C. Co
lombo ( F r e d d a ) . 

D O M A N I — Ostia Nuova: ore 
16 con F. Prisco; Postelegrafonici: 
ore 1 7 , 3 0 Att ivo con Falomi; San 
Giovanni: ore 19 att ivo con Ra-
parcll i; EUR: ore 1 7 , 3 0 attivo cel
lule stato o parastato (Fioricllo-
Frcdda) ; Spinacelo: ore 19 ass. 
cellula ( C i n i ) ; Trul lo: ore 19 at
tivo ( M a r i n i ) ; Appio Latino: ore 
19 attivo (Ga lvano) ; Alessandrina: 
ore 1 6 ass. fomminife ( F . Pelle
g r i n i ) . 

I N C O N T R I D I C A S E G G I A T O — 
O G G I : San saba: ore 1 0 mostra 
fotografica e giornale parlato a 

piazza Bernini; Mazzini: oro 10 in
contro a Prato Falcono sui proble
mi sociali e relerondum con L. 
Arata; Osteria Nuova: ore 10 In
contri con I contadini Franslsca 
Colli; Pomezia: ore 10 incontro e 
mostra fotografica Corradi; Campo-
limpido: ore 17 incontro con G. Pa-
nella; Sammarlno di Cervetcri: dal
lo ore 8 alle 13 esposizione mo
stra fotografica e giornali parlati 
in località Terzi di Ceri. 

D O M A N I — Osteria Nuova: ore 
1 9 incontro Ira conladini o brac
cianti di Maccareso con O. Rol l i ; 
N . Alessandrina: ore 1 7 incontro 
con Ricci; alle ore 1 9 incontro 
(Faedda ) ; Vi l lanova: oro 2 0 incon
tro in via Garibaldi (Brocchi ) ; 
Testacelo: oro 17 incontro a Lun
gotevere Testacelo, 2 0 . 

A T A C - LEGA L O M B A R D A — 
La cellula ATAC-Lega Lombarda ha 
organizzato una gita con partenza 
alle ore 7 , 3 0 di questa mattina dal 
deposito di via Lega Lombarda per 
Gavorrano, dove si svolgerà un 
incontro dei lavoratori sul refe
rendum ( P a n a t t a ) . 

CORSI SUL R E F E R E N D U M -
D O M A N I — Quarticciolo: ore 2 0 
I I I Lezione Evangelisti; B.go Prati : 
ore 2 0 , 3 0 111 Lezione Caputo. 

La campagna politica per il referendum 

TEPPISMO FASCISTA 
E DIFFICOLTA DC 

Gli elettori romani sono quasi due milioni — Cresce l'impegno delle forze che 
appoggiano la legge sul divorzio — Le iniziative dei cattolici per il « n o » 
Riprendono le riunioni dell'assemblea regionale e dei consigli comunale e provinciale 

Nello trascorse se'tima-
ne le assemblee rappresen
tative — Regione, Campido
glio e Provincia — non si 
sono riunite, ma la cronaca 
politica è stata ugualmente 
assai viva ed intensa, ruotan
do essenzialmente su tre 
temi fra di loro profonda
mente connessi. La lotta an
tifascista, quella per la casa 
ed i servizi sociali, la cam
pagna per il « no » nel voto 
del 12 maggio hanno infat
ti messo in luce importanti 
episodi e, soprattutto, l'esi
stenza e la crescita di un 
vasto movimento in cui si 
rispecchia il volto di una 
città sempre più consapevo
le dell'importanza della po
sta in gioco. 

In questo senso gli atti 
di teppismo fascista — co
me quelli avvenuti al • Fer
mi » ed al « Vivona », ad 
esempio — vanno in primo 
luo.^o giudicati come enne
simi tentativi di provocjzio-
nc e di diversioni? rispetto 
alla crescente forzi messa in 
luce dal movimento unita
rio di mavii e chiaramente 
testimoniata dalla manife
stazione derjli studenti d; sa
bato 30 e da quella del Sin
dacato inquilini (Sl'NIA) e 
dell'Unione Borgate di mar
tedì scorso. La risposta alia 
violenza fascista è stata am
pia. forte ed efficace. La Ca
mera del Lavoro ha giusta
mente individuato negli 
«• assalti neri » il tentativo 
di * creare un clima di acu
ta tensione, di disordine, di 
violenza » che le forze de
mocratiche devono respin
gere. Alle iniziative dei la
voratori hanno fatto se
guito quelle degli studenti 
(le assemblee del Caslelnuo-
vo e del Virgilio, per citar
ne alcune), dei genitori tor
ganizzati nel COGIDASi e 
dei professori (rilevante la 
presa di posizione d: quel
li del • Giulio Cesare »). 

Ha destato interesse an
che, in tale clima, l'intervi
sta ri lassata dal questore 
Eugenio Testa a Pflvs<? Sera. 

li questore ha fra l'altro 
rilegato che • !e manilc-ia-
7ioni ufficiali dei partiti e 
dei sindacali, gli scioperi, 
si svolgono i;*rnpre nel ma.v 
s.mo ord:nj... Uo.uto j . ia 
maturità ncmocraiica .lei 
maiiifoìianti •. I pro".>!:-.ni 
sorgono aUr>i\e, eri i! dot
tor Tosta a.'Tfinn che ia 
violenza • dei deliri è in 
percenluule .n.;P,^:i..% • Una 
ragione di più — ci pire — 
per guardare, con più at
tenzione, da parte delle for

ze di polizia in quella dire
zione. 

REFERENDUM siamo ori l lai 
in piena campagna elettora
le. Circolano già i vigili ur
bani per consegnare i cer
tificati. Chi non lo avrà ri
cevuto entro il giorno 13, 
potrà rivolgersi all'ufficio 
elettorale di via dei Cer
chi. In complesso i cittadi
ni romani che hanno diritto 
al voto sono 1.904.899 di cui 
892.188 uomini e 1.012.711 
donne. 

Questi sono tuttavia dati 
in parte solo burocratici. Il 
« segno » della campagna 
elettorale è politico. f>so 
riguarda, da un Iato, la pro
gressiva entrata in campo 
delle forze divorziste e, dal
l'altro. la difficoltà in cui 
viene a trovarsi la DC di 
fronte all'opinione pubblica 
ed al suo stesso elettorato. 
Mentre la stampa che si 
batte contro il tentativo di 
abrogazione della legge <uil 
divorzio può registrare, sen
za alcuna forzatura, impor
tanti prese di posizione, di 
vcrticL* e di massa — dei 
fatti insomma — l'organo de 
è giunto a proporre ai suoi 
lettori questo titolo: « Li 
DC di Capenti contro il di
vorzio ». come se si trat
tasse di una notizia clamo
rosa. Clamoroso sarebbe 
stato, se mai. il contrario. 

Gli stessi resoconti che 
il quotidiano democristiano 
propina ogni giorno sui di
scorsi dei dirigenti de testi
moniano incertezze, ambi
guità e soprattutto difficoltà 
nell'impostare una campa
gna elettorale che non 
sia basata su meri tenta
tivi di argomentazione, pe
raltro contraddittori. 

II campo dei sostenitori 
della legge Baslini-Fortuna-
Spagnoli è già in grado di 
dar notizia, a campagna elet
torale appena iniziata, del
le prese di p.isi/ione dei la
voratori (Fatmc, Fiat di 
Cassino. Autovox, SN'AM e 
così via), di '.Munte e consi-
R.i comunali, <r: cattolici 
eli? si battono per il « no » 
(citiamo le iniziative della 
comunità d; San Siba, l'as-
scmb'ea all'università con 
don Franzoni, la costituzio
ne di un comitato romano 
di cattolici a cui son:» già 
giunte numeroso adesioni). 
Inoltre il comizio di questa 
ma!Una del compagno De 
Martino e l'intervisia a Par
se Sera del repubblicano 
Mammì mostrano l'impegno 
delle altri componenti del
lo schieramento divorzista. 

I prossimi giorni, termina
to il congresso, dovranno 
vedere anche lo svilupparsi 
di iniziative socialdemocra
tiche, secondo gli impegni 
assunti dalla segreteria pro
vinciale di quel partito. 

Contro questa crescente 
capacità di iniziativa delle 
forze che appoggiano la leg
ge sul divorzio sono possi
bili — Io ripetiamo — pro
vocazioni e diversivi. Le 
scritte che paragonavano il 
divorzio al cancro e che 
avevano l'obiettivo di tra
sformare il confronto in ris
sa, dopo la nostra denuncia, 
sono state fatte cancellare, 
almeno in parte, dalle auto
rità. E' un fatto positivo. 
Ma tutte le forze che sono 
interessate ad una sconfitta 
della DC e del MSI devono 
segnalare, denunciare e far 
cancellare anche alcune 
scritte pseudo-antifasciste. 
Alcune, apparse nella zona 
della Camilluceia, invitanti 
al • mangerò » sembrano 
fatte apposta per agevolare 
la propaganda dì Abiuran
te, e sono comunque difficil
mente attribuibili ad una 
mano sinceramente demo
cratica ed antifascista. 

ASSEMBLEE La 5Cttimana 
che si apre vedrà la ripresa 
dell'attività dell'assemblea 
regionale (giovedì), del con
siglio comunale (martedì e 
mercoledì) e di quello pro
vinciale (domani). La Re
gione dovrà affrontare il no
do della verifica della mag
gioranza dopo il ritiro del
l'appoggio alla Giunta da 
parte del PSDI. Al centro 
del problema, che non po
trà certo essere evitato con 
manovre procedurali, è il 
sistema di potere de e l'in
capacità della maggioranza 
di affrontare i problemi. 

In Campidoglio il punto 
è quello di concludere il di
battito urbanistico con de
cisioni che segnino un effet
tivo rilancio dell'edilizia 
economica e popolare con 
l'apporto delITACP, delle 
cooperative e di tutti quegli 
imprenditori eh? vogliano 
agire all'interno dei piani 
comunali. Vi sono poi ur
genti, i! tema del bilancio 
di previsione. 

A Palazzo Valcntini, è in 
discussione la mozione del 
PCI sul carovita, mentre si 
attende che la Giunta ponga 
all'ordine del giorno la no
mina dei rappresentanti del
la Piovincia in numerosi 
ospedali. 

g. be. 

Con centinaia e centinaia 
di manifesti, volantini, con 
comizi e assemblee, i comu
nisti della città e della pro
vincia preparano la manife
stazione d'apertura della 
campagna elettorale del PCI 
sul referendum. Mercoledì, lil
le 18 — a piazza Navona — 
parlerà il compagno Paolo 
Bufalini. della direzione. 

Da tutti i quartieri, dalle 
borgate, dai comuni della pro
vincia, le sezioni del nostro 
partito hanno già prenotato i 
pullman per permettere a tut
ti di partecipare all'incontro 

I giovani, invece, si riuni
ranno — olle 17 — in piazza 
Farnese, da dove, con irli 
striscioni e le bandiere della 
Federazione giovanile comu
nista, sfileranno in corteo fino 
a plizza Navona. 

Mentre cresce di giorno in 
giorno il colloquio con mi
gliaia di elettori, il PCI au
menta la sua forza impegna
ta in questa importante bat
taglia di libertà. In questo 
senso la la Federazione co
munista Romana ha fissato 
per mercoledì 10 un'altra tap
pa nella campagna di tessera
mento e di sottoscrizione per 
il referendum. L'obiettivo da 
raggiungere è di 55.000 tesse
rati al Partito e alla FGCI. e 
del 50" o della sottoscrizione. 

Una nuova sezione è na
ta intanto a Ponte Storto, nel
la zom Civitavecchia-Tiberi
na, dove i comunisti hanno 
raddoppiato i propri iscritti. 

Le sezioni Parioli Torbella-
monica, «Moranino» e Sacro-
fano hanno superato i tesse
rati del '73. Sono cosi ormai 
100 le sezioni della città e del
la provincia che hanno rag
giunto questo primo tra
guardo. 

Mostre sul 
referendum 

nei quartieri 
della città 

Una mostra sul referen
dum. preparata dai compa
gni della sezione San Saba, è 
stata esposta per tutta la 
mattinata di ieri in piazza 
Bernini, dove si trova il mer
cato rionale. 

Nei diversi pannelli che 
compongono la mostra sono 
spiegati i contenuti della leg
ge sul divorgio e i motivi del
la campagna oltranzista con
dotta dalle forze conservatri
ci e reazionarie contro questo 
diritto di libertà. La mostra 
ha suscitato grande interesse 
soprattutto tra le massaie che 
si sono avvicinate chiedendo 
ai compagni presenti ulterio
ri chiarimenti e spiegazioni. 

I compagni, che nel pome
riggio hanno diffuso volanti
ni e opuscoli nel quartiere, 
intendono portare di nuovo la 
mostra in piazza Bernini que
sta mattina con l'aiuto dei 
giovani della comunità catto
lica di San Saba. 

Iniziative analoghe sono sta
te prese anche da altre se
zioni, tra queste la sezione 
Esquilino che ha fatto una 
mostra a piazza Vittorio. 

Su iniziativa dei Consigli comunali 

Velletri e Aprilia 

in difesa della 

legge sul divorzio 
Costituito un comitato unitario dei dipenden
ti deIl'INPS contro l'abrogazione della legge 

Le forze politiche che com
pongono la maggioranza del
l'attuale Comune di Velletri 
hanno preso posizione unita
riamente a favore della dife
sa della legge sul divorzio. 

L'importante presa di posi
zione si è verificata in occa
sione della presentazione del 
documento programmatico 
della nuova giunta comunale, 
formata da PCI. PSI. PSDI, 
PRI, che ha espresso la fi
ducia che la maggioranza del
l'elettorato velletrano si espri
ma il 12 maggio per il >< NO ». 
Nella sede della direzione ge
nerale dell'INPS si è tenuto 
ieri un interessante dibattito 
sui temi del referendum fra 
le impiegate e gli impiegati. 

Durante la discussione è in
tervenuta la compagna Leda 
Colombini, consigliere regio
nale del PCI. Al termine del 
dibattito, molto vivo e «rtico-
lato, si è deciso di dare vita 
ad un comitato unitario in 
difesa della le?go del divor
zio. nel quale son entrati la
voratori e lavoratrici dello 
INPS 

Giovedì scorso il consiglio 
comunale di Aprilia ha appro
va to un ordine del giorno nel 
quale si ribadiscono gli effetti 
benefici delia legge sul divor
zio, perché tutela i diritti dei 
più deboli, non offende le con
dizioni religiose, e prevede Io 
sc'.cglimento dei matrimoni 
soltanto m casi in cui di fat 
to esso è già fallito. 

Nell'ordine del giorno il 
consiglio comunale di Aprilia 
ha respinto « il tentativo della 
estrema destra di fare del 
referendum, istituto democra
tico voluto dalla Costituzione 
repubblicana. un'occasione 
per disgregare le forze costi
tuzionali e aprire cosi un var-

Raccolti 
oltre 20 milioni 

di lire per 
la campagna 

del referendum 
Nel quadro dell'impegno da 

parte delle sezioni della cit
tà e della provincia per il 
raggiungimento del 50% del
l'obiettivo posto dalla Fede
razione per la data del 10 
aprile, allre tre sezioni — 
San Saba, Porta Medaglia 
ed EUR con ulteriori ver
samenti di 21.500 lire, 50.000 
e 70.000 — hanno raggiunto 
il 100%. 

Allre somme sono perve
nute da parte delle seguenti 
sezioni: Campo Marzio (500 
mila); Porluense Villini e 
Grottaferrata (£0.000); Quar
ticciolo, Monte Sacro, Tu-
scolana, Torpignattara, Bal
duina e Acilia (50.090); No-
menlano (43.000); Appio La
tino (35.000); Laurentina e 
Montecompatri (30 mila); 
Genzano (25.000); Postele
grafonici (20.000); Tor Lu
para (I0.0C0). 

La cellula INAM con un 
versamento complessivo di 
I— 320.000 ha raggiunto e 
superato il 100% dell'obiet
tivo. 

Intervista con Leo Cannilo, segretario della Camera del lavoro 

L'unità familiare 
si difende con le riforme 

Il militante sindacale ha il diritto di esprimersi e di battersi per le proprie con
vinzioni politiche - E* in discussione un diritto di libertà, la laicità e l'autono
mia dello Stato - Civile confronto tra i lavoratori senza alcuna lacerazione 

In questi giorni si discu
te nel luoghi di lavoro, nel
le fabbriche, negli uffici, 
del referendum, della dife
sa della libertà e della de
mocrazia, dell'unità della 
famiglia. Numerose prese di 
posizione e ordini del giorno 
hanno mostrato l'orienta
mento della classe operaia 
romana a respingere l'abro
gazione del divorzio e a di
fendere questa conquista di 
civiltà. Sul problema abbia
mo rivolto alcune domande 
al compagno Leo Canullo, 
segretario della Camera del 
lavoro. Ecco II testo dell'in
tervista. 

Il giornale della Curia, l'Av
venire d'Italia, liu sostenuto, 
net giorni scorsi che il voto 
del Consiglio Generale della 
Camera del Lavoro per il no 
all'abrogazione della legge sul 
divorzio sarebbe in contrasto 
con le decisioni della CGIL 
die, come è noto, non ha as
sunto una posizione ufficiale 
e formule come organizzazio
ne. Cosa c'è di vero? 

Di vero c'è che anche l'Avve
nire non rifugge da interes
sate deformazioni. 

Se avesse pubblicato inte
gralmente il nostro ordine del 
giorno i lettori di quel gior
nale avrebbero appreso che... 
« Il consiglio generale non ri
tiene che una tale questione 
(il Referendum sul divorzio) 
per la sua natura debba vin
colare l'organizzazione came
rale con un richiamo alla di
sciplina... ». La verità è che 
l'organismo dirigente uella Ca
meni del Lavoro ha democra
ticamente discusso la que
stione e unanimemente ha 
considerato il divorzio un di
ritto civile inalienabile ed ha 
riaffermato il valore della lai
cità e sovranità dello Stato 
democratico. Quindi nessuna 
forzatura o assurdi vincoli di
sciplinari a meno che non si 
pensi che il militante sinda
cale non abbia il diritto di 
esprimersi e di battersi per le 
proprie convinzioni politiche. 
Questa tesi è semplicemente 
aberrante. 

Ma i lavoratori cosa pensa
no del Referendum? E' vero 
che c'è disinteresse? 

Tra i lavoratori c'è profon
da inquietudine e non disin
teresse. E ciò per vari motivi 
che elenco sommariamente: 

1) Chi ha voluto il Referen
dum ha rimesso in gioco i fa
scisti i quali proclamano aper
tamente che si tratta di uti
lizzare questa occasione poli
tica per spostare a destra la 
situazione del Paese. E 11 
«contagio colerico» di cui 
parlò ì'on. Piccoli (salvo a 
dimenticarsene nello spazio 
di pochi giorni) si manifesta 
apertamente sia con una pe
sante azione verso le parroc
chie e il clero sia con la vio
lenza teppistica davanti alle 
scuole e nei quartieri per esa
sperare il clima politico e per 
impedire quel «civile con
fronto» che certo non giova 
ai fautori del ritorno alla 
guerra fredda: 

2) lo spirito di crociata che 
sta prevalendo tra gli anima
tori della campagna per l'a
brogazione della legge con il 
chiaro obiettivo di tornare ad 
anacronistiche contrapposi
zioni tra laici e cattolici quan
do da anni i lavoratori, pur 
nella diversità di orienta
menti ideali, hanno saputo 
trovare un fecondo terreno 
comune di azione per la difesa 
dei diritti sociali, di libertà e 
di democrazia: 

3) i lavoratori sono profon
damente interessati alla uni
tà della famiglia e conoscono 
benissimo il valore degli af
fetti e dei sentimenti per te
nere unito un nucleo fami
liare. Ma sanno, altresì, che 
questi valori possono essere 
messi a dura prova da ben 
altre cause che sono la man
canza del lavoro, l'impossibi
lità di pagare l'alto livello del 
fitto, di far studiare i figli, la 
condizione di inferiorità del
la donna nel lavoro e nella 
famìglia. Sono queste le cau
se che vanno rimosse rinno
vando profondamente la so
cietà e non imponendo la in
dissolubilità coatta del matri
monio! 

Come si manifesta l'impe
gno dei lavoratori nella cam
pagna iti corso? 

Sono numerosi e assai si
gnificativi i fatti da citare. 
Dorine e decine di aziende 
grandi e piccole di tutte le 
categorie operaie e nume
rosi settori impiegatizi hanno 
discusso in assemblee pro
masse dai consigli di fabbri
ca in un clima di responsabi

lità, di rispetto e di tolleran
za. Dovunque la stragrande 
maggioranza ha espresso la 
convinzione di battersi per il 
no e si vanno moltipllcando 
le iniziative che coinvolgono 
lavoratori di ogni orientamen
to. Dirigenti sindacali, attivi
sti e lavoratori di estrazione 
cattolica o attivi militanti 
della CISL insieme ai compa
gni di lavoro della CGIL e 
della UIL stanno sviluppando 
un intenso lavoro di chiari
mento, di informazione scru
polosa. di dibattito. 

L'appello della Fatme ha 
avuto larga eco nelle fabbri
che di Pomezia; almeno quin
dici consigli di fabbrica si 
sono fatti promotori di un di
battito di massa; nelle fabbri
che tessili le giovani lavora
trici (pur non avendo l'età 
per votare) sono attive pro-
pagandiste per 11 no. La mobi
litazione si intensifica ogni 

Oggi comizio 
unitario 

a Ottavia 
Comìzio unitario, oggi 
alle 17,30 a Ottavia. 
Il compagno Luigi Pe-
troselli, della direzio
ne del PCI e Segreta
rio della Federazione 
romana, e l'on. Nevol 
Querci, del PSI, par
leranno su « Situazio
ne politica e referen
dum ». 

giorno. Quello che desidero 
sottolineare è che su una que
stione cosi delicata non si è 
prodotta né si produrrà quel
la lacerazione e spaccatura 
che i fautori della divisione 
sindacale speravano. E' ormai 
conquista consolidata tra i la
voratori la libertà di opinio
ne, il profondo rispetto per le 
idee altrui e il consenso è 
sempre frutto di un intenso, 
ricco dibattito. 

/ militanti sindacali comu
nisti parteciperanno alla cam
pagna elettorale del Partito? 

Il diritto di partecipazione 
alla vita politica dei militanti 
sindacali è fuori discussione. 
E' sancito nella stessa carta 
per l'unità sindacale. E* un 
diritto-dovere di ognuno par
tecipare alle battaglie demo
cratiche. Quando è in discus
sione un diritto di libertà, la 
laicità e autoromia dello Sta
to democratico, quando la 
minacciosa presenza del fa
scisti cerca di inquinare una 
campagna elettorale per fini 
eversivi tutti dobbiamo dare 
il più attivo contributo con
tro la sopraffazione, l'intolle
ranza, l'oscurantismo. 

Ogni militante sindacale po
trà dare il suo apporto al 
partito a cui appartiene o in 
cui si riconosce per gli orien
tamenti e le scelte che espri
me in materia di diritti civi
li e di libertà. Non ci può es
sere incompatibilità tra mili
zia sindacale e politica su 
una questione che tocca pro
fondamente l sentimenti, gli 
interessi e le prospettive dei 
lavoratori. La libera scelta, il 
rispetto delle diverse opinioni 
è, ovviamente, legittima co
me è legittimo impegnarsi, 
come aderenti a questo o quel 
partito, nell'azione che viene 
condotta dalle forze politiche 
per orientare e convincere la 
maggioranza degli elettori a 
votare no il 12 maggio. 

Assemblea 
sulla scuola 

domani 
alle 16,30 
al Teatro 
Centrale 

La Federazione Romana 
del PCI ha indetto, per doma
ni alle 16,30, al Teatro Cen
trale una assemblea pubbli
ca « per la democrazia nel
la scuola e nel paese ». Que
sta iniziativa, cui sono in
vitati gli Insegnanti ed II 
personale non docente delle 
scuole romane, i genitori a 
gli studenti, costituirà un 
momento di incontro e di 
mobilitazione unitaria per 
una positiva attuazione del 
decreti delegati, per impor
re nella scuola un clima ed 
un ordine democratico con
tro le violenze fasciste, per 
affermare, contro i promo
tori del referendum, I di
ritti di libertà nella scuola 
e nel paese. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Vittorio Parola, del C D . del
la Federazione Romana. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Giorgio Na
politano, della Direzione del 
PCI. 

L'obelisco ancora «volante» 

L'obelisco del Pantheon, ormai da molti mesi, è ancora « sospeso » nel vuoto. Con una nuova 
tecnica — una « fasciatura » di tubi Innocenti — si è riusciti a lasciare al suo posto il troncone 
finale del monumento, asportandone solo la parte inferiore. I l provvedimento sì è reso necet-
sario per evitare il crollo dell'obelisco. Infatti, in seguito alle vibrazioni causate dal traffica 
e all'erosione del tempo e dello smog la struttura interna e le iscrizioni egiziane al craiM 
quasi definitivamente rovinate. Dopo questo intervento, che consisterebbe in una iniezione di 
cemento e in una delicata opera di restauro I obelisco potrà tornare a essere visto e intero » 
dai romani Nella foto: l'obelisco sospeso a mezz'aria 

«Lapsus» e contraddizioni de sul divorzio 
Nella ricerca spasmodica e i 

alimentare la campagna ani*. 
divorzio « // Popolo » ne coi : 
bina di tutti t colon. L'altro 
giorno ha attribuito al quoti
diano socialista un nostro re
soconto su un dibattito al
l'Università di laici e catto
lici che si sono pronunciati 
per il no. Ieri si è scusato giu
stificando l'errore con un 
«lapsus freudiano », 

Afa, lasciando da parte 
Freud, i democristiani non 
riescono a fornire all'opinio
ne pubblica e al proprio elet
torato una spiegazione con
vincente della loro opposizio
ne ad una legge civile e de
mocratica. Sono r^'lretti, 
pereto, ad arrampicarsi su
gli specchi. IM delegata del 
movimento femminile roma
no della DC Marta Muu Cau
tela, nel suo fervore attivi

stico, ha citato l'articolo 29 
Iella Costituzione (la famiglia 
e una società naturale fon
data sul matrimonio), ma ha 
dimenticato di dire che, do^o 
un'appas<nonata e vivace di
scussione nell'Assemblea co 
stituentc, in quella norma 
non fu introdotto l'aggettivo 
indissolubile, lasciando al le
gislatore ordivano la possi
bilità di sancire lo sciogli
mento di matrimoni falliti. 
D'altra parte la Corte costi
tuzionale ha sancito la legit
timità della legge. 

Proseguendo con questo 
passo la Muu — senza caute
la — ha parlato di un « ibri
do fronte divorzista ». Ora, 
se in difesa del divorzio sono 
schierate forze tra loro diver
se ma ugualmente interessa
te a mantenere una conquista 

di libertà, sul fronte opposto 
la DC conduce una battaglia 
a cui fanno da supporto i 
fascisti, gli aguzzini di don 
Morosim (il sacerdote di cui 
proprio ieri è stato ricordato 
l'eroico sacrificio). 

« Al di là dei problema re
ligioso », ha affermato anco
ra la delegata del movimen
to femminile de, « la legge 
Fortuna-Baslmi deve essere 
abrogata per la sua « ecces
siva permissività ». Di rincal
zo il presidente della Stefer, 
il democristiano Carlo Alber
to Ciocci, ha sostenuto — ab
biamo appreso sempre dal 
« Popolo » — che la legge For
tuna «è la peggiore che esi
ste al mondo». 

A parte il fatto che prima 
di pronunciare affermazioni 

tanto perentorie il Ciocci fa
rebbe bene a documentarsi 
con uno studio di diritto com
parato sulle legislazioni degli 
altri paesi, va detto che l'at
tuale legge italiana sul divor
zio è una legge buona e giu
sta che, come tutte le cose 
di questo mondo, può essere 
migliorala. Ma non si vede 
perche dovrebbe essere can
cellata. 

Il divorzio si può ottenere 
dopo cinque o sette anni (a 
seconda dei casi) da una 
unione coniugale naufragata, 
quando il giudice « esperito 
inutilmente il tentativo di 
conciliazione — vedi artico
li I e 2 della legge — accerta 
che la comunione materiale 
e spirituale tra l coniugi non 
può essere mantenuta o ri
costituita per resistenza di 
una delle cause» specificate 

nel successivo articolo 3. Non 
è vero, dunque, che il divor
zio italiano sta «automatico». 

Se il gruppo dirigente della 
DC — signora Muu Cautela 
— teneva davvero a miglio
rare la legge, avrebbe potuto 
farlo anche dopo la sua ap
provazione, cos'i come era sta
to proposto. E al referendum 
non si sarebbe giunti. 

Il «popolo» e i dirigenti 
dello scudo crociato dovreb
bero quindi meglio spiegare 
ai propri elettori — evitan
do possibilmente questa volta 
lapsus e contraddizioni — 
come mai un partito che ha 
scritto sul proprio simbolo la 
parola « Libertas » ha assun
to su questo problema una 
posizione illiberale. 

Con l'abolizione del divor
zio, infatti, si vuole impedire 
il diritto ad una minoranza 

di cittadini, che ha visto fal
lire il proprio matrimonio, di 
rifarsi una nuova famiglia. 
Un diritto questo che — «xZ-
vo poche eccezioni (come la 
Spagna fascista) — è ricono
sciuto in tutti i paesi civili 
del mondo. 

Ecco perché, con la forza 
che ci deriva dalla giustezza 
e serietà delle nostre argo
mentazioni, chiamiamo i cit
tadini, uomini e donne, a di' 
scutere e a riflettere in mo* 
do sereno, a votare NO il do
dici maggio. Contro la sopraf
fazione e l'intolleranza i co
munisti e altre forze demo
cratiche (laiche e cattoliche) 
sono impegnate nella difesa 
di una conquista di libertà e 
di progresso. 

gi.bo. 
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Consuntivo e prospettive dei programmi per la costruzione di case a basso costò 

Ruolo e 

funzioni del 

movimento 

cooperativo 
La restrizione del credi
to ostacola le iniziative 

L'art. 4 della legge 8fi5 In
dice • - nell 'ambito dei pro
grammi formulati dalle Re
gioni per l'edilizia economica 
popolare — negli Isti tuti Au
tonomi Case Popolari e loro 
Consorzi e nelle Cooperative 
edilizie e loro Consorzi gli 
organismi at tuativi della po
litica della casa. 

Il presupposto per andare 
a questa scelta era, ed è, 
la democratizzazione e l'ade
guamento di questi due or
ganismi: il primo, l'IACP, 
quale unico ente pubblico cui 
affidare programmi da desti
narsi alle lasce di reddito più 
basse, con interventi guidati, 
secondo l'interesse prioritario, 
nella realizzazione e localizza
zione dei programmi, dai Co
muni e dalla Regione (nel ca
so di Roma Interventi per l 
baraccati e le abitazioni mal
sane, per i quali sono s tat i 
stanziati 52 miliardi, arti
colo 08/A legge 865). 

La lentezza con cui si s ta 
andando alla trasformazione 
dell'IACP. ed all'abolizione di 
tut t i gli altri enti ed organi
smi con funzioni analoghe, è 
la prima dimostrazione del 
boicottpggio subito df.lla 8(ì5 
da par te governativa. 

Di riflesso, lo sviluppo del
la operazione, che non è una 
s t ru t tura al ternativa all'inter
vento privato, sono stretta
mente legati all'indirizzo che 
assumono gli enti pubblici, ed 
In primo luogo Comuni e Re
gioni, nella volontà di a t tuare 
la 1B7 secondo lo spirito di ri
forma della legge 865. 

Certamente il primo impe
dimento al decollo della 865 
è contenuto nella stessa leg
ge. per quanto r iguarda la 
che a distanza di quasi 3 anni , 
scarsa disponibilità finanzia
ria. Cosa dire però del fatto 
non si utilizzano ancora i po
chi finanziamenti previsti dal
l 'art. 72, con i quali è possi
bile finanziare a Roma, tenu
to conto dei residui passivi 
che si sono accumulati in 
questi anni , circa 20 miliar
di di edilizia agevolata? 

* Un altro at tacco alla 865, 
con il quale di riflesso si col
pisce la cooperazione Impe
dendone la crescita ed effi
cienza. è la decisione assun
ta dall'Assobanca. che ha di
ramato direttive, a tut t i gli 
Isti tuti di Credito abilitati a 
concedere i finanziamenti, di 
bloccare le erogazioni di mu
tui agevolati — legge 1179 
e 291 — a tu t te quelle coo
perative, che hanno formaliz
zato l'acquisto delle aree suc
cessivamente alla en t ra ta in 
vigore della legge 865 (22 ot
tobre 1971), sostenendo la de
cadenza delle garanzie ipote
carie, per effetto del regime 
vincolistico is taurato dalla 
nuova legge. i 

In questa situazione vengo
no a trovarsi tu t te quelle coo
perative assegnatarie di aree 
nei piani di Spinaceto, Tor 
de ' Cenci e Casilino. per le 
quali la delibera Comunale di 
assegnazione dell 'area è s ta ta 
fa t ta negli anni 1963. T»9, '70. 
cioè prima dell'ottobre 1971, 
ment re il Comune ha proce
duto alla formalizzazione del
l 'atto pubblico solamente nel 
1972. 

Ma un altro aspetto che 
genera confusione nel settore 
cooperativo, va considerato. A 
Roma hanno proliferato, e 
s tanno proliferando iniziative 
cooperative spurie, con le 
quali si coprono operazioni 
di carat tere speculativo, mi
ran t i ad avviare un mercato 
delle aree m 167. 

Questi tentativi di acquista
re aree di 167 ed organizza
re i programmi costruttivi se
condo le vecchie impostazio
ni, hanno il chiaro scopo, da 
una parte, di sabotare la 865, 
cercando di eludere il nuovo 
resime vincolistico con il qua
le si afferma il principio della 
casa come bene sociale; dal
l 'altra. di introdurre attraver
so l'acquisto diretto dell 'area. 
11 diri t to di consolidare la 
rendi ta parassi taria nei piani 
deila 167, at traverso lo stru
mento cooperativo spurio. 

II movimento cooperativo di 
abitazione — che fa capo alla 
Lesa Nazionale Cooperative e 
Mutue — ha eia chiesto ri
petutamente al Comune di 
da r seguito agli impegni, più 
volte presi di procedere rapi
damente all 'esproprio del pia
no numero 33 di I . iurcnt ino, 
per bloccare il tentat ivo di 
TorIon:a — mediante la soli
ta sentenza del Consiglio di 
Sta to — tendente a far utiliz
zare le aree a cooperative 
di comodo 

Inoltre, l 'amministrazione 
deve chiarire, formalmente 
ed ufficialmente, che sui pia
ni di Castel Giubileo e Valme
laina non sarà concesso l'arti
colo 16 legge 167. richiesto 
da un Consorzio di Coopera
tive, che avrebbe acquistato 
le aree dalla soppressa INCIS. 
ribadendo nello stesso tempo 
la volontà di assegnare tut te 
le aree di 167 per l'80rr con 
dir i t to di superficie ed il 20' , 
con diri t to di proprietà 

Questi sono i primi at t i di 
impegno richiesti al Comune, 
cui devono far seguito la rea
lizzazione dello opere di ur
banizzazione, in modo che 
{recedano possibilmente gli 
nterventì costruttivi. 

Ennio Signorini 

Ottantaquattro del millecinquecento alloggi realizzazione nel piano di zona n. 15, al Collatino, ad opera del Consorzio di cooperative d'abitazione 
Associazione italiana casa, I lavori per altri 1000 alloggi — condotti sempre dall'impresa cooperativa muratori di Carpi — sono Iniziati nello stesso piano n. 15 

40 mila alloggi tra le pieghe 
dei piani di edilizia economica 
Possono essere costruiti sui terreni non ancora assegnati nell'ambito della legge « 167 » — Una prima «tran-
che » di dodicimila appartamenti realizzabili a breve scadenza nelle zone già interessate dagli interventi del 
TIACP — Impegno delle cooperative edilizie per case a proprietà indivisa destinate alle fasce dei redditi più bassi 

La storia dell'edilizia abita
tiva a ba.s-so prezzo, dell 'ap 
plic-azione dei piani della leg
ge 167 e della legge sulla 
casa è s ta ta troppo trava
gliata dagli scontri di pote
re capitolini, dalle inadem
pienze del potere centrale e 
dalle resistènze parassitarie 
per poter esser qui sia pur 
brevemente riassunta. 

E' una s tona però che ha 
lasciato aperti una serie di 
interrogativi. Ed è a questi 
che vorremmo cercare d: ri
spondere. proprio perchè alla 
loro soluzione sono legati de
cine di migliaia di romani, 
di donne, di giovani. Che fi
ne hanno fatto le centinaia 
di migliaia di stanze previ
ste nei piani della legge 167. 
a che punto sono i program
mi — notevolmente ridimen
sionati a varie tappe — av
viati nel corso di questi ul
timi anni? 

Fornire un quadro de-dì in
terventi sinora at tuat i è cer
to la premessa necessaria per 
ricostruire su una mappa 
ideale i quartieri nuovi che 
la legge per lo sviluppo del
l'edilizia economica avrehbe 
dovuto far sorgere. Ma è ol
t re tut to una premessa che 
permette di scoprire che c'è 
la possibilità — riconosciuta 
crmai dagli stessi ambienti 

tecnici capitolini — di co
struire migliaia di altri va
ni oltre quelli previsti nei 
piani dell'IACP, dell'edilizia 
convenzionata, di quella eoo 
perativa. 

Il dato che voghamo offri
re ai nostri lettori — e- che 
emerge dagli stessi rilievi con
dotti dall'Ufficio Tecnico — 
è questo: sulle aree disponi
bili nei piani della 167 in 
quanto ancora da assegnare 
all'IACP e agli altri enti si 
possoi» edificare circa nuo
vi 40 mila appartamenti . 

La situazione del program
ma della 167, nell 'ambito del 
quale sono state assegnate 
187.")00 stanze, non è tale tut
tavia da mcorag'-iiare molte 
speranze. Non più del 50'ó 
degli alloggi compresi nel pia
ni di zona è stato realizza
to. Negli anni passati sono 
s ta te costruite 62.400 stan'/e; 
at tualmente ne sono in co
struzione 32.500. di cui solo 
una minima parte è s ta ta ul
timata. La prima tabella, '-he 
riproduciamo qu: a fianco. 
fornisce un quadro sintetico 
di questa situazione. • 

E veniamo al present" Lo 
LACP ha formulato un pre
ciso programma che prevede 
l'appalto, entro l 'anno di la
vori per 110 miliardi e ">6 
milioni di lire. Le scadenze, 

è vero, sono subordinate al
l 'adempimento degli impegni 
assunti dal Comune e che 
vanno dalla rimozione dei 
'< blocchi » burocratici alla tea-
Iizzazione delle opere di ur
banizzazione: e subordinate, 
in definitiva, alla volontà po
litica che il Campidoglio di
mostrerà. 

Saranno dunque appaltati , 
nell'ipotesi migliore — in buo
na parte entro il primo se
mestre del '74 — 6775 allog
gi ne: piani di zona di Pri
ma Porta, Ostia Lido Nord, 
Isola Sacra. Corviale. Lauren-
tino. La Rustica, Pietralata, 
Tor Sapienza. Tiburtino I I I . 
Pineto, Torre Maura. Prima-
valle Est e Ovest, Rebibbia 
(le indicazioni più dettaglia
te. zona per zona, si potran
no trovare nella tabella I I ) . 

L'o-iyizia convenzionata (ex 
art . 16). dal canto suo, pre
vede anpalti complessivi per 
il '74 pari a circa 40 miliar
di di lire e 3 m'ia alloggi: 
sul 20°» di questi ultimi il 
Comune potrà e-ercitare il 
dir i t to di prelazione. 

Coooerative e consorzi, in
fine. potrebbero appaltare nel 
corso di quest 'anno oltre 7 
mila appartamenti . 

S ;amo. come si vede, a un 
totale di 17 mila alloggi per 
1 soli apoalti nel l ' inno in 

Assegnazioni 

IACP 

Cooperative non ade
renti alle organizza
zioni unitarie 

Privati (articolo 16 
delia 167) 

Cooperative aderenti 
alle organizzazioni uni
tarie 

TOTALI 

Stanze 

55.200 

55.050 

26.750 

50.500 

187.500 

Costo in milioni 

152.700 

164.600 

83.500 

150.500 

551.300 

Stato dei lavori 

Lavori iniziati per 
4.450 stanze ( 8 % ) ; 
ultimate 2.400 stanze 

Lavori iniziati per 
16.500 stanze pari al 
29,5 % 

Lavori .da iniziare 

Lavori iniziati per 
11.300 stanze pari al 
22 % 

Lavori iniziati per 
32.250 stanze; ultimate 
2.400 stanze 

TABELLA I — Il quadro indica gli interventi dei vari enti o privati sulle aree già assegnate 
nei piani della 167. Ai vani in corso di realizzazione occorre aggiungere le 62.400 stanze 
costruite a partire del 1967. Complessivamente, dunque, si è ancora alla metà del programma. 

Piani 

Prima Porta 
Ostia Lido Nord 
Isola Sacra 
Corviale 
Laurentino 
La Rustica 
Pietralata 
Tor Sapienza 
Tiburtino I I I 

Pinelo 
Torre Maura 
Primavalle Est 
Primavalle Ovest 
Rebibbìa 
Vigne Nuove 
IV Miglio 
Torrespaccata Est 
Giardinetti 
Castelgiubileo 
Valmelaina 

TOTALI 

Allogai 
programmati 

ilall ' IACP 
<appaltatali nel '74) 

631 
330 
196 

1.189 
2.147 

174 
158 
512 
551 

349 
72 
40 
96 

330 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

6.775 

Cubatura 
impegnata . 
da l l IACP 
(in me.) 

269.616 
144.000 
77.536 

548.995 
753.965 

69.600 
63.300 

205.300 
214.480 (1) 
111.360 (2) 
132.000 
30.000 
15.237 
36.063 

124.365 
231.516 
10.361 

158.482 
— 
— 
— 

3.198.176 

Cubatura 
ancora 

disponibile 
(in me.) 

37.323 
414.900 
38.762 

— 
— 

21.000 
115.350 
167.000 

— 

28.000 
289.960 

— 
— 

326.352 
- (3) 
— 

319.118 
387.735 

1.141.680 
1.494.000 

4.781.180 

(1) Rifonte Illa sola prima fase di ristrutturazione 
(2) InitTo«=.V..i fh cn^tru7.oni IACP esistenti. Riservata all'IACP per successivi intenenti di 

n-.truttur.ì7Ìone 
(.'<) ÌJO cuba'ure corrispondenti alle aree residue, attualmente ojicetto di variante, sono da definire 

TABELLA II — La cubatura disponibile nell'ambito di questi piani, interessati dall'inter
vento dell'IACP, assomma a un quarto circa dì quella complessivamente non impegnata, e 

amprese cioè le zone in cui non sussistono prò- grammi dell'IACP ma di altri enti. In queste 
aree non ancora impegnate possono essere costruiti a breve scadenza altri 10-12 mila alloggi, 
oltre quelli già previsti dai piani dell'Istituto autonomo per le case popolari. I terreni di 
Giardinetti, Castelgiubileo • Valmelaina, un tempo assegnati all'INCIS, dtvono ora esser* 
riassegnali. 

corso: e s: trat terebbe cer
to ci; un pacchetto tonoiùten-
te, soprat tut to paragonato al
l'inerzia che ha 3inora con
traddistinto il Comune e gli 
enti pubblici interessati. 

Gli e.->peit: e gli r.mnvni-
s t la tor i cap.tolmi hanno tutta
via avanzato progetti molto 
più ambiziosi per dare vita 
entro il 1!KA) a un comples
so di alloggi economici per 
490 mila stanze, di cui 120 
nula appagabili entro l'an
no (ma,* l 'abbiamo visto, si 
è ancora al di £otto della 
me tà ) . 

Sull 'onda di questi proget
ti — che rapportati alla real
tà danno ancora una volta 
tutta, la misura del modo in 
cui le forze dominanti e il 
blocco di potere de lianno 
amminis t ra to la ci t tà — an
che il Comune si è finalmen
te accorto che nell 'ambito dei 
piani di zona della legge 167 
esistono aree, non impegna
t e dai programmi dell'IACP o 
del movimento cooperativisti
co e dei privati, su cui è 
possibile realizzare una cu
batura di poco inferiore al
la m e t à di quella comples
siva già assegnata. In prima 
approssimaz one si può calco
lare che in questi terreni 
« disponibili ;> della i67 potreb
bero sorgere non meno di 
40 mila alloggi — en'.ro l'80 
— che andrebbero ad ingiun
gersi a quelli -.jia piev'sti 
sulle aree assegnile. 

Ecco qui dunque un ma
gnifico campo di prova per 
l 'attiv'td della Giunta, se vuo
le davvero pa.ssare dagli impe
gni magniloquenti ai fatti 
concreti, cioè alla realizzazio
ne delle oj,ere di urbanizza-
z'one. aj l i espropri, ai finan
ziamenti. 

Un intervento sulle aree di
sponibili della 167 potrebbe 
forse anche richiedere tem
pi più luifcdv di quelli pro
spet tat i dal Campidoglio, m a 
un programma decenni le r i
sponderebbe molto probabil
men te con es->ti°zza alle di
mensioni dell 'impegno. 

Anche in questo campo an
drebbero però fissate preci
se pr .on tà , per imnedire che 
di nuovo prevalgano i tempi 
lunghi II primo intervento de
ve qu:ndi essere effettuato nel
l 'ambito dei piani di zona già 
interessati dai programmi 
IACP — dove più veloci sa
rebbero i tempi di urbaniz
zazione — all ' interno dei qua
li esiste una disponibilità va
stissima. tale da consentire 
l'edificazione di circa 12 mi
la alloggi. Ci riferiamo alle 
zone elencate nella tabella II . 
comprese le aree d: Cas'.el-
giubileo e Valmelaina. u n 
tempo assegnate all 'INCIS e 
che ora devono essere urgen
temente riosseanate per bloc
care le operazioni speculati
ve che alcune pseudo^oope-
rat ive lianno srià cercato di 
imbastirvi. 

Una volta affidata la rea
l izza tone di questa ur .ma 
« t r a ivhe » di a l l o s ^ al mo
vimento cooperativistico (in 
grado di svolgere una fun
zione propulsivi nell'edil'7.:a 
a basso costo) il Comune 
potrebbe inoltre positivamen 
t e inc :dere sul prezzo desìi 
appartamenti , per un verso 
assicurando un supplementa
re finanziamento pubblico. 
per l 'altro fornendo le a ree 
con di r i t to di superficie a 
canoni bassi. 

Il movimento coooerativi.«ti-
co dal canto suo si impegne
rebbe — come già sta facen
do — ad intervenire con pro
gettazioni un i t ane in collabo 
razione con l'IACP. garanten
do la cessione desrli allega: 
nella forma a proprietà in
divisa per le fa=ce dei reddi
ti più bassi. Case a basso 
prezzo sono perciò realizzi-
bili. solo che ci sia un impe
gno adeguato del Comune; e 
là dove questo non dovesse 
bastare, della Regione. 

Resterebbero comunque sul
le aree « disponibili » non me
no di 30 mila appartament i 
da edificare: e anche per que
sti bisogna muoversi In 
tèmpo. 

Lo diciamo per eh. fosse 
tentato di pensare che la fa
me di ca>e dei romani pos
sa essere saziata prometten
do di tan to in tan to migliaia 
di appar tament i destinati a 
lesta re invariabilmente sulla 
carta In questo caso, costo
ro dovi ebbero fare i conti 
con il movimento di massa 
dei lavoratori e ilei cittadi
ni, che ha dimostrato in que
sti giorni la sua imponenza 
e la sua forza. 

Antonio Caprarica 

« Colpo » da 75 milioni nell'ufficio di via Monzambano 

ASSALTO ALLE POSTE 
A RAFFICHE DI MITRA 
La rapina all'alba di ieri — Quattro banditi hanno aggredito gli impie
gati tramortendoli coi calci delle armi — Gli sconosciuti hanno spa
rato contro l'agente di scorta che cercava di raggiungere il telefono 

Drammatica rapina, all'al
ba di Ieri, nell'uffic'o posta
le di via Monzambano, a Ca
stro P r e t o r o Quat t ro bandi
ti — mascherati ed armat i 
di mit ra e pistole - - hanno 
aggredito gli impiegati, stor
dendoli con 1 calci delle armi, 
disarmato l 'agente di scorta 
contro il quale hanno spara
to an. 'he una ìaflica di mitra 
— lor tuna iamente andata a 
vuoto - - e infine sono tuggiti 
con 28 plichi « speciali » con
tenenti 75 milioni in contan
ti, 02 assicurate, e valori bol
lati per una somma ancora 
nnurecisata. 

11 ,< colpo» è avvenuto alle 
5,:lt) di :en mutt .na e si e 
coneluso nel gh;o di pochi mi
nuti . Poco prima e ia giunto 
davanti all'uflicio postale, si
tua to accanto agli ut liei del-
l'Anas, in fondo ad una ri
pida discesa, un iurgone delle 
Poste con cinque impiegati, 
un aut is ta e un apounta to di 
polizia di scorta, Francesco 
Alloggia, 46 anni . Appena 1 pli
chi «speciali» e gli altr i sac
chi contenenti il denaro, le 
assicurate e la corrisponden
za — prelevati da Roma -
Ferrovia — sono stat i scarica
ti la « volante » di scorta si 
è al lontanata. 

Era quanto aspettavano i 
rapinatori, in tut to cinque. 
giunti in via Monzambano a 
bordo di un 'auto di grossa 
cilindrata. Mentre gli impie
gati cominciavano a smista
re la corrispondenza e 1 pli
chi col denaro — destinato 
agli ulfic: postali dflla. pro
vincia — ì banditi sono entra
ti in azione. Uno di loro è 
r imasto al volante, gli alti 1 
— tut t i col volto coueito da 
passamontagna, tre a rmat i di 
mitra e uno di nvoltel 'a - -
hanno fatto Irruzione nell'uf
ficio postale irridando « è una 
rapina... non muovetesi o 
spar iamo ». 

Subito dopo. ì malviventi 
hanno int imato ai presenti di 
sdm'ars i sul pavimento e. ve
dendo che gli imoie^at ' ave
vano avuto u n a t t imo di e-
sitazione. li lianno aggrediti 
percuotendoli sulla testa con 
i calci delle loro armi. Men
tre i lavoratori cadevano a 
terra t ramort i t i , uno degli ag
gressori disarmava l 'appunta
to di polizia, minacciandolo 
col mi t r a punta to . 

Ridotti all ' impotenza gli im
piegati e l 'agente di scorta 
ì rapinatori hanno razziato 
28 plichi « speciali » contenen
t i 75 milioni in contanti, 62 
assicurate e numerosi valori 
bollati. E' s ta to in questo 
1 Tangente che l 'appuntato 
Francesco Alloggia ha cerca
to di raggiungere il telefo
no e dare l 'allarme, ma i 
banditi Io hanno visto e uno 
di loro gli ha sparato una 
raffica di mit ra . I colpi, per 
fortuna, hanno solo sfiorato 
il poliziotto che si è subito 
get tato H terra, riparandosi 
diero u n bancone. 

Subito dopo i rapitori si so
no dat i alla fuga: uscendo 
dall'ufiicio, hanno spara to un 

al tro colpo di mi t ra in ari», 
per scoraggiare eventuali in
seguitori. Raggiunta la s t rada. 
i quat t ro sono balzati sull'au
to a bordo della quale 11 at
tendeva il loro complice e, In 
un att imo, si sono dilegii»-
tl. Tu t te le ricerche orga
nizzate dalla polizia si sono 
rivelate inutili. 

Gli impiegati feriti dal ra
pinatori sono stati trasporta
ti al Policlinico dove sono st&« 
ti medicati. Si t ra t t a di Vit
torio Gismondi, Massimo Mat
tioli, Giovanni Faccìollnl (11 
più grave, con una prognosi 
di dieci giorni), Riccardo DI 
Battista e Franco Roscioni: 
tutti sono stati giudicati gua
ribili in 5 6 giorni. 

Misterioso episodio ieri mattina 

Ostiense: ferito 
alle gambe con 
tre revolverate 

Lo hanno trovato all'alba, in 
un prato che costeggia via Leo
nardo da Vinci, all'Ostiense, 
con tre colpi di pistola alle 
gambe e all'inguine. In un pri
mo momento il ferito — Vin
c e v o La Rocca. 50 anni, via 
Pietio Bembo tii). a Prunai alle 
— ha raccontato alla pattuglia 
di pulizia che lo aveva soccor
so di non conoscere né il suo 
feritoie né i motivi della spa
ratoria. Successivamente — do 
pei esseie stato medicato e giu
dicato guaribile in venti gior
ni — ha modificato la sua ver
sione e iia indicato il suo fe
ritore che adesso è ricercato 
dalla polizia. 

Vincenzo La Rocca ha detto 
di essere stato ferito a revol
verate in via delle Sette Chie
se, alla Garbatella. da un suo 
conoscente, al termine di una 
accesa lite. Secondo il racconto 
del ferito, i fatti sarebbero an

dati piì' o meno cosi: dopo aver 
coabitato per diversi mesi con 
il feritore, il La Rocca avrebbe 
intrecciato una relazione con 
una donna che abita in via del
le Sette Cinese :?5. 

Questa relazione, però, non 
trovava consenziente l'amico del 
ferito, specialmente quando que
sti ha saputo che il La Roc
ca intendeva sposarsi. E così 
ieri mattina, all'alba, il ferito
re si è presentato in casa dellR 
donna dove. però, si trovava 
soltanto Vincenzo La Rocca. I 
due uomini — è sempre il rac
conto del ferito — hanno inizia
to a litigare nell'appartamento. 
Successivamente sono usciti in 
strada e qui il La Rocca è sta
to ferito a revolverate. 

Fin qui la versione del La 
Rocca. Ma questo racconto non 
ha molto convinto la polizia 
che sta indagando per chiarire 
i retroscena dell'episodio e rin
tracciare il feritore. 
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L. 1.049.000 
(compresa I.VJ\) 
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è sempre la 
più conveniente! 

147 KM. ORARI - 4 PORTE • 5 POSTI POLTRONA 

CONSEGNA IN 
24 ORE 
SENZA ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso lt nostra setta esrv 
trale o presso le n i . filiali avrete n1 ag
ni ori 'vantaggi a più facilitazioni. 

[tHf.bunj 

SIMCA 

fc Suntm 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuicolane, 303 - Tel. 714.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, 1001 - Te). 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI . ì 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 . ROMA 
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Tra piani tecnocratici e clientelismo 

I GUAI DELLE 
FINANZE 

CAPITOLINE 
Un meccanismo di indebitamento che strozza le spe
se per gli investimenti - 200 milioni di inleressi 
pagati alle banche in soli tre mesi per sopperire ai 
ritardi dello Stalo - Le gravi responsabilità della DC 

Le ormai ben note dichiarazioni del governatore della 
Banca d'Italia Carli, a riguardo della situazione finanziaria 
e funzionale degli enti pubblici non territoriali e dei grossi 
comuni (in primo luogo, ira gli altri, quello di Roma), hanno 
già avuto la debita risposta da parte del nostro partito, in 
varie sedi e negli appropriati interventi. Quale è il nostro 
giudizio sulla situazione di 
grave indebitamento di cri
si di direzione del Comune 
di Roma, ed anche di prati
ca clientelare della sua gestio
ne, è cosa nota a tutti, tan
to più che contro questa real
tà siamo promotori di un 
vasto movimento unitario per 
una politica che soddisfi i bi
sogni delle masse popolari, 
garantisca una gestione de
mocratica e decentrata, su
perando, per questa via, una 
crisi che negli ultimi mesi è 
divenuta particolarmente acu
ta. Se il dr. Carli avesse se
guito più attentamente le vi
cende del Comune di Roma, 
in questo ultimo anno, avreb
be. perciò, potuto dire cose 
molto più serie. 

E nondimeno le dichiara
zioni stesse mentano che tut
tora si torni su di esse, tale e 
tanta è la loro gravità. Ma, an
cora, sembra il caso di ripe
tere e di sviluppare altre con
siderazioni di massima: in 
primo luogo, la ovvia valuta
zione negativa in via di me
todo -del comportamento di 
un personaggio come il go
vernatore dell'istituto di emis
sione, eminente sia in virtù 
oggettiva delle sue funzioni 
professionali (e non politi
che), sia a cagione della per
sonale e indiscussa sua capa
cità intellettuale e tecnica. 

E* pur vero che la figura 
del governatore della Banca 
d'Italia non è quella di un 
funzionario tradizionale, ben
sì quella del tutto anomala 
dell'organo individuale di ver
tice di un organismo parasta
tale, che, pur non trattando
si di un organo politico, è 
tuttavia « capace ». in via di 
fatto, di caricare di grande pe
so politico ogni sua afferma
zione. In altri termini abbia
mo la cosciente e ripetuta 
strumentalizzazione .politica 
di interventi di cui si* sa che 
non si è chiamati a -dare 
conto,"e che, sotto una veste 
apparentemente di stretta 
portata tecnico-contabile, sot
tintendono giudizi politici più 
generali, dei quali peraltro 
non si risponde a priori, ap
punto per la sede impropria 
In cui vengono compiuti. 

Ancora nel merito specifi
co. va detto che le valuta
zioni del dott. Carli circa la 
crisi finanziaria in cui verto
no gli enti pubblici, sareb
bero, se fine a sé stesse, di 
tale scontata ovvietà da fare 
grave torto alla ben nota fi
nezza intellettuale del signor 
governatore. 

Se invece hanno altro sco
po, allora il discorso deve es
sere esplicito; e poiché il dot
tor Carli sceglie vie per così 
dire non istituzionali di e-
spressione, a questo punto 
sarebbe d'obbligo richiedere 
al governatore che indichi 
anche il suo parere sulle cau
se di quelle crisi. Crisi di 
cui egli pure è responsabile, 
in solido con tutta la classe 
dirigente al governo in Ita
lia da oltre 25 anni. 

Giunta 
PCI-PSI-PRI 
a Tarquinia 

I socialisti a Tarquinia. 
do \e si è votato por il n n -
no\o del consiglio comunale 
il 1 no\ ombre scordo, han
no deciso di far parte della 
maggioranza e di entrare 
in giunta che fino a questo 
momento era formata da co 
munisti e da repubblicani. 
che rappresentano H seggi 
su 30. 

Al termine ds un incontro 
presenti il segretario della 
federazione del PCI Masse 
lo e del F*SI Massari , il re
sponsabile del settore orga-
ganizzatho del P i t i ( ì . im-
tjerini. è stato emesso un 
comunicato nel quale si af 
ferma che il P C I . il I*SI 
e il P R I « consapevoli d i e 
l'attuaie situazione non con 
sente, per la carenza nume
rica. una organica rholuzio 
ne delle presenti questioni 
sul tappeto concordano, a i 
fine di una maggiore i n a 
sività e stabilità dell'azione 
amministrativa, di dar vita 
ad una giunta unitaria con 
la partecinazione diretta dei 
tre part i t i , nettamente chiu
sa a destra e aperta ni 
l'apporto delle altre forze 
democratiche presenti nel 
consiglio con l'auspicio che 
la magigoranza ix>ssa e.sse 
re successivamente amplia
ta >. 

Nei prossimi giorni sono 
previsti altr i incontri per 
continuare le trattative sui 
punti programmatici sui qua
li già si è verificata una 
ampia convergenza e sulla 
composizione della giunta. 
Si conclude così un periodo 
difficile nei rapporti fra PCI 
e PSI il cui superamento 
era già iniziato subito dopo 
la consultazione elettorale: 
giova ricordare che il PSI 
ha già espresso voto favo 
revole al bilancio di previ
sione per il 1974. 

Né qui si possono mischia
re le carte imbarcando nella 
medesima critica gli elefantia
ci carrozzoni dèi sottogover
no e del malgoverno, -fascista 
prima e democristiano • poi, 
con quegli enti territoriali e-
sponenziali, naturali, demo
cratici. che sono i comuni, 
che da anni combattono la lo
ro dura battaglia contro i 
tentativi prevaricatori e au
toritari del potere statale. 

In tale ambito il PCI si è 
fatto garante dell'esigenza di 
tutelare l'autonomia degli en
ti locali, combattendo nel con
tempo l'opera di svilimento e 
di clientelismo che i gruppi 
di potere economico e poli
tico hanno condotto anche 
nella primaria cellula del no
stro ordinamento democra
tico. 

Non c'è dubbio che Carli sa 
bene che il pullulare di enti 
pubblici, non è stato frut
to del caso, ma la conse
guenza di una precisa scelta 
politica che ha voluto esclu
dere i comuni dall'assolvimen
to di quelle funzioni sociali 
di cui sono gli autentici e 
naturali destinatari, deman
dando tale compito ad enti 
sottratti ad ogni efficace con
trollo, al servizio di scelte 
centralistiche, fertile terreno 
di corruzione e malgoverno. 

Se è questa dunque l'origi
ne del cosiddetto « parastato » 
non è lecito al dott. Carli 
di ammucchiare con disinvol
tura realtà amministrative 
così diverse. 

II fatto indubbio che 
i grossi comuni italiani 
sono spesso male ammi
nistrati, deve essere a-
scritto alla responsabilità del 
potere democristiano così e-
sorbitante in tante ammini
strazioni locali. 

Ma, prima ancora, non si 
può trascurare che la situa
zione di deficit cronico dei-
grossi comuni è conseguenza 
anch'essa del distorto svilup
po economico in cui il pae
se è stato indirizzato. 

Non si può ignorare che 
una rilevante fetta di tale de
ficit è data dal disavanzo del
le aziende municipali di tra
sporto, le quali a loro volta 
sono costrette in siffatto sta
to dalla assurda preferenza 
accordata al mezzo individua
le rispetto a quello pubblico 
collettivo. 

Il dottor Carli ha indicato 
Roma come esempio tipico 
del disastro in cui versano 
le finanze locali. Ma egli non 
può trascurare di sapere, per 
quanto attiene alla Capitale. 
che a cagione del pessimo 
funzionamento dei meccani
smi di credito cui sopra ac
cennavamo. in tema di ripia
no del disavanzo comunale 
previsto -per gli anni 73-
'77, l'incremento degli one
ri di ammortamento per 
gli investimenti sarà del 
96°u. mentre quello per l'am
mortamento dei mutui per il 
ripiano dei disavanzi sarà del 
221°'). Ciò dimostra che una 
quota sempre maggiore di spe
se è destinata a fronteggia
re l'indebitamento continuo. 

Ed anccra va sottolineato 
che il Comune di Roma solo 
ne: 1. trimestre di questo an
no. ha pagato all'incirca 200 
milioni di interessi. al 13°i 
per sopperire con altri mezzi 
finanziari alla mancata tem
pestiva erogazione da parte 
dello Stato della somma M>-
st:tutiv>i dei cessati introiti 
dei tributi locali. 

Non può ignorarsi, ancora 
che la commissione centrale 
per la finanza Jr.cnle si è so
stituita arbitrariamente alla 
Re?iom- definendo l'entità o'ei 
mutui clic il Comune può as
sumere per il "73. ed -.noltre 
iia tagliato arbitrariamente 
.su singole spe.=e ai rilevanza 
sociale. coir»e quelle • par il 
funzioni mento d.-gh asili ni
do e delle scuole materne. 

Ma allor?. per conrluiere. a 
cesa mira il discordo del go
vernatore delia Banca d'Italia? 
Se egli vuole convincerci che 
il governo democristiano del
la evoitaie fallimenta
re. sfonda una porti aperta; 
a prescindere dal fatto che il 
malgoverno di Roma e colle
gato a quello pia generale del 
pae?e. 

Oopare egli mira a seguita
re la politici dell'on. La Mal
fa, per un esercìzio scen 
trato e iivsi;idicab:Ie degli n> 
tervnt i operativi nell'econo
mia de! Paese? In altre pa
role. ha voluto il dott. Carli 
aggiungere con il suo discor
so una pietra a quella filo
sofia dei cosiddetti « progetti 
speciali ». cioè di quel tipo 
di interventi che segnerebbe 
a foi>do una svolta tecnocra
tica e ant.democntica nella 
gestione della politica econo
mica italiana? Se COPI fos
so la risposta del PCI è chia
ra. nota e decisa a tutti i 
live'li.In primo luogo sul ter
reno della difesa del tessu
to democratico decentrato 
del nostro crdinamento 'co
nili™. province, regioni) e, in 
nuesto ambito, anche ner la 
difesa dell'autonomia del Co
mune di Roma, ad onta del
la paralisi e della crisi per
manente. in cui la DC ha fi
nora gettato la nostra città. 

Luigi Arati 

Drammatico equivoco alla borgata Casalotti 

Fucilata all' agente 
scambiato per ladro 
Il poliziotto ferito leggermente dalla « rosa » dei pallini — Il feritore arre

stato — Alcuni agenti in borghese stavano ricercando un pregiudicato per furto 

Al cinema Nestor 

Ingrao oggi 
a Frosinone 

« La classe operaia per la 
difesa del quadro democra
tico e per vincere una bat
taglia di civiltà »: su que
sto tema parlerà oggi a 
Frosinone il compagno Pie
tro Ingrao, dell'ufficio poli
tico del PCI . La manifesta
zione si terrà alle «re 9 nel 
cinema Nestor. 

Domani 
Petroselli 
alla Casa 

dello Studente 
Domani alle 16 presso la 

Casa dello studente (via Ce
sare De Lollis) si svolgerà 
un'assemblea sul referendum 
con gli operai dell ' Opera 
universitaria e gli studenti 
fuori sede. 

Al l ' ordine del giorno: 
« L' impegno dei comunisti 
per la democrazia e per i 
diritti di libertà nella scuo
la e nel Paese ». 

Parlerà il compagno Luigi 
Petroselli della Direzione del 
PCI e segretario della Fede
razione romana. 

Angelo di P ie t ro subito dopo l 'arresto 

Questa volta alla Balduina e Primavalle 

ALTRE LICENZE 
FUORI LEGGE? 

Concesse dopo la delibera che ne stabilisce il blocco - Ancora manovre speculative 
contro il Pineto? - Aspettiamo un chiarimento sollecito dagli assessorati competenti 

(vita di partito 
GRUPPO PROVINCIA — Do

mani, lunedi, alle ore 9,30 si riu
niscono in Federazione i Consiglieri 
provinciali comunisti (Quattrucci). 

CONFERENZA ORGANIZZAZIO-
NE — Casalotti ore 9 prosegue di
battito lacobclli. 

DOMANI 
ASSEMBLEE — Torre Maura 

ore 16 sugli asili-nido Tina Costa. 
ZONA EST — Italia - Ore 19 

Segretari Sezioni San Lorenzo, Lu-
dovisi, Vescovio, Nomcntano, Sala
rio, Partali e Italia ( M . Malaspi-
na-Alctta). PIETRALATA - O r e 19 
Segretari Sezioni: Casal Bertone, 
Portonaccio, Gramsci, Moranino, Ti-
burtino I I I , Seltecamìni, San Basi
lio, Ponte Mammolo, Mario Alica-
ta e Pictralata (Funghi-Crotali). 
SALARIO - Ore 16 Segretari Se
zioni Salario e Nomcntano e Segre
terie Circoli FGCI. 

ZONA OVEST — GARBATEL-
LA - Ore 17,30 Segretari Sezioni 
Circoli FGCI, Cellule di labbrica e 
di istituto della X I Circoscrizione 
(Cima-Romano). 

ZONA SUD — QUARTICCIOLO 
• Ore 20 Gruppo V I I Circoscri
zione (Cenci). 

I N FEDERAZIONE — Ore 17.30 
responsabili lavoro culturale e di 
propaganda delle Commissioni di 
Zona (Cervi-Galvano). 

ZONA TIVOLI — TOR LUPA
RA - Ore 18 attivo Icmminilc e 
Segretari Sezioni Mentana (A. 
Corciulo). TIVOLI - Ore 19 
nione del Comitato cittadino 
Micucci. 

ZONA CIVITAVECCHIA 
MORLUPO - Ore 19 riunione 
Mandamento (Modica-Fcrilli). 

ASSEMBLEA — Torre Maura 
ore 16 sugli asili-nido (T. Costa). 

CC.DD. — Porto Fluviale ore 
18,30 presso la cellula Resistenza 
(R. Ansuini); S. Marinella ore 18 
(Maderchi-Borruso); Cave ore 19 
(Strufaldi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Biologia ore 18 in Fede
razione. 

CONFERENZA D'ORGANIZZA
ZIONE — ATAC-Tuscolano, ore 
17,30 via Varallo (Panatta). 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Le sezioni della città sono invitate 
a presentare subilo gli elenchi dei 
rappresentanti all'UHicio Elettora
le della Federazione. 

riu-
con 

del | 

COMUNICATO PER LE SEZIO
NI —. Tutte le Sezioni sono invita
te a passare presso i rispettivi cen
tri zona per ritirare il materiale 
di propaganda riguardante la ma
nifestazione del 10 aprile a Piaz
za Navona. 

PROSINONE — Frosinone: ore 
9,30, maniicstazionc operaia ( In
grao) ; Torricc: ore 16, comizio 
(Mazzocchi); Sant'Ambrogio: ore 
18, comizio (Assanle). 

LATINA — Cori Valle: ore 1 1 , 
comizio (D'Alessio); Cori Monte: 
ore 17,30, comizio (D'Alessio); 
Giuliancllo: ore 19,30, comizio 
(D'Alessio); Terracina: comizio 
(Berti); Cisterna: ore 1 1 , comizio 
(Mall iolctti); San Felice Circeo: 
ore 1 1 , comizio (Grassocci, Filosi). 

RIETI — Selci: ore IO, comi
zio (Ccccarclli); Poggio Mirteto: 
ore 1 1 , maniicstazionc caduti 
(Tancia, Coccia); Magliano Sabina: 

ore 1 1 , dibattito (Proietti); Fo
rano: ore 18, comizio (Proietti); 
ore 20, congresso (Proietti); Leo
nessa: ore 1 1 , maniicstazionc ANPI ; 
Corcsc Terra: ore 19, comizio 
(Ccccarclli); Borgorosc; ore 19, 
comizio (Fantini); Fara Sabina: 
ore 18, comizio (Bocci); Corvaro: 
ore 20 , comizio (Fantini). 

VITERBO — Sutri: ore 10.30. 
comizio (Mario Mancini); Ortc: ore 
11 , comizio (Parola); Bolscna: ore 
11 (Angela Giovagnoli); Tarqui
nia: ore 10 (Leda Colombini); 
Montalto di Castro: ore 11 (Ra-
nalli); Corchiano: ore 17,30 (Se
rafini); Marta: ore 17 (La Bella); 
Cancpina: ore 11 (Massolo); Nepi: 
ore 17 (Sarti ) . 

FGCI 
NUOVA MAGLIANA — Ore 

16,30, incontro-dibattito sul Re
ferendum (Micucci). 

VILLALBA — Ore 10.30. co
mizio sul relercndum (Borgna). 

FORTE AURELIO BRAVETTA 
— Ore 16, Spettacolo-dibattito 
(Consoli). 

DOMANI 
ALBANO — Ore 17. attivo sul 

relercndum (Ottaviano-Consoli). 
GARBATELLA — Ore 17. riu

nione sulla scuola (Leoni). 
T IVOLI — Ore 18. assemblea 

sulla scuola (Antoniolli-Mcle). 
I N FEDERAZIONE — Ore 16. 

riunione Zona Sud (Consoli). 

(in breve 
) 

DOPOLAVORO FERROVIARIO 
Nel quadro del ciclo « Perché Re
sistenza - Documenti di propaganda 
fascista ed antifascista » oggi, alle 
ore 18, sarà proiettato, presso la 
sede del circolo del Dopolavoro 
ferroviario (via Flavio Stilicone, 
69) il film « La conquista del
l'impero ». L'iniziativa è stala 
presa dal circolo ARCI-UISP della 
X circoscrizione. 

SCUOLA E VERDE — Questa 
mattina a Piazza S. Maria Conso
latrice (Casal Bertone) alle 10,30 
si svolgerà una manifestazione uni
taria indetta dal comitato di quar
tiere sui problemi della scuola e 
del verde attrezzato. Per il PCI 
interverrà Franceschi. 

TOR SAPIENZA — Oggi alla 
10,30 a Tor Sapienza è indetta 
una manitestazione per il verde ed 
i servizi; parteciperà Domenico Cen
ci Capogruppo del PCI alla V I I 
Circoscrizione. 

LAURENTINA — Domani alle 
18 presso la sede delle ACLI in 
via Fonlebuono, 89 si svolgerà una 
assemblea unitaria sul referendum 
organizzala dal consiglio di quar
tiere. Alla manifestazione aderisco
no le sezioni locali del PCI, del 
PSI e delle ACLI. 

PROIEZIONE — Domani alle 
17 presso la scuola elementare Re
gina Elena (via Puglie 6 ) si svol
gerà ad iniziativa del CIDI (Centro 
di iniziativa degli insegnanti de

mocratici) una manifestazione sui 
giovani e la Resistenza; verrà proiet
tato il film « 25 aprile » organiz
zato dagli alunni della scuola me
dia Pacinotli di Pontedcra. I l prof. 
Lucio Lombardo Radice illustrerà il 
libro « I giorni della Resistenza ». 
La manifestazione sarà presieduta 
da Marisa Musu. Medaglia d'argen
to della Resistenza. 

ISTITUTO ROMANO — A cura 
dell'Istituto romano p c l'istruzio
ne popolare, oggi il giornalista 
Carlo Sabatini illustrerà la basilica 
di S. Sabina all'Aventino. L'appun
tamento. per chiunque voglia par
tecipare. è stabilito per le ore 16 
all'ingresso della chiesa in piazza 
Pietro d'Illirìa. 

DIBATTITO SUI TRASPORTI 
PUBBLICI — Domani, alle ore 
16,30, nella sala delle conferenze 
a Palazzo Valcntini si terrà un di
battito su « Trasporti pubblici e 
ruolo degli Enti locali ». L'incontra 
è organizzato dalla Lega delle au
tonomie locali, con l'adesione della 
Federazione sindacale regionale lei 
trasporti. Parteciperanno Maurizio 
Ferrara, capogruppo regionale del 
PCI; Cecchini, assessore comunale 
(PR I ) ; La Morgia, presidente del
la giunta provinciale (DC) ; Luigi 
Pallottini, assessore comunale per 
il traffico (PSI ) ; Pietro Santi, as
sessore rcgionalo per i trasporti 
(PSDI) . 

Ancora due casi di licenze 
edilizie concesse abusivamen
te dal comune nella zona 
nord (nella XIX circoscrizio
ne) nei quartieri di Balduina 
e Primavalle. 

In tutti e due i casi, de
nunciati da una interrogazio
ne urgente dei consiglieri cir
coscrizionali comunisti alla 
giunta comunale, si tratta di 
licenze concesse dall'assesso
rato all'urbanistica per la co
struzione di palazzine in zo
ne che il piano regolatore de
stinava ad usi diversi. 

Alla Balduina, in via dei 
Massimi, la società Abitat 73 
sta ultimando la costruzione 
di una palazzina di tre piani 
che sorge in una zona desti
nata dal piano regolatore a 
servizi privati. La licenza di 
costruzione, n. 156/73, è stata 
inoltre concessa il 25 settem
bre 1973. cioè più di un mese 
dopo la delibera del 3 ago
sto che stabiliva il blocco del
le licenze. 

E' poi particolarmente pre
occupante il ripetersi di epi
sodi di abusivismo su questo 
terreno, che si trova alle 
spalle del policlinico Gemelli. 
vicino al Pineto. Sembra, in
fatti, che proprio in direzio
ne del Pineto. di cui le for
ze democratiche hanno chie
sto l'utilizzazione come par
co pubblico, stiano per esse
re costruite altre villette abu
sive. 

Nel caso di Primavalle si 
tratta, invece, della costruzio
ne di due «residence» in via 
Valle dei Fontanili. La socie
tà costruttrice (Dakota In
vestment Trust) ha iniziato 
i lavori di sterro in un terre
no destinato dal piano rego
latore a villini unifamiliari 
con giardino su lotti di alme
no 5.000 metri quadri. 

Questa zona non è però 
edificabilc poiché manca una 
convenzione con il comune 
per i servizi. Malgrado ciò la 
società ha ottenuto una re
golare licenza il 26 novem
bre del 1973. 

Sembra chiaro, anche in 
questo caso, che la licenza sia 
stata concessa in maniera del 
tutto irregolare: ciò potreb
be evidentemente preludere 
alla totale lottizzazione della 
zona. 

Attendiamo ora un chiari
mento. speriamo .sollecito, da 
parte degli assessorati com
petenti. 

Ostia Antica 
campione 

regionale dell'UlSP 
Dopo aver vinto imbattuta. 

e con ben sei punti di van
taggio sulla seconda in clas
sifica. il proprio girone. la 
squadra « piccoli azzurri » di 
calcio della Polisportiva Ostia 
Antica ha vinto nella finalis
sima il titolo di campione re
gionale della categoria, contro 
il «Valle Aurella». , 

Nella finale, infatti, conclu
sasi 1-1 l'incontro anche do- " 
pò i tempi supplementari .la -
squadra di Ostia Antica è sta- -
ta favorita dal sorteggio. 

La squadra, allenata da An
gelino Contu. è composta da 
Piccini. Derlu, Mulargia. Bel-
lantono. Campelli, Pabrlzl, Ca
scini. Bastianelli, Bacchetti, 
Maltagliati. Natali 

Convinto di trovarsi di fron
te un ladro o un malintenzio
nato, gli ha sparato contro 
col suo fucile da caccia. Lo 
sconosciuto, invece, era un 
ugente di polizia in borghe
se che era alla ricerca di un 
pregiudicato, insieme ad al
tri colleghi. L'equivoco si è 
concluso col poliziotto impal
linato, Giovanni Giusti, 21 an
ni, all'ospedale (dove è stato 
giudicato guaribile in 10 gior
ni), e col feritore, Angelo Di 
Pietro, un fruttivendolo di 64 
anni, in carcere, arrestato 
per tentato omicidio. 

E' accaduto ieri mattina, 
all'alba, a Casalotti. Verso le 
5,30 del mattino sono giunte 
nella borgata una « 127 » e 
una « 500 » con a bordo al
cuni agenti della squadra mo
bile — tutti in borghese — 
che dovevano procedere all'ar
resto di due ricercati per fur
to. Elio Cucchi e Albino Cola-
neri. La prima parte dell'ope
razione è andata bene: in via 
Casalotti. gli agenti hanno 
rintracciato il Cucchi e l'han
no arrestato. 

Subito dopo, le due auto 
della polizia si sono spostate 
in via Roccabruna, per ese
guire il secondo arresto. Alla 
polizia risultava che il Cola-
neri si trovava in via Rocca-
bruna 112, ma, non esistendo 
•questo numero, gli agenti 
hanno cominciato a controlla
re tutte le abitazioni. E' co
sì che, poco prima delle sei, 
il brigadiere Giovanni Furia
ti — che dirigeva l'operazio
ne — e una guardia si sono 
presentati davanti alla palaz
zina di via Roccabruna 108 
dove, al piano terra, abita la 
famiglia di Angelo Di Pietro, 
proprietario di un chiosco di 
frutta e verdura al vicino 
mercato. Giovanni Giusti è 
rimasto sulla «500». a guar
dia del pregiudicato catturato 
precedentemente. 

E' a questo punto che è 
nato l'equivoco. Gli agenti 
hanno bussato alla porta. E" 
andata ad aprire Anna Proiet
ti, la moglie del fruttivendolo, 
che, alla vista dei due scono
sciuti (« uno aveva la pistoìa 
in pugno» racconterà più 
tardi la donna), si è spaven
tata e ha cominciato ad ur
lare a perdifiato, chiudendo 
di scatto la porta. 

Dentro, Angelo Dì Pietro e 
il figlio — Giovanni, 18 anni, 
studente — erano già in al
larme perchè poco prima era
no stati svegliati da un ru
more di passi al primo plano 
della palazzina ancora disa
bitata (forse gli agenti era
no saliti su, prima di bussa
re alla porta della famiglia 
Di Pietro). Le urla della mo
glie hanno spaventato ancora 
di più il fruttivendolo che, 
pensando a qualche malinten
zionato, ha imbracciato il fu
cile da caccia, affacciandosi 
alla finestra. 

Proprio in quel momento 
arrivava di corsa, dal cancel
lo che dà sulla strada, l'a
gente Giovanni Giusti, il 
quale aveva sentito il trambu
sto e accorreva per dar man 
forte ai colleghi, pensando 
che fossero in difficoltà. An
gelo Di Pietro lo ha scambiato 
per un ladro e, senza pensar
ci su. gli ha sparato addos
so: il poliziotto è stato rag
giunto dalla « rosa » di palli
ni alle braccia e alla spalla 
destra. 

L'agente ferito è stato por
tato al S. Spirito e ricoverato 
con una prognosi di 10 gior
ni. Il feritore è stato ferma
to e portato in questura, do
ve è stato interrogato dal so
stituto procuratore Callovini. 
Nonostante le sue giustifica
zioni («è stato un equìvoco, 
pensavo che fosse un malin
tenzionato ») è stato arrestalo 
per tentato omicidio. 

Ringraziamento 
I compagni Adriana e Cesare 

Frcdduzzi ringraziano quanti han
no voluto manifestare il loro do
lore per la scomparsa del loro 
congiunto Quirino. Un ringrazia
mento particolare ai lavoratori del-

. la FATME e al Consiglio di Fab
brica, alla cellula del PCI, ai 
compagni e amici tutti. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 
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I 
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FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

Automobili Za ratti ni 
monfesacro MOTOR S.P.A. 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UNA 
VETTURA ^ ^ DI OCCASIONE 
UNA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN OMAGGIO 

A112 
da L. 750.000 a L. 1.090.000 

FIAT 500 
da L 300.000 a L. 500.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a L. 1.550.000 

A.R. GIULIA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

HAT^Ì24~berÌina 
da L. 380.000 a L. 1.200.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L. 800.0*0 

FIAT 124 coupé 
da L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 127 
da L. 800.000 a U. 1.100.000 

FIAT 850 berlina 

da 
FORD TAUNUS 

L. «00.000 a L. 1.200.000 

da 
FULVIA coupé 

L. 800.000 a L. l.tOt.OOt 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

da L. 150.000 a L. 500.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

FIAT 128 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
da L 300.000 a L. 600.000 

Su tutte le nostre vetture 

3 GIORNI DI PROVA GARANZIA 
Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

VIA UGO OJETTI. 183 
(Monte Sacro Zona Talenl i ) 

TEL 82.72.842 

VIA GIOVANNELLI, 12 
(Largo Ponchielli) 

TEL 859701 - 854604 

Automobili 
monfesacro 

Garattini 
MOTOR S.P.A. 

Moto GUZZI 850 T 
ORA PRONTA CONSEGNA 

E33u®@IEai 

La grande stradista 
con il favoloso 
nuovo telaio della Sport 
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Oggi le celebrazioni della lotta di liberazione 

Trentanni fa l'eroica 
resistenza di Leonessa 
La creazione delle « Libere zone partigiane » e la sel
vaggia rappresaglia dei nazi-fascisti — Delegazioni di 
cittadini e democratici da Roma, Rieti, Terni e Perugia 

Manifestazione indetta dagli studenti del «Don Morosini» 

Il sacrificio del parroco 
trucidato dai nazifascisti 

commemorato a Primavalle 
« Un sacerdote che difendeva ì diritti di libertà » ha detto il com
pagno Trombadori, nel corso del comizio — Proiettato il film « Allar
mi slam fascisti! » — L'adesione del consiglio della XIX circoscrizione 

Giornata partigiana, quella 
di oggi in provincia di Rieti: 
sarà celebrato il 30. delle lot
te della primavera del '44 che 
portarono alla creazione del
le Libere zone partigiane. 

Nel capoluogo saranno com
memorati i 15 martiri delle 
Fosse reatine, assassinati dai 
nazisti (su delazione del fa
scisti) nella notte del 9 aprile. 

Sul Monte Tancia saranno 
ricordati i 14 partigiani del
la formazione « Stalin » (sor
ta il 9 settembre del '43: la 
prima in Italia) che il 7 apri
le di trenta anni fa caddero 
nella battaglia dell'Arcuccio-
la. contro i nazi-fascisti che 
per rappresaglia massacraro
no le popolazioni contadine 
della zona. 

A Leonessa saranno infine 
commemorati l 51 fucilati, il 
7 aprile di 30 anni fa, dai 
nazisti, e saia celebrato quel
lo che fu il più Importante 
fatto d'armi partigiano del
l'Italia centrale: la creazione 
di una Libera zona partigia
na di circa mille chilometri 
quadrati, che interessava ben 
tre province e due regioni 
(Rieti, Terni, Perugia) e che 
aveva in Leonessa il suo cen
tro politico-militare. 

Fu la Brigata « Gramsci », 
al comando di « Pasquale » 
(Alfredo Filipponi) a dare il 
via alle varie azioni che por
tarono alla completa libera
zione della vasta zona dell'al
tipiano e delle montagne cir
costanti. La stessa città di 
Leonessa fu liberata dal grup
po comandato da «Lupo» 
(Mario Vannozzl) il 16 mar
zo 1944. 

L'attacco fascista all'area 
partigiana della <i Gramsci » 
iniziò il 10 marzo con la bat
taglia di Poggio Bustone che 
costò pesanti perdite al 150 
repubblichini. 

Dopo di che furono i na
zisti a prendere l'offensiva, 
ed il primo aprile Iniziarono 
il grande accerchiamento del
la vasta Zona libera interre
gionale. Il comprensorio fu 
messo a ferro e fuoco dalla 
divisione « Goering » Inferoci
ta per i continui contrattac
chi dei partigiani con i qua
li faceva « corpo » il profon
do retroterra contadino: Pog
gio Bustone venne incendia
ta, intere famiglie furono de
portate, fucilate, massacrate. 
Complessivamente furono ac
certati 159 trucidati, 153 par
tigiani caduti, 22 feriti, 6 mu
tilati. 3 dispersi. I nazifascisti 
lasciarono sul terreno 180 
morti tedeschi e 12 repub
blichini. 200 feriti. 

Oggi si ricorda e si com
memora tutto ciò nei luoghi 
stessi che furono il tragico 
e naturale scenario di allora. 
In che misura le nuove ge
nerazioni, soprattutto nelle 
scuole, conoscono questa 
« storia »? 

La manifestazione a Leo
nessa è stata indetta dal-
l'ANPI romana di S. Lorenzo, 
nel quartiere Tiburtlno. col 
patrocinio della Regione La
zio. Lo stesso presidente del
la Giunta regionale, Santini, 
sarà presente alla celebrazio
ne, insieme con il compagno 
Celso Ghini che, allora, fu 
inviato dal centro romano del 
PCI al comando della «Gram
sci ». 

Si è resa impossibile, inve
ce, la partecipazione del Pre
sidente della Repubblica Leo
ne, impegnato alle esequie 
del presidente Pompldou. 

Nel capoluogo reatino e in 
tutta la vasta zona partigia
na delle montagne, è stato af
fisso un manifesto che ripro
duce il proclama che il co
mandante della <( Gramsci » 
lanciò a tutte le popolazioni 
della zona al momento della 
costituzione della Zona libe
ra. Il manifesto termina: 
« Gloria ai 153 caduti per la 
libertà e la democrazia d'Ita
lia! ;>. 

Le celebrazioni di oggi vo
gliono avere un grande valo
re unitario e antifascista. C'è 
una necessità politica, soprat
tutto per i giovani, di far ri
vivere oggi lo spirito di allo
ra. quando ceti e ideologie 
diverse vollero unirsi ed or
ganizzarsi per battere il fa
scismo (a Leonessa, tra i 51 
fucilati, vi fu anche il par
roco don Concezio Chiaretti, 
cappellano della «Gramsci »>; 
oggi che precise forze politi
che e di classe, capeggiate 
ed organizzate dal settore più 
retrivo, antiunitario e anti
popolare della DC, cercano di 
Infrangere l'unità delle mas
se popolari imponendo !a pro
va del referendum. 

A. Filiberto Milli 

Sequestrato 
il fogliaccio 

fascista 
« Anno zero » 

E' sfato disposto su tutto il 
territorio nazionale II seque
stro del periodico fascista 
« Anno zero », ' che veniva 
stampato a Roma. 

Il provvedimento è stato 
preso dal sostituto procurato» 
re della Repubblica di Tre
viso, In base all'articolo 4 
della legge Sceiba sul di
sciolto partito fascista, che ri
guarda l't apologia di fasci
smo ». Direttore del giornale 
è Salvatore Francia. 

Una formazione partigiana che operava tra il Lazio e l'Umbria 

Organizzata dal consiglio de
gli studenti del « Don Morosi
ni », con l'adesione della XIX 
circoscrizione, del PCI. e di 
tutti i partiti antifascisti si è 
svolta ieri mattina a Prima-
valle la manifesta/ione ricordo 
di Don Morosini, il parroco fu
cilato a Forte Brevetta dai 
nazi-fascisti il 3 aprile 1944. 

Nella palestra della scuola 
i 750 studenti dell'istituto pro
fessionale « Don Morosini » han
no assistito al film « Allarmi 
siam fascisti! > elio illustra i 
principali momenti della Resi
stenza italiana ed europea al 
fascismo ed al nazismo. 

Al termine della proiezione. 
si è formalo un corteo, al qua
le si sono uniti anche alcuni 
consiglieri della XIX circoscri
zione e delega/.ioni di studenti 
delle scuole \icine, clic si e 
recato a piazza Clemente XI, 
dove si è svolto il cornuto. 

Giornata di 
solidarietà 

col Cile 
a S. Lorenzo 
In occasione della «Gior

nata antifascista con il po
polo cileno» questa mattina 
verrà allestita una mostra fo
tografica su Unidad Popular, 
in piazza del Parco Tiburti-
no. Nel pomeriggio, alle 16,30. 
nella sezione del PCI di San 
Lorenzo (via dei Latini) ver
rà proiettato il film «Com-
pagnero Presidente ». Inter
verranno Hernan Rodriguez, 
inviato di «Cile democrati
co» e il compagno Guido Vi
cario che si trovava a San
tiago del Cile nei giorni del 
golpe. 

Ha introdotto il compagno 
Augusto Ferraioli, • rappresen
tante del comitato unitario dei 
movimenti giovanili di Prima-
valle. che ha ribadito l'im
pegno antifascista nel quartiere 
e nelle scuole. 

Rooerta Zoppi, responsabile 
della cellula della FGCI del 
« Don Morosini » ha spiegato i 
motivi dell'iniziativa di ieri, 
nata dallo spirito unitario e 
antifascista della scuola. 

L'impegno dell'ANPI nella 
battaglia per la democrazìa e 
il rispetto delle istituzioni de
mocratiche è stato riaffermalo 
da Selli. dell'ANPI provinciale. 
Hanno quindi portato il loro SJI-
luto e la loro adesione due 
esponenti del PRI. 

11 segretario provinciale del
la FOCI. Gianni Borgna, nel 
suo intervento ha ricordalo co
me la lotta della Resistenza, 
rappresenti un momento uni
tario per la costruzione di una 
società democratica e antifa
scista. 

Oggi più che mai. ha conti
nuato Borgna, occorre l'unità 
di tutti i lavoratori contro ogni 
tentativo di involuzione. 

L'onorevole Antonello Trom
badori medaglia d'argento del
la Resistenza, prendendo la pa
rola per il PCI, ha voluto in
nanzi tutto, ricordare la figura 
del sacerdote. 

La caratteristica fondamen
tale di Don Morosini, uomo e 
sacerdote, è la sua profonda 
umanità e la sua convinzione 
dei diritti di libertà dell'uomo. 
calpestati dai nazi-fascisti. 

Questa eroica figura della 
Resistenza romana indica la 
via che si deve seguire oggi. 
nel momento in cui ben deter
minate for?e tentano di ripor
tare indietro il paese: l'in
contro delle tre componenti fon
damentali nel nostro paese, co
munisti. socialisti e cattolici. 
Insieme si deve lottare per la 
democrazia e la libertà. 

Prelazione o esproprio? Entro la settimana una riunione conclusiva 
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Si decide per villa Torlonia 
Lo stupendo parco sulla Nomentana sarà# in ogni caso, aperto al pubblico — Con l'esproprio meno soldi agli 
speculatori — Manifestazione stamane a piazza Winckelmann per il verde — Niente piscina a villa Pamphili 

Una riunione conclusiva per decidere l'esproprio o la pr elazione di Villa Torlonia si terrà mercoledì con la partecipa
zione degli esperti del Comune, della Soprintendenza ai monu menti del Lazio e dell'Avvocatura generale dello Stato. La 
riunione che si terrà alla direzione generale delle Antichi! i e Belle arti servirà a stabilire la procedura da attuarsi e 
cioè se avvalersi del diritto di prelazione (derivante allo Sta to dalla presenza di un vincolo monumentale) o se procedere 
all'esproprio, di cui un'apposita legge ha dato facoltà al Co mune di Roma, o se fare uso di entrambi gli strumenti. 
L'orientamento manifestato dalle parti interessate sembra que Ilo di avvalersi di entrambi i mezzi purché gli stessi non si 
intralcino a vicenda, e a que 
sto proposito una parola de
finitiva spetterà all'avvocatu
ra generale dello Stato che 
ha approfondito tutti gli 
aspetti tecnici. 

Tuttavia è da porre in ri

lievo che in caso di prelazio
ne gli attuali proprietari (Tor
lonia, Gerini e Sforza Cesa
rmi) sarebbero agevolati in 
quanto dovendo rispettare il 
prezzo di vendita (160 milio

ni da cui è partita l'asta) in
casserebbero molto di più in 
confronto all'esproprio. I pro
prietari comunque, se Villa 
Torlonia fosse espropriata, 
potrebbero avanzare qualche 

I RAGAZZI DI FIANO IN VISITA ALL'UNITA' Più di 150 ra
gazzi e ragazze 

che frequentano le classi quarta e quinta delle elementari e Edmondo De Amicis » di Fieno 
Romano, sono venuti a visitare « l'Unità ». Accompagnati dal loro direttore, prof. Ugo Sava-
stano, dal sindaco di Fìano Romano, Stefano Paladini e da numerosi insegnanti, i ragazzi 
hanno fragorosamente « invaso > la redazione e la tipografia incontrandosi con i giornalisti 
e i lavoratori tipografi e interessandosi vivamente alle varie fasi della lavorazione nei 
reparti composizione, stereotipia, spedizione e rotativa. Finita la visita all' * Unità » i ragazzi 
si sono recati a Montecitorio e a Palazzo Madama per visitare i palazzi dove hanno sede 
la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica. Successivamente sono andati alle Fos
se Ardeatìne per rendere omaggio al sacrario dei caduti. Il pomeriggio lo hanno, invece, 
dedicato alla visita dei principali e più significativi monumenti della città. Nella foto: uè 
momento della visita all' « Unità »: i ragazzi sostano con i loro insegnanti nel piazzale 
della spedizione per la tradizionale foto ricordo 

diritto nei confronti dell'am
ministrazione comunale, ri
chiedendo cifre diverse da 
quelle stabilite dall'ufllcio tec
nico erariale. La questione 
pertanto a detta degli esper
ti è complicata e la riunione 
dovrebbe quindi servire a dis
sipare i contrasti. 

Va da sé che un interroga
tivo da parte dell'opinione 
pubblica è d'obbligo porlo. Si 
regaleranno anche m questa 
vicenda qualche decina di 
milioni agli attuali proprieta
ri o veramente si sceglierà 
la strada più economica e più 
sicura? 

Una manifestazione per il 
verde pubblico si svolgerà 
questa mattina alle ore 11 in 
piazza Winckelmann nel quar
tiere Nomentano. 

L'iniziativa è stata presa 
dal comitato unitario di quar
tiere che si sta battendo per
chè Villa Blanc, un compren
sorio di quattro ettari ricchi 
di piante di alto fusto e pra
ti, divenga parco publbico. A 
tale scopo i cittadini del quar
tiere chiedono alla Giunta co
munale di espropriare Villa 
Blanc 

Il progetto di costruzione di 
una piscina e di una palestra 
all'interno di Villa Pamphili 
non sarà più attuato. 

In questo senso si è espres
so nei giorni scorsi l'assesso
re Mensurati. Il progetto sa
rà spostato in altra località 
in quanto da più parti si è 
fatto notare che la costruzio
ne di attrezzature sportive 
potrebbe deturpare la bel
lezza monumentale della vil
la. 

Dibattito 
su Togliatti 

al « Gramsci » 
Domani Luciano Gruppi par

teciperà ad un dibattito alle 
19,30 presso l'istituto Gramsci 
(via del Conservatorio 55) sul 
temi delle sue prime quattro 
lezioni dedicate alla strategia 
e alla tattica nella elabora
zione della via italiana al so
cialismo di Palmiro Togliatti. 

Si costituirà il 

26 aprile prossimo 

Un'associazione 
regionale 

per i pastori 
Con numerose assemblee, i 

pastori e gli allevatori ovini 
della provincia stanno prepa
rando l'assemblea costitutiva 
dell'associazione pastori del La
zio che si terrà — indetta dalla 
Alleanza Contadini — a Roma 
il 26 aprile. 

L'esigenza di organizzarsi in 
una associazione unitaria è 
emersa dalla drammatica situa
zione in cui i pastori, prove
nienti per la maggior parte dal
la Sardegna. dall'Abruzzo e 
dalle Marche, sono costretti 
a vivere. In questi ultimi tem
pi. infatti, la pastorizia, in par
ticolare modo quella e transu
mante», subisce continui au
menti dei costi di produzione 
(mangimi, carburanti e affitti 
dei pascoli) ai quali non si 
accompagna un adeguamento 
del prezzo del latte. 

In Campidoglio 
« I Jumbo 
Jet d'oro » 
per il 1974 

Il premio nazionale dell'Asce-
sa-Jumbo Jet d'oro sarà conse
gnato in Campidoglio domani 
mattina. 

Il premio, giunto alla sua 4. 
edizione, intende distinguere co
loro che si sono messi in luce 
nelle opere di pietà, nell'arte. 
nella cultura, nella politica, nel
l'industria, nel giornalismo. 

Fra gli altri saranno pre
miati: il card. Oddi, il Nobel 
per la medicina prof Daniele 
Bovet. il sen. Mano Pella, l'on. 
Bubbico, gli ambasciatori del
le Filippine. Ghana. Kuwait, 
Ceylon, Arabia Saudita, Ecua
dor; il condirettore del Tele
giornale, Biagio Agnes; il capo 
ufficio stampa del comune di 
Roma, Orazio Guerra; e un 
gruppo di artisti fra cui Sandra 
Mondami e Raimondo Vianello, 
Isabella Biagini, i fratelli Santo-
nastaso e varie altre personalità. 
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i Pronta consegna 
> Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 
Magazzino Ricambi originali 

> Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

' Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 
DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
VIA BOCCEA Km 4 esatto 

EFFETTUA UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
POLTRONE 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA LETTO . 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI . 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI - INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma ! ! ! 

INTERESSA particolarmente gli S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE JN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scella completa + camera da letto In noce com
pleta, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI R O M A : trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i p iù bassi, le nostre of ferte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 ABCDEF 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

f.lli biaschelli 

via della caffarelletta. 7 
tei. 78500.77 - 78 835.81 
00179 roma 

Bertelli 

Presenta la più vasta gamma del' 
le moto in regola con la nuova 
legge, per i giovani utenti che non 
abbiano compiuto i 21 anni: 

SERIE CROSS 

125-Leocross 
125-SV-Cross 

SERIE STRADA 

125/2 C Velocità km/h 120 
125/4 T velocità km/h 130 
250/4 T velocità km/h 140 
250/2 C E velocità km/h 145 
250/2CE74 velocità km/h 148 

CONSEGNE PRONTE 

L 320.000 
L. 445.000 

L 545.000 
L 485.000 
L 505.000 
L 635.000 
L 680.000 

.••«*. AL-Z- i : . - , JL... 

file:///icine


PAG. 14/ roma-regione l f U n i t à / domenica 7 aprile 1974 

Giovedì lo sciopero generale dei lavoratori delle costruzioni 

Nella regione edili in lotta 
per il salario e l'occupazione 

Si fermeranno tutte le categorie collegate all'edilizia: falegnami, cementieri, fornaciai, cavatori - Gio
vedì e venerdì giornate di protesta dei VVFF per l'aumento degli organici, la riduzione dell'orario 

La settimana che si apre ve
drà un'altra grande giornata di 
lotta dogli edili, non soltanto 
romani, ma di tutta la regione; 
per giovedì è indetto, infatti, 
lo sciopero generale di tutti i 
lavoratori delle costruzioni: edi
li. falegnami, cementieri, cava
tori, fornaciai, manufattieri in 

cemento. E* un momento decisivo 
della \ ertene aperta dalla Fé 
iterazione lavoratori delle co
struzioni per ottenere un con
tratto integrativo che permet
tesse ai lavoratori di recupe
rare parte del salario falcidia
to dagli aumenti dei prezzi, mi
gliori condizioni di lavoro, so-

3 
il mestiere di viaggiare 

Doc significa - DOTATO DI 
OGNI CONFORT » come per 
esempio i ns. week-end a 

B U D A P E S T 
Partenze settimanali (venerdì) 
In aereo da Roma e Milano. 

Quote a partire da L. 68.000 

Iscrizioni: presso la Vs. Agen-
$ zia abituale o presso la ns. 

Agenzia di Roma, Via IV No
vembre 112, telefono 689.891. 

Richiedete l'opuscolo dettagliato VIAGGI ITALTURIST 

Cavallo piagoso 
tutte le mosche intorno 

Oh cavallo macilento e piagoso 
con ricco medagliere che ti onora 
chi ricorda tua fierezza in quell'ora 
nel dominar l'avversario famoso. 

Nel campo tutti con sorriso gioioso 
apprezzavano la tua audacia ogni ora 
vitalità razza pura che onora 
stringerti nel bacio più affettuoso. 

Oggi tu sei piagoso non fai paura 
sei nell'interno pieno di marciume 
guardi con dolor tua stalla futura. 

Misere mosche succhiati tuo dolciume 
non muovi coda per difesa pura 
rassegnazione triste non fa lume. 

ROMOLO VELOCCIA 
«x combattente guerra *15-'18 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. 
Letti a castello. 
Letti rientranti. 
Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Vìa TiburJina 512 B 
tei. 433.955 - 435.141. 
Via Labicana 118 - Tel. 750.882. 

Provvedete in tempo all'abbellimento 
del vostro 

GIARDINO 
Tutto l'assortimento di prodotti per la 

FLORICOLTURA 
Dott A. INGEGNOL1 S.p.A. 

Via Arenula, 48 - Roma - Tel. 652.935 - 564.742 

ALTAFEDELTA? 

i 

Via Tiburtina 360-Tel. 4391003-433445 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A l C O 
LA PU ' GRANDE ORGANIZZAZIONE OEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, * • VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA . TEL. 4*1.725- 474.076 

Riparlzionl • Accessori e pile por tutle le marche 

prattutto per quanto riguarda 
la prevenzione degli infortuni, 
che nei cantieri sono frequen
tissimi. Accanto a questo otte
nere la mensa calda, la par
tecipazione degli imprenditori 
alle spese di trasporlo. 

Uno dei punti più importanti 
della vertenza, inoltre, è quel
lo che riguarda l'edilizia eco
nomica e popolare, per la cui 
realizzazione gli edili si bat
tono con particolare energia. La 
maggior parte di essi, infat
ti, anche se costruiscono case 
da anni, si vedono negata la 
possibilità di abitare in costru
zioni decenti, dati gli altissimi 
fitti che vengono richiesti. Il 
rilancio dell'edilizia pubblica, 
inoltre, oltre a permettere l'edi
ficazione di case, scuole, ospe
dali. uni\er.\ità e servizi socia
li. garantisce il lavoro agli edi
li che ancora adesso sono sog
getti all'andamento del merca
to. e alle decisioni unilaterali 
dei costruttori che aprono e 
chiudono i cantieri a loro pia
cimento. In questo modo pochis
simi sono i lavoratori edili che 
hanno il salario garantito per 
tutto l'anno. Nella migliore del
le ipotesi oltre 60 mila lavora
tori di Roma hanno il posto as
sicurato soltanto per 9 mesi 
l'anno. 

L'associazione costruttori ha 
risposto finora con una netta 
chiusura, estremamente grave 
perché appoggiata da argomen
tazioni inaccettabili. L'ACER in
fatti rifiuta la contrattazione 
articolata e di zona: una del
le più importanti conquiste del 
movimento sindacr-le, in quan
to permette di incidere sulle 
realtà locali, adeguando i con
tratti nazionali alle esigenze 
più diverse. 

I costruttori romani vorrebbe 
ro accentrare la contrattazione. 
sperando di poter giocare al 
ribasso. Contro questa mano
vra la Federazione lavoratori 
delle costruzioni e gli edili di 
tutta la regione, ribadiranno 
il loro fermo no. nel corso del
lo sciopero generale che si 
svolgerà giovedì prossimo. Le 
migliaia di lavoratori in lotta 
daranno vita a cortei e mani
festazioni nelle più importanti 
cittadine nei capoluoghi della 
regione. 

VIGILI DEL FUOCO - I 1400 
vigili del fuoco della città e 
della provincia scenderanno in 
sciopero giovedì 11 e venerdì 

12 aprile per un totale di tre
dici ore e 20 minuti comples
sivi di astensione dal lavoro. 
Dall'agitazione sono esclusi i 
vigili di turno che garantiran
no i servizi di soccorso. I la
voratori daranno vita ad una 
manifestazione a via Nazionale. 

E' questa un'altra tappa del
la lunga lotta che i vigili del 
fuoco conducono da anni per 
la civilizzazione del servizio. Io 
aumento degli organici, un ora
rio di lavoro più umano: attual
mente sono 72 le ore di lavo
ro che vengono effettuate. E' 
\ero che dopo la lotta dei la
voratori il Parlamento sancì 
che, a partire dal gennaio '72, 
i vigili avrebbero dovuto ef
fettuare soltanto 40 ore setti; 
manale, ma la mancanza di 
nuo\e assunzioni (che sarebbe
ro dovute essere almeno 6.000 
per garantire la copertura del 
servi/io) ha reso praticamente 
impossibile l'applicazione del
l'accordo. In questa situazione 
i lavoratori sono costretti a 
effettuare ben 40 ore di stra
ordinari la settimana. Le recen
ti nuove assunzioni che porte
ranno l'organico a 16 mila uni
tà non bastano a coprire le 
esigenze, a meno che, non si 
accettasse la proposta dei sin
dacati di impiegare tutti i se
dicimila lavoratori ai servizi 
di soccorso e prevedere un nuo
vo ruolo per quelli amministra
tivi. 

STATALI — La Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL ha 
espresso « preoccupate valuta
zioni sui modi e sui tempi in 
cui si procede alla discussione 
del disegno di legge «114» sul 
riordinamento dei ministeri. Gli 
statali hanno espresso il pa
rere contrario a un sistema di 
deleghe che affida alla buro
crazia compiti per i quali ha 
già, in passato, dimostrato la 
volontà politica contraria a un 
reale mutamento di indirizzo. 
Inoltre si ritiene necessario che 
il disegno di legge 114 sia mo
dificato in un quadro comples
sivo che definisca prima il de
centramento delle competenze 
statali alle Regioni, la precisa
zione dei rapporti tra Stato e 
Regione, e poi il riordinamento 
dei ministeri con le priorità de
terminate dalle esigenze con
crete di intervento pubblico che 
rendono lo strumento esecuti
vo finalizzato alle esigenze di 
grandi masse di lavoratori ». 

(appunti 
) 

Mostre 
Al Castello di Batsorano (8 km. 

da Sora) si svolgerà una mostra 
d'arte a premi. Per informazioni 
rivolgersi alPARCAR, via Paolo To
sti 16-E, tei. 83.95.767. 

In piazza Morgana domani, alle 
ore 18, sarà inaugurata una mostra 
di sculture di Rocco Coronese. 

Lauree 
Franco Pasquazzi, figlio di Gae

tano — caposquadra dei vigili del 
fuoco — , si è laureato presso la 
facoltà di medicina e chirurgia 
con la votazione di 110. Ha bril
lantemente discusso la sua tesi 
con il prof. Mcssinetti. Gli giun
gano le più vive congratulazioni 
dell'» Unità » 

La compagna Germana Colasanti 
si è laureata in lettere, con 110, 
discutendo La tesi e II rilievo 695 
del museo dell'Acropoli ». Relatore 
il professor Gerrini. Alla neolau
reata le congratulazioni dei com
pagni della sezione Esquilino e del-
l'i Unita *. 

Diffida 
Il compagno Walter Rinaldi, 

iscritto alia sezione Esquilino, ha 
smarrito la tessera della FGCI nu
mero 0035895. La presente vale 
anche come diffida. 

Furto 
Nel furto eseguito a via dei Va

leri sono stati trafugali, tra le 
altre cose, documenti di esclusivo 
valore affettivo. Si prega chi li 
avesse in possesso di telefonare al 
n. 75.76.645 o di farli pervenire 
al commissariato Celio. 

Nozze d'oro 
I compagni Umberto e Giuditta 

Milani festeggiano il 9 aprile le 
loro nozze d'oro. Dai compagni 
della sezione Porto Fluviale alla 
quale sono iscritti, dalla zona 
Ovest, dalla Federazione e dal
l'* Unità » le p.u vive e sentite 
felicitazioni. 

Sottoscrizione 
La compagna G.ovanna Pansa ha 

sottoscritto all'» Unita » per la 
compagna del referendum L. 25.000 
in memoria del padre, il caro com
pagno Ermanno, scomparso poco 
tempo fa. 

Lutto 
E' dccedjìo all'età di 65 anni 

il compagno Tull.o Balt.stini, della 
sezione Ponte Milvio. Perseguitato 
d3i fascisti — tu condannato al
l'età di 16 anni dal tribunale spe
ciale — partecipò attivamente alia 
guerra di Liberazione contro i nazi
fascisti. In questo triste momento 
giungano ai lamilian le condoglian
ze della sezione Ponte Miivio e 
dell'c Unita ». 

Farmacie 
dì turno 

Acilia: via delle Alghe 9. Ar-
deatfno: via L. Bonincontri 22; 
via Fontcbuono 45. Bocce* : via 
Boccca 184; via Accursio 6. 
Borgo - Aurelio: largo Cavallcg-
geri 7 Casalbertone: via 3adis
sero 1 e. Celio: via S Giovanni 
in Lalcrano 112. Centocell* Pro 
neslino Alto: via dei Castani 168 
(ang. p.za dei Gerani); via Prc-
nestina 365; largo Irpinia 40; 

via dei Pioppi 5 3; via F. Dei-
pino 70; via del Grano 69; 
via della Serenissima 1. Col
latino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Paulucci de' Cai-
boli 10- via Trionfale 118. Esqui
lino: via Cavour 2; p.za V- Ema
nuele 45; via Merulana 185-187: 
via Foscolo 2; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; galleria di te
sta Stazione Termini. EUR • Cec-
chignola: via dell'Aeronautica 
113. Fiumicino: via T. Clementi
na 122. Flaminio: v. Flaminia 7: 
via Pannini 37. Gianicolense: 
p.za S. Giovanni di Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate tigo
ne 25: via C. Serafini 28: via 
della Pisana 279. Magliana-
Trullo: via del Trullo 290. Me
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro 73 Monte Mario: v. Trion
fale 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Co
gne 4; via Nomentana 564; p.za 
Ateneo Salesiano 48; via Val 
Ma ira 11-13 15. Monte Sacro Alto: 
via Francesco d'Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Nazionale 228: via dei 
Serpenti 127. Nomentano: viale 
Provincie 66; p.za Massa Car
rara 10; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via V. de Gama 42; 
via P. Rosa 42; via Stella Po 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai
mondi Garibaldi 87; via S. Pin-
cherle 28; eira Ostiense 269; 
via Ostiense 85 87. Paridi: viale 
Rossini 34; via Gramsci 1. Ponte 
Miivio: piazzale Ponte Miivio 19. 
Portonaccio: via dei Clunia-
ccnsi 20; via dei Durantini 273 a. 
Portuense: via G. Cardano 62; 
via F. Arese 6-6-a; via Vicopi-
sano 62. Prati - Trionfale: p.za 
Risorgimento 44; v. Leone IV 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci-
pioni 204 206 (ang. via F. Mas
simo 74-76); via F. Cesi 9; largo 
G. Montezemolo 6. Prenestino-
Labicano - Torpignattara: piazza 
R. Malatesta 38: via Torpignat
tara 47: via del Pigneto 110 
Primavalle: p.za Capecelatro 7; 
via Monti di Primavalle 187. 
Quadraro - Cinecittà: via Marco 
Papio 35; p. Cominio 29; via Ap
pio Claudio 306: p.za S. Giovanni 
Bosco 39404142. Quarticciolo: 
via Ugento 44. Regola - Campi-
felli - Colonna: via Banchi Vec
chi 24; via Arenula 73; piazza 
Campo de' Fiori 44; via Mar
iana 4. Salario: via Nomen
tana 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustìano • Ca
stro Pretorio • Ludo visi: via 
Q- Sella 28; piazza Barberi
ni IO; via A. Valenziati 20̂ 20 a; 
via Volturno 57. San Basilio-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea
tina 10; via Casale S. Basi
lio 208. S. Eustachio: corso Ri
nascimento 50 Testacelo • S. Sa
ba: via Marmorata 133. Tibur-
tino: piazza dei Campani l i 
(ang. via dei Mcssapi 2-4 68) . 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Galiani I I . Torre Spaccata 
• Torre Gaia: via Casilina (ang. 
via Tor Vergata); via dei Fa
giani 3. Tor Sapienza-La Rusti
ca: via degli Armenti 57 e. Tra
stevere: via della Scala 23; via 
Trastevere • 229. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Due Macel
li 104; via di Pietra 91; via del 
Corso 418; piazza di Spagna 4. 
Trieste: corso Trieste 167; via 
Rocca ntica 20; via Nemorense 
!82: via Priscilla 79 l'incoiano -
Appio Latino: p. F. Aprile 18; 
v. Appia Nuova 53: v. Acaia 47; 
via A. Omodeo 66-6R; via La Spe
zia 9698; via Enea 28; via La 
nuvio 911. Tomba di Nerone-
La Storta: via S. Godcnzo 68; 
via Cassia 942. 

Concluso 

i l congresso 

della 
Federazione 

trasporti 
SI è concluso Ieri, alla Fiera 

di Roma, il congresso regio
nale della Federazione del 
sindacati dei trasporti della 
CGIL. Numerosi sono stati gli 
interventi tra 1 quali quelli 
del compagno Nicola Lombar
di (consigliere regionale del 
Partito comunista italiano). 

Nel suo Intervento Lom
bardi ha sottolineato la ne
cessità della creazione di un 
ampio movimento di lotta per 
il grave problema del traspor
ti rilevando le responsabilità 
della Giunta regionale che 
ne ha sempre ritardato la so
luzione. 

Il compagno Lombardi ha 
condannato il sistema di po
tere della DC che ha provo
cato la crisi della Giunta, 
rimandando cosi ulteriormen
te la discussione su questi 
temi. 

Il congresso ha eletto segre
tario della Federazione regio
nale il compagno Nello Sol
dini e nella segreteria i com
pagni Ariganello, Batelli, Per-
tlcarà e Tregno. 

MERCATO 
IMMOBILIARE 
OCCUPATO 

FATE I CONTI 
C O N 

Calcolatrici elettroniche 
VIA SISTINA, 12 

TEL. 461.277 

Regalo meraviglioso 
RISERVATO Al DEBOLI DI 

UDITO 
Vi offriamo GRATIS un regalo 
grazie al quale scoprirete il 
sistema per risolvere il Vo
stro problema acustico senza 
usare un normale apparecchio 
acustico. Constaterete di per
sona la meravigliosa praticità 
di questo sistema ultramoder
no. Questo regalo potrebbe es
sere la più bella sorpresa della 
vostra vita! Onde evitare spia
cevoli delusioni, impostate su
bito questo tagliando, prima 
;he le scorte del dono siano 
ultimate. Spedile a: 

CHIARIFON 
Via Cavour, 58 - Tel. 482.089 

00184 ROMA 
Prego spedirmi GRATIS e 
»enza impegno l'utile Dono. 
Vome 
Cognome 
rndirizzo 
:ittà 

Riprendiamo le vendite del Mercato Immobiliare Occupato forti delle esperienze e del successo 
ottenuto da questa nostra iniziativa creata all'insegna del risparmio e dell'investimento Immobiliare con 

offerte a prezzi assolutamente introvabili sul mercato. Per chi ancora non fosse a conoscenza 
del Mercato Immobiliare Occupato possiamo dire che di questa iniziativa fanno pgrte tutte le nostre 

disponibilità occupate da un inquilino In affitto. Questi appartamenti vengono da noi venduti ad 
un prezzo Introvabile, un prezzo fuori mercato e questo chiaramente è un grosso vantaggio per chi acquista 

per investimento o per chi non ha un bisogno immediato di abitare l'appartamento acquistato. Per facilitare 
l'acquisto la quota minima contanti è stata fissata in L. 300.000; le rate mensili saranno dal 30 

al 50% circa, coperte dall'affitto del vostro inquilino 

300000 Q U O T A 
MINIMA 
CONTANTI 

BOCCEA • Via Prospero Santacroce, 10 
Due camere, cucina, bagno, balcone 
(Affittato a L. 40.000) L. 11.500.000 
P.ZZA BOLOGNA • Via Cremona, 43 
Due camere, cucina, bagno, balcone 
(Affittato a L. 17.000) L. 14.000.000 
MARCONI - Via Alberto Einstein, 28* 
Due camere, cucino, bagno, balcone 
(Affittato a L. 35.000) L. 12.000.000 
APPIO LATINO - Via della Caffarelletta, 44 
Soggiorno, 1 camera, cucina, tinello, bagno 
(Affittato a L. 23.000) L. 13.900.000 
MAGLIANA - Via dell'lmpruneta. 28 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(Affittato a L. 65.000) L. 20.000.000 
APPIA NUOVA . Via Ivrea, 20 
Una camera, cucina, bagno 
(Affittato a L. 45.000) L. 10.200.000 

TUSCOLANO • Via Oronzo Quarta, 4 
Due camere, cucina, bagno, balcone 
(Affittato a L. 22.000) L. 9.000.000 
TORREVECCHIA - Via Giovanni D'Andrea, 24 
Soggiorno, una camera, cucina, bagno, terrazzo (attico) 
(Atlittato a L. 50.000} L. 15.800.000 
PORTONACCIO (Largo Preneste) - Via Asinari di 
S. Marzano, 41 
Due camere, cucina, bagno, ripostiglio, 
(Affittato a L. 32.000) 
PORTONACCIO (Largo Preneste) 
S. Marzano, 41 
Tre camere, cucina, bagno, 2 balconi 
(Affittato a L. 37.000) 
TORREVECCHIA - Via Simone Mosca, 89 
Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, cameretta, 
balcone 
(Affittato a L. 45.000) L. 17.500.000 

2 balconi 
L. 11.600.000 

- Via Asinari di 

14.000.000 

di come potrete 
pagare 
una delle nostre 
numerose 
disponibilità 

TUSCOLANO - VIA ORONZO QUARTA, 4 
Due camere cucina bagno balcone 

affittato a L. 22.000 
9.000.000 

Prezzo di acquisto . . . . 

Minimo anticipo . . . . 

Residuo 

Rata mensile 
Affitto mensile del vostro inquilino 

Rata da pagare mensilmente 

L. 
> 

L. 

» 
> 

9.000.000 

300.000 

8.700.000 

114.760 
22.000 

Via del Teatro 
Valle, 53/b 
Tel. 770011 

Via del Teatro 
VaHe, 53/b 
Tel. 770011 

CAUSA RAPINA 
LIQUIDAZIONE DI Q U A N T O RIMASTO A PREZZI 
ECCEZIONALI 

Gioielleria BALDUCCI - Via Chelini , 25 
(P.zza Euclide) 

9-HÉb 

ENNIO 

QUADROZZI 
CONFEZIONI PASQUALI - VINI - LIQUORI 
Via Ostiense, 34 

Tel. 576.768 ROMA 
Viale Manzoni, 26/B 

Tel. 734.288 

Con una SI MCA 1100 
I austerità 
pesa meno 

in 5, 
solo 390 lire 

i • 

j a testa per 100 km 
T I r • • M I - - - - - - * J — • « - • — — -^-- -• 

S I M C A 1 1 0 0 a part ire da 

L. 1.289.000 
. salvo variazioni della Casa 

( IVA e trasporto compresi) 
• ̂ u-*» 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 te!. 513.97.40 

IN ROMA 
JAZZONI 

Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Via Oderisi da Gubbio, 64 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei.. 55.22.63 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

NEL LAZIO 
= ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima I, 109 tei. 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHRYSLER 

SIMCA 

ISOLA URI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
. Via dei Pini, 4/12 

2.42.05 TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata, 4 tei. 
VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 

Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

2.25.40 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

tei. 4.41.43 

96.18.66 

2.33.05 

•a**** » Tf.irH VwW \ *- ' Z<i . *> .* 

• • • • • - • • • • • • • • • 
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REINE MORTE ALL'OPERA 
Stasera elle 20,30 (si prega 

di lare attenzione all'orarlo) in 
ebbon. alle prime serali andrò in 
iccna la novità per l'Italia — In 
lingua originale — i La Rcine 
morte > di Renzo Rosscllini (rappr. 
n. 6 6 ) . Maestro concertatore e di
rettore Georges Prétre, regista Mar
gherita Wollmann, scenografo e co
stumista Pierre Simoninl, maestro 
del coro Augusto Parodi. Inter
preti principali: Jeannette Pilou, 
Lajos Kozma, Nicola Rossi Leme-
ni, Helia T'Hezan. Lo spettacolo 
verrà replicato nei giorni 7, 10, 12, 
16 del corrente mese alle 20,30 
per le rappresentazioni serali e al
la 17 per la diurna (orari in vi
gore dal 1 . di aprile). 

GRACIS-SZERYNG 
ALL'AUDITORIO 

Oggi olle 17.30 (turno A) 
all'Auditorio di Vis della Concilia
zione, concerto diretto da Ettore 
Gracis, violinista Henryk Szeryng 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilie, in obb. tagl. n. 2 6 ) . 
In programma: Mahler: Sinlonia 
n. 4 (soprano Liliana Poli); A. Cle
menti: Inlormel I I I ; Sibelius: Con
certo per violino e orchestra. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Auditorio, in via della Concilia
zione 4, mercoledì, giovedì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19; sabato dalle 17 in 
poi; domenica dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Marted ì alle 2 1 alla Sala di 
V i a dei " Greci, concerto del 
violinista Henrylc Szeryng, cla
vicembalista Huguette Dreylus (sta
gione di musica da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2 2 ) . In programma: J.5. 
Bach: Sonata n. 4 in do min. per 
Violino e cembalo; Partita n. 3 in 
mi magg. per violino solo; Sona
ta n. 6 in sol magg. per violino e 
cembalo. Biglietti in vendita marte
dì dalle ore 10 alle 14 al botte
ghino di Via Vi t tor ia e dalle 1 9 
In poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via del

la Conciliazione 4) 
Alle 17,30 (turno A) concer
to diretto da Ettore Gracis, vio
linista Henrick Szeryng (Tagl. 
n. 2 6 ) . In programma: Mahler; 
A. Clementi; Sibelius. Biglietti 
In vendita dalle 17 in poi; do
menica dalle 16,30 in poi. Bi
glietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna. 38. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 866192) 
Per indisposizione di un Arti
sta, il Concerto di domani non 
avrò luogo. 
Il Concerto è rimandato a Lu
nedì 29 Aprile. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA 
Alle 19 Quaresima 1974 - Chie
sa di S. Ignazio. Organo e Van
gelo. Ingresso libero. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Martedì 9 aprile all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via. Bolzano 38) 
concerto del flautista Giorgio Za-
finoni, al pianoforte Bruno Ca
nino. Programma, Donizetti: So
natina per flauto e pianoforte -
Beethoven: Serenata op. 41 per 
flauto e pianoforte - Hindemith: 
Sonata per flauto e pianoforte 
1936 - Poulenc: Sonata per flau
to e pianoforte. 

PROSA-RIVISTA 
A C C E N T O L A B O R A T O R I O T E A 

T R A L E ( V i a Romolo Gessi 3 -
Testacelo - T e l . 5 7 4 1 0 7 6 ) 
A l le 1 7 , 3 0 il Laboratorio Tea-

• trale di Quart iere presenta « I e r i , 
oggi, domani . Spettacolo pazzo! » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldani . Regia del l 'au
tore. 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dol Ria-
r i , 8 2 • T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 1 7 , 4 5 « Kennedy » ( I dia
loghi della nuova front iera) di 
Luigi Pret i . Versione Teatrale di 
G.R. Cavall i . Commento musica
le Giovanna M a r i n i . Regia di 
Franco M o l ò . 

A R G E N T I N A (L.go Argentina 6 0 1 -
T e l . 6 5 4 4 6 0 ) 
A l le 17 « Mastro Don Gesual
do », di Giovanni Verga. Regia 
di Romano Bernardi. Produzione 
Teatro Stabile di Catania. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tele
fono 899595) 
Al le 2 1 , 3 0 il gruppo argentino 
« Lugar del Ar te del Hombre » 
presenta « Porquc asi corno el 
cucrpo es uno ». Creazione col
lett iva. 

B O R G O S. S P I R I T O . ( V i a dei Pe
nitenzieri 1 1 - T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
A l le 1 6 , 3 0 la Compagnia D'Or i 
glia Palmi presenta « Teresa di 
Lisicux » due tempi in cinque 
quadri di Elia di Tcsbi. 

C E N T O C E L L E ( V i a Carpinete 2 7 ) 
Oggi in mattinata spettacolo per 
bambini . Al le 1 7 . 3 0 « Diario di 
un no », con Bruno Cirino. Se
gue dibatt i to. 

C E N T R A L E ( V i a Cclsa 4 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
A l le 17 la Cooperativa Franco 
Parenti con Mar ia M o n t e pre
tenta s L 'Amblcto » di Giovan
ni Tcstor i . Regia di Andre Ruth 
Sfiammati. Ul t ima replica 

C I R C O T E A T R O D I R O M A ( V i a 
A . Mancini • T e l . 3 6 0 3 S 4 9 ) 
A l le 18 il Teatro di Roma d i 
ret to da Franco Enriquez presen
ta « Roma 3 3 5 » spettacolo cele
brativo del Trentennale delle Fos
se Ardcat ine di Cario Bernari . 
Regia di Giorgio Ferrara. 

D E I D I O S C U R I ( E N A L - F I T A • V i a 
Piacenza. 1 - T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l le 17 spettacolo ad invito, 
ult ima replica. I l Gal e i contem
poranei presentano « Partita a 
Quat t ro » d. Nicola Manzar i . Re
gia di Gennaro Jandolo. Scene d i 
Giorgio Liberat i . 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta. 1 9 -
T e l . 6 5 6 3 5 2 ) 
A l le 1 7 , 1 5 la C . T . I . presenta: 
« I I diavolo custode », di A l 
fredo M . Tucci. Due tempi co-
rn'ci con T . Sciarra. P. Paoloni, 
T . Fusaro, M . Bonini Olas. Re
gia di P. Paolor,'. Scene di Caria 
Guidett i Serra. 

D E L L E A R T I O P E R A 2 ( V i a Sici
l ia , 5 9 - T e l . 4 7 8 5 9 8 ) 
A l le 17 : Gruppo Teatrale diret
to da Orazio Costa Giovangigli 
presenta « Tre sorelle » , di A . 
Cccov. 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì . 4 3 - Te 
lefono 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 1 8 , ult ima replica. Mus :ca 
Incontro presenta: La nuova 
Compagnia di Canto popolare 
« Gli Al t ier i tiri Folk ». 

• L E O N O R A DUSE ( V i a V i t to r ia 
n . 6 ) 
Stasera alle 2 1 e Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Mag'stero e de l 
l 'Accademia Naz. d 'Ar te Dram
matica. Partecipano: C. Augìas 
(L 'Espresso) ; G . De Chiara ( A -

v a n t i ! ) ; R. De Monticel l i (Cor
riere della s e r a ) ; R. Jacobbi (S i 
p a r i o ) . Ingresso gratuito. 

• L I S E O ( V i a Nazionale 1 8 3 • Tele
fono 4 6 2 1 1 4 ) 

.A l le 1 7 , 3 0 la Compagn.a il Tea
t ro di Eduardo presenta « Gl i 
esami non Uniscono mai » , di 
Eduardo De Filippo. Scene e co
stumi di M . Maccari. 

C O L D O N I (V ico lo de' So ld i : i . Te -
le lono 5 6 1 1 5 6 ) 
A l le 1 7 . 3 0 The Goldoni Repcrto-
ry Playcrs in « Monscusc of E. 
Lear ». di Carrol . G.K. Chejter-
ton , H . Belloc, musiche di P. 
Persichetti. 

I P R I M I G I O R N I T E A T R O PER 
B A M B I N I ( V i a Gregorio V I I 
T e l . 6 3 6 6 2 2 ) 
A l le 17 « Mar io e il drago » di 
A ldo Giovannctt i presentato dal
la Compagnia Teatranti del Tor
chio. Ingresso gratuito per i bam
bini dai tre ai sette anni. 

t A C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo 1 • 
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 18 la Comunità Teatrale 
Ital iana presenta « Scarralona-
ta », di Giancarlo Sepc. Musi 
che di Stclano Marcucci con C. 
Cont i , L. Venanzim, S. Amcn-
ejolca, A . Pudi». I . Ghinel l i . 9 e -

t di Giancarlo S t p t . Luci M e -
Calligaris. 

LUNEUR (Via dalla Tre Pontina . 
EUR • Metropolitana 93 , 123, 
97 • Tel. 5910608) . . 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 82 - Te
lefono 8322S4) 
Alle 16,30 le Marionette de
gli Accetclla con « Cappuccet
to Rosso » di Icaro e Bruno Ac-
cettella. Regia degli Autori. Ul
tima replica. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 
Alle 17.30 la C.la Teatrale nella 
Cripta presenta • Exit the King » 
di Jonescu. Regia di Michael 
Fink. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 * Te
lefono 803523) 
Alle 17,30 la Compagnia Teatro 
Comico Genovese diretta da Carlo 
Dapporto presenta « Plgnaverde • 
plgnasccca » tre atti di E. Valen-
tinetti. Regio di Elio Vito Pe-
trucci. Ultima replica. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min-
ghetti, 1 - Tel. 6794584) 
Alle 16,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear », di 
W. Shakespeare. Regia di Gior
gio Streheler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nalzonale, 
183 - Tel. 464095) 
Alle 17,30, ultima replica. « Un 
bambino blu a palline gialle », 
di A. Gangarossa, compagnia di 
Silvio Spnccesi. Botteghino aper
to dalle 15 in poi. 

RIPA KABARETT (Vicolo 5. Fran
cesco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 18 « Vilipendio ed altra 
ridicolo Ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno, Mila Briski, Olga Cap
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 
Al le 1 7 . 1 5 lo Stabile di Prosa di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Marcel l i , Pez-
zinga, Raimondi, Mer l ino , Pozzi 
nel successo comico « I l marito 
di mia moglie » di G. Cenzato. 
Regia di Checco Durante. 

S A N G E N E 5 I O ( V i a Podgora, 1 • 
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l le 18 la Compagnia del San-
genesio presenta Sergio Centi 
« Le storie della storia », con 
Lucia Modugno, Manuela Deros
si, e con Elisabetta Bucciorelli. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Tele
fono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A l le 1 7 , 1 5 Landò Buzzanca pre
senta « Forse sarà la musica del 
mare » con Minn ie Mlnopr io . M u 
sical in due tempi di Cestaldo-
Jurgens-Torti. Musiche di B. Z e m -
br in i . Scene G . V i l la . Costumi 
J.L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panie
ri 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Domani , continuano I lunedi di 
danza contemporanea con: Elsa 
Piperno, Joseph Fontano. 

T E A T R O DE S E R V I ( V i a del Mor -
taro 2 2 - T e l . 6 7 . 9 5 . 1 3 0 ) 
Mar ted ì alle 2 1 , 1 5 la Compa
gnia diretta da Franco Ambrogl i -
ni presenta Giusi Raspani Dan
dolo in « La primavera di S. Mar 
t ino » di Coward. Regia di Elena 
di M e r i k con: Di Silverio, Novel 
la, O l m i , Platone, Resino. 

T E A T R O PER B A M B I N I A L T O R 
C H I O ( V i a E. Moros in i , 1 6 -
T e l . 5 8 2 0 4 9 ) 
A l le 1 6 . 3 0 a La stella sul co
mò », di A ldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli 
spettatori . 

T E A T R O 2 3 ( V i a Giuseppe Fer
ra r i , I / a - T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l le 17 famil iare. Spettacolo fuo
ri Roma, il Teatro 2 3 presenta 
a Chi crede i l popolo io sia? » . 
Musical in due atti Uberamente 
t rat to dal Vangelo secondo Gio
vanni ; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guar ini ; movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancin i . 

T O R D I N O N A ( V . Aequasparto 1 6 • 
T e l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l le 2 1 , 1 5 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valent ino Orfeo pre
senta <t A Charlot a di Valent ino 
Or feo e Ubaldo 5oddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valent ino Or feo . 

V A L L E - E T I ( V i a del Teatro V a l 
le - T e l . 6 5 3 7 9 4 ) 
A l l e 1 7 il Gruppo della Rocca 
presenta « I l tumulto dei Ciom
pi » , di Massimo Dursi . Regia 
di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 
A L H E P T E A T R O ( V i a dei Coro

nar i , 4 5 . T e l . 5 6 0 . 8 7 1 ) 
A l le 1 7 , 3 0 i l G.T .S. A leph In 
a Machbet. . . per esempio », di 
Caterina Mer l ino . Prenotazioni 
dalle ore 15 alle 1 9 . Penult imo 
giorno. 

A L T O R C H I O 
Al le 19 « Sobranic » . Spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanfi l ippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa 5anfi I ippo. 

A R C I C A S S I A ( V i a Sesto Mig l io 
n . 5 1 - T e l . 3 6 6 1 9 9 1 ) 
Domani laboratorio teatrale dalle 
1 5 , 3 0 alle 2 1 . 3 0 . 

C E N T R O A R T I S T I C O T E A T R A L E 
( V i a degli Scipioni, 1 1 3 - Te 
lefono 3 8 9 8 6 9 ) 
A l le 1 8 il Gruppo « Prosa 
3 G » in « Emigranti al Nord » , 
d i luzzo Muscuso e e Le tromba 
d i Eustachio » di Anonimo. Re
gia del Gruppo. 

C I N E CLUB T E V E R E ( V i a Pom
peo Magno, 2 7 - T e l . 3 1 2 2 8 3 ) 
Dal le 16 « I sette samurai » ( re 
gia di A . K u r o s a w a ) . 

C I R C O L O D.L.F. A R C I X C I R C 
( V i a Flavio Stiliconc 6 9 • Tele
fono 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Oggi alle 1 7 , 3 0 Gruppo Tea
tro Politico presenta « Degaspe-
rone 7 4 . . . ovvero 2 0 anni do
po », di Cecilia Calvi. 

C O M P O R T A M E N T O ( V i a del Piop
pi 1 8 - Ccnloccllc) 
A l le 2 0 . 3 0 al Circolo Culturale 
Victor Jara. V i a delle Gardenie 
1 4 0 . « Un Amle to d i t rop
po » di l „ Panella. con G . Car
to lano. D. Luzzi , l i . M a r i a n i , P. 
M e l o n i . L. Panella. 

C O N T R A S T O ( V i a Egerio Levio, 
n . 2 5 - Tuscolano) 
A l le 1 8 , 3 0 « Chi? Ribell ione » d i 
F. Mar ie l l a con M . Graziosi, V . 
Di Prospero, F. Mer le t ta . M . R . 
Rul in i . Ul t imi g iorni . 

D E T O L L I S ( V i a della Paglia 3 2 -
T e l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 « I Folli -
Teatro Vi ta le » in e Slurmtrup-
pen » di Bonvi, con: Boscardm, 
Capitani , Cont i , Faggi, Palazzoni, 
Pasti . Regia d i N ino De Tol l is. 

F I L M S T U D I O 
Al le 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 , 3 0 « B l u e 
M o v i e » di A . W a r h o l ( 1 9 6 8 ) . 

G R U P P O D E L SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 ) 
Oggi al le ore 1 0 , 3 0 incontro tea
trale per ragazzi in collaborazio
ne con il dopolavoro ferroviario 
« Dove vai Rosalia piena di fan
tasia » , di Roberto Galve. 

L A M A D D A L E N A ( V i a detta Stel
le t ta , 1 8 - Campo Marz io - T e 
lefono 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Mar ted ì alle 2 1 , 3 0 e Ecce H o 
m o » di Barbara Alber t i con G . 
Elsner, G. M a n e t t i . S. Scalfì. 
V ie ta to minor: di anni 1 8 . 

L ' I N A S P E T T A T O ( V i a di Grotta-
p inta , 2 1 - Campo de ' Fiori -
T e l . 5 8 0 3 S 6 0 dal le 1 6 - 1 8 ) 
A l le 17 G.R.T . Teatro Strumento 
« Metamorfosi » situazione kaf
kiana elaborazione 3 . con C Ca
lo, S. Mast in i , M . Melchtorr i . S. 
Roà. A . Soldaini. Regia S. M a 
stini . 

M E T A T E A T R O ( V i a Sora. 2 8 -
T e l . 5 8 9 4 3 2 S 3 ) 
A l le 1 8 il Gruppo Teatro dei 
Meta-V i r tua l i presenta • Salo-
mè in Abstraction » . di W . M a l 
larmé, P . P P O Di Marca, con Sal
tare l l i . Valentina Vingel l i . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri, 47 • Telefoni 585.605 -
6229231) 
Alle 22,15. Ultimo giorno. Ga
stone Pcscuccì ed Ir.na Maleeva 
in « Toh! chi si rivede! », al pia
no Tony Lcnzi. 

AU CABARE1 (Via Monte Testac
elo 45 - Tel. S74S368-6782211) 
Domani alle 22,45. Madame 
Maurice presenta « Star Parade 
n. 2 », con Stefano Bianchi, Fa
brizio Romei. Luciana Cantc e 
N.coia D'Eramo. Al piano il 
maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dcllo, 13 /A - Via Cavour - Te
lefono 6795315) 
Alle 21 • Muticabarel n. 1 » di 
Bicci con B. Casalìni, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita
liano con cantanti • chitarristi. 

l « «tal* che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classlftcailone dal 
generti 
A «a Avventurosa 
C «» Comico 
DA m Disegno animata 
DO a Documentarlo 
DR a Drammatico 
0 m Giallo 
M «a Musicala 
1 «e Sentimentale 
f A m Satirico 
SM « Storico-mitologica 
I l nostro giudizio sul fllm via* 
ne espresso oal snodo se
guente* 
• • © • • m eccedonala 

• ® « a ) a ottimo 
• ® D ai Ottono 

• • a discreto 
f> m mediocre 

V M I I I vietato al ssioo-t 
di M anni 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 e alle 21,30, Folk 
Studio Teatro presenta la Com
pagnia « Specchio del sole » in 
« Inferno », con D. Regnoll, C. 
Ccrocchi, R. Licastro, A. Bor
ghi. Regio di Pino di Buduo. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e alle 22 settimo 
mese di repliche, « L'uomo del 
sessino », due tempi di Robert 
Vellcr con Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato al 
minori di anni 18.' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperla - Tel. 5810721 • 
5800989) 
Alle 22,15 « Scherzi del caos » 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Raf Luca, Bcllnda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotaz. telefoni 
4756049 - 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
< Los Angels Paraguayos » e 
Nuc.a Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 - Tot. 654.49.39) 
Domani alle 21 il sassofonista 
Americano Jhonny Griffin Quar
te!. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia
mene, 9 ) 
Alle 17 e alle 21 complesso 
americano Vie Pitts and Cheaters. 

TEATRO BELLI 
Alle 16 Adriana Martino presen
ta: « Conosci il paese dove fiori
scono 1 cannoni », cabaret tede
sco da Wedekind a Brecht. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • 
Roma - Tel. 9036063) 
Domani alle ore 2 1 , manifesta
zioni musicali varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Il mio nome ò Nessuno, con H. 
Fonda SA S S e rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO 
L'ultima chance, con F. Testi 
( V M 18) G $ e favoloso strip 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

AIRONE 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR ®®i> 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 
S $ ® 

AMBASSADE 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR © 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II dormiglione, con VV. Alien 
SA $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

APPIO (Tel. 779.638) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
Mllarepa, con L. Balazsovits 

DR & 9& 
ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P. Newman 
SA S S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
I diamanti dell'ispettore Klutc, 
con D. Sutherland A * 

ASTOR 
I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA S S 

ASTORIA 
Amarcord, di F. Fellini DR S * S 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR SbSb 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR © 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A » 

BARBERINI (Tel . 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR S S S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap-
per, con L, Marlow 

( V M 18) C S 

E.T.L VALLE 
Tel. 653.794 

Oggi unico spettacolo ore 17 

Domani, riposo - Martedì ore 

21 « prima familiare serale > 

IL GRUPPO DELLA ROCCA 
presenta 

DEI CIOMPI 
di Massimo Dursi 

Regia di 
ROBERTO GUICCIARDINI 

B R A N C A C C I O ( V i a Mcru lana) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 1 8 ) S S 
C A P I T O L 

Pane a cioccolata, con N . M a n 
fredi DR S S 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La gang dei Dobcrman colpisce 
ancora, con D. Moses A -k 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Shslt e i mercanti di schiavi, 
con R. Roundtree 

( V M 1 8 ) DR •* 
C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Papil lon con S. McQucen DR S S 
D E L V A S C E L L O 

Sesso mat to , con G . Gann i r l i 
( V M 1 4 } SA S 

D I A N A 
Sesso mat to , con G . Giannini 

( V M 1 4 ) SA S 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Sesso mat to , con G . Giar.nini 
( V M 1 4 ) SA S 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
U n tocco di classe, con G . Jack
son S S S 

E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 . 2 4 S ) 
I l profumo della signora in nero 
con M . Farmer ( V M 1 8 ) G * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l viaggio, cor. S. Loren S S 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Come eravamo, con B. Streisand 

OR *,*iè 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Superslar, con T. 
Ncelcy M S S 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A * 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
I I montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR S S 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serplco (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Zanna bianca, con F. Nero 

A S S 

GARDEN (Tal. 382.848) 
StdklannI, con E, Czemerys 

( V M 18) S 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sesso mallo, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tipo che mi place, con A. 
Girardot S $ $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA « S S 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 831.95.41) 
I I montone Infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR S S 

INDUNO 
Licenza di esplodere, con L. Ven
turo SA ® 

LUXOR 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA S 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il prolumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G © 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelll 

( V M 18) S S 
MERCURY 

Sesso matto, con G, Giannini 
( V M 14) SA S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Agonie 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serplco, con A. Pacino DR ® » 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò Tarzan C S S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap
par, con L. Marlowe 

( V M 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Sedicianni, con E. Czemerys 
( V M 18) S S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® S S 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Magnum Force (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

L'ispettore Martin ha teso la trap
pola, con W. Matthau 

( V M 14) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA ® 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA « S S 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR S S ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Gli ottimisti, con P. Sellers 

DR ® S 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) DR ® 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J. P. Belmondo 

SA ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I I corpo, con E.M. Salerno 
( V M 18) DR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR & £ ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

UNIVERSAL 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

s ss® 
VITTORIA 

Pane o ciaccolata, con N. Man
fredi DR ® 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Scorpio, con B. Lanca-

ster G S 
A C I L I A : Polvere di sielle, con Sor

d i -V i t t i SA ® 
A D A M : Non pervenuto 
A F R I C A : Polvere di stelle, con 

Sordi-Vit t i SA * 
A L A S K A : A d un ora della not te , 

con E. Taylor ( V M 1 4 ) G i , 
A L B A : Agente 0 0 7 vivi e lascia 

morire , con R. M o o r e A ® 
A L C E : A d un ora della notte , con 

E. Taylor ( V M 1 4 ) G £ 
A L C Y O N E : Anna quel particolare 

piacere, con E. Fenech 
( V M 1 8 ) G ® 

A M B A S C I A T O R I : La signora è sta
ta violentata, con P. T i i f in 

( V M 1 4 ) SA ® 
A M B R A J O V I N E L L I : I l mio nome 

è Nessuno, con H . Fonda SA S S 
e rivista 

A N I E N E : Paolo i l caldo, con G . 
Giannini ( V M 1 8 ) D R $ 

A P O L L O : L'ult ima chance, con T . 
Testi ( V M 1 8 ) G -é) 

A Q U I L A : Storie scellerate, con F. 
Cittì ( V M 1 8 ) SA 3 * 

A R A L D O : La signora è stata vio
lentata, con P. T i f f in 

( V M 1 4 ) SA <* 
A R G O : Furto di sera bel colpo 

si spera, con P. Franco C * 
A R I E L : Due contro la città, con 

A . Dclon DR * 
A T L A N T I C : L 'arbi tro, con L. Buz

zanca C $ 
A U G U S T U S : Storie scellerate, con 

F. Cittì ( V M 1 8 ) SA # - » 
A U R E O : L'arbitro, L. Buzzanca 

C ® 
A U R O R A : Furto di sera bel colpo 

si spera, con P. Franco C £ 
A U S O N I A : Per qualche dollaro in 

p i ù , con C. Eastwood A i * 
A V O R I O D 'ESSAI : La proprietà 

non è più un fur to , con U . To-
gnarzi ( V M 1 8 ) DR -S * * 

B E L S I T O : Una 4 4 Magnum per 
l ' ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 1 8 ) DR ® 

B O I T O : Electra Gl ide , con R. Bla-
cke ( V M 1 4 ) DR # S 

B R A S I L ; Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C •% 

B R I S T O L : Fur io di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C se 

B R O A D W A Y : Le 5 giornate, con 
A . Celentano C :•> 

C A L I F O R N I A : Anna quel partico
lare piacere, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) G * 
C A S S I O : V i a col vento, con C. 
Gable D R * 
C L O D I O : Electra Gl ide , con R. Bla-

cke ( V M 1 4 ) DR * * 
C O L O R A D O : Una donna e una 

canaglia, con L. Ventura G * 
COLOSSEO: La seduzione, con L. 

Gastoni ( V M 1 8 ) DR * 
C O R A L L O : I 3 dell 'operazione dra

go, con B. Lee A » 
C R I S T A L L O : La polizia sta a guar

dare, con E. M . Salerno DR * 
D E L L E M I M O S E : Paolo il caldo, 

con G . Giannini ( V M 1 8 ) D R * 
D E L L E R O N D I N I : Agente 0 0 7 vivi 

e lascia mor i re , con R. M o o r e 
A * 

D I A M A N T E : Paolo i l caldo, con 
G. Giannini ( V M 1 8 ) DR * 

D O R I A : Paolo il caldo, con G . 
Giannini ( V M 1 8 ) DR * 

E D E L W E I S S : Chiuso per restauro 
E L D O R A D O : Lucky Luciano, con 

G . M . Volontè DR # * * ; 
E S P E R I A : L 'arbi tro, con U Buz

ze nca C $ 
ESPERO: I 3 dell 'operazione Dra

go. con B. Lee A ® 
F A R N E S E D ' E S S A I : Una donna a 

una canaglia, con U Ventura 
G » 

F A R O : Rappresaglia, con R. Bur-
ton DR S S 

G I U L I O C E S A R I i L'ult ima chance, 
con T . Testi ( V M 1 8 ) G » 

HARLEMt Electra Glide, con R. 
Black* ( V M 14) DR S ® 

HOLLYWOODi Una 44 magnum 
per l'Ispettore Callaghan, con 
C. Eastwood ( V M 18) DR » 

IMPERO: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C $> 

JOLLY: Polvere di stelle, con Sor
di-Vitti • SA i. 

LEBLON: Agente speciale Makin-
tosti, con P. Newman G *> • 

MACRYS: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A k 

MADISON: Le 5 giornate, con A. 
Celentano C -4 

NEVADA: Kung lu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C *j 

NIAGARA: L'artiglio mortale del 
Kung-Fu ' ' 

NUOVO: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

( V M 18) G * 
NUOVO FIDENE: La schiava..., con 

L. Buzzanca SA <$ 
NUOVO OLIMPIA: La signora 

del blues, con D. Ross 
( V M 14) DR * * 

PALLADIUM: Polvere di stello, 
con Sordi-Vitti SA + 

PLANETARIO: La cerimonia, di 
Oshima (VM 14) DR * « $ * ) 

PRENESTE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

PRIMA PORTA: La seduzione, con 
L. Gastoni ( V M 18) DR * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Violenza carnale per una 

vergine, con A. Rocco 
( V M 18) DR * 

RIALTO: Il fascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA ® $ S * 
RUBINO D'ESSAI: L'ultimo spet

tacolo, con T. Bottons 
(VM 18) DR ®®S*> 

SALA UMBERTO: Due contro la 
città, con A. Delon DR * 

SPLENDID: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore A *> 

TRIANON: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA A' 

ULISSE: Electra Gilde con R. Bloko 
(VM 14) DR « * ) 

VERBANO: Le 5 giornate, con A. 
Celentano C 4> 

VOLTURNO: L'ultima chance, con 
T. Testi ( V M 18) G ® e ri
vista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I tigli di Nessuno 
ODEON: 11 decamerone 

FIUMICINO 
TRAIANO: Due contro la città, 

con A. Delon DR $ ì 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Biancaneve e I 7 

nani DA A » 
AVILA: Non pervenuto 
BELLARMINO: Il cacciatore soli

tario, con R. Ely A *> 
BELLE ARTI: Pippo Pluto e Pape

rino supershow DA * * 
CASALETTO: Bello onesto emigra

to Australia... con A. Sordi 
SA ® » 

CINE SAVIO: Ursus, con G. Gaioni 
SM » 

CINE SORGENTE: Barabba, con 
S. Mangano SM ¥ + 

COLOMBO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Franckner DR •*> 

COLUMBUS: I professionisti, con 
B. Lancaster A £>* 

CRISOGONO: Rugantino, con A. 
Celentano SA $ 

DEGLI SCIPIONI: Armiamo-- e 
partite, con Franchi-lngrassia 

DELLE PROVINCIE: Quo Vadis, 
con R. Taylor SM * 

DON BOSCO: Pippo Pluto e Pa
perino supershow DA ì" *.• 

DUE MACELLI: Lo chiamavano an
cora Silvestro DA * * 

ERITREA: Torà Torà Torà, con M. 
Balsam DR -»; 

EUCLIDE: MIng ragazzi, con T. 
Scott A f 

FARNESINA: La gang dei Dober-
man, con B. Mabe 

(VM 14) A ® 
GIOVANE TRASTEVERE: Sotto a 

chi tocca, con D. Recd A S> 
GUADALUPE: Fratello sole sorella 

luna, con G. Franckner DR *' 
LIBIA: Nanù il tiglio della giun

gla, con T. Conway A * 
MONTE OPPIO: 3 uomini In fuga, 

con Bourvie C S * 
NATIVITÀ' : Fratello sole sorella 

luna, con G. Franckner DR '*: 
NOMENTANO: Anche gli angeli 

mangiano fagioli, con B. Spencer 
SA ® 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 5 mat
ti al supermercato, con i Char-
lots C *ì 

ORIONE: Ufo, distruggete base 
luna, con E. Bishop A *'• 

PANFILO: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G * 

PIO X: II cacciatore solitario, con 
R. Ely A * 

REDENTORE: Spettacolo teatrale 
SACRO CUORE: Il faro in capo 

al mondo, con K. Douglas A * * 
SALA CLEMSON: Rugantino, con 

A. Celentano SA •*. 
SALA S. SATURNINO: I 10 co

mandamenti, con C. Heston 
SM % 

SALA VIGNOLI: L'invincibile su
perman 

S. MARIA AUSILIATRICE: Ponzio 
Pilato, con J. Marais SM * 

SESSORIANA: Lo chiamavano Tri
nità, con T. Hill A •*' 

STATUARIO: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee SM * 

TIBUR: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza!, con T. 
Milian A * 

T IZ IANO: I dieci comandamenti, 
con C. Heston SM * 

TRASPONTINA: Torino nera, con 
D. Santoro DR * % 

TRASTEVERE: L'emigrante, con A. 
Celentano S * 

TRIONFALE: I 10 comandamenti. 
con C. Heston SM * 

VIRTUS: Barabba, con 5. Mangano 
SM * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: La governante, con M. 

Brochard ' ( V M 18) DR ® 

prwdtlanaa dea. «ventini 
«flTtennitè di programmali». 
•w ««agli spettacoli tftpandonp 
In genere da mutamenti do> 
citi dalla sala clnamatografL 
eh* •ll'ultlm'or*, 

La pubhllcazlona dM nume
rai teutonico accanto alflit-
dlcaxfon* dal ctajamp * Intasa 
proprio • consentir» al lattorl 
•vtntoan vorlflcha prima) sf 
rotarsi atto Spartaco)*. 

- ir . -
Industria Commercio Alimentari 

MAGAZZINI FRIGORIFERI 
(vendita ingrosso) 

Roma • Via Campo nell'Elba, 25 
(Via Salaria, km. 7 ) - Telefoni 
81.08.307-81.08.251-81.06.393 

* . . 
OFFERTA speciale delle più gu
stose specialità alimentari. 

SALMONI AFFUMICATI 
AGNELLI della Nuova Zelanda • 
AGNELLI nazionali • PROSCIUT
TI di tutte le qualità oltre ad 
una vasta scelta di prodotti tra 
i più rinomati. 

Alla sua Gentile Clientela la 
Ditta augura una Buona 
Pasqua. 

UGGETE 

Rinascita 

Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

1 
VENDE TUTTO 

DÒPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

IZ IA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

• n i i i i i i i i i i t i i i i i H i i i i n i i n u m i l i 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA • Aeroporto Nazionale 

Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 

Tel. 601.521 
Air Terminal 

Tel. 47.50.367 • ROMA 
Tal. 420.942-425.624-420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1 . Novembre 1973 

(Compresi Km. 50 da percorrerà) 
FIAT 500/E U 1.9*0 
FIAT 500 Lusso . U 2 .300 
FIAT 500/R L. 2 .300 
FIAT 500 Giardinetta L. 2 .400 
FIAT 126 L, 3.250 
FIAT 1100/R L. 3.300 
FIAT 850 Special L, 3 .400 
VOLKSWAGEN 1200 L. 3.700 
FIAT 127 L. 4 .200 
FIAT 128 L. 4 .400 
FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4 .400 
FIAT 127 3 porte L. 4.500 
FIAT 128 modificato L. 4 .500 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4 .800 
FIAT 128 Rally L. 5.000 
FIAT 124 Special L. 5.100 
FIAT 125 L. 5.300 
FIAT 125 Special L. 5.500 
FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

7) OCCASIONI I-. » 
PINI bellissimi piante per recin
zione cedri agrumi frutti produ
zione propria. Liquidiamo. Tele
fono 60.53.805. 

Letti d'ottone 
tabbrice 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 1 . 7 5 0 8 8 2 
Via T iburtma, S12 T «133955 

17) ACQUISTI E V É N D I T I 
APPARTAMENTI - TERRENI 

Week-end a 
CITTÀ DEL MARE 
(Sicilia) 

DAL 25 AL 28 APRILE 

La quota unica di 

L 70.000 comprende: 

viaggio in aereo di linea da Milano 
ore 7.45, da Bergamo ore 7,50 • 
da Bologna ore 8,15 (e ritorno ore 
21,45 a Milano). Soggiorno balneare 
al villaggio turistico. Pensione com
pleta, tennis, piscina, scuola di vela, 
mlnigolf e altri giochi, spettacoli, 
danze, cene tipiche, ecc. Possibilità 
di escursioni individuali a Palermo, 
Monreale, Agrigento, Segesta, Erice. 

Per Informazioni, prenotazioni: 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 
20162 MILANO 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Li] 

^^é^aàw> 

ŵ̂  MAGGIO 
a 
Taskent 

e Samarkanda 

NOVE GIORNI 
LIRE 220.000 

Da Milano in aereo dal 27 aprile al 5 maggio 

PER INFORMAZIONI E PER ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI ALLE FEDERAZIONI DEL PCI 

A.A.A.A.A. IL GitUi'HO COO
PERATIVE EDILIZIE PROSE
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO
NE AD UNA NUOVA INIZIA
T IVA INTESA A REALIZZRE 
VILLINI BIFAMILIARI COM
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR
CATE DAL QUALE SI ACCE-
DE AL GIARDINO INDIV I 
DUALE DI CIRCA MQ. 600. 
I TERRENI SUI QUALI SOR
GERÀ' IL COMPLESSO FAN
NO PARTE DEL CENTRO RE
SIDENZIALE « NUOVA CALI
FORNIA > SITO AL KM. 38 
DELLA VIA LAURENTINA. LA 
DISTANZA DAL MARE E' DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI
LIZIE: V I A SISTINA 4 • TE
LEFONO 461.355 GIORNI FE
RIALI ORE 9-13j 16-20. 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

A V V I S I SANITARI 

Stadio • Gabinetto Medica par la* 
diagnosi a cara delle « «ola » diafan-
xioni e debolezze sessuali di oritloe 

penrosa - pslcliica • endocrino 

Pr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • «tclMivatnenta a 
•Ila se**»olo9ia (nevrastenie fattuali, 
deficienze aenilitk endocrine, steriliti, 
rapidità, emotività, delicianza virata» 

Inneeti in loco 
ROMA - V I A VIMINALE, 38 -Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultai^ solo' per appontamaetto 

tei. 475.11.10 
I (Non si curano veneree, pelle, aae.) 
I Per informazioni gratuite aaffvae* 
j A . Com. Roma 16019 - 22-11-1951 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calfi-
fueo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e Indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

H 
IMPIANTI 
ANTINCENDIO 

ESTINTORI 
VIA GASPARE GOZZI 79/lt 

Tal. S1.37.fM 

http://S1.37.fM
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Mentre la Juve è alle prese con la trasferta di Cesena che potrebbe rivelarsi meno ostica del previsto 

Napoli-Lazio: match scudetto 
La Roma col Vicenza per la tranquillità Nell'anticipo di ieri (2-1) 

Milan sotto tono 
battuto dal Verona 

Maldini intenzionato a lasciare la guida della squadra 

VERONA: Giacomi; Nanni, Sire
na) Cozzi, Bet, Majcalaito; Fran
to i , Bussila (Pace dal 2 7 ' ) , Lup
pi, Zaccarelll, ZigonI (12 . Por-
rlno, 13. Bachlechner). 

M ILAN: Pizzaballa; Anquilletti, 
Sabadini; Biasioto, Turone, Maldc 
ra; Sogliano (dal 46 ' Bergama-
•chi) , Benetti, Turini, Rivera, 
Chiarugi (12 . Cataro, 14. Bianchi). 

ARBITRO: Cianluisi di Barletta. 
RETI: Al 26 ' Sirena, al 4 1 ' Zac-

carelli (su rigore), all'88' Turini. 

VERONA. 6 
Quinta sconfitta consecuti

va nell'anticipo di oggi, di un 
Milan più a terra che mai. 
La squadra di Maldini è ap
parsa sbilanciata in ogni re
parto ed è stata per l'intero 
corso della partita in balia di 
un Verona affatto irresistibile. 

Il Verona, che temeva « la 
grande vendetta », s'è trovato 
invece di fronte undici avver
sari che di giocare parevano 
proprio non averne voglia. E* 
stata la più brutta partita vi
sta quest'anno al « Bentego-
di » anche perché i padroni 
di casa, scesi in campo troppo 
nervosi, si sono limitati a 
sfruttare gli errori dell'avver
sario. 

Da uno di questi errori è na
to al 26* del primo tempo il 
gol numero uno. Zigoni è sce
so sulla sinistra e, superato 
Anquilletti, ha dato 11 pallone 
a Sirena. Ne è venuta fuori 
una mischia, un « batti e ri
batti», senza che alcu difen
sore rossonero si decidesse a 
spazzare via il pallone. Dopo 
un tocco di Luppi, è interve
nuto di forza Sirena che ha 
spedito alle spalle di Pizza-
balla. 

La squadra di Buticchi non 
ha nemmeno accennato a rea
gire. Logico quindi anche il 
gol numero due. Al 41' Turone 
spinge Luppi alle spalle in 
piena area e l'arbitro (indeci
so e impreciso) ha decretato 
la massima punizione che 
Zaccarelli ha trasformato 
con un tiro violento e cen
trale. 

Nell'occasione del primo gol, 
Busatta (anche lui nella mi
schia) si è prodotto uno strap
po alla coscia ed ha dovuto 
abbandonare il campo, sosti
tuito da Pace. Nella ripresa, 
al 10' s'è infortunato anche 
Rivera al quale il giovane 
Cozzi non ha mai fatto «ve
dere» il pallone e per i ros
soneri non c'è stato più nien
te da fare. 

Si è avuto per lunghi trat
ti l'impressione di assistere 
ad una partita da oratorio. 
Al 70* Benetti ha colpito con 
un calcio Zigoni e l'arbitro 
lo ha spedito nello spogliatoio. 
Tutta la ripresa è stata una 
nenia a metà campo con 
Zigoni da una parte e Chiaru
gi dall'altra che tentavano la 

via del gol. L'egoismo di en
trambi però è servito a riscal
dare gli animi. Al 41' della ri
presa Chiarugi s'è fatto para
re da Giacomi un calcio di 
rigore, decretato per fallo di 
Bet sullo stesso Chiarugi. Al
lo scadere del tempo Turini, 
con un tiro sparato da fuori 
area, ha sorpreso il portiere 
gialloblu. E' finita così due a 
uno e da questa sera il Vero
na ritorna a sperare, mentre 
il Milan è tutto da rivedere. 

Maldini, che subentrò alla 
guida della squadra dopo le 
dimissioni di Rocco, al ter
mine dell'incontro ha mani
festato al presidente Butic
chi il desiderio di essere la
sciato libero dagli impegni. 

Deciso dall'Associazione calciatori 

Partite di oggi 
ritardate di 10' 

La protesta in segno di solidarietà col gioca
tore Augusto Scala del Bologna punito per 
aver rifiutato il trasferimento a novembre 

Il capitano del Cagliari, Enrico Albertosi, che fa parte del 
C. D. dell'Associazione calciatori, ha ricevuto nella tarda serata 
di Ieri un telegramma dell'avv. Campana, presidente dell'As
sociazione, con il quale lo si informa che l'Associazione cal
ciatori ha deciso di Indire una manifestazione di protesta 
— ritardando di dieci minuti (cioè anziché alle 15,30 alle 15,40) 
l'orario d'inizio delle partite in programma per oggi — a so
stegno del calciatore Augusto Scala del Bologna. 

Nel telegramma è detto, tra l'altro: « Associazione calcia
tori delibera ritardare di dieci minuti inizio partite in pro
gramma il 7 aprile per protesta contro la punizione inflitta al 
calciatore Augusto Scala, responsabile solo di aver legittima
mente rifiutato il trasferimento a novembre. Tutta la categoria 
è chiamata a prova di compattezza saldamente decisiva In 
vista future rivendicazioni ». 

Il telegramma, firmato Campana, fa appello alla solida
rietà di tutti i calciatori. L'azione di protesta — conclude 
Il telegramma — sarà revocata solo se la Lega accoglierà le 
richieste dell'Associazione calciatori in relazione alla vicenda 
Scala. 

Nel G.P. Lotteria ad Agnano 

Top Hanover trionfa 
davanti a Thimoty T. 

L'incontro si svolgerà sul «neutro» di Pisa — Inter-Fiorentina: spareggio per le piazze d'onore 
Sampdoria in trasferta a Cagliari e Genoa contro il Foggia: scontri per la salvezza 

Nostro servizio 
NAPOLI, 6. 

Davanti a un pubblico ec
cezionale, nonostante l'anti
cipo al sabato e il tempo in
certo, dopo dodici anni di 
astinenza un cavallo indige
no sì è imposto nel Gran 
Premio Lotteria dì Agnano 
(facendo assegnare i 150 mi
lioni al fortunato possessore 
del biglietto venduto proprio 
a Napoli). Non accadeva dal 
1962 quando Tornese si ag
giudicò la vittoria piegando 
l'eterno rivale Crevalcore. 
Oggi ha vinto Top Hanover 
respingendo nel - finale l'as
salto di Lightning Larry pri
ma e di Timoty T. poi. Sulla 
vittoria dell'allievo di Gerard 
Kruger s'è stesa una sola om
bra: la tattica ai limiti del re
golamento adottata da Carli 
il quale, « risucchiando » il 
compagno di scuderia di 
Top, Udet Hanover ha fatto 
di tutto per ostacolare il 
compito agli avversari. Do
po seicento metri con Top 
Hanover al comando segui
to dalla coppia Sharif di 
Jesolo e Lightning Larry, 

Carli ha portato in terza 
ruota il suo allievo costrin
gendo il cavallo di Gubellini 
a uno sforzo prematuro per 
opporsi alla sua avanzata. 

Udet comunque ha insisti
to e superato Lightning Lar
ry si è portato al fianco del 
compagno di colori. A questo 
punto l'andatura è scemata 
di colpo. Poi su'la penultima 
curva l'americano di Gubelli
ni opera un nuovo tentativo, 
ma Carli con il suo Udet al
larga portandolo in mezzo 
alla pista. Top la vittoria 
l'ha ormai in pugno. Nuovo 
rallentamento sulla retta di 
fronte all'arrivo, poi sull'ul-

Dettaglio tecnico 
1) Top Hanover (G. Kruger) 

t. V17"7; 2) Tlmoihy T. (G.C. 
Baldi) 1'17"8; 3) Sharif di Je
solo (G. Rossi) 1*18*1; 4) Noble 
Action (W. Casoli) I'18"03; 5) 
Lightning Larry (E. Gubellini) 
V18"9; 6) Udet Hanover (F . Car
li) 1'19"2. Il totalizzatore ha 
pagato vincente 17, piazzati 13-
14, accoppiata 25. 

Per gli incidenti con l'automobilista a « Termini » 

Mandati di comparizione 
per quattro biancazzurri 

Primi approcci per comporre la questione in via amichevole 
I l sostituto procuratore della 

Repubblica Scopelliti ha emesso or
dine di comparizione nei riguardi 
dei giocatori della Lazio Chinaglia, 
Wilson, Garlaschelli e Re Cecconi 
• contro l'allenatore Maestrelli. I l 
magistrato, che ha convocato i cin
que per il prossimo IO aprile, ha 
contestato loro • reati di lesioni 
•Sgravate, ingiurie continuate e 
minacce. 

L'iniziativa del dott. Scopelliti 
f i riallaccia ad una denuncia pre
sentata dal signor Eugenio Ronco-
r i , che è assistito dagli avvocati 
Tommaso e Vincenzo Spaltro. Ron-
cari sostiene che il 15 marzo scor
so (la Lazio era in partenza per 
Milano dove avrebbe incontrato 
l ' Inter) , venne aggredito da Mae
strelli e dai quattro giocatori bian-
coazzurri in via Marsala, davanti 
•Ila stazione Termini, e Mi ero re
cato in quel posto con la mia 
auto — sostiene il denunciante — 
• d avevo posteggiato davanti al
l'ingresso della stazione. Sbrigati i 
miei affari, andai a riprendere la 
vettura; accanto si era fermato un 
pullman dal quale stava scenden
do un giovanotto che solo più 
tardi seppi che era Garlaschelli. I l 
ragazzo posò un grosso pacco sul 
cofano della mia auto ed io. che 
andavo di fretta, gli chiesi di to
glierlo. Per tutta risposta mi die
de un buffetto su una guancia, di
cendoci una parolaccia. Poi mi 
afferro per il braccio ammonendo
mi con queste parole. "Che cerchi 
rogna?". Poi intervenne Chinaglia 
dandomi una spinta. Si unirono ai 
due anche Re Cecconi e Wilson, 
Circondandomi minacciosamente. In 
quel mentre scese dal pullman 
Maestrelli, che facendosi largo, mi 
raggiunse con uno schiaffo al voi-

NUOTO UISP 
AL « FLAMINIO » 

Onesta mattina, con inizio 
alla ore 9 , organizzata dal-
l'UlSP di Roma, si svolgerà 
una manifestazione natatoria 
presso la piscina coperta del 
e Flaminio ». Numerose sono 
state le adesioni tanto da so
cietà sportive della capitale 
che della provincia. Comunque 
la manifestazione, che va in
contro alle numerose richieste 
dei genitori, i quali hanno chie
sto che l'iniziativa assuma un 
carattere permanente, tende a 
mettere in rilievo l'esigenza di 
rivendicare l'uso pubblico degli 
impianti attualmente disponìbili. 

to, facendomi perdere sangue dal 
labbro ». 

Roncari andò allora al posto di 
polizia della stazione e, insieme 
con due agenti, raggiunse Maestrel
li che fu condotto al commissa
riato insieme con Wilson e Gar
laschelli. Tutti e tre, secondo il 
denunciante, negarono quello che 
era accaduto pochi minuti prima 
ed allora Roncari si rivolse ai suoi 
avvocati, incaricandoli di presen
tare denuncia contro i quattro gio
catori e l'allenatore della Lazio. 

Maestrelli, dal canto suo, prima 
dì partire per Napoli, ha dichia
rato di non aver ricevuto fino ad 
oggi alcun ordine di comparizione 
o comunicazione giudiziaria. Anche 

Chinaglia, Wilson, Re Cecconi e 
Garlaschelli non hanno avuto no
tizia. almeno fino al momento del
la partenza, di una loro convoca
zione da parte del magistrato. 
« Tuttavia — ha detto Maestrelli 
— noi aspettiamo con impazienza 
di presentarci davanti al giudice 
per difenderci e per raccontare co
me in effetti andarono i fatti quel 
15 marzo: qualche spinta, qualche 
battuta, ma niente ingiurìe o le
sioni ». 

Comunque non è da escludere 
che tra le parti si possa giungere 
ad una composizione amichevole 
della vertenza e sembra che, per 
conseguire uno scopo del genere, 
ci siano già stati i primi approcci. 

tima curva accelera di col
po scrollandosi di dosso il 
compagno di scuderia e Li
ghtning Larry, entrambi in 
fase calante. Alle sue spal
le Timoty T. comincia a vo
lare risucchiandogli in parte 
il vantaggio acquisito. Top 
Hanover comunque chiude 
ancora con un netto margi
ne di vantaggio. Il tempo 
del vincitore, assai modesto, 
I'IT'7, testimonia l'ostruzio
nistica tattica messa in atto 
dai compagni di scuderia. 

Sul vincitore non c'è da 
dire molto di più di quanto 
sia stato scritto sul suo con
to in ripetute occasioni. L'al
lievo di Kruger, cavallo dal
la regale genealogia, dalla 
classe eccelsa e dal ritmo 
impareggiabile, ha firmato 
con due corse di testa la 
vittoria in un Gran Premio 
che non l'aveva mai visto 
vincitore. Aveva partecipato 
lo scorso anno al Gran Pre
mio Lotteria, ma dopo aver 
vinto la batteria, deluse in 
finale. Evidentemente questo 
anno sembra che rispetto al
lo scorso anno abbia acqui
stato quelle doti di fondo e 
di recupero che gli erano 
mancate nella precedente 
occasione. In sulky a Top 
Hanover, Gerard Kruger « il 
tedesco» come lo chiamano 
a Roma, ha scritto per la se
conda volta il suo nome nel 
Gran Premio Lotteria. Lo a-
veva già vinto nel 1966 con 
Cheer Honey della scuderia 
Santipasta, la stessa dei due 
fratelli Top e Udet Hanover, 
che nascono dalla stessa ma
dre, Elen Rodney e dallo 
stesso padre, l'eccellente Ay-
res. 

Timoty T., pur brillante se
condo, non era oggi in con
dizioni fisiche eccellenti. Tra 
non molto il cavallo dovrà 
subire un intervento chirur
gico. Il suo guidatore, Gian
carlo Baldi, detto «Tambe-
rino», l'ha guidato con par
simonia richiedendogli per 
due volte, in batteria e in 
finale, un solo sforzo al mo
mento giusto. Lightning Lar
ry è stato guidato con ec
cessiva fiducia da Edy Gu
bellini il quale in finale lo 
ha mandato allo sbaraglio 
costringendolo alla resa pri
ma ancora del momento cru
ciale. 
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Ancora una giornata che 
potrebbe costituire una svolta 
ìiel campionato, sia in testa 
che in coda. Per i quartieri 
alti la decisione potrebbe ve
nire da Napoli-Lazio e Cese-
na-Juve (perché se la Lazio 
conserva inalterato il vantag
gio o addirittura riesce ad 
aumentarlo il capitolo scudet
to può considerarsi già chiu
so), per la salvezza invece, 
dopo l'esito di Verona-Milan, 
si attendono i risultati di Ca
gliari-Sampdoria, Genoa-Fog
gia e Roma-Vicenza (sul neu
tro di Pisa) per vedere meglio 
come finirà. Ciò premesso 
passiamo subito all'esame det
tagliato del programma odier
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica). 

Napoli (29) Lazio (34) — 
Per la capolista è una trasfer
ta indubbiamente difficile, 
dato che il campo del Napoli 
è stato violato solo dal Milan 
e considerando inoltre che i 
partenopei sono ancora in 
corsa (teoricamente) per il 
primo posto. Però la Lazio 
dalla difesa meno perforata 
della serie A ha le carte in 
regola per superare l'ostacolo 
a pieni voti, specie se dimo
strerà di aver ritrovato la 
calma ed il gioco abituali: e 
specie se il Napoli accuserà 
lo sforzo (come è successo ul
timamente) e risentirà le con
seguenze psicologiche delle 
ultime avversità abbattutesi 
sulla sfortunata squadra par
tenopea (squalifica di Vinicio, 
grave infortunio allo stopper 
titolare Vavassorì, incidente 
stradale al libero Zurlini e via 
dicendo). 

Cesena (22) Juventus (30) 
— Neanche la Juve dovrebbe 
avere vita facile alla «Fiori
ta » ove come al San Paolo so
lo una squadra finora è riu
scita a passare vittoriosa (nel 
caso del campo del Cesena 
è stata l'Inter). Però atten
zione perché mezza Romagna 
e lo stesso presidente del Ce
sena fanno un tifo spietato 
per la Juve: ed inoltre il Ce
sena si presenta gravemente 
incompleto per le assenze di 
Braida Bertarelli e Catania. I 
torinesi dunque potrebbero 
anche farcela, anche essi però 
a patto che ritrovino un mi
nimo di serenità (ed invece 
sembra che il clan bianconero 
sia squassato dalle polemiche 
per la ventilata sostituzione 
di Vycpaleck con Bersellini). 

Inter (28) Fiorentina (28) — 
E' una specie di spareggio per 
le piazze d'onore (meglio dire 
tra due delle squadre che 
aspirano alle piazze d'onore) 
abbastanza incerto ed equili
brato. Perché è vero che l'In
ter potrà contare sull'apporto 
di Boninsegna benignamente 
«graziato» dal giudice spor
tivo (quando tutti si attende
vano la squalifica) ma è an
che vero che l'Inter in coppa 
Italia a Bergamo e in cam
pionato con il Bologna ha ac
cusato una imprevista involu
zione. Dal canto suo invece la 
squadra viola (con Merlo al 
posto di De Sisti) è non solo 
in ripresa ma anche tra le 
più positive in trasferta. 

Roma (21) Vicenza (19) — 
Sul campo neutro di Pisa la 
Roma con l'unica novità di 
Cappellini al posto di Orazi 
tenta di reagire con i fatti 
alle ultime avversità cercando 
una vittoria che le consenta 
anche di avvicinarsi alla zo
na sicurezza. Può riuscirci in
dubbiamente ma il Vicenza 

Lazio - Ternana 
Torneo primavera 

al «Flaminio» (10,30) 
Questa mattina, allo stadio Fla

minio, la « primavera » della La
zio si incontrerà con la Ternana, 
nel primo dei due recuperi del tor
neo stesso (ore 10 ,30 ) . I l se
condo recupero è in programma 
il 14 aprile a Firenze. La partita 
è importante ai fini della possi
bilità della qualificazione al turno 
finale. L'allenatore Carosi ha con
vocato i seguenti giocatori: Cari, 
Rezzonico, Trobiani, Di Chiara, 
Catcavo, Rosati, Lombardozzi, Co
letta, Ceccarelli, Castellucci, Dariol, 
Troiani, Amadio, Giordano, Anto-
nelli, Amolo e Sesena. 

Oggi la grande classica: Merclcx tornerà alla vittoria ? 

PARICI-ROUBAIX SENZA GIM0NDI 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 6 
Abituati a vincere molto, 

persino troppo, i belgi incon
trati nel quartiere Montma-
tre in questa vigilia della Pa
rigi Roubaix, sembrano riflet
tere il momento poco felice 
del loro ciclismo. Nella palaz
zina del giornale organizzato
re e presso i ritrovi dei dintor
ni, qualcuno è arrivato a di
re che sono finiti i tempi delle 
vacche grasse con particolare 
riferimento a Merckx. Esage
rati! Mancano otto mesi al ti
rare delle somme e il signor 
Edoardo avrà modo di rime
diare ai guai, agli errori eai-
le magre di febbraio e mar
zo. 

Certo, il momento è delica
to. Da tre giorni Merckx va 
dichiarando che ha assoluta

mente bisogno di tornare al 
successo. Una questione mo
rale, anche, e la Parigi-Rou-
baìx potrebbe ridargli il sorri
so. Fargli digerire quel rospo 
di martedì scorso (Gand-We-
velgcm) che si chiama Hobar 

J (un inglese, l'uomo che ha I 

sposato la vedova Simpson) 
e le precedenti delusioni su
bite ad opera degli olandesi 
Zoetemelk e Bai. Il signor 
Edoardo si è aggiudicato la 
Parigi-Roubaix nel '68, nel "70 
e nel T3 e cercherà di supe
rare Lapize, Rebry e Van 
Looy (tre vittorie ciascuno) 
in un libro d'oro che inizia 
nel 1896 e rammenta cinque 
affermazioni italiare (Rossi. 
Serse Coppi alla pari con Ma 
he. Fausto Coppi, Bevilacqua 
e Gimondi). nonché il lungo 
digiuno dei padroni di casa 
per i quali l'ultimo trionfo ri
sale al 1956 (Luison Bobet). 
E chi sono, oltre a Merckx, 
i favoriti della difficilissima, 
tormentata, disumana compe
tizione? 

Sono parecchi perchè la sua 
distanza (272 chilometri). 11 
suo insidioso, micidiale terre
no. i suoi lunghi pezzi di pa
vé, di sentieri, di pietre aguz
ze, di sassi e di buche pro
vocano capitomboli, forature 
e incidenti vari, e di conse
guenza il risultato è in parte 
legato alla fortuna di uno e 
alla «fortuna degli altri. E' 

una corsa tremenda (e persi
no illogica), un'avventura con 
mille trabocchetti che insieme 
alla buona stella, richiede na
turalmente nervi di acciaio, 
qualità di grandi fondisti, e 
in un quadro del genere Mer
ckx ha da temere parecchio 
Roger De Vlaeminck (primat-
tore nel "72), ma hanno le 
carte in regola per sperare 
anche Godefroot, Leman, Ver-
beck, Maertens, Sercu, Van 
Springel, Van Linden. Morten-
sen 

E gli italiani? Mancherà Gi
mondi per polemica, perchè 1 
regolamenti (regolamenti di
scutibili, da rivedere) hanno 
impedito al campione del 
mondo di disputare il Giro 

Di Pietro campione 
italiano leggeri 

LATINA. 6 
Ufo Di Pietro ha riconquistato 

il titolo italiano del pesi tesse
ri , battendo il detentore Nedo 
Fabbri, per intervento medico 
•Ile quinto ri| 

dei Paesi Baschi che è termi
nato ieri e che il bergamasco 
riteneva un ottimo trampoli
no di lancio per la classicis
simo di Francia. Con Gimon
di un pensierino alla vittoria 
non era proibito. Un'assenza 
sottolineata. Manca, infatti, il 
dominatore della recente Mi
lano-Sanremo. 

Gli italiani presenti sono 18, 
distribuiti in tre formazioni 
(Filotex, Scic e Brooklyn) e 
precisamente: Francesco Mo-
ser. Poggiali, Emanuele Ber
gamo, Caverzasi. Marchetti, 
Sorlini. Bitossi, Paolini, Gaz-
zola, Fariseto, Vercelli, La
ghi, Spinelli, Parecchini, Pas-
suello, Gualazzini. Rota e 
Lualdi. I più agiranno come 
gregari, e auguri ai debuttan-. 
ti Moser e Bitossi, auguri a 
Paolini, auguri a tutti. Intan
to è un trafficare di mecca
nici (manubri imbottiti di 
Comma piuma, selle speciali, 

tubolari stagionati): l'avventu
ra comincerà alle 9,45 di do
mani mattina nello scenario 
di Chantilly. 

che a sua volta cerca di al
lontanarsi dalla zona minata 
risulterà un osso assai duro. 
Nulla di strano quindi se fi
nirà con un pareggio. 

Cagliari (20) Sampdoria 
(15) — La Samp sempre in 
angustie si batterà con tutte 
le sue forze onde conquistare 
punti preziosi e magari ripe
tere l'exploit del Genoa che 
giusto domenica scorsa ha 
vinto al Sant'Elia: ma stavol-

lo classifica 

LAZIO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
INTER 
F IORENTINA 
M I L A N 
BOLOGNA 
TORINO 
CESENA 
ROMA 
CAGLIARI 
FOGGIA 
VICENZA 
VERONA 
SAMPDORIA* 
GENOA 

34 
30 
29 
28 
28 
24 
23 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
17 
15 
15 

• i:: 
1 
1 
n 
11 
l i 

• n 
l i 
2) 

II 
* 3 punti di penalizzazione. 
Verona e Milan una partita 
in più. 

ta l'impresa sarà più diffi
cile, se non addirittura proi
bitiva, visto e considerato che 
il Cagliari potrà recuperare 
Riva completamente ristabili
to e smanioso di prevenire 
una evenutale multa per le 
sue recenti dichiarazioni pò-
lemiche sfoggiando una prova 
maiuscola. 

Genoa (15) Foggia (19) — 
L'allenatore del Foggia To-
neatto assicura che i pugliesi 
stavolta almeno il pareggio lo 
strapperanno: ci permettiamo 
però di dubitarne perché il 
« grifone » intravisto uno spi
raglio di speranza con la vit
toria di Cagliari farà del tutto 
per allargarlo conquistando 
un nuovo successo. E a suf
fragare le speranze dei rosso
blu della Lanterna ci sono 
stavolta i rientri di Corso e 
di Corradi, a rafforzare la pri
ma linea. Il Foggia dunque 
corre brutti rischi a Marassi. 

Torino (23) Bologna (23) — 
E' l'unico incontro della gior
nata che non interessa la 
classifica in quanto sia il To-
ritto che il Bologna non han
no più preoccupazioni né am
bizioni: potrebbe perciò risul
tare un match spettacolare 
anche se non eccessivamente 
aperto perché i padroni di ca
sa (che stmino dimostrando 
di assimilare gradatamente 
gli insegnamenti di Fabbri), 
sono chiaramente favoriti. 

Roberto Frosi 

Gino Sala 

Nella « 200 miglia » motociclistica 

«Ago», Lansivuori, Roberts: 
lotta a tre oggi ad Imola? 

IMOLA, 6 
Agostini (Yamaha 7 0 0 ) , Lan

sivuori (Yamaha 7 0 0 ) , Roberts 
(Yamaha USA): ecco i tre nomi 
che mobiliteranno domani la «Due
cento miglia di Imola », gara per 
moto di formula libera dalle 250 
alle 750 senza limitazioni di sor
ta, che si corre in due manches 
di cento miglia ciascuna e che 
determina il vincitore in base alla 
somma dei tempi ottenuti nelle 
singole manches. Lotta quindi in 
casa Yamaha con possibile inseri
mento della Kawasaki sia statuni
tense con Duhamel che italiana 
con Villa. 

Passiamo ora alla cronaca delle 
prove di oggi. Nel primo turno un 
Agostini in ottima forma ha fat
to segnare un tempo di 2 '02" e 
98 decimi, tempo di pochi cente
simi superiore a quello di Lan
sivuori ( 2 ' 02" e 48) ottenuto 
ieri nella prima giornata di pro
ve. Nelle aspettative l'asso califor
niano Roberts che si è limitato 
a restare nella scia dei suoi diretti 
avversari Agostini e Lansivuori con 
un tempo di 2 '03" e 7 1 . Sfortu
nato invece Walter Villa che dopo 
aver ottenuto il quarto tempo as
soluto in 2*05" e 05 è caduto, 
per fortuna senza conseguenze nel 

primo turno di prove con la sua 
Kawasaki dell'importatore italiano 
Abbo. Eccellente pure la presta
zione di Duhamel che su una splen
dida Kawasaki USA ha dimostrato 
con un tempo di 2 '05" e 84 di po
ter dire la sua nella competizione 
di domani. Buona la prestazione, 
infine, di Roberto Gallina con la 
Yamaha 700, preparata dalla Ita
lie!, ha fatto segnare l'ottimo tem
po di 2 '06" e 15. 

Nelle prove del Trofeo CO.RO. 
V IN . , gara internazionale aperta 
a tutte le classi comprese le Grand 
Prix che farà da intermezzo alle 
due manches della competizione 
principale, miglior tempo di Lan
sivuori: 2 '05" e 44 su Yamaha 
700, la stessa con cui correrà la 
« Duecento miglia », seguito dai 
due assi delta MV. Read (2 '05" e 
78) e Bonera (2*06" e 9 6 ) . 

Agostini ha deciso, come era 
previsto, di non partecipare anche 
a questa gara, pertanto il suo 
prossimo duello con Read avver
rà lunedi prossimo 15 aprile, sem
pre qui ad Imola per il trofeo 
e Casco d'oro AGV » per moto 

Gran Prix, tutte le classi, compe
tizione valida inoltre come terza 
prova del campionato italiano se
niores. 

Gli arbitri di oggi 
SERIE A 

Cagllari-Sampdoria: Branzonl; 

Cesena-Juventus: Lo Bello; Gè-

neo-Foggia: Trono; Internazio

nale - Fiorentina: R. Laltanzi; 

Napoli-Lazio: dacci; Romn-Ln-

nerossl Vicenza (C.N. Pisa): 

Gussonl; Torino - Bologna: V. 

Laltanzi. 

SERIE B 
Arezzo-Bari: Mattel; Ascoli-

Reggina: Levrero; Atalanla-
Palermo: Barboni; Catania-No
vara: Prati; Catanzaro-Brindisi 
(C. N. Messina): Torelli; Par
ma-Brescia: Chiapponi; Spal-Co-
mo (ore 15:) Cali; Taranto-Reg
giana: Casarin; Ternana-Peru-
gla: Menicucci; Varse-Avellino: 
Trinchieri. 
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BASKET 

(©Il INNOCENTI | 

Presenta la IX di ritorno 

del campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

BOLOGNA: Alco-Brill 
BRESCIA: Forst-Brina 
MILANO: Innocenti-lgnis (ore 15 TV) 
PESARO: Maxmoblli-Mobilquattro 
SIENA: Sapori-Fag Partcnope 
UDINE: Snaidero-Canon 
TORINO: Saclà-Sinudyne 

CLASSIFICA 
Ignis p. 40; Innocenti 38; Forst 36; Canon 30; Sinu-
dyne 22; Saclà 20; Sapori 18; Mobilqualtro 18; Brill 
16; Alto e Fag 14; Snaldero a Brina 12; Maxmobili 4. 

SERIE A FEMMINILE 
ROMA: Sccura-Cerelia 
MILANO: Standa-lntercontincntale ' " - • ' 
VICENZA: Viccnza-GBC Sesto 
SESTO S.G.: Geas-Fiat 
CAGLIARI: Cus Cagliari-lgnls 
FAENZA: Ccrdomus-Pagnossin 

CLASSIFICA 
Gcas p. 42; Standa 38; Intercontinentale 32; Pagnossin 
e Vicenza 30; Ccrclia 20; Ccrdomus 18; Ignis, Fiat e 
G.B.C. 10; Cus Cagliari 8; Sccuraroma 4. 

INNOCENTI | T n ^ i
p h

A R^ir , J.S , . r 

/ S I 

mwm 
D I B O I . O G B T A XS Z t J K V X S l V l I f V A . 

Sede legale e Direzione generale: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
49 filiali nelle province di BOLOGNA - RAVENNA - MODENA 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 380 MILIARDI 

BILANCIO DEL V CENTENARIO DI FONDAZIONE 
II Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 28 marzo 1974, sotto 
la presidenza dell'Aw. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1973, che 
presenta ie seguenti risultanze: 

STATO PATRIMONIALE GENERALE (a l 3 1 d i c e m b r e ) 

ATTIVITÀ* (in milioni) 

Disponibilità liquide 

Partite varie e servizi . . . . 

Conti Impegni e rischi . . . . 

1972 

L. 19.745 
L. 236.975 
L. 32356 

L. 2*9.076 
L. 47.767 
L. 214.723 

L. 551566 

1973 

22.000 
317.649 
39.948 

379597 
19.668 

244.257 

643522 

PASSIVITÀ* (in milioni) 

Depositi a risparmio e conti 
correnti della Clientela . . . 

Depositi di aziende ed Istituti 

Anticipazioni passive . . . . 
Partite varie e servìzi . . . . 

Conti impegni e rischi . . . . 

1972 

L. 222322 

L. 9.147 
L. 21.748 
L. 31552 
L. 3.787 
L. 520 

L. 2894)76 
L. 47.767 
L. 214.723 

L. 551566 

1973 

308.178 

2.169 
21.454 
41.933 
5337 

526 

379597 
19.668 

244.257 

643522 

n Consiglio di Amministrazione ha preso atto dei risultati con cui si è concluso l'Esercizio 1973, che sono caratterizzati 
dai seguenti dati: 
— la raccolta è salita a 308 miliardi, con un incremento di 86 miliardi, pari al 38,68/«; 
— gli immobili risultano completamente ammortizzati ed indicati In bilancio per il valore di una lira; 
— gli Impieghi hanno superato 1 317 miliardi con un incremento del 34»-i. In particolare si è registrato un considerevole 

aumento dei finanziamenti diretti alla economia: «Portafoglio» (+ 28,8° ì), «Conti Correnti» (+73,8».<>) e «Mutui ipo
tecari» (+44.7V.); 

— rotile netto d'esercizio è passato da 520,1 a 5253 milioni; 
— il totale dell'attivo ammonta a 6435 miliardi con un incremento di 92 miliardi pari al 16.7V*. 
Malgrado le difficoltà congiunturali l'Istituto ha quindi conservato, ed in taluni settori accresciuto la propria penetra
zione in tutte le categorie economiche, pubbliche e private, attraverso un'azione costante e flessibile, particolarmente ri
spondente alle finalità statutarie; è da sottolineare l'acquisizione in compartecipazione, avvenuta nel corso dell'anno, del 
servizio Tesoreria della Regione Emilia-Romagna. 
I brillanti risultati, con cui si conclude il bilancio 1973, hanno avuto come indispensabile supporto l'ulteriore migliora
mento delle strutture organizzative interne che, anche attraverso l'introduzione di avanzate tecniche gestionali, l'amplia
mento del Centro Elaborazione Dati e la particolare cura posta al problema della formazione del personale, manifestano 
il costante impegno di ammodernamento ed aggiornamento dell'Istituto. 
La celebrazione del V Centenario di fondazione, svoltasi nell'aprile del 1973 alla presenza del Capo dello Stato, che è stata 
anche occasione per una serie di iniziative benefiche a favore della città di Bologna e Ravenna, ha rappresentato un 
meritato successo di prestigio ed un ulteriore stimolo per cercare di soddisfare attraverso nuove Iniziative e nuovi 
servizi le sempre maggiori esigenze ed aspettative degli operatori pubblici e privati. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
PRESIDENTE: Aw. Dagoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE: Comm. Gianni Roberto Campi 
CONSIGLIERI:T)ott, Giuseppe Bitelli; Comm. Giuseppe Caliceti; Rag. Franco Fornasari; Sig. Vincenzo Gaietti; Dott. Re* 
berto Marini; Prof. Vincenzo Randi; Sig. Giorgio Scarabelli. 
COLLEGIO SINDACALE: Aw. Mario Baggi; Dott. Graziano FabbianI; Dott. Piero GnudI 
DIREZIONE GENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danilo Belle! 
VICE DIRETTORI GENERALI: Dott. Orazio Chiodini; Dott. Giuseppe De Osili 
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Dopo aver ascoltato testimoni e valutato prove in tredici sedute 

La sentenza del Tribunale Russell II 
I governi del Brasile, Cile, Uruguay, Bolivia dichiarati colpevoli di violazioni gravi e sistematiche dei diritti dell'uomo — La legittimità del 
giudizio — La tortura come « strumento di gestione della società » e di intimidazione della popolazione — Un appello all'opinione pubblica 

« Il tribunale dichiara colpe
voli di violazioni gravi, ripe
tute e sistematiche dei diritti 
dell'uomo le autorità che di 
fatto esercitano il potere in 

' Brasile. Cile. Uruguay e Bo
livia; tenuto conto dell'entità 
di queste violazioni dichiara 
che esse costituiscono., consi
derate nel loro insieme, un 
crimine contro l'umanità com
messo nei quattro paesi dalle 
autorità che vi esercitano il 

" potere ». Con queste parole si 
concludo la sentenza del Tri
bunale Russell II sull'AniericT 
lntina letta ieri dal senatore 
Lelio Basso, presidente del tri
bunale stesso, al teatro delle 
Arti a Roma. Uomini come il 
teologo protestante Georges 
Casahs. lo storico Wladimir 
Dedijer. il premio N'obel per 

. la fisica Alfred Kastler. il teo
logo cattolico Giulio Girardi, 
il direttore del centro di dirit
to internazionale ai Lovanio 
Francois Rigaux, il matemati-

, co. professore della Sorbona 
Laurent Schwartz, il dirigente 
del partito socialista della Ger
mania federale H. Holz. gli 
scrittori Julio Cortazar e Ga
briel Garda Marquez. il segre-

. tario dell'associazione intevna-
; rionale giuristi ebrei Joe Nord-

man. per non citarne che al
cuni. hanno ascoltato relatori. 
esperti testimoni; hanno posto 
domande: presa visione di do
cumenti. 11 processo alle dit
tature latinoamericane è dura
to otto giorni. Sono stati in
dicati i nomi di molte delle 
vittime e di non pochi dei loro 
carnefici, i luoghi dove hanno 
ucciso, torturato. iniDrigionato. 

Il Tribunale, afferma il 
preambolo della sentenza, non 
è « l'espressione di un potere ». 
L'unico fondamento razionale e 
reale dell'ordinamento interna-
7ionale. continua il preambolo. 
è costituito dalla solidarietà e 
dalla volontà di pace di tutti 
gli uomini. 

La sentenza ricorda i ripetu
ti atti internazionali che im
pegnano le nazioni e i gover
ni sottoposti a processo al ri
spetto dei diritti umani e del
le libertà fondamentali: il 
preambolo della Carta delle 
Nazioni Unite: il giudizio della 
Corte internazionale di giusti
zia secondo cui « il mancato 
rispetto dei diritti fondamentali 
della persona umana è una 
violazione flagrante degli ob
biettivi e dei principi della 
Carta J>; la Dichiarazoine dei 
diritti e doveri dell'uomo adot
tata nell'atto di costituzione 
dell'Organizzazione degli Stati 

Il Venezuela 
chiede libertà 

per i prigionieri 
uruguaiani 

CARACAS. 6 
U Senato venezuelano ha ap

provato una mozione con la qua
le si chiede al governo di in
tervenire presso le autorità uru
guaiane per sollecitare la li
bertà dei prigionieri politici ed 
in particolare dello scrittore 
Juan Carlos Onetti. del giorna
lista Carlos Quijano e del ge
nerale Liber Seregni già candi
dato alle elezioni presidenziali 
del 1972. 

Abbassato 
il prezzo 

del greggio libico 
BEIRUT. 6 

La Libia ha abbassato legger
mente il prezzo del greggio.^ por
tandolo da 16 dollari il barile ai 
14.50-14.80 in vigore da lunedi 
scorso per il secondo trimestre 
del 1974 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 6 APRILE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2' estrallo) 
ROMA (2" estratto) 

Al 12 7.768.000 lire; agli 
182.000 lire; ai 10 19.009 I 
li monte premi è stato di 
milioni 529.789 lire. 

72 31 60 56 1 
40 68 76 8 53 
49 68 10 52 23 
64 14 85 41 74 
67 45 39 88 59 
49 59 62 80 67 
57 21 41 4 85 
9 61 50 75 57 

26 88 46 41 56 
51 56 30 22 7 

! 2 
I x 
I x 
t 2 
! 2 
: x 
I* 
• i 
11 
! * 

X 

' 2 
11 

ire. 
116 

Ameri .-ani (OSA). Nel rappor
to del prof. Rigaux. che ha 
concluso il dibattito del tribu
nale. si ricorda a questo pro
posito che fu questa stessa or
ganizzazione. per mezzo della 
commissione interamericana dei 
diritti dell'uomo, a condurre 
un'inchiesta sulla questione 
della tortura in Brasile. Nella 
risoluzione del 3 maggio '72 la 
commissione costata che no
nostante le difficoltà esistenti 
per la raccolta di prove, « è 
lecito supporre che torture e 
maltrattamenti siano stati com
messi contro persone dei due 
sessi detenute in Brasile ». 

11 ragionamento utilizzato dal 
Tribunale è diverso da quello 
seguito dagli organi giurisdi-
ijionali che si occupano di cri-
i|nni di guerra e che sono chia
mati a giudicare gli individui 
accusati di tali crimini. « Giu
dicando solamente dei governi 
il Tribunale Russel II non in-
tande scartare la responsabili
tà personale degli esecutori, 
ma. nei limiti del compito che 
si è assunto, ha ricercato sol
tanto i fatti che dimostrano 
una responsabilità diretta dei 
governi stessi ». Ad opera del 
Tribunale verrà pubblicata la 
lista di quanti, governanti o 
esecutori, si sono resi perso
nalmente colpevoli di gravi vio
lazioni dei diritti dell'uomo. 

Indicate le fonti della sua 
leggittimità. gli scopi che si 
era proposti e il verdetto, la 
sentenza offre una importante 
definizione dei diritti dell'uomo 
nella nostra epoca e del vero 
significato delle violazioni di 
essi in America latina. « Il tri
bunale vede nella sistematica 
distruzione dello Stato di dirit
to... soprattutto un mezzo per 
pervenire alla liquidazione del
le conquiste progressivamente 
realizzate nel corso della storia-
dei movimento operaio e con
tadino. L'arbitrio elevato a 
principio di diritto serve così 
a ricacciare i lavoratori — nel
l'epoca della civiltà industria
le avanzata — in una situa
zione d'oppressione e miseria 
quale è dato rinvenire solo 
agli albori del capitalismo. II 
tribunale ha infatti constatato 
che in questi paesi la remune
razione del lavoro non è nean
che sempre sufficiente a per
mettere la sussistenza dei la
voratori e la riproduzione del
la forza lavoro». La repressio
ne « rappresenta la fase ultima 
di un sistema che in nome di 
un modello di sviluppo econo
mico finisce per negare le ba
si stesse di una qualsiasi so
cietà industriale ». 

La tortura diviene cosi « stru
mento di gestione della socie
tà ». Essa si sviluppa secondo 
un processo comune a tutti 
i paesi interessati. I documen
ti e le testimonianze raccolte 
hanno permesso di stabilire che 
la forma primitiva di essa — 
il cui scopo essenziale era di 
ottenere delle confessioni per 
fabbricare dei processi o del
le informazioni per procedere 
ad arresti arbitrari — è ora
mai superata. Da mezzo d'in
vestigazione la tortura diventa 
una sanzione supplementare 
gratuita. Aldilà dei giudizi e 
delle pene, essa mira a neu
tralizzare le forze democratiche 
e rivoluzionarie provocando la 
sofferenza fisica, l'umiliazione, 
l'annientamento delle persone 
o la loro colpevolizzazione su
scitando artificialmente degli 
atti di tradimento. Ma. oltre 
coloro che lottano, la tortura 
si rivolge essenzialmente al
l'insieme della popolazione per 
intimidirla e ridurla alla sot
tomissione in una società spo
liticizzata ». 

e II Tribunale è cosi convinto 
che lungi d'essere il frutto di 
comportamenti incontrollati, la 
tortura è un'attività pianifica
ta. guidata consapevolmente. 
cnc trova la sua origine nei go
verni nazionali che la appli
cano e nei governi stranieri 
che la ispirano, in particolare 
il Brasile e. aldilà del Brasile. 
gli Stati Uniti. Essa è elemen
to di un piano politico che mi
ra a mettere i lavoratori nelle 
mani deì'e oligarchie naziona
li e dell'imperialismo stranie
ro. Da indi\idua!c a collettiva. 
da fisica a morale, da privata 
a pubblica essa di\ ;ene cosi 
un metodo di governo >. 

« Il tribunale, conclude su 
questo aspetto In sentenza, è 

I portato a considerare i fatti 
j di cui è a conoscenza, gli as

sassini, le torture, le detenzio
ni arbitrarie, la miseria di co 
loro che sono privi di la\oro. 
di cure mediche, di cibo, sia 
come dei crimini commessi 
contro ciascuna delle vittime 
sia come attentati al diritto 

! inalienabile dei popoli a de-
1 cir'ere essi stessi del loro a\-
• \en;re politico economico e so-

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° maggio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 6.000.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI (RI 6 % 1964-1982 

sorteggiate nella settima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni, sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e 
che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI • Ufficio Obbliga
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli
gazioni di cui si tratta (IRI 6% 1964-1982) poiché 
per ogni prestito obbligazionario dell'IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 

ciale. Questa è la sua conce
zione dei diritti dell'uomo ». 

Nella seduta finale della ses
sione del Tribunale Russell II 
è stato letto un appello all'opi
nione pubblica mondiale. In 

esso è detto che « non basta par
lare di violazioni dei diritti del
l'uomo ». 

« Si tratta dell'annichilimen
to dell'uomo, della distruzione 
del suo fisico, delle sue energie 
interiori, della sua dignità, dei 
suoi legami familiari più pro
fondi e di amicizia. Si tratta 
di un piano eseguito con raffi
natezza scientifica senza limi
ti. Abbiamo ascoltato queste 
testimonianze con un sentimen
to di indignazione, di oppres
sione, di nausea. 

« Ci è sembrato che in nome 

della « civiltà occidentale e cri
stiana » vengono commessi cri
mini che sono la negazione di 
qualsiasi civiltà, che sono 
espressione della barbarie. 

Nella misura in cui tali crimi
ni oltrepassano le responsabilità 
individuali e rientrano in una lo
gica di governo, più esattamen
te nella logica dell'imperiali
smo, sono una minaccia senza 
precedenti per l'avvenire del 
continente latinoamericano e 
dell'umanità intera. 

« Il Tribunale si appella alla 
coscienza dei popoli. 

* Si unisce a tutte le forze de
mocratiche del mondo per: 

1) Far conoscere con tutti i 
mezzi ciò che succede nei pae
si dell'America latina, mante
nere vivo l'interesse su questi 

problemi con riunioni, « mee
ting », manifestazioni, artico
li, ecc.: 2) raccogliere fondi: 
3) rivolgersi a tutti i governi 
affinché sospendano ogni aiuto 
militare ed economico alle au
torità di fatto condannate dal 
Tribunale: 4) lanciare una va
sta campagna per la liberazio
ne dei prigionieri politici del 
Brasile, del Cile. dell'Uruguay 
e della Bolivia; 5) fare pres
sioni sulla Giunta cilena af
finché conceda dei salvacondot
ti ai dirigenti politici ancora 
rifugiati nelle ambasciate: 6) 
boicottare l'invio di armi a 
quei governi di cui è stato di
mostrato il carattere repres
sivo ». 

g. v. 

DAL MINISTERO DEL TESORO E DALLA BANCA D'ITALIA 

NUOVE LIMITAZIONI IMPOSTE AL CREDITO 
Le banche non potranno superare un incremento globale del 15% - Selezione per categorie - Nes
suna misura diretta per contenere i prezzi e favorire in modo deciso investimenti produttivi e sociali 

H ministero del Tesoro ha 
« concordato » con la Banca di 
Italia una limitazione globale 
dell'accrescimento del crediti 
bancari fino al 31 marzo '75. 
Ogni azienda potrà accresce
re 1 prestiti globalmente nella 
misura del 15 per cento. Al
l'Interno di questa limitazione 
globale vengono stabilite le 
seguenti differenziazioni: 

1) esenti da ogni limite 1 
crediti per la produzione e 
distribuzione di energia elet
trica, i servizi sanitari , le 
ferrovie statali, l'Azienda dei 
mercati agricoli nonché 1 cre
diti alla clientela con espo
sizione fino a 30 milioni di 
lire; 

2) limite rigido del 15 per 
cento per la pubblica ammi
nistrazione e per le at t ività 
produttive che abbiano una e-

sposizlone creditizia superiore 
al 500 milioni di lire; 

3) limite del 12 per cento 
per le attività finanziarie, com
merciali, assicurative e per i 
singoli privati. 

Le aziende produttive fino 
a 500 milioni di esposizione 
creditizia non avranno alcun 
limite purché la banca che 
fa i prestiti non superi-
globalmente l ' incremento 
del 15 per cento. 

Per 11 perìodo fino al 30 
settembre 1974 11 limite di ac
crescimento dei prestiti è ri
dotto all'8 per cento. Nessun 
limite viene posto ai tassi di 
interesse, nemmeno a favore 
della piccolissima clientela. 

Perché i limiti posti al cre
dito bancario non si riper
cuotano negativamente sul
la produzione, l'occupazione e 

gli investimenti sociali eono 
necessarie precise misure al
ternative sul prezzi e sulle 
al tre /otiti di finanziamento 
per evitare la deflazione, 

Por i prezzi: blocco delle 
tariffe (il governo ha invece 
deciso di r incarare i bigliet
ti ferroviari dal 15 maggio 
e parla di aument i per elet
tricità e gas), prezzo politi
co per pane, pasta e latte, 
rifiuto delle richieste di va
riazione dei listini (chiesti per 
auto ed elettrodomestici) , con
trollo democratico sui prezzi 
delle grandi imprese e lotta 
alla speculazione possono ri
durre il fabbisogno di credi
to delle imprese e sono la 
condizione necessaria per 11 
mantenimento del potere di 
acquisto dei salari 

Per il finanziamento: 1© 

grosse società, apparentemen
te sfavorite dallo misure cre
ditizie, in realtà hanno mol
to alternative di finanziamen
to quali profitti non distribui
ti, prestiti obblgazlonarl an
che all'estero, emissione di a-
zioni. Una selettività reale ri
chiede oggi a lmeno le seguen
ti misure: 1) aumento del fon
di Artlgiancassa; 2) aumen
to della dotazione del Cooper-
credito e creazione del Fondo 
promozionale di Imprese as
sociative; 3) s tanziamenti a-
deguatd per ti « plano carne » 
e le s t ru t tu re agricole; 4) au
mento delle ent ra te a dispo
sizione di Comuni e Regioni 

per gli investimenti sociali: 
5) nfmanziamento del pro
grammi di edlizla sociale; 6) 
r if inanziamento del fondi per 
la piccola Impreso. 

a 

La Coop non mira al profitto. 
E' un servizio sociale 
al consumatore. 
Chi può dire altrettanto? 
Coop - un impegno costante contro il carovita e le speculazioni 
sui generi di largo consumo, per il controllo democratico dei prezzi, 
per la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori. 
Perchè lo scopo della Coop è di dare un servizio ai consumatori, 
non di realizzare profitti. Per questo, nei 3.000 negozi Coop 
trovate garanzia di qualità e prezzi risparmio. 

•*??J^ 

Q ^ 

Offerte speciali di Pasqua:dal 5 al 16 aprile nei Supermercati Coop 

1.960 Polpa 
di vitellone 
al kg. 

Uova fresche 
gr. 55/60 
in confezione da 6 pezzi 

Quaglie 
cadauna 

Bresaola 
della Valtellina 
busta da gr. 100 circa, l'etto 

Coppa stagionata 
prima qualità, 
busta da gr. 100 circa, l'etto 

Piselli novelli 
Findus 
surgelati, gr. 300 

Gamberi crudi 
sgusciati Findus 
surgelati, gr. 200 

Burro Giglio 
gr. 250 

Yogurt Coop 
alla frutta 
gusti vari, gr. 125 

Babybel 
formaggio francese, gr. 200 

Camembert 
Pére Léonard 
formaggio francese, gr. 230 

Filetti di acciughe 
Mares 
distesi, in vaso vetro - gr. 90 

a 

2 
a. 
o 
o 
O 
J2 
© 

(0 

O 
(0 

0 

Pesche sciroppate 
Campesino 
gr. 800 

250 
190 
420 

418 

620 

425 
75 

380 
395 

395 

Giardiniera 
all'aceto Sol d'Oro 
gr. 300 

Antipasto 
Arlecchino Polli 
gr. 290 

Riso 
Arborio Coop 
kg. 1 

Fette biscottate 
Bon Table 
72 pezzi 

Biscotti Eurocoop 
al cioccolato 
gr. 125 

Caramelle 
assortite ripiene 
gr. 500 

Assortimento 
cocktail Motta 
gr. 250 

Colomba Coop 
gr. 750 

Trancio 
Saint Honoré Algida 
Very Americano 
Cora it. 1 

Vermouth 
Coop 
bianco, rosso, chinato It. 1 

285 

170 

350 

360 

355 

195 

360 

320 

1260 
880 
750 
520 

Spumante 
Sovietico 
demi-sec, ci. 80 

Asti Spumante 
Calamandrana 
ci. 72 

Vino 
Còtes de Provence 
rosso e bianco superiore, 
11,5' ' -ci . 72 

Scotch 
Bell's 
5 anni, ci. 75 

Amaro Ramazzotti 
ci, 75 

Caffè 
Prestigio 
lattina tir-hop, gr. 200 

Maionese 
Sol d'Oro 
vasetto gr. 230 

Dentifricio 
Pepsodent 
formato standard 

Lacca Cadonett 
formato medio, 
2 bombole abbinate 

Pompelmi Jaffa 
al kg. 

Mele Stark 
e Golden 
pezzatura 70/80, al kg. 

2.190 

650 

490 

2.680 

1490 
590 

290 

260 

1.380 

260 
220 

è il nostro negozio: • è cooperativo 
•A 
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Si estende lo scandalo delle evasioni fiscali di Nixon 

La Camera USA potrebbe 
discutere un'accusa di frode 
Nuovi elementi nel «dossier» sulla incriminazione del presidente 

SETTIMANA NEL MONDO 

Nixon e il fisco 
Ma 

La rapida visita di Nixon 
a Parigi, in occasione delle 
ultime onoranze a Pompi-
dou, ha suscitato a Washing
ton commenti che investo
no sìa le relazioni degli Sta
ti Uniti con gli alleati euro
pei e con l'URSS, sia la po
litica interna e la posizione 
del presidente. E' stato lo 
stesso Nixon a sottolineare 
indirettamente quest'ultimo 
aspetto dando alla sua ini
ziativa un carattere perso
nale (Kissinger è tuttora in 
vacanza nel Messico), in 
contrasto con le indiscrezio
ni secondo le quali il suo 
partito lo aveva invitato a 
restare nell'ombra, dati gli 
sviluppi del Watergate e 
la possibilità dello im
peachment. 

L'annuncio del viaggio, 
d'altra parte, è giunto po
che ore dopo quella che il 
Guardian ha definito < la più 
grave ferita politica inflitta 
al presidente in un intero 
anno di Watergate»: la ri
velazione che Nixon ha ten
tato di evadere imposte per 
un ammontare equivalente 
a più di trecento milioni di 
lire. L'affare delle evasioni 
fiscali era uno degli scanda
li collaterali fioriti attorno 
al Watergate, ma le sue pro
porzioni erano apparse nelle 
ultime settimane sempre più 
massicce. Un mese fa, un 
autorevole parlamentare de
mocratico aveva predetto 
che, una volta note, sareb
bero state sufficienti a giu
stificare da sole le dimissio
ni dell'interessato. Ora, un 
rapporto della Commissione 
mista parlamentare per gli 
affari fiscali ha calcolato che 
Nixon deve, tra arretrati e 
interessi, 476.431 dollari. 
L'apposito ufficio dell'am
ministrazione fiscale, che ha 
indagato per suo conto, ha 
indicato una cifra di poco 

inferiore: 432.787 dollari e 
tredici cents. Il presidente 
dovrà ora mantenere l'impe
gno preso a suo tempo, di 
attenersi ai risultati dell'in
chiesta, anche se ciò gli co
sterà, secondo i calcoli, me
tà della sua fortuna. 

Questa decisione, che vie
ne presentata come una pro
va di rettitudine (il presi
dente rinuncerebbe, per 
mantenere la parola data, ai 
« solidi argomenti » che i 
suoi avvocati potrebbero far 
valere contro il rapporto 
della Commissione) è in 
realtà una scelta obbligata. 
Al punto cui sono le cose, 
pagare è per Nixon il male 
minore, se ha come corri
spettivo la archiviazione 
dell'affare e l'eliminazione 
della sua incidenza sulla vi
cenda dell'impeac/nnoit. 

Il peggio è che questo ri
sultato è tutt 'altro che cer
to. La ricostruzione fatta 
dalla Commissione e confer
mata dal fisco è schiaccian
te e assesta, scrive il Figa
ro, un altro duro colpo alla 
« credibilità » di Nixon. I 
contribuenti possono consta
tare che il loro presidente 
ha pagato nel 1970 settecen-
tonovantatrè dollari di im
poste, in luogo dei dovuti 
94.203, e che l'uso di fon
di pubblici per i viaggi ae
rei dei suoi familiari e ami
ci, o per i balli mascherati 
della figlia Tricia, era per 
lui pratica costante. Come 
osserva il corrispondente 
francese « la natura delle 
furberie adoperate e la me
schineria di certi procedi
menti colpirà senza dubbio 
l'opinione pubblica non me
no che l'importanza delle 
omissioni e delle detrazioni 
ingiustificate ». Le spiega
zioni della Casa Bianca, se
condo cui, anche in questo 
caso, la responsabilità degli 

« errori » spetta ai consi
glieri del presidente, che 
hanno agito « a sua insapu
ta », lasciano il tempo che 
trovano, o addirittura peg
giorano la situazione. Ni
xon, nota a sua volta Le 
Monde, « non sembra più 
felice nella scelta dei con
siglieri fiscali di quanto lo 
sia stato in quella dei suoi 
collaboratori diretti, attual-
mento incriminati, in istanza 
di giudizio o già in carcere ». 

Per colmo di misura, la 
Commissione giudiziaria del
la Camera, che sta vaglian
do la possibilità dell'tm-
peacìinient, ha rivolto a Ni
xon il più duro ultimatum 
mai formulato in relazione 
con il Watergate, dandogli 
tempo fino a martedì per 
consegnare i famigerati na
stri. e La nostra pazienza si 
sta esaurendo » ha dichiara
to il deputato Peter Rodino, 
presidente della Commissio
ne, sottolineando che questa 
ultima « ha una responsabi
lità costituzionale nell'in
chiesta ». 

E ' dunque un Nixon mol
to solo e molto malconcio 
quello che si è unito, in que
sta fine di settimana, allo 
stuolo dei « grandi » riuniti 
nella capitale francese, fa
cendosi precedere da una 
cauta quanto ambigua aper
tura a colloqui « non impe
gnativi ». Ci sì chiede a Wa
shington se egli abbia in
teso riaffermare con questa 
iniziativa, sia pure in modo 
formale, il suo ruolo perso
nale nei confronti della con
fusa e disgregata « comuni
tà atlantica » e nel dialo
go con l'URSS, se sia an
dato, a tentoni, alla ricer
ca di « qualcosa » o se ab
bia voluto, più semplicemen
te, mettere in atto un diver-

Ennio Polito S1VO. 

WASHINGTON. 6 
La commissione giudiziaria 

della Camera dei rappresen
tanti, che svolge l'indagine 
sulla possibilità di un impea
chment del presidente Nixon, 
potrebbe prendere in esame 
anche un'accusa di frode con
tro quest'ultimo, in relazione 
con le rivelazioni su massic
ce evasioni fiscali. In questo 
senso si è espresso il depu
tato democratico Wilbur Mil
ls, vicepresidente della com
missione mista del Congresso 
che ha elaborato il rapporto 
sulle evasioni stesse. 

La stampa americana non 
esclude, d'altra parte, che una 
azione legale possa essere in
trapresa contro i consiglieri 
fiscali di Nixon. autori delle 
false dichiarazioni sul reddi
to. Il presidente, come è no
to, ha addossato a costoro la 
responsabilità delle falsifica
zioni, sostenendo che esse so
no avvenute a sua insaputa. 
Se l'ipotesi fatta dai giornali 
dovesse prendere corpo, si 
creerebbe per il caso delle 
tasse una situazione analoga 
a quella che si è creata per 
il Watergate, con i diretti col
laboratori di Nixon messi sot
to accusa e il presidente co
stretto all'ardua fatica di sca
gionarsi. 

E' da notare, a questo pro
posito. che la commissione 
mista del Congresso non ha 
scagionato Nixon dal sospet
to di frode. Essa si è limi
tata a far presente di non 
aver preso in esame questo 
aspetto per non interferire 
nell'inchiesta sull'esistenza o 
meno degli estremi per l'im
peachment. Questa apparente 
nuetralità implica, evidente
mente. l'esistenza di consi
stenti indizi a carico dell'in
teressato. 

I giornali sottolineano al
tresì che il 10 aprile 1970 Ni
xon tenne una riunione con 
l'avvocato fiscale Frank De 
Marco jr. e con l'allora suo 
avvocato Herbert Kalmbach, 
durante la quale la sua situa
zione fiscale fu esaminata a 
lungo e in tutti i dettagli. 
De Marco ha dichiarato che 
« è ridicolo » pensare a una 
sua azione personale, non ap
provata dal presidente. 

ALLA SESSIONE SPECIALE DELL'ONU 

IL TERZO MONDO CHIEDERÀ UN'EQUA 
DISTRIBUZIONE DELLE RICCHEZZE 

Sotto accusa le compagnie petrolifere e la politica di rapina dei paesi ricchi nei confronti delle na
zioni sottosviluppate - Il vice primo ministro Ten Hsiao Ping a capo della delegazione cinese 

NEW YORK, 6. 
La sessione speciale della 

Assemblea generale dell'ONU, 
proposta dal presidente alge
rino Bumedien per discutere 
il problema delle materie pri
me e per studiare una più 
equa distribuzione delle ric
chezze della Terra, si apre 
martedì 9 aprile, al Palazzo 
di vetro. Una cinquantina tra 
capi di stato, primi ministri, 
ministri degli esteri e per
sonalità del mondo politico. 
economico e diplomatico in
ternazionale saranno presen
ti a questa sessione che si 
prevede durerà tre o quat
tro settimane. Il dibattito. 
al quale prenderanno parte 
tra gli altri Kissinger, Gro-
miko, il francese Jobert. il 
tedesco occidentale Scheel, 
nonché il vice primo mini
stro cinese Ten Hsiao Ping, 
il più elevato in grado dei di
rigenti di Pechino che si sia 
mai recato all'ONU e in Ame
rica. vedrà sotto accusa l'at
tività delle compagnie petro
lifere colpevoli di aver aggra
vato la crisi energetica mon
diale realizzando profitti fa
volosi a spese dei consuma
tori. 

Al centro dei problemi che 
verranno posti sul tappeto dai 
paesi del Terzo Mondo, ini
ziatori del dibattito, sarà co
munque quello dello sfrutta
mento cui vengono sottopo
sti da parte del grande capi
tale internazionale i paesi in 
via di sviluppo le cui ric
chezze naturali vengono siste
maticamente depredate. Pro
ponendo qualche mese fa la 
convocazione di questa ses
sione speciale dell'Assemblea 
dell'ONU, Bumedien denunciò 
il problema degli inadeguati 
introiti che le nazioni sotto
sviluppate ottengono dalla 
vendita delle materie prime, 
problema che allarga pro
gressivamente il fossato tra 
ricchi e poveri e aggrava gli 
squilibri politici, economici e 
monetari derivanti dallo 
sfruttamento cui il Terzo 
Mondo è vittima da parte 
delle società capitalistiche e 
dei complessi militari-indu
striali. 

Lo slogan che i paesi sot
tosviluppati hanno lanciato in 
questa vigilia del dibattito è: 
« Noi rappresentiamo il 70 
per cento della popolazione 
mondiale e deteniamo solo il 
10 per cento del reddito». 

Difficile dire fin d'ora a 

Suali risultati pratici condur-
i a dibattito. I paesi del 

Terzo Mondo hanno propo
sto e fatto circolare al Palaz
zo di vetro un progetto di 
dichiarazione «sulla costitu
zione di un nuovo ordine eco
nomico mondiale», in cui, 
mentre si afferma che le na
zioni hanno il diritto di con
trollare. sviluppare e naziona
lizzare le proprie risorse, chie
dono che i paesi poveri rice
vano aiuti dall'estero e un 
trattamento preferenziale «ga
rantito in tutti i campi ». 

Negli ambienti dell'ONU si 
fa pertanto rilevare l'alto li
vello della delegazione cine
se. Il fatto sottolinea, secon
do gli osservatori, l'importan
za che Pechino attribuisce ai 
lavori della sessione, che è 
considerata in un certo sen
so la risposta dei paesi del 
Terzo Mondo alla conferen
za petrolifera di Washington, 
dalla quale essi furono deli
beratamente esclusi. 

Argentina: venticinque 
«esecuzioni» in 6 mesi 

BUENOS AIRES. 6 
L'organizzazione guerrigliera 

e Forze armate peroniste » ha ri
vendicato l'uccisione del dirigen
te della e Fiat Argentina », Ro
berto Klecher. abbattuto ieri a 
Cordoba e definito, dalle stesse 
FAP. e sfruttatore dei lavorato
ri ». La polizia prosegue a ritmo 
serrato le indagini per identifi
care gli uccisori non solo del 
Klecher. ma anche degli altri 
due uomini assassinati ieri, nel 
quadro della lotta fra destra e 
sinistra del movimento peronista. 
A San Nicolas, infatti, è stato 
ucciso con 23 colpi d'arma da 
fuoco Antonio Magaldi, dirigen

te di destra della locale sezione 
della Confederazione generale 
del lavoro: a San Martin, (un 
sobborgo di Buenos Aires) è sta
to < giustiziato » con due revol
verate il 27enne Fernando Quin-
teros. responsabile dell'organiz
zazione peronista fra gli abitanti 
della bidonville. Negli ultimi sei 
mesi non meno di 23 persone 
hanno perso la vita in attentati 
ed « eliminazioni » di tal genere. 

Il presidente Peron ha tenuto 
ieri una riunione del consiglio 
dei ministri per discutere la si
tuazione del Paese, ed ha quindi 
ricevuto una ventina di esponen
ti dell'opposizione. 

IN OCCASIONE DEL PERIODO DELLA PASQUA 

Colpo di scena a Tripoli 

LIBIA: A JALLUD 
FUNZIONI DI 

CAPO DELLO STATO 
Gheddafi resta comandante supremo delle forze ar
mate - Non ancora chiari i retroscena e il significa
to di questi mutamenti di funzioni al vertice libico 

Rastrellamento a vasto raggio 
organizzato nel Nord-Irlanda 

Le autorità militari inglesi temono organizzazioni ed attacchi in occasione 
della ricorrenza dell'insurrezione anti-britannica del 1916 

BELFAST, 6 
Da bordo di una macchina 

in corsa è stata sparata sta
mani una raffica di mitra che 
ha ucciso una giovane donna 
che stava passeggiando nel 
quartiere prevalentemente 
protestante di Shankill Road. 
Un uomo che stava al fianco 
della ragazza è stato solo sfio
rato agli arti inferiori dai 
proiettili. Con questa ultima 
vittima il sanguinoso bilancio 
di oltre quattro anni e mezzo 
di terrorismo e guerriglia 
nell'Ulster è salito a quo
ta 990. 

L'uccisione si è comunque 
verificata proprio all'inizio 
del gigantesco rastrellamento 
organizzato con oltre ventimi
la uomini dall'esercito e dal
la polizia per ostacolare il 
movimento dei guerriglieri 
nella provincia nord-irlande
se. L'operazione, che ha avu

to inizio tre giorni fa, sta 
ancora estendendosi. Il suo 
scopo — affermano le auto
rità — è quello di prevenire 
« una intensificazione di epi
sodi di violenza durante il 
week-end pasquale». Fonti 
dell'esercito hanno infatti 
precisato che - gli irlandesi 
delle « due Irlande » — quel
li dell'Ulster, cioè, come quel
li della Repubblica Irlandese 
(Eire) — per Pasqua com
memorano l'insurrezione del 
1916 contro gli inglesi. 

In un suo annuncio a pro
posito dell'operazione in cor
so, il portavoce militare af
ferma che i moltissimi posti 
di blocco installati su tutte 
le strade « hanno il preciso 
scopo di distruggere le linee 
di rifornimento del terroristi, 
per cercare di impedir loro 
in particolar modo di rice
vere i materiali con cui pre

parare gli ordigni esplosivi ». 
L'annuncio esplicativo è sta
to fatto dichiaratamente per 
giustificare quelli che saran
no «gli inevitabili ingorghi 
di traffico e ritardi». 

«E* evidente — ha detto 
ancora il portavoce militare 
— che sarà necessario fer
mare tutti i veicoli perché 
solo dopo il controllo e la 
eventuale perquisizione sarà 
possibile distinguere il paci
fico automobilista dal crimi
nale». La sorveglianza ver
rà esercitata più capillar
mente sia in vicinanza dei 
centri abitati che lungo tutta 
la linea di frontiera con la 
Repubblica irlandese. La Pa
squa degli irlandesi del nord 
si svolgerà dunque sotto II 
segno di una più accresciuta 
ed ostentata presenza milita
re britannica, ed in un clima 
quindi di notevole tensione. 

TRIPOLI. 6 
Il colonnello Gheddafì ha 

ceduto poteri e funzioni di 
capo dello Stato o gran par
te di essi e al vertice 
della Libia sta ora il primo 
ministro Jallud. Nel tardo 
pomeriggio di oggi è stato im
provvisamente annunciato che 
il Consiglio del comando della" 
rivoluzione libica ha adotta
to con un decreto una serie 
di misure in base alle quali 
il primo ministro, maggiore 
Abdel Salem Jallud, sostitui
sce il colonnello Muammar 
Gheddafì nelle funzioni «po
litiche, amministrative e tra
dizionali ». La decisione è 
stata resa nota In un memo
randum comunicato questa 
sera dal ministero degli E-
steri libico alle missioni stra
niere accreditate a Tripoli. 

Ecco il testo del decreto 
del Consiglio rivoluzionario: 
« 1) Senza toccare la sua ca
rica di comandante supremo 
delle Forze armate della Re
pubblica araba libica, è sta
to deciso che il colonnello 
Muammar Gheddafì si dedi
cherà ad attività organizza
tive e ideologiche. 

2) Conformemente all'arti
colo 1, il colonnello Ghedda
fì è sollevato dalle funzioni 
politiche, amministrative e 
tradizionali, e da tutte le al
tre funzioni, comprese quel
la di accogliere i capi di Sta
to agli aeroporti e nei porti 
e quella di ricevere le cre
denziali degli ambasciatori. 

3) Il presidente del Consi
glio dei ministri, maggiore 
Jallud, sarà incaricato del
le funzioni menzionate nel
l'articolo 2. • 

4) Questa risoluzione non 
toccherà i poteri e gli ob
blighi del Consiglio del co
mando rivoluzionario defini
ti nella dichiarazione costi
tuzionale. 

5) Questa risoluzione en
tra in vigore dalla data in 
cui è stata emessa e verrà 
pubblicata dalla Gazzetta uf
ficiale ». 

Il decreto reca la data del 
2 aprile. 

Una serie di domande è per 
ora senza risposta: non è 
chiaro se la perdita di certe 
attribuzioni proprie del capo 
dello Stato — accogliere i 
capi di Stato stranieri e ri
cevere le credenziali — signi
fichi che Gheddafì è stato de
stituito dalla massima carica 
dì presidente del Consigilo 
del comando della rivoluzio
ne; non è chiaro in quale mi
sura siano cresciute l'autori
tà e il peso di Jallud dato 
che il decreto stabilisce, pro
prio nel suo primo articolo, 
che il comando supremo del
le forze armate resta a Ghed
dafì; non è spiegato il mo
tivo dei quattro giorni di ri
tardo nella pubblicazione del 
decreto; infine non è chiaro 
se Gheddafì si sia ritirato di 
propria iniziativa o abbia do
vuto cedere a un pronuncia
mento della maggioranza del 
Consiglio rivoluzionario libico. 

A proposito di quest'ultima 
questione, una informazione 
giunta da Beirut afferma che 
nella capitale libanese fonti 
diplomatiche hanno dichiara
to che Gheddafì ha «volon
tariamente abbandonato» al
cuni dei suoi incarichi. Le 
stesse informazioni dicono 
che Gheddafì resta l'« uomo 
forte» della Libia e che già 
in precedenza aveva manife
stato il desiderio di essere li
berato da alcune incomben
ze cerimoniali. Fin dove que
sta tesi sia fondata, per il 
momento non è possibile dire. 

Le vicende degli ultimi me
si, i gravi dissidi con Sadat, 
le polemiche suscitate da cer
te iniziative di Gheddafì, co
me, ultimo caso, il fallito ten
tativo di unificazione con 
Tunisia, non avevano certo 
rafforzato la posizione del 
leader libico in campo inter
nazionale e, di riflesso, al
l'interno del Consiglio della 
rivoluzione. 

Gheddafì ha oggi 32 anni. 
Conquistò il potere insieme 
a un piccolo gruppo di gio
vani ufficiali, fra cui Jallud, 
con il colpo di Stato del pri
mo settembre 1969 che rove
sciò la monarchia di re Idris. 
Personalità marcata da una 
intransigente religiosità isla
mica e da un non meno in
transigente senso della nazio
nalità araba, .Gheddafì ha 
consegnato all'opinione pub
blica una propria immagine 
contraddittoria: ma bisogna 
comunque aggiungere che la 
sua opera di governo ha spaz
zato via la corruzione vastis
sima lasciata dal regime mo
narchico e ha consolidato la 
sovranità libica nei confronti 
delle forze straniere che sfrut
tavano la grande ricchezza 
del paese: il petrolio. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 6. 

Nessun commento fino a 
questo momento ad Algeri al
l'allontanamento di Gheddafì 
dalle massime responsabilità 
che ha fin'ora ricoperto sulla 
scena politica libica. Ancora 
recentemente, tuttavia, il Pre
sidente Boumedienne, in un 
discorso a porte chiuse di 
fronte all'assemblea dei presi
denti delle «Assemblee popo
lari comunali» aveva attac
cato il leader libico in ter
mini assai duri, definendolo 
il «grande bebé del Ma-
ghreb» e respingendo come 
infantili gli inviti rivolti dal
la radio libica al popolo al
gerino perché si rivolti con
tro i suoi dirigenti. 

«Gheddafì si dichiara nas-
serlano — ha detto allora 
Boumedienne, secondo quan
to riferito dall'agenzia di 
stampa AP — noi non siamo 
né nasseristi né altro. Siamo 
semplicemente dei rivoluzio
nari. Noi abbiamo vissuto la 
rivoluzione. Gheddafì parla di 
rivoluzione, ma dov'è questa 
rivoluzione? Egli afferma di 

avere nazionalizzato 11 petro
lio. Noi l'abbiamo fatto da 
lungo t«mpo». 

Dopo il fallimento del suo 
tentativo di unificazione con 
l'Egitto e soprattutto in se
guito al suo atteggiamento 
« isolazionista » in occasione 
della guerra arabo-israeliana 
dell'ottobre scorso, non sono 
mancate le critiche algerine 
alla politica del leader libico. 
Queste sono culminate in oc
casione del fallito progetto di 
unificazione tra Tunisia e Li
bia, che è stato definito ad 
Algeri un « tentativo affretta
to e artificiale », destinato a 
creare « confusione » sulla 
scena politica araba. 

cj. m. 

Vietnam: 
costituito 

un comitato 
della « terza 
componente » 

HANOI. 6 
Quarantadue ex-detenuti poli

tici, consegnati dall'amministra
zione di Saigon al GRP, hanno 
approvato una dichiarazione con
giunta. nella quale si sostiene 
l'esigenza che siano riconosciuti 
nel Sud Vietnam i diritti della 
terza forza politica, come pre
vede l'accordo di Parigi sul 
Vietnam. 

Insieme ad altri rappresen
tanti della terza forza, che han
no avuto asilo politico nelle zo
ne controllate dal GRP, essi 
hanno annunciato la creazione 
di un Comitato di Azioni Unita
rie del quale fanno parte tra 
l'altro il dott. Nnguen Long. 
avvocato di Saigon e presidente 
del movimento nazionale per 
l'autodeterminazione, lo scritto
re Le Shi Kui, il professore 
Tran Huu Klue. il bonzo Thith 
Minti Nguet e altre personali
tà. 

Madrid: arrestati 
tre membri del 

PC spagnolo 
MADRID. 6 

La polizia ha annunciato oggi 
l'arresto, a Madrid, di tre mi
litanti antifascisti, tutti mem
bri. stando all'annuncio, del Par
tito comunista spagnolo e due 
di essi. anzi, membri del Co
mitato centrale. 

Questi i nomi dei compagni 
arrestati dalla polizia franchi
sta: Francisco Romero Martin. 
di 59 anni, ex comandante di 
una brigata repubblicana duran
te la guerra civile; Carlos Al
berto Saenz de Santamaria Ale-
gra. di 28 anni, e sua moglie 
Pilar Bravo Castellas. 

Kissinger entro 
aprile a Damasco 

DAMASCO. 6. 
Il segretario di stato ameri

cano Henry Kissinger visiterà 
la Siria prima della fine del 
mese. Lo ha annunciato oggi 
una fonte ufficiale precisando 
che non è stata ancora fissata 
la data del viaggio. A Beirut 
il giornale «AS Safir» affer
ma che Kissinger si recherà in 
Siria il 28 di questo mese e 
successivamente visiterà Israele 
ed altri paesi arabi. 

Sul Golan. intanto, sono con
tinuati per il ventiseiesimo gior
no i duelli di artiglieria. Gli 
israeliani hanno fatto interveni
re l'aviazione che ha bombarda
to due villaggi. 
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L'oltranzismo della DC 
(Dalla prima pagina) 

Memi più vasti a, tanto che 
«fi tentativo di innestare 
una "perfida" crisi politica 
in quella economica e sociale 
è evidente^. 

Un esponente della corren
te « manciniana », Vincenzo 
Balzamo rileva che « i catto
lici italiani sono chiamati a 
rendere tangibile la loro ade
renza ai valori dello Stato li
bero e sovrano » nel momento 
in cui « l'ala oltranzista del
la DC sta caricando la cam
pagna per il referendum di 
toni e contenuti pericolosi 
che rischiano di compromet
tere il rapporto faticosamente 
costruito tra laici e catto
lici ». 

Per 1 laici moderati, 11 li
berale Baslinl ha detto che 
Fanfani « esalta la lezione 
degasperiana a parole e poi 
nei fatti conduce tma violenta 
campagna contro il divorzio 
con toni da controriforma che 
mettono in difficoltà la col
laborazione fra laici e cat
tolici. Si è voluto — ha ag
giunto — strumentalizzare il 
referendum politicizzandolo 
al massimo e questa respon
sabilità ricade masshnamen-
te sulla DC che ha imboc
cato la strada dello scontro 
frontale sola al fianco del 
MSI, portabandieia della 
crociata reazionaria ». 

Una conferma di queste 
preoccupazioni e critiche è 
venuta dalla lettura dei di
scorsi degli oratori democri
stiani ove domina, accanto a 
evidenti e clamorose falsifi
cazioni (come quella che il 
referendum è conseguenza 
dell'oltranzismo delle forze 
divorziste, o come quella che 
la legge è priva di cautele 
a favore del coniuge più de
bole) lo sforzo di presentare 
demagogicamente lo « scudo 
crociato » come il depositario 
dei valori della famiglia. C'è 
chi, come l'on. Marzotto ri
lancia la infondata e oscu
rantista tesi che lo sciogli
mento del matrimonio «è un 
frutto tipico della cultura e-
goistica borghese», e c'è chi. 
come il ministro Togni. dopo 
aver assicurato che la DC 
non vuol politicizzare lo scon
tro, si contraddice clamorosa
mente affermando che biso
gnerebbe votare « Si » per 
salvaguardare il rispetto della 
legge, delle istituzioni e del
l'autorità dello Stato (che è 
l'esatto opposto della verità 
perché gli abrogazionistì vo-

(Dalla prima pagina) 
della sua sfera il modo di 
sciogliere i matrimoni fal
liti? 

Gli antidivorzisti amano 
ripetere uno slogan secondo 
cui 11 12 maggio occorrereb
be «cambiare la legge sul di
vorzio, altrimenti sarà la 
legge a cambiare noi». Giu
stamente, il prof. Luigi Pe-
drazzi, sull 'Aden fre del 30 
marzo, ha cosi rovesciato 
questo slogan: «Su basi ana
loghe si potrebbe sostenere 
che l'esistenza della Sacra 
Rota crea e diffonde nei co
niugi una propensione alla 
pratica dell'annullamento ». 

In verità, le cause per nul
lità matrimoniale sono anda
te aumentando anche in Ita
lia presso i Tribunali eccle
siastici. Queste cause che fu
rono 281 nel 1937. 722 nel 
1957, 1027 nel 1964 sono di
ventate — sempre secondo 
l'annuario statistico della 
Chiesa — 3.776 nel 1970 con 
oltre duemila annullamenti. 

Questa linea ascendente 
registra una accentuazione 
progressiva dopo il motu 
proprio d« Paolo VI. che fa
cilita grandemente l'annulla
mento del matrimonio. Esso 
entra in vigore il 1 ottobre 
1971 e fa sentire i suoi pri
mi effetti a partire dall'an
no giudiziario ecclesiastico 
del 1972. anno in cui — e pre
cisamente il 1 novembre 1972 
— entra in vigore anche il 
decreto del Supremo Tribu
nale della Segnatura Aposto
lica che riduce le spese pro
cessuali per le cause di nul
lità matrimoniale e gli ono
rari per gli avvocati rotali 
che trat tano dette cause. Ci 
fu persino uno sciopero de
gli avvocati rotali, abituati a 
prendere ben altre parcelle. 
per questo decreto. 

Come conseguenza di que
sti provvedimenti, tendenti 
ad accelerare la procedura 
ed a rendere meno costose 
le spese, basti dire che solo 
presso I Tribunali di primo 
e secondo grado del Vica
riato di Roma, al 31 dicem
bre 1972 erano rimaste pen
denti 1.1Ì77 cause (951 presso 
il Tribunale di prima istan
za e 156 presso il Tribunale 
di Appello). Tenuto conto 
che. nel corso del 1973. sono 
state emesse 525 sentenze 
di nullità di cui 450 affer
mative e 75 negative (di que
ste ultime 13 sono state poi 
dichiarate affermative da di
spensa pontificia), con le 
nuove cause affluite, que
ste erano diventate 1.218 
(1.046 presso il Tribunale di 
prima istanza e 172 presso 
il Tribunale di Appello) al 31 
dicembre 1973. Va, Inoltre, 
osservato che sono già oltre 
500 le nuove cause Introdotte 
nel 1974. 

Ecco perchè mons. Marcel-
Io Magliocchetti. officiale di 
Curia (ossia presidente del 
Tribunale di Appello del Vi
cariato) nella sua relazione 

gliono proprio togliere alla 
autorità dello Stato il diritto 
di regolare la materia dello 
scioglimento matrimoniale ri
servandola ai soli tribunali 
ecclesiastici). 

Ancora più esplicito lo spi
rito di crociata nel discorso 
dell'ori. Gonella: da un lato 
egli ribadisce che l'unico ac
cordo, per evitare il referen
dum, avrebbe potuto essere 
quello sulla abrogazione par
lamentare della legge del di
vorzio, cioè la pura e sempli
ce resa del Parlamento alla 
volontà sopraffrattrice della 
DC; dall'altro accusa i socia
listi di essersi schierati « in 
contrasto con la formula go
vernativa di centro-sinistra» 
dimenticando che è stata la 
DC ad accodarsi agli oltran
zisti clericali e ai fascisti. 

Una significativa espressio
ne delle preoccupazioni che 
l'impostazione fanfaniana ha 
suscitato anche nelle file del
la DC è costituita dal discor
so che il sottosegretario Gra
nelli ha pronunciato ad un 
convegno della sua corrente. 
Egli ha ribadito che è stato 
un errore non ricercare un 
accordo che evitasse il refe
rendum dando luogo invece 
ad « uno scontro manicheo 
che lascia irrisolti i problemi 
della famiglia » e ha detto che 
il suo gruppo non si accoderà 
a Gabrio Lombardi intenden
do rispettare «fino in fondo 
la libertà di coscienza » e 
chiedendo rispetto per i cat
tolici democratici che si sono 
pronunciati per il « NO ». 

Granelli ha anche chiesto 
che il suo partito « assuma un 
impegno pubblico ad una in
tesa con i laici e con la sini
stra divorzista per una, gene
rale revisione della legislazio
ne, nel quadro di un varo 
sollecito della riforma del di
ritto di famiglia ». 

Sempre in campo cattolico 
è da registrare un discorso 
del presidente delle ACLI, 
Carboni in cui si dice che il 
valore cristiano dell'Indisso
lubilità va affermato « in un 
contesto pluralistico rispetto
so della libertà di tutti, com
presa, ovviamente, quella dei 
cristiani che hanno un pecu
liare criterio per la formazio
ne della propria coscienza ». 
Egli ha ricordato che le ACLI 
non volevano il referendum 
«a causa dei pericoli di stru
mentalizzazione cui si sareb
be prestato favorendo mano
vre reazionarie e fasciste». 

REAZIONI A FANFANI _ La 
nuova sortita fanfaniana di 
stampo autoritario che pro
pone di costituire blocchi 
preelettorali di partiti per 
chiedere una maggioranza 
vincolata a governare per la 
legislatura, ha provocato va
rie reazioni, per lo più ne
gative. In pratica solo il so
cialdemocratico Cariglla l'ha 
approvata senza condizioni. Il 
suo compagno di partito, Ta-
nassi pur definendola « buo
na » ha espresso dubbi sulla 
sua realizzabilità e altrettan
to ha fatto il segretario del 
PLI, Bignardi 11 quale ha no
tato che sarebbe soprattutto . 
il PSI a sottrarsi al «disegno 
fanfaniano ». Contrari tutti 
gli altri pronunciamenti da 
parte di esponenti del PSDI. 
Per Orlandi si tratta di una 
idea « velleitaria » mentre « il 
meccanismo posto a suo so
stegno tion ha proprio i pre
gi della funzionalità ». Egli 
ha concluso notando che 
«l'intesa ipotizzata profila la 
prospettiva di un superparti-
to, ed anche di mia superse-
greterìa ». 

Per la corrente saragattia-
na, Romita ha detto che si • 
tratta di una soluzione «fan- ' 
tasiosa e artificiale» evocan- • 
te « impossibili camicie di 
forza », mentre Pietro Longc 
ha aggiunto che il progetto 
ha molta ambizione e poca 
concretezza, ed in ogni caso 
i saragattiani sono contrari 
a disegni di blocco d'ordine. 

Molto severo il giudizio de 
socialisti che con una dichla 
razione dì Enrico Manca, de' 
la segreteria, hanno espresse 
la convinzione che la sortita 
fanfaniana « è destinata ad 
aggravare i timori di quanti 
temono che con il referendum 
sul divorzio si tenti di avvia 
re una silenziosa, via non pc 
questo meno pericolosa, invo 
luzione politica ». Paragonata 
la proposta di Fanfani ad um. 
operazione neocentrista degli 
anni cinquanta coi socialisti 
al posto dei liberali, Manca 
aggiunge che « ipotesi di que
sto tipo tradiscono un ingua
ribile integralismo: quello di 
considerare sempre e comun
que la DC in posizione ege
mone e le altre forze in fun
zione subalterna. E' questa 
una concezione che i sociali
sti respingono nel modo più 
ferino e netto ». 

Tribunali ecclesiastici 
fatta all'inaugurazione del
l'anno giudiziario ecclesiasti
co il 22 gennaio di quest'an
no si è così espresso per sol
lecitare l'assegnazione di al
tri giudici e personale ammi
nistrativo: « La pesante si 
tuazione si è potuta in qual
che modo normalizzare gra
zie allo spirito di sacrificio 
del perdonale di alcune se
zioni', che è tornato in uffi
cio nel pomeriggio, lavoran
do dalle 16 alle 20. Ma si 
tratta di un tour de force 
che, se protratto a lungo, 
potrebbe incidere sfavorevol
mente sulle condizioni di sa
lute dei funzionari». 

In verità l'entrata in vigo
re delle facilitazioni all'an
nullamento ha creato un 
enorme lavoro per i tribuna
li di prima istanza, i quali 
sono ora chiamati a risolve
re problemi di cui la giuri
sprudenza rotale ha facilita
to la soluzione. «Quando da 
un documento certo e auten
tico — è stabilito dall'art. 10 
del citato motu proprio — 
apparirà manifesta l'esisten
za di un impedimento diri
mente. l'Ordinario (ossia il 
vescovo nell'ambito della sua 
diocesi) potrà dichiarare la 
nullità del matrimonio». 

Questa nuova procedura 
viene, indirettamente, ad at
tribuire una importanza 
enorme persino a piccoli fat
ti formali. 

Per esempio, il matrimonio 
dell'ex deputato della DC. 
Carmine De Martino (ma gli 
esempi potrebbero essere 
tanti) , fu annullato per un 
ben singolare vizio di forma. 
Fu « provato » che De Mar
tino, avendo «emesso il con
senso» (e cioè essendosi re
golarmente sposato) nella 
basilica di Pompei dinanzi 
al vescovo di Foggia, mons. 
Farina, questi non era stato 
delegato dal parroco di Pom
pei. E con questo stesso vi
zio di forma (sempre per ci
tare esempi di cui si è oc
cupata la cronaca) furono di
chiarati nulli 32 matrimoni 
celebrati dal vescovo mons. 
Tedeschini (poi divenuto 
cardinale) quando era nun
zio a Madrid. Tedeschini non 
aveva chiesto «regolare li
cenza» al parroco del luo
go in cui furono celebrati I 
32 matrimoni dichiarati, per 
questo vizio di forma, nulli. 
Come si vede, le scappatoie 
sono davvero infinite. 

Lo stesso mons. Maglioc
chetti. nella sua relazione, 
proprio facendo riferimento 
a sempre più frequenti casi 
del genere si è cosi espresso: 
«Né mi si tacci di esagera
zione se dico che molti pro
cessiceli oggi vengono fatti 
con troppa fretta, senza che 
si Instauri minimamente un 
colloquio pastorale tra il sa
cerdote. a ciò incaricato, e 
gli sposi... le cose non si fan
no con la dovuta serietà». 

H fatto è che l'attuale 
struttura ecclesiastica non 
riesce più a tenere testa ai 
numerosissimi motivi di nul

lità matrimoniale elaborati, 
praticamente in deroga al 
principio della indissolubili
tà del matrimonio, dalla giu
risprudenza rotale per stare 
al passo con i tempi e con la 
mentalità del mondo contem
poraneo in cui i fatti umani, 
personali connessi alla no
stra natura di uomini sono 
spiegati e trattati dalle scien
ze mediche, psicologiche 

Per esempio, uno degli ori
ginari tredici impedimenti 
canonici che danno luogo al
la nullità matrimoniale ri
guarda la « non consumazio
ne » e « l'impotenza ». 

Ma ecco quanto un noto ca
nonista, naturalmente si 
tratta di un sacerdote, ha so
stenuto in un processo per 
cui, poi, la sua tesi è dive
nuta sempre più giurispru
denza costante: « Perforatlo 
vaginae et penetratio penis 
necnon seminatio intra vas 
mulieris certe requiritur: sed 
quanta perforatio et pene
tratio? ». Ossia : « la perfora
zione della vagina e la pe
netrazione del pene entro la 
cavità femminile sono certa
mente necessari: ma quanta 
perforazione e penetrazio
ne? ». 

Orbene, in base a questi 
sottili ragionamenti resi più 
suggestivi e magici dall'uso 
della lingua latina e dal se
greto, molti matrimoni sono 
stati annullati per insuffi
ciente « penetratio », anche 
se c'erano dei figli, ed altri 
sono stati dichiarati egual
mente nulli perchè c'era sta
ta la « penetratio » ma non 
era stato emesso «verum se-
mem in vagina » (vero seme 
in vagina) a causa dell'impo
tenza. 

Oggi, però. ì Tribunali ec
clesiastici. oltre a quella fi
sica, accolgono anche l'impo
tenza psicologica sia per l'uo
mo che per la donna. Questa 
forma di impotenza, denomi
nata anche «vaginismo psi
cologico » per la donna, si 
manifesta quando quest'ulti
ma si rifiuta di avere rap
porti sessuali con il marito 
« per paura del dolore » o per 
« repulsione fisica ». 

Ecco quanto si legge In 
una sentenza del 1972 n. 157: 
«Si è riscontrato un conver
gere di impotenza dell'uomo 
col vaginismo della donna 
sebbene questa con altro uo
mo non abbia avuto difficol
tà e dal matrimonio sia na
to un figlio: ciò che a un 
profano del diritto canonico 
potrebbe sembrare anche In
comprensibile ». 

Non si deve dimenticare 
mai che dichiarando «nul
lo» un matrimonio il coniu
ge economicamente più de
bole e i figli rimangano (co
me abbiamo più volte spie
gato) senza alcuna tutela. 
Ragione di più per capire 
quanto sia importante e giu
sto che Io Stato abbia una 
sua legge per sciogliere i ma
trimoni falliti che difenda. 
cosi come fa la legge Ita
liana, l'uno e gli altri. 

Francia: vasta unità di sinistra 
(Dalla prima pagina) 

partecipare alla corsa all'Eliseo 
contando sull'appoggio non sol
tanto dei suoi, ma anche dei 
moderati di Lecanuet (che ha 
rotto i ponti con Servant-Schrei-
ber mandando in frantumi il 
gruppo e riformatore ») non è 
improbabile che una parte dei 
voti dell'elettorato gollista po
trebbe riversarsi sul ministro 
delle finanze data l'ostilità che 
certi strati dell'opinione borghe
se nutrono nei confronti di Cha-
ban Delmas. 

E passiamo all'altro piano. 
quello degli incontri intemazio
nali resi possibili dal conver
gere a Parigi di 50 capi di Stato 
e di governo 

Finita la funzione religiosa, 
officiata dal cardinale Marty, 
arcivescovo di Parigi, si è ap
preso che Nixon avevi rinun

ciato a rientrare in serata a 
Washington e che anzi aveva 
deciso di approfittare del suo 
soggiorno in Europa per ave
re. oggi e domani, una serie di 
colloqui bilaterali. 

Poco dopo mezzogiorno, esau
rita la formalità della visita al 
presidente ad interim Poher, 
Nixon ha sdccessivamente rice
vuto Leone, accompagnato da 
Rumor e da Moro, il premier 
britannico Wilson, il cancellie
re tedesco Willy Brandt e il 
premier danese Hartling. Do
mattina egli vedrà il presiden
te del Soviet Supremo del
l'URSS Podgorni e il primo mi
nistro giapponese Tanaka. 

Negli ambienti francesi si è 
osservato, manifestando forte ir
ritazione, che il presidente Ni
xon aveva ricevuto questo po
meriggio soltanto i rappresen
tanti di quei paesi europei (In
ghilterra, Italia, Danimarca e 

Germania federale) che non 
condividono la politica estera 
francese di autonomia rispetto 
agli Stati Uniti e se ne è de
dotto che il presidente ameri
cano aveva approfittato del suo 
soggiorno parigino per rilancia
re i disegni atlantici ed egemo
nici degli Stati Uniti nei con
fronti dell'Europa e per intro
durre un altro cuneo tra una 
parte della comunità e la Fran
cia: il che non è stato affato 
gradito al Quai d'Orsay 

Anche le altre delegazioni non 
sono rimaste inattive: Brandt 
ha ricevuto il primo ministro 
giapponese Tanaka, il premier 
britannico Wilson, il premier 
svedese Olaf Palme e il premier 
danese Hartling prima di in
contrare Nixon. Il giapponese 
Tanaka ha avuto colloqui con 
Messmer, col primo ministro 
canadese Trudeau, osa Wilson 
e Brandt. 


